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S aggravano le condizioni di Mario Soldati 

M ario Soldati, 92 anni compiuti il 17 no,aFiascherino.Soldatièstatoancheunecolo- nel '24conlacommedia«Hlato»,cuisonosegui- 
novembrescorso, sta lottando per la gistaante-litteram:epicalasuabattagliacoi frati ti i racconti di «Salmace».ll primosuccessoèsta- 
vita: al letto del più eclettico dei no- d'un convento vicinoallasuacasadi Roma, col- to«Americaprimoamore»,dedicatoal paesedo- 

dri «rrittnri. né la «aia wil la Hi Télarn npvnli H'avp dwiratn un hnorn npr metri litri vppvioqjtnnpralruni anni in^pnnandnallaCn- 


M ario Soldati, 92 anni compiuti il 17 
novembre scorso, sta lottando per la 
vita: al letto del più eclettico dei no¬ 
stri scrittori, nellasua villadi Tellaro 
alle Cinque Terre, sono arrivati ieri i familiari 
piùstretti. La fibra indomabiledi Soldati haco- 
minciatoacedereneirautunno scorso: da allora 
ha subito periodichecrisi. Soldati, torinese, tra¬ 
piantato poi per anni a Roma, hascopertoTéla- 
ro negli anni Sessanta: arrivò in quesFangoloal- 
repocaancoraincontaminatosulletraccedi Da¬ 
vid Herbert Lawrence^ lo scrittorei ngleseautore 
tra l'altro di un volume di cronache dall'Italia 
del primodopoguerraechesi era stabilito lì vici- 
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no, a Fiascheri no. Soldati èstatoancheun ecolo¬ 
gi sta ante-litteram:epicalasuabattagliacoi frati 
d'un convento vicinoallasuacasadi Roma, col¬ 
pevoli d'aver sbancato un bosco per costruirci 
unachiesa,febbrileil suo amore perii paesaggio 
azzurro di mareeverdedi ulivi di quest'angolo 
di Liguria. 

È da ben poco tempo cheSoldati haabbando- 
natolascrittura.Danontroppochehaabbando- 
nato l'altro medium cheha usato con genialità, 
latelevisione.Dapiùanni ha abbandonato il ci¬ 
nema. Soldati, socialista, nato e cresciuto nella 
Torino liberalee radicalefiliata intorno alla fi¬ 
gura di PieroGobetti,haesorditocomescrittore 


nel ‘24con lacommedia«Pilato»,cui sonosegui- 
ti i racconti di «Salmace». 11 primosuccessoèsta- 
to «America primoamore», dedicatosi paesedo- 
ve è vissuto per alcuni anni insegnando allaCo- 
lumbia University: lì haanchetrovatolaprima 
moglie, dallaqualehaavutotrefigli, vissuti poi 
con lamadre-ostileal farli crescerenél'ltaliafa- 
scista-negli Usa. E uno dei suoi romanzi si chia¬ 
ma, appunto, «La sposa americana». Soldati è 
unoscrittoreprolifico:trai suoi libri di maggior 
successo «La verità sul caso Motta», «Viaggio in 
Italia», «Lettereda Capri». In verità Soldati non 
ha di sdecpiato nessuna forma di espressione: ge¬ 
neroso nell'inventiva, «figlio dell'Ottocento», 


l It u 


secondolasuadefinizione^ madotatodi unfiuto 
eccezionale né confronti dé nuovi media, per¬ 
sonaggio, ancheda anziano, naturai mentespet- 
tacolare^con il suofiscoasciuttoelafacciaoma- 
tadi candidi baffi risorgimentali, lasuaéeganza 
fatta di immacolati panamaeprovocatoriebre- 
téle. Il suo rapporto col cinema è durato una 
ventina d'anni e una trentina di film: trentuno 
per l'esattezza, più le co-regie cui si prestava, 
spiegava, perfarsoldi. Ha cominciato né primi 
anni Trenta, lavorando a una sceneggiatura vo¬ 
luta daMussolini, «Acciaio», elitigandonél'oc- 
casione col fascista Pirandélo, ha fatto film 
spesso i spi rati a romanzi, da «Piccolo mondo an- 
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MARIA SERENA PALI ERI 

tico»a«M alombra»a«DaniéeCortis»a«La pro¬ 
vinciale», ha aborri toil neorealismoehachiuso 
coi set né '58 con «Policarpo» interpretato da 
Renato Rascé. 11 suo rapporto con la té evi sione 
èduratoi successivi trentanni:i più grandi selo 
ricordanoal «Muschiere»oppureregistaeinter- 
prete di innovatori reportage^ come ^Viaggio 
né la vai ledè Po alla ricerca di cibi genuini», i 
più giovani hanno visto la serietratta negli Ot- 
tantadai suoi «Racconti dé maresciallo». 

Soldati, dopo la «sposa americana», ha avuto 
un altrograndeamore: la seconda moglielucci, 
scomparsadaalcuni anni, dopo50anni di soda¬ 
lizio. 
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L'I MTERVI STA ■ ELÉMI RE ZOLLA PARLA DEL SUO LI BRO 

SULLA «FILOSOFIA PERENNE» 


Il penserò 
che oltrepassa 
la parola 


DORIANO FASOLI 

E lémireZolla, già professo¬ 
re di letteratura anglo- 
americana presso "La Sa¬ 
pienza" di Roma e indiscusso 
conoscitore a livello mondiale 
dellefilosofieorientali (in parti¬ 
colare dél'induismo edel bud¬ 
dhismo, oltre che m 

delle tradizioni eso- Jf 

teriche in genere), __ 

ha appena dato alle p , 

stampeun nuovo li- ranO C 

bro: La filosofia pe- edel Bll( 
renne. L'incontro fra 
le tradizioni d'O- Gespoi 
ri ente e d'Occidente incontri: 
(Mondadori). Ha 
anche curato di re- Ujuna 
cente, per Einaudi, eS 

Il dio dell'ebbrezza, _- 

una preziosa anto- j 

logia dei moderni " 

Dionisiaci: da Nie¬ 
tzsche a Freud, a Benjamin, 
ad Artaud, Benn, Michaux, 
Landolfi... In essa, l'autore de 
Le tre vie (Adelphi) tenta di 
uscire dalla dicotomia droga- 
astensione. «Come tutti i dua¬ 
lismi è una trappola defor¬ 
mante. Ho procurato di alzare 
una triade, l'astinenza e l'eb¬ 
brezza drogata sono sormon¬ 
tate dalla liberazione». 

Professor Zolla, a cosa si riferisce 
precisamente il titolo déla sua 
attualepubblicazione,«Lafiloso- 
fiaperenne»? 

«Filosofia perenne è una deno¬ 
minazione che propone Lei¬ 
bniz, ma fu creata nel 500 da 
Agostino Steuco, un eugubino 
che riprese il pensiero di Pico 
della Mirandola, di cui aveva 
letto la biblioteca raccolta dal 
vescovo di Venezia. Che cosa 
indica?Lafilosofiachetutti ave¬ 
vano enunciato in vario modo, 
si potrebbe perfi n o d i re: i n tutti i 
modi immaginabili,apattoche 
fossero tutti irreprensibili dal 
punto di vista logico. Unafilo- 
sofi a eh e smenti scela parola: la 
parolanonèl'unico tramite,chi 
crede al I a fi I osofi a peren n e sop- 
portadi enunci arlaaparolecon 
fastidio, perché essa rinvia a 
un'intellezione che la parola 
può soltanto tradire. D'altra 
parte il modo in cui si espone è 
sem pre i n n ovabi I e e trasformi a- 
bile: la parola è sempre ingan¬ 
no. Mostro al cu ne filosofi e eh e 


Parlo del Tao 
edel Buddhismo 
e espongo tre 
incontri: Culianu 
Djuna Barnes 
e Sade 


si possono denominare peren¬ 
ni: il taoismo cinese, l 'advaita 
unitario indù, il buddhismo 
speculativo, oltre al neoplato¬ 
nismo, alla filosofia dei plato¬ 
nici fiorentini alla fine del 
400. Ne parlo, ma non esauri¬ 
sco l'esposizione, avvio un di¬ 
scorso che potrebbe prosegui¬ 
re all'infinito». 

f Qual èlo spirito che 

lo informa ecomesi 

_ pone rispetto alle 

, -r- sue ultime rif lessio- 


ihismo «Filosofia perenne, 

. vuole dire filosofia 

go uè che rifiuta la duali- 

lulianu tà, la contrapposi- 

, zio ne, per attenersi 

>arne5 all'unità. Oltre a 

je esporre il taoismo e 

pi_ la filosofia unitaria 

I indù, levariefiloso- 

' fie buddhiste, la fi¬ 

losofia fiorentina 
déla fine del 400, nel libro 

espongo treincontri con perso¬ 
naggi fondamentali, che illu¬ 
strano megli odi un'esposizione 
strettamente filosofica il tema 
gen eral e: C u I i an u, i I gran destu¬ 
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di oso assassinato nel 1993 a 
Chicago, il cui sistema ingloba¬ 
va le religioni viste sotto l'oc¬ 
chio della scuola di Chicago. 
Djuna Barnes, l'americana au¬ 
trice di Bosco di notte e di Anti¬ 
fona, la quale aveva ragionato 
con cura le premesse del le sue 
opere e che mi capitò anche 
d'incontrare a New York. Infi¬ 
ne Sade, che di recente è stato 
esaminato in maniera nuova 
da due autori americani. Cre¬ 
do che avessero ragione Ador¬ 
no e Horkheimer attribuen¬ 
dogli il ruolo di un esecutore 
finale del programma illumi¬ 
nistico. È l'esempio di una 
natura radicamente viziata, di 
una mente fondamentalmen¬ 
te corrotta, l'opposto del l'uo¬ 
mo redento dalla filosofia pe¬ 
renne». 

Lé si èdetto travolto dalla lettu¬ 
ra dél'operadi Pavé Florenskij, 
teologo, filosofo, matematico e 
teorico dèi'arte, autore de «Le 
porte regali» e de «Lo spazio e il 
tempo nell'arte», il qualefu fuci¬ 
lato I'8 dicembrené pressi di Le¬ 
ningrado, dopo aver scontato 
lunghi anni di esilioedi lager pri- 
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maaNiznjNovgorod,poiaSkovo- 

rodinoeSolovki.Puòspiegarnei 

motivi? 

«Pavé Florenskij mi travolse 
perch é d i f ese u n a f i I osof i a o rto- 
dossa e peren n e, i n u n o sti I ech e 
non era più filosofico, ma arro¬ 
ventato, confessionale. Era con¬ 
vinto da Platone, perciò capace 
di scrivere ad un amico lettere 
appassionateedottissime, dove 
la filosofia perenne si dispiega 
in manieratrionfale». 
Arriviamoadessoa«lldiodél'eb- 


brezza»: dove ha vissuto le espe- 
rienzepiù dionisiache? 

«In India. Nelle prime pagine 
del saggio introduttivo, ho 
elencato al cu ni episodi di dioni- 
sismi indiani. Un'attraversata 
della foresta accanto a Cochin, 
nel cuore della notte, quando 
mi si pararono accanto nel buio 
più fitto alcuni squarci fulmi¬ 
nanti di luce: mercatini dove si 
sciorinavanosui banchetti leer- 
bepiù odorose, leimmagini più 
seducenti di dèi, e i venditori 


■v \.\t 

||M-j 

_ 


scivolavano di banchetto in 
banchetto scintillando con la 
pel le sudata. La vi sta dei templi 
nei dintorni di Madras, dovei 
sacerdoti offrirono lo spettaco¬ 
lo della loro devozione di puli¬ 
tori di lingamnel pienodellalo- 
ro ubriachezza». 

ComenacqueDioniso? 

«Dalla coscia del padre Zeus. 
Una nascita capovolta; l'uomo 
compiei'operafemmi ni leema- 
terna; non a caso Dioniso sarà 
androgino». 


Naipaul, lo scrittore come tesd mone contro ogii intelai ismo 



E di origineindiana comeri- 
véail nome,Vidiadhur 
Surajprasad Naipaul, ma è 
natoné Caraibi aTrinidad,e 
da mezzo secolo vi ve in Inghil¬ 
terra. Questa sorta di trinità 
déleradici gli creaqualchedi- 
sagio? Nossignore. Scrittore raf¬ 
finato, autoredi romanzi esag- 
gi chedaanni lo fanno conside- 
raretra i più credibili candida¬ 
ti al Nobel, Naipaul ci tienea ri- 
badirel'immaginedi uomoche 
èdi nessun luogo, cosmopolita 
per cultura escéta: «Ogni per¬ 
sona -dice-può averealmeno 
dieci ideedél'identità di se 
stesso». 

È approdatosullerivedé Po 
per ritirareil premio interna¬ 
zionale «una vita per la lettera¬ 
tura» dalla giuria dé Grinzane 
Cavour. Molti dé suoi libri, 
da«ll massaggio mistico»al più 
recente e bé I i ssi mo «Una vi a 
némondo»,sonostoriedi mi¬ 
grazioni, di scontri etnici, di 


rapporti tra colonizzatori eco- 
ionizzati né Nuovo Mondo. Un 
tema di fondo: il movimento di 
popoli come«caratteristica ri¬ 
cor r ente dèi a storia». Il conflit¬ 
to etnico cheèin corso in Jugo¬ 
slavia si spiega, per Naipaul, col 
fatto chein qué paese per mol¬ 
to tempo non ci sono state isti¬ 
tuzioni libere: «Quando non si 
puòcrederenéleistituzioni, 
quando manca la fiducia néle 
leggi, allora l'etnia diventa l'u¬ 
nico puntodi riferimento, il so¬ 
lo arginedi difesa. Maèun er¬ 
rore perché l'etnia in realtà è 
una prigione». Checosa pensa 
dèi'esodo di kosovari che cer¬ 
cano pace sulla costa pugliese? 
«Forse, se vivessi in Italia, saré 
un tantino preoccupato. Certo, 
però, che la Nato col suo inter¬ 
vento ha fatto una grande pub¬ 
blicità allemigrazioni». 

Ha viaggiato per tutti i conti¬ 
nenti, Naipaul, ha scritto saggi- 
sull'Africa, l'India, i paesi ara¬ 


bi, l'Iran. Ha studiato il feno¬ 
meno dél'integralismo né 
mondo islamico, cogliendone 
gli aspetti più pericolosi: «Guar¬ 
date cosa è successo e ancora ac¬ 
cade in Afgan istan, guardate 
l'Iran. La rivolta religiosa non è 
mai rivoluzione,èinveceun 
fatto reazionario, spesso néle 
mani di personaggi senza cultu¬ 
ra. E dunquebisogna stare at¬ 
tenti a non lasciarsi sedurreda 
parolechesoloapparentemen- 
teesprimoni valori civili». 

È considerato quasi eccezionale 
il fatto cheabbia accettato di 
incontrarci cronisti, lui cheno- 
toriamenteaborrisce interviste 
edichiarazioni.Maper- 
chè?«Molti giornalisti chechie- 
donodi parlarmi non hanno 
mai letto un mio libro, non san¬ 
no nulla di me. E allora a che 
serve? Perdono tempo loro, lo 
fanno perdere a me, ed è una 
frode per i lettori». 

PIER GIORGIO BETTI 


L'incontro con Nietzsche è stato 
determinante per losviluppodé 
suopensiero 

«L'incontro con Nietzsche av¬ 
venne per me assai tardi. Per an¬ 
ni non ne tenni conto. Adesso 
lo leggo e penso d'averlo pene¬ 
trato ; I a su a fi I osof i a è tra I e pre- 
messecheconsentonodi ravvi¬ 
sare l'illuminismo nella sua na¬ 
tura pi ù i nti ma. Aveva acqu i sta¬ 
to da ragazzo la certezza che il 
tempo è un concetto deforme, 
chelastorianon può esserealtro 
che un sistema d'errori. Di col¬ 
po tutto i I suo passato fami I iare 
crollò: la cristianità della fami¬ 
glia, il culto della storia si disfe¬ 
cero. Non aveva ancora ven¬ 
tanni e s'insediò fuori del tem¬ 
po ! D a al I o ra gl i era garan ti ta per 
tutta l'esistenza una estraneità 
radicale al suo ambiente e alla 
sua epoca. Ravvisò, affrontan¬ 
dola dal suo puntodi vista rigo¬ 
rosamente filosofi co, lacomici- 
tà d i tutte lefedi cheloci monda¬ 
vano e uno sguardo fulmineo 
all'antica Atene, al sacerdote 
maggiore di Dioniso seduto in 
tronosul proscenio tragico o co¬ 
mico, gli svelò tutto dei misteri 
dionisiaci,quindi lanaturainti- 
ma della tragedia e della com¬ 
medi a antiche». 

Verso qualedirezionemuoveora 
lasuaricerca? 

«Non ècheiomi dedichi a ricer¬ 
che. Leggo, di quando in quan¬ 
do un passo mi si rivela, allora 
seguo leimplicazioni di ciò che 
s'ècosì offerto all'attenzione, lo 
sviluppo. Ma non èunaricerca: 
non sono io a spingermi innan¬ 
zi, sollecitato dal senso dell'av¬ 
ventura e della scoperta immi- 
nenteechegenero tutto il feno- 
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Disagi nei collegamenti via mare con la Sardegna 
Sciopero Fsafs sui traghetti Fs per Golfo Aranci 

■ È iniziato ieri lo sciopero di 24 oredegli equipaggi dei traghetti delle Fschecollegano Civita¬ 
vecchia a Golfo Aranci, indettodal sindacato autonomo Fisafs per protestarecontro il ridi¬ 
mensionamento del servizio ed i rischi di una sua prossima dismissione.! disagi peri viaggia¬ 
tori dovrebbero esserecontenuti. Oltrealleunità dellaTirrenia edella compagnia privata 
Tourship, che viaggeranno regolarmente, anche le Fs manterranno il servizio minimo previsto 
dallenormedi autoregolamentazione degli scioperi nei trasporti: èstata garantita la corsa 
delle21,30 di ieri da Civitavecchia eequella delle 10 di oggi da Golfo Aranci. Intanto, la stessa 
Fisafs, altri sindacati autonomi eia FitCisI hanno indetto un nuovo sciopero per il 9 luglio. 




Debito pubblico cresciuto fino a 2.322.353 miliardi 
Incremento deil'1,1% nel primo trimestre *99 

■ Il debitodelsettorestataleècresciuto fino a 2.322.353 miliardi di lire nel primo trimestre'99. 
Afine marzo l'incremento rispetto allefinedel '98 era di 26.458 miliardi in termini assoluti 
(+l,l%la crescita percentuale). Il dato, contenuto nella relazionetrimestraledi cassa appe¬ 
na trasmessa dal ministero del Tesoro al Parlamento, conferma quindi l'accelerazione riscon¬ 
trata nei primi mesi dell'anno, anche negli scorsi esercizi contabili. « Un aumento di questedi- 
mensioni non devesorprendere-rassicura la relazionetrimestrale-datochelaformazionedel 
fabbisognoèda semprecaratterizzata da una dinamica accelerata nella prima partedell'an- 
noe ultimamentequesto fenomeno si èulteriormenteaccentuato». 
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Un esercito di disoccupati 
Nel 2000 oltre 35 milioni 

L'Ocse vede nero. I sindacati: l'Europa de/e muoversi 


ROMA Nel 2000 i disoccupati nei 
29 paesi dell'Ocse saranno un 
esercito di 35 milioni. Lo rivela il 
rapporto an nual e su II'occupazio¬ 
neelei l'organizzazione, chelancia 
l'allarme soprattutto sulla di soc¬ 
cupazione giovani le. In meno di 
venti an n i,i nfatti, tra il 79 e i I '98, 
i giovani senza lavoro, sotto i 24 
anni, sono cresciuti del 3% pas- 
sandodall0%all3%. 

Ai giovani disoccupati di fine 
millenniovieneinoltreamancare 
uno dei sostegni storici: il nucleo 
familiare, che tradizionalmente 
hasvolto,speciein Europa, il ruo- 
lodi «ammortizzatore». Un giova¬ 
ne di soccupato su cinquevivein- 
fatti ormai in una famiglia in cui 
nessunodei componenti haun la- 

FINANZA PUBBLICA 


voro. 

Nel 2000 inoltre otto paesi del¬ 
l'organizzazione dovranno fare i 
conti con un tasso di disoccupa- 
zioneaduecifre.Afrontedi questi 
segnali negativi, il rapporto evi¬ 
denzia che nei prossimi dueanni 
vi sarà un leggerissimo decremen¬ 
to dal 7,1% al 7%nelladisoccupa- 
zione, di cui beneficeranno so¬ 
prattutto i paesi europei con un 
calo annuale dello 0,2%. Inoltre 
fra i giovani aumenta il livello di 
istruzione: fra T84eil '97 i diciot¬ 
tenni chefrequentavanolascuola 
sono passati dal 50%al 67%. 

I dati dell'Ocse sono in linea 
con le ultime statistiche di Euro- 
stat, l'ufficio statistico dell'Ue, se¬ 
condo il qualetrai Quindici il tas¬ 


Dpef, mereoledì a Palazzo Chigi 
vertice governo-parti sodali 


ROMA Settimana decisiva per il 
D pef : a pai azzo C h i gi è previ sta i n - 
fatti l'apertura del confronto tra- 
Governo e parti sociali. L'esecuti¬ 
vo incontrerà non solo i vertici di 
Confindustria ma anche i tre se¬ 
gretari generali di Cgil Cisl eUil 
forse anche nella stessa giornata, 
mercoledì pomeriggio o al massi¬ 
mo giovedì mattina prassi mi. Nel 
frattempo proseguono i contatti 
informali in vista del vertice uffi¬ 
ciale. 

Sul tavolo, il tema dei tagli alla 
spesa corren tee in particolarealle 
pensioni su cui i tresindacati han¬ 
no già dichiarato l'inopportunità 
a intervenire prima della verifica 


so di disoccu- 

ALLARME pazi , on ® ■ 90 
tti_Lttm v i l aprile e rima- 

GIOVANI sto, come a 

Nell’area Ocse mar f°A f ^ moa 

quota9,6%. 

IH meno Lelevesucui 

di 20 anni - r °- 

, ,, cse-si deveagi- 

aurnentati del 3% re per combat- 

iqiovani tere la disoccu- 

pazione sono 
senza lavoro sostanzialmen¬ 
te quelle che i 
diversi paesi europei hanno indi¬ 
cato nei piani per l'occupazione 
presentati recentementea Bruxel¬ 
les. La ricetta è articolata in un 
«mix»di interventi cheabbraccia- 
no un orizzonte di medio-lungo 


di 20 anni 
aumentati del 3% 
i giovani 
senza lavoro 


periodo: rapporto più stretto tra 
scuola e lavoro, più formazione 
per chi già lavora, più part ti me, 
maggiore flessibilità, misure per 
favorireil reimpiego di chi haper- 
so il lavoro e più partecipazione 
aziendale dei lavoratori nelle im¬ 
prese. Proprio sul part ti me, una 
dellecartedecisivecheil governo 
italiano intende giocare, l'Ocse 
sottolinea che è stato particolar¬ 
mente utiIizzato in Giapponeein 
molti paesi europei, ma non ai li¬ 
velli degli Usa. Nonostante le re¬ 
tribuzioni più basseelepocheore 
di formazione, la gente che lo ha 
scelto - sostengono gli esperti del- 
l'Ocse-ècontenta. 

Una reazione preoccupata ai 
dati Ocsegiungedai sindacati. Per 
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disoccupati nel 2000 35 milioni\ 

PERCENTUALE DI DISOCCUPATI JO / 0 


il segretario 1 - ™ - 
confederale ( g™*™ 

Cgil Walter \ disoccupa 

Cerfeda: «Sen- \Aric7 ENN 

za una politica \ A 

europea per lo 
sviluppo, que¬ 
sti dati, pur al¬ 
larmanti, sono ad d i ri ttu ra otti m i - 
sti ci ». I n somma, a pareredi C erfe- 
da per affrontare l'emergenza oc¬ 
cupazione è n ecessari a u n a strate¬ 
gia europea, mentre la sola inte¬ 
grazione «monetaria» fa dell'Eu- 
ropaun «fantasma nellacompeti- 
zione internazionale». Adriano 
M usi, segretari o confederai e U i I, è 
sulla stessa lunghezza d'onda: 
«Questi dati confermano ancora 
di più,orachesi parladi Dpef,che 


NEI PROSSIMI DUE ANNI 

PERCENTUALE DEI GIOVANI 
DISOCCUPATI 


DICIOTTENNI CHE RESTANO 
A CASA 


I a pri ma e vera u rgen za so n o I e po¬ 
litiche per gli investimenti, per le 
infrastrutture e per l'attivazione 
dei patti econtratti d'area». «Inol¬ 
tre - aggiunge M usi - c'è da chie¬ 
dersi senon sia il caso di riprende- 
relavecchiapropostadiProdi:uti- 
lizzarei residui attivi dellebanche 
centrali per rilanciare gli investi¬ 
menti. Occorre inoltre togliere le 
speseper in vesti menti dal compu- 
todel rapporto debito-Pi I ». 


Laureati, il 53% 
trova lavoro 
entro un anno 

■ Laureatononèpiùsinonimodi 
disoccupato. Anzi: entro un 
annodai conseguimentodel 
diploma universitario, più del¬ 
la metà di giovani italiani «fre¬ 
schi» di studi ha già trovato un 
lavoro. Ascalzareteoriee luo¬ 
ghi comuni di quanti sminui¬ 
scono la laurea considerando- 
la un semplicepezzodi carta, 
pocoutilecomeviaticonel 
mondodel lavoro, arriva un'in- 
daginecondotta dal progetto 
AlmaLaurea (a cui hannocol- 
laborato varieUniversità). Su 
più di 7 mila studenti cheave- 
vanoterminatogli studi nella 
sessioneestiva '97(5.326gli 
intervistati),dopounannoil 
52,6%risultava occupato, 
mentresolo il 27%non lavora¬ 
vano ancora ed era in cerca di 
un posto. Attenzione, però, al- 
la scelta della facoltà: veteri- 
nari,«scienziati» della politi¬ 
ca, ocultori dellelinguestra- 
niere non avranno la stessa 
fortuna. M a conta anche la re- 
gionedi appartenenza. 


Evasori in manette con la «percentuale» 

E intanto migliorano le entrate fi scali: 49,5% nei primi tre mesi dell'anno 


del 2001. Per lo sviluppo e sgravi 
alle imprese si ipotizza la cifra di 
5.500 miliardi aggiuntivi. Tutto 
d i pen derà an eh e dal l'an d amen to 
delleentrate, dopo gli effetti dello 
slittamento di Unico. 

Eventuali tagli alla spesa pen¬ 
sionistica, (prevista una stretta su 
quelle d'anzianità), porterebbero 
un risparmiodi 3.000miliardi ma 
non saranno adogni modo messi 
nero su bianco nel Dpef. 

Sempre sul fronte previdenza, 
torneranno nel 'mirino' i falsi in¬ 
validi: èi nfatti i n vi sta u n rafforza- 
mentodel monitoraggiosu coloro 
chepercepisconolepensioni d'in¬ 
validità. 


FRANCO BRI ZZO 

ROMA Arriva la percentuale«am- 
manetta evasori». Sarà infatti il 
rapportotrail reddito dadichiara- 
re e quello evaso a far scattare in 
futuro lesanzioni penali destinate 
a sosti tu i re I a vecch i a e co n testata 
legge «manette agli evasori». La 
n o vi tà èco n ten u ta i n u n o degl i ar- 
ticoli introdotti con laleggeperla 
depenaiizzazionedei reati minori. 
Le Finanze dovranno emanare, 
entro 8 mesi, una nuova e più 
stringente legge contro i reati fi¬ 
scali. Lemanette-da6mesia6an- 
ni di carcere-scatterannoorasolo 


per un per un numero ridotto di 
casi più gravi, distinguendo un 
evasore «si mplex» (che dovrà pa- 
garelesolesanzioni amministrati¬ 
ve) dal cri m i n al efi scal e, ehedovrà 
risponderedel reato tributario an¬ 
che con il carcere. Non sarà più 
una cifra assol uta (orafissata, a se- 
condadei casi, in 50el00milioni 
nascosti al fisco) la soglia oltre la 
quale l'evasione diventa reato. 
Bensì il rapporto tra importi evasi 
e reddito (o volume d'affari) di¬ 
chiarato. Questo rapporto, secon¬ 
do una mozione approvata alla 
Camera, dovrebbe essere lasciato 
alla valutazione del giudice. La 
legge, però, fissa altri due «palet- 


ti»: una soglia 
minimadi eva- 
NUOVE sione che con- 

NORME sentiràdi esclu- 

Sarà il rapporto dererinterven- 

.to penalein ca- 
tra reddito si economica- 

da dichiarare f ment , e insi 9 ni - 

ficanti; unaso- 

e quello evaso glia massima 

a far scattare oltre la quale 

I evasione do- 
le manette vrà sempre es- 

sere perseguita. 
M eritevol i di carceresono i contri¬ 
buenti che presentano dichiara¬ 
zioni fraudolente fondate su do¬ 
cumentazione truccata e coloro 


che emetteranno fatture false. In 
caso di accertamento, inoltre, non 
sarà possibile sottrarsi al paga¬ 
mento forzoso usando meccani¬ 
smi fraudolenti (come, ad esem¬ 
pio, lasimulazionedi un furto che 
occulti la consistenza dei propri 
beni). Sarà reato anchedistrugge- 
reo nasconderei documenti con¬ 
tabili di unasocietà. Lenuovenor- 
me puntano sul concreto. La so- 
gliadi punibilità saràpiù bassa per 
gli evasori totali: cioè per i contri¬ 
buenti che non hanno proprio 
p resen tato I a d i eh i araz i o n e. M en - 
tre per gli altri saranno previsti 
«sconti di pena». 

Nel frattempo migliorano le 


perf o rman ce d el l'am m i n i st razi o- 
nefiscale. Leen tratetri butari e, in¬ 
fatti, sono cresciute del 9,5% nel 
primo trimestre del '99, rispetto 
allo stesso periodo del '98. L'au¬ 
mento èstato di 9.839miliardi ed 
il gettito si è attestato a 112.889 
miliardi. Riguardo ai singoli com¬ 
parti, gli incassi netti sono saliti 
dell'8,6% per le imposte dirette 
(+4.864 mld), del 10,7% per lein- 
dirette(+4.975 mld) edell'11,8% 
per le imposte sulla produzione 
(+1.498 mld). In diminuzione 
dell'11,4% gli incassi sui tabacchi 
(-343 mld) mentre è fortissima la 
crescita del comparto lotto 
(+93,5%). 
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♦ Colonia, nuovo passo avanti 
ne rapporti fra Mosca e Occidente 
dopo l'accordo di Helsinki 


♦// premier ottiene segnali di apertura 
anche sul debito russo 
Oggi' il presidente incontra Clinton 


Mosca vuol tornare grande 
«Non chiediamo elemosine» 

Aspettando Eltsin Stepashin parla di parità nel G8 


DA UNO DEGLI INVIATI 


SERGIO SERGI 

COLONIA «Noi non siamo dei 
mendicanti...». Il rosso Serghei 
Stepash i n si fa an cora pi ù rosso, 
di pelle, attorno al tavolo del 
Gurzenich, la grande sala da 
ballo perii carnevai e eh e ospita 
leriunioni del summit di Colo¬ 
nia. Mandato in avanscoperta 
da Boris Eltsin, in arrivo soltan¬ 
to stamane alle 7 per ripartire 
cinque ore dopo, il premier del 
governo russo, già capo dei ser¬ 
vizi segreti, guarda diritto Bill 
Clinton. «Quel documento sul¬ 
la prosperità della Russia va 
messo da canto perché il mio 
paese sta, a pieno titolo, nel 
gruppo dei Grandi», aggiunge. 
Il presidente francese Jacques 
Chirac, che aveva annunciato 
con squillo di trombe, la nuova 
«partnersh i p»con I a Russi a, si fa 
scuro in volto. Come sarebbe? 
Sarebbe che Eltsin vuole fare a 
Colonia un altro «coup-de- 
théatre», di- 

Grande* tra i ® GRAZI E 
Grandi, abolì- ALL ITALIA 

G7+1 tU £>°st!- Ste P ashin P° rta 
tuendolo, 3 D'Alema 
davvero con j ringraziamenti 

gl a dove il nu- di Mosca per 
mero segnali j| sostegno dato 

tà»dei parteci- nei mesi di guerra 
panti. E, dun¬ 
que, via quel malloppo dedica¬ 
to al Cremlino ed ai guai econo¬ 
mici che lo affliggono, al bando 
l'atteggi amento di comprensio¬ 
ne mista a richiamo. Il premier 
deve completare la missione e 
chiarisce sino in fondo il con¬ 
cetto: «La Russia è un grande 
paese e come tale vuole essere 
considerata». Il premier apre la 
stradaal capo e ri parte per man - 
ten ere a M osca I a co n t i n u i tà d el 
comando. 

Rimesso in qualche modo in 
piedi, sullerivedel Reno arriva, 
dunque, Boris Eltsin per mette¬ 
re lui, di persona, il bollo sulle 
decisioni del G7, pardon G8, 
che riguardano la Russia, il so¬ 
stegno all'economia, il piano di 
ri planamento del debito cheha 
un peso di proporzioni gigante¬ 
sche: 140 miliardi di dollari, cir¬ 
ca 250 mila miliardi di lire. Sei 
Grandi dovranno citare la Rus¬ 
sia, lo facciano con un testo 
concordato e al l'interno del co¬ 
municato finale del summit. 
Un conto, infatti, èdedicareun 
documento ad uno dei parteci¬ 
panti, confinandolo ancora 
nella serie B, altro è accettare 
eh e facci a parte di un con sesso a 
tutti gli effetti giudicando i suoi 
problemi all'Interno degli atti 
comuni. Non sfugge a nessuno 
il valore politico di questa posi¬ 
zione russa. Il premier Stepa¬ 
shin spiega e assicura: «Il mio 
paese intende onorare i debiti, 
lo farà e pagherà». Ovviamente, 
resta il non irrilevante aspetto 
dei crediti concessi dai paesi oc¬ 
cidentali all'Unione sovietica 
sino a quando èesistita. La Rus¬ 
si a è erede poi i ti co ef i n anzi ari o 
del regime dissolto. La discus- 
sionetraStepashin egli altri Set¬ 
te si è sofferm ata a I u n go su q u e- 
sto aspetto. Come calcolare 
questi debiti? Diluirli nel tem¬ 
po, e per quale durata? L'Italia, 
ricorda D'Alema, è terza nella 
classifica dei crediti pretesi dal¬ 
l'ex Urss, dopo Germania e 
Francia: «Quando diciamo che 
siamo disposti a dilazionarne il 
pagamento, lo facciamo non 
perché si amo generosi con i sol¬ 
di degli altri». 

Daun puntodi vistaformalee 
politico, i Sette finiranno oggi 
per concedere a Eltsin quanto 
verrà a chi edere. Si può star certi 
cheil presidentevanteràquesto 
successo insieme a quello del¬ 


l'accordo sulle truppe russe in 
Kosovo. Con Clinton, il presi¬ 
dente russo avrà un colloquio a 
quattr'occhi, ma incontrerà an- 
cheil premiergiapponeseObu¬ 
chi e qualcun altro, tempi per¬ 
mettendo. Comeh afatto Stepa¬ 
shin, Eltsin giunge per rassicu¬ 
rare sullo stato dell'economia 
russa. Stepashin, al G8, fa rap¬ 
porto edicechela Russia ha «re- 
sistitoalla gravecri si i n tern azi o- 
n al e» dello scorso anno, sostie¬ 
ne che il sistema bancario del 
suo paese ha retto bene, tutto 
sommato, alla prova e che il ru¬ 
blo si è stabi li zzato. A D'Alema, 
con il quale si incontra per 45 
minuti in un «bilaterale»,Stepa¬ 
shin porta i ringraziamenti di 
Mosca perii «sostegno» che l'I¬ 
talia ha dato negli ultimi mesi, 
quelli dellaguerra. Il presidente 
del Consiglio italiano spiega la 
naturadei rapporti con il Crem¬ 
lino: «L'Italia è un partner im¬ 
portante in occidente e nell'Al- 
I ean za atl an ti ca ma, n el I o stesso 
tempo, mantiene una tradizio¬ 
nale politica di amiciziaedi at¬ 
tenzione nei confronti della 
Russia. Si trattadi unaposizione 
cheèutileatutti echeèstataap- 
prezzatadal premier russo». 

L'incontro di Colonia servirà 
a ricucire, in qualche misura, il 
rapporto con Mosca. E il Crem¬ 
lino cerch erà, a su a vo I ta, d i an - 
darein contro al Ieri eh iestedegli 
organismi finanziari interna¬ 
zionali. Stepashin conferma 
che i I suo governo rispetterà gl i 
impegni con il Fondo moneta¬ 
rio sebbene alcune condizioni 
siano considerate «eccessive» e 
fa credere chela resi sten za del I a 
Duma, il parlamento russo, po¬ 
trà essere addolcita. Toni conci¬ 
lianti, disponibilità. Eltsin, epiù 
di lui il suo entourage, sono 
consapevoli che l'aiuto finan¬ 
ziario dell'occidente è fonda- 
mentale. Il debito estero se non 
an n u 11 ari o può esserecon gel ato 
anche per molti anni sino a la¬ 
sciarlo consumare dal tempo. I 
Sette sono pronti a sostenere lo 
sforzo russo ma una certa diffi¬ 
denza resta e ad Eltsin diranno 
che ci vorranno, pur sempre, le 
garanziepoliticheed i progressi 
sul piano interno. Certo, Eltsin 
non è il Gorbaciov del 1991 al 
quale un mese prima del golpe, 
il G7 non concesse un dollaro. 
Ma l'incerta situazionerussa, lo 
stato fi si co e poi iti co del suo I ea- 
der, la lotta già cruenta per la 
successione, rivelano una nuo¬ 
va cautela. 



Il tavolo 
del G8 
Alato 
un soldato 
russo 
a Pristina 


L'ANALISI 



Gli Usa cancellano dal documento 
la punizione alla Serbia 


DA UNO DEGLI INVIATI 


PRIMO PIANO 


Tokyo spinge 
ingresso 
della Cina nel Wto 


HI II portavocedelgovernogiappone- 
seSadoaki Numata ha detto ieri a 
Colonia di sperarechela Cina pos- 

nnr l'innraccn saentrarenel Wto, l'organizzazio- 

peri ingresso nemondialeperilcommercio,en- 

tro quest'anno. Parlandoalla 
stampa, il portavoceha ricordato 
cheil premier giapponese Keizo 
Obuchi ha in programma una visita in Cina per luglio prossimo e ha assicurato 
che« il Giapponecontinuerà a lavorarealacrementeper raggiungerel'obiettivo 
dell'accessodella Cina al Wto entroquest'anno». Il portavoce ha aggiuntoche 
durantelariunionediieri mattina a Colonia si è parlato anchedell'adesionedel- 
la Russia alla Wto e ha indicato che il Giapponeha già prestato «aiuti tecnici» a 
Mosca nei negoziati condotti per l'ingresso neH'organizzazioneinternazionale. 
L'interessediTokyo all'ingresso della Cina nel Wto èlegato all'effetto di traino 
chel'economia di Pechino avrebbesulleTigri asiatiche. Le borseorientali sono 
infatti secondo molti analisti suscettibili di una crescita in tempi brevi, a patto 
che il sistema di relazioni internazionali della zona si modernizzi. 


SIEGMUND GINZBERG 

COLONIA Oggi avranno a chetare 
con un BorisEltsin «di umoremol¬ 
to combattivo», gli hapromessoil 
portavoce D mi tri Yakush i n. Deci - 
soafarvalereunruolodellaRussia 
comepartnerapienotitolodel G- 
8, cheha lasuadadiresullegrandi 
strategieperi Balcani, non un po¬ 
stulante. Chiuso un argomento di 
litigio seneprofilavasubito un al¬ 
tro. 

E pervenirgli incontro hanno 
già deciso di far cadere dal comu¬ 
nicato finaledi domenica ogni ri¬ 
ferimento esplicito al punto di di¬ 
verbio Usa-Russia successivo a 
quello sulla partecipazione russa 
alleforzein Kosovo, il diniego di 
aiuti per la ricostruzione al la Ser¬ 
bi a fi neh è al potere ci saràMilose- 
vic. «Si trattadi un documento di 
consenso, etracolorochedoveva- 
no consenti rei n sededi G-8c'èan- 
cheI a Russi a», ha spi egato i I consi¬ 
gi i ere per I a si cu rezza n azi o n al e d i 
Clinton, Sandy Berger. «La con¬ 
dotta di un uomo solo non deve 
penalizzare 10 milioni di perso¬ 
ne», èil modo in cui laquestioneè 
stataanticipataaColoniadal pre¬ 
mier Stepashin, che rappresenta- 
valaRussiafinoall'arrivodi Eltsin 
previ sto solo per oggi. 

Masul temaci sono stati accenti 
diversi anche fra gli alleati occi¬ 
dentali. «Non potetefarpagaread 
un'intera popolazione gli errori 
del I a sua I eadersh i p», si eradistin- 
tol'italianod'Alema. Mentrei bri¬ 
tannici si erano sbilanciati al pun¬ 
todi annunciarecheil comunica¬ 
to sarebbe stato i n vececategori co: 
«Non una lira al I a Serbi a fi n eh é ci 
saràMilosevic». Più articolato in¬ 
vece il braccio destro di Clinton, 
che ieri pomeriggio aveva incon¬ 
trato a ruota Stepash in eD'Alema: 
«La nostra posizioneècheci deb¬ 
ba essere un programma di rico- 


struzioneperi Balcani, everrem¬ 
mo che comprendesse anche la 
Serbi a. M a n on f i n o a eh eègu i data 
da un criminale di guerra.Voglio 
essere preci so, noi (gli Stati Uniti) 
non parteciperemo a un program¬ 
ma di ricostruzione per la Serbia 
finché il presidentedellajugosla- 
via sarà Milosevic. Ma credo che 
parteciperemo a un'assistenza 
umanitaria attraverso gli organi¬ 
smi della comunità internaziona¬ 
le, Onu o Croce rossa. In fin dei 
conti forniamo aiuti umanitari 
persino alla Corea del Nord. Ad 
esempio aiuti gli aiuti alimentari 
sono una cosa, 

■ F imini aiuti P 9 ' ricc> 

n.HH.. struire le indu- 

IN ELTSIN strie o le infra- 

Clinton: ogni strutture di ba- 

. . se un altra, tra 

volta Che giungo questi duestre- 

a un'intesa con miapuòdiscu- 

, terese aiuti per 

Eltsin ripristinare le 

lui mantiene forniture di 

energia elettri- 

ld parola _ ca sia un aiuto 

umanitario o 
meno», ha spiegato Berger. Posi- 
zionefinalequindi non moltodi- 
versadaquelladi D'Alema, cheha 
successivamente tracciato una li¬ 
nea di distinzione tra aiuti al po¬ 
polo serbo e aiuti al suo governo. 
Nel concreto risolveranno alla 
conferenza per gli aiuti, prevista 
peri primi di luglio, molto proba¬ 
bilmente a Roma. Il problema di 
fondo dietro questo contenzioso, 
così comedietro quello risolto in 
extremis venerdì nottea Helsinki 
sui criteri dellapartecipazionerus- 
sa alla forza in Kosovo, non sono 
però le sfumature tra alleati occi¬ 
dentali mail ruolodellaRussianel 
«nuovoordine»mondiale, in par¬ 
ti col are in Europa, dopo la guerra. 
Eltsin ha ieri anticipato i suoi 
«umori molto combattivi» in 
un'intervista allo «Spiegel». «Il 


Ora l'Occidente ha paura della globalizzazione 

Bono Vox consegna a Schròder 17 milioni di firme cancellate il debito 


SEGUE DALLA PRIMA 


di mano. È cambiato il vento al 
G7/G8. Decine di movimenti 
politici e associazioni religiose 
restano insoddisfatti per la par¬ 
ziale riduzione del debito dei 
paesi poveri decisa dai Grandi 
(complessivamente di circa la 
metà del l'i ntero stock). I n fondo, 
il beneficio medio annuo per 
ogni persona dei 52 paesi più in¬ 
debitati del mondo sarà di 2,83 
dollari l'anno, poco meno di 
5mila lire, unasomma ridicola. I 
I eader i n cassan o I a cri ti ca e n on 
si lamentano. «Jubilee 2000» è 
ormai una organizzazione po¬ 
tente, cheha avuto il nullaosta 
del Papa e non solo del Dalai La¬ 
ma, di Kofi Annan, Michael Ja¬ 
ckson, Sting, Madonna, Cassius 
Clay. Lesueantennepolitico-or- 
gan i zzati vecopron o al men o ci n - 
quanta paesi. M icrosoft, 
MTVEuropeetregrandi produt¬ 
tori discografici mondiali l'han¬ 
no sponsorizzataecosì hafattoil 


quotidiano britannicodi sinistra 
TheGuardian. Il vero inventore 
di «Jubilee2000»non hanientea 
chevederecon lestarmediatiche 
dei nostri tempi. Per conoscerlo 
bisognaandareaKeele,in Inghil¬ 
terra, a casa di un anglicano che 
da giovane era ufficiale in Kenya 
n el l'esercì to col on i al e. Si eh i ama 
Martin Dent, professore di eco¬ 
nomia che da anni studia i pro¬ 
blemi del terzo mondo. Tutto co¬ 
minciò alla fine degli anni '80 
quando argomentò che nella 
Bibbi a si possono trovare tutti gli 
argomenti per la remissione dei 
debiti. Un programma d'azione. 
Il suo battesimo come«politico» 
fu al congresso liberal-democra¬ 
tico di Blackpool nel 1990, poi 
viavialeadesioni dei più impor¬ 
tanti gruppi cristiani enon, delle 
organizzazioni non governative, 
dellapotenteOxfam. 

Il Financial Times, organo del¬ 
la City londinese, ha sdoganato 
l'intera operazione riconoscen¬ 
do eh e I a «croci ata» d i venta sem¬ 


pre più popolare: «Mai, dopo il 
movimento an ti apartheid, una 
causa ha avuto tanto consenso». 
Èunacampagnacontrolagloba- 
lizzazione, un po' per principio 
un po' per gli effetti concreti che 
questa comporta per le popola¬ 
zioni del Terzo Mondo e negli 
stessi paesi industriali. Genuino 
romanticismo e tante buone ra¬ 
gioni per essere preoccupati che 
oggi vengono catapultate nel l'a- 
genda politica dei Grandi. Per- 
chéi leader dei paesi ricchi (più la 
Russia che proprio ricca non è, 
ma conta per le sue testate nu¬ 
cleari) non sbattano la porta in 
faccia a «Jubilee 2000» è piutto¬ 
sto ovvio. Intanto perchélamag- 
giorpartedei leaderèdi sinistrae 
tra i conservatori Chirac è uno 
dei più decisi nella crociata con¬ 
tro gli effetti sociali della globa- 
I i zzazi on e. ÈI a Fran ci a, su bi to se- 
guita dalla Germania, il paese 
che negli ultimi anni si èsentito 
più esposto al le delocalizzazioni 
industriali, in cui la campagna 


contro le importazioni dai paesi 
a bassi salari è stata più intensa. E 
poi, con il voto europeo andato 
comeèandato, chi si mettecon- 
tro unalobbyi ntern azionai ecoa 
potente? Infine gli Stati Uniti. 
Nelle ultime settimane Clinton 
ha cambiato l'agenda del le prio¬ 
rità. Non passagiornochenon ri¬ 
proponga il concetto di «globa- 
lizzazionedal volto umano», che 
al vertice tedesco è andato per la 
maggiore ed è diventato lo slo¬ 
gan del fi ne settimana. Clinton 
h a u n obi etti vo u rgen te: deve i n - 
tercettarein anticipo il consenso 
elettorale degli americani in¬ 
fluenzati dagli umori dei sinda¬ 
cati eperquestoevitai propagan¬ 
di sm i su 11 i bero mercato eh e h an - 
no contraddistinto finora la sua 
presidenza, invoca la «clausola 
soci al e», ci oè I a d i fesa degl i stan - 
dard internazionali minimi del 
lavoro per evitare concorrenza 
sleale. È rimasto solo Tony Blair 
adifendere un approccio più 
esplicitamente liberista fondato 


su11'assi orna «pi ù ci son o scambi, 
piùsidiffondelaprosperità». 

Ci si rendecontodi quanto po¬ 
co ci metta il mondo a sfuggi redi 
mano, comeaccaduto solo venti 
mesi fa in Asia con effetti deva¬ 
stanti per la stabilità finanziaria 
internazionale. Ora anche il G7 
accetta l'idea che nel momento 
del marasmanon èinopportuno 
mettere del I a poi vere n ei mecca- 
nismi della liberalizzazione fi¬ 
nanzi ari a pu r sotto I o stretto con - 
trailo del Fondo monetario in¬ 
ternazionale. 

I buoi sono scappati da tempo 
dal recinto, investano in Borsa, 
miscelino Coca-Cola, allevino 
mucche o polli, ma non è mai 
troppo tardi per definire nuove 
regol e del gi oco pri ma che I a po- 
litica soccomba sotto la pressio- 
nedei fatidici mercati o del le po¬ 
tenti multinazionali alimentari 
simbolo, fino a ieri, della pacifica 
convivenza tra individui ed eco¬ 
nomiaglobale. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


nostro obiettivo è rafforzare la si¬ 
curezza in Europa, ma attenti, la 
pace(nei Balcani)èancoramolto 
fragile. Abbiamo bisogno di deci¬ 
sioni politicheequilibrate perché 
la Jugoslavia distrutta dalle bom- 
beabbiaunavita pacifica», biadet¬ 
to, sbandierando lo spettro eh e al¬ 
trimenti si torni al punto di par¬ 
tenza. L'insistenza, al di lèdei sin¬ 
goli punti di attrito è che senza il 
contributodi Mosca EuropaeUsa 
non ne escono. «La Russia deve, 
puòprendereeprenderàpartealla 
discussione dei problemi globali 
al I o stesso ti tol o degl i al tri », èstato 
invece il modo in cui l'ha messa 
Stepashin, in avanscoperta sino 
all'arrivo del titolare del Cremli¬ 
no. Malaquestioneècomplicata 
dal fattochelaRussiadi Eltsin èal 
tempo stesso chiavedellasoluzio- 
neepartedel problemadellastabi- 
lità e della sicurezza futuri ad est 
dell'Europa. E dal riemergere di 
diffidenze reci proche da era del la 
guerra fredda. Colonia, doveil G- 
8si riunivaèun po' il simbolo del 
passato, quando in Europasi face- 
van o guerre tra u na spon da e l'al - 
tra del Reno. Ma l'incubo òche la 
Russi a stessa, dove si ricominciaa 
sparare in Cecenia, dove Stepa¬ 
shin ministro dell'Interno èstato 
trai «duri» malgrado Clinton non 
abbia perso l'occasione in queste 
oredi insisteresu quanto siastato 
favorevolmenteimpressionatoda 
lui, possa divenire un grande Ko¬ 
sovo nucleare del futuro. I russi 
diffidano degl i «ameri kanski ». GI i 
americani diffidano dei russi, tan¬ 
to chequestaèstatain questi gior¬ 
ni la domanda ricorrente della 
stampaUsa cui aColoniaClinton 
ha continuato a rispondere: «Tut¬ 
to quel che posso dirvi ècheogni 
volta chegiungo ad un'intesacon 
Bori sEI tsi n I u i ti en el a parol a». 

Si i n ten deran n o an eh eoggi. M a 
questo lascia intatta l'apprensio¬ 
ne, appunto, per i I dopo-Eltsi n. 

IL CASO 

Nella notte 
vetrine infrante 
da manifestanti 

■ Vandali in azionenella nottefra 
sabato edomenica a Colonia, do- 
veèincorso il Verticedel G8: 
ignoti hanno infranto levetratedi 
una banca edi un grande magaz¬ 
zino oltre alle vetrinedi duenego- 
zi. Comesegnala la polizia della 
città renana, èstato anchedato 
fuoco a numerosi cassonetti per 
la raccolta della carta. Non viene 
esclusochei danneggiamenti 
siano in relazioneal verticedei 
capi di stato edi governo in corso 
da ieri a Colonia: in serata, ha re- 
so noto stamane la polizia, alcuni 
dimostranti hanno cercato di di¬ 
sturbare la visita delleconsorti 
dei premier ad una mostra di ar¬ 
chitettura. I manifestanti «anti- 
Vertice» sonostati bloccati ma 
unoèriuscitoasottrarreadun 
agentedi polizia, oltreallosfolla- 
gente, anchela sua pistola eia ri¬ 
cetrasmittente. Sia l'arma che 
l'apparecchio radiosonostati 
rinvenuti pocodopo. Nessunoè 
stato fermato. La polizia presidia 
la città con circa 12 mila agenti. 
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Domenica 20 giugno 1999 


le Cronache 


l'Unità 


Raid incendiano a Napoli 
Bruciati 4 campi nomadi 


I roghi appiccati per vendetta. Ferita bimba rom 


NAPOLI Quattro incendi tutti ai 
danni di altrettanti campi noma¬ 
di, a Scampia, zona nord di Na¬ 
poli. Il primo è stato appiccato 
l'altra notte in viaZuccarini, poi 
aseguirelefiammehanno inva¬ 
so i I cam po sosta d i vi a G al i m ber¬ 
ti, quelli di viaLabriolaeviaAldo 
Moro. Roghi messi a punto «ad 
arte», per vendetta. Il motivo? 

Duegiorni fa, nel quartiere peri¬ 
ferico, due giovani rom a bordo 
di una «Bmw» hanno travolto 
una coppia di ragazze. La notte 
successi va è parti to i I rai d i n cen - 
diario. Ora c'è una bi mba noma¬ 
de, di quattro anni, ricoverata in 
ospedaleperun principiodi sof¬ 
focamento, decine e decine di 
roulotte trasformate in tizzoni. 

In seratacentinaiadi zingari, an¬ 
che quelli dei vicini rioni Don Si tenta di domare l'incendio che ha distrutto ieri un campo nomadi a Napoli Fusco/Ansa 
Guanella e Piscinola, hanno ab- 



Viminale: «Massima alletta» 
Convocato summit per domani 

m La Prefettura di Napoli «seguegià dallascorsa nottecon la massima 
attenzione l'evolversi dei fatti chesisono verificati nel rione Scampia». 
È quanto si leggeinuncomunicato del Ministero dell'Interno, che ren¬ 
de nota laconvocazione, per domani, di una riunione straordinaria del 
Comitatoprovincialeper l'ordinee la sicurezza pubblica, alla quale- 
parteciperannoanchei rappresentanti del Comunedi Napoli. Nel co¬ 
municato si precisa, inoltre, che«tutti i servizi sonostati attivati per 
controllare la situazionee pervenire incontroalleesigenzedelleperso- 
necoinvolte». 

Intanto, Italo Bocchino, commissario di Alleanza Nazionaleper Napoli 
commenta la vicenda in questi termini: «La difesa della legalità, valore 
inscindibiledi una società civile, non ci puòesimereda una lettura so- 
cialedi quellocheèaccaduto nel già degradato rionedi Scampia, dove 
i cittadini si sono spontaneamentescagliati contro insediamenti abu¬ 
sivi di Rom». 


SRlippo Neri 
solidarietà 
al direttore 
generale 

ROMA «Pienasolidarietàesoste- 
gno compatto» al l'operato del di¬ 
rettore generale Antonio Palum- 
bo è stata espressa dai dirigenti e 
da tutto i I corpo medi co del l'ospe- 
daleSan Filippo Neri di Roma in 
u n a I ettera al l'assesso re regi on al e 
alla sanità, Lionello Cosentino. 
NelIaIettera, i dirigenti hannode- 
finito «non verificate e false» le 
motivazioni con lequali il segreta¬ 
rio regionaledel Tribunaledei di¬ 
ritti del malato, Corrado Stillo, lo 
scorso 11 giugno, richieselarimo- 
zionedel dottor Paiumbo. Secon¬ 
dodirigenti e medi ci del San Filip¬ 
po l'operazione di Stillo sarebbe 
«strumentale» e a ridosso della 
scadenza del mandato del diretto¬ 
re gen eral e. Tra i moti vi, al I a base 
della richiesta dell'associazione 
del Tribù naie peri diritti del mala¬ 
to, c'era il rinvio a giudizio «per 
gravi reati» di Pai umbo da parte 
del Tribunaledi Roma e la conte- 
stazione per l'istituzione-del Di¬ 
parti mento di emergenzachenon 
ri spettava I a n o rm at i va regi o n al e. 


Centinaia 
di «metallari» 
allontanati 
da Grosseto 

GROSSETO Alcune centinaia di 
«metallari», che si erano riuniti 
nei pressi di Casal di Pari, frazio- 
nedel comunedi Ci vi tei la Paga¬ 
nia), nel grossetano, sono stati 
allontanati per motivi di ordine 
pubblico con una decisione pre¬ 
sa dal prefetto Giuseppe Amoro¬ 
so. I giovani, provenienti da tutta 
Europa earrivati con treni ed au¬ 
to, avrebbero dovuto organizza¬ 
re e assistere al «Metal Festival», 
un appuntamento che, senza al¬ 
cuna autorizzazione, si era già 
svolto lo scorso anno. Durantei 
controlli i carabinieri hanno ar¬ 
restato due persone, tra cui un 
minorenne, per detenzione di 
sostanze stupefacenti eia polizia 
ne ha denunciate quattro per 
tentato furto. La carovana è stata 
scortata fino al confine con la 
provi n ci a d i Si en a, crean do n ote- 
voli difficoltà alla circolazione 
stradale, tanto eh e è stato neces¬ 
sario l'intervento di poliziaeca- 
rabinieri. Il gruppoèstatosuddi- 
vi so ed h a raggi u n to i I Lazi o. 


bandonato la città. Una lunga 
colonna di macchine, roulotte, 
vecch i e «M ercedes» scortate da¬ 
gl i agenti di polizia. Sono fuggiti 
terrorizzati, spaventati. «Qui 
non ci vogliono, non ci hanno 
mai voi uto», hanno detto i n coro 
tirandosi dietro bambini, valige, 
buste di plastica colme di abiti. 
U n vero epropri o esodo, I ontano 
da un quarti ere a sua volta pove¬ 
rissimo. 

11 cam po d i vi a Zuccari n i, dove 
per ore i vigili del fuoco hanno 
tentato di domare le fiamme, è 
statocompletamenterasoal suo¬ 
lo. Lì vivevaunacomunitàmista, 
con nomadidi origine slava, 
croataedi rei igionesi a ortodossa 
che musulmana. Adesso non c'è 
più nessuno. Solo l'odore acre 
dell'incendio chesi èmoltiplica- 
to investendo le bombole a gas 
usate dagli zingari per cucinare. 
Unafolliapartoritadaundeside- 
riodi vendetta chesi ètrasforma¬ 
to in odio: da un lato i nomadi, 
dall'altro la miseria di un mani¬ 
polo di napoletani di Scampia. 


■ VIA DALLA 
CITTÀ 

Centinaia 
di zingari 
hanno lasciato 
il quartiere 
Scappano 
per paura 


Tutto nasce 
dal l'incidente 
dell'altro gior¬ 
no: due ragaz¬ 
ze della zona 
abitanti nel 
lottoGunodei 
tanti palazzo¬ 
ni di edilizia 
popolare della 
periferia, sono 
state investite 
da un'auto. 
Anna Monfre- 


gola, 18 anni, ora in coma all'o- 
spedaleCardarel I i, eunasuaami- 
ca di 17 anni, ferita non grave¬ 
mente, son o statetravol teda u n a 


vecchia Bmw, mentre erano a 


bordo di un motorino. Sull'auto 


qualcuno ha riconosciuto un 
giovane Rom. Poche ore dopo è 
scattata la rappresaglia. Alcuni 
giovani del quartierehanno pre¬ 
teso eh e i I gi ovan e i n vesti to re ve- 
nisse loro consegnato. Poi la 
scorsa notte, dopo alcune scara¬ 
mucce, il primo rogo. Lefiamme 


hanno ben presto divorato tutto 
ciò che sorgeva nel campo no- 
mandi di viaZuccari n i. Gl i zi nga- 
ri, intanto,eranogiàandati viae 
avevano trovato rifugio presso 
altre baraccopoli della periferia. 
Ruolotte, masserizie, lamiere, 
steccati, auto. Tutto è andato a 
fuocoein pochi minuti lazonasi 
ètrasformata in un gigantesco 
incendio, mentre tutt'intorno 
alcuni abitanti della zona invei¬ 
vano contro i Rom econtro l'Am¬ 
ministrazione comunale. Una 
rabbi a ci eca eh e h a coi n voi to an - 
che giovanissimi. Le indagini 
della polizia hanno ben presto 
fatto spazio alla pista della ven¬ 
detta, ancheseal momento nes¬ 
suno dei parenti delleduegiova- 
ni investiteèstatoidentificato.Si 
indaga anche per individuare il 
«mileu»in cui ènata la rappresa¬ 
glia e non si esclude la pista di 
ambienti della criminalità orga- 
n i zzata. U n a del I edue ragazzefe¬ 
ri te sarebbe nipote di un «boss» 
dellazona. 


Sanità, «la riforma blocca i baroni» 

I giovani medici afavoredel decréto. Incerti, invece; i pazienti 


ROMA Listedi attesatroppo lun¬ 
ghe per ricoveri in ospedal e o vi¬ 
site in ambulatorio, dimissioni 
forzate parti col armente«dol oro¬ 
se» peri pazienti malati di tumo¬ 
re e le loro famiglie, errori dia¬ 
gnostici e disservizi negli orari. 
Comedire, un Servizio sanitario 
nazionale «più accessibile» ma 
«meno adeguato»: seda un lato è 
più facile ottenere informazioni 
su 11 e struttu re o otten ere ri m bo r- 
si, dall'altro aumentano le diffi¬ 
coltà peri ricoveri eleprestazioni 
ambulatoriali. 

È quanto emerge dal rapporto 
Pit-salute, presentato a Roma 
nella giornata nazionaleper i di¬ 
ritti del malato e basato sul le se¬ 
gnalazioni degli oltre7300citta¬ 


dini eh edal giugno scorso si sono 
rivolti alTribunaleperi diritti del 
m al ato eh e h a fotografato I o sta¬ 
to di sai utedeISnn. 

Sesul frontedellelistedi attesa 
I a si tuazi on e ri su I ta peggi orata d i 
almeno il 10%, sembra invece 
migliorata (sempredel 10%) per 
q u an to ri gu ard a I a m aggi o refaci - 
litàcon cui si ricevono informa¬ 
zioni sul le strutture sani tari e osi 
ottengono ri mborsi. Oltrei 125% 
delle chiamate ha segnalato so¬ 
spetti errori diagnostici e tera¬ 
peutici (particolarmentein cam¬ 
po oncologico) ei 122,2% proble¬ 
mi nel funzionamento delle 
strutture. In aumento (+3%) gli 
ostacoli per accedere al le struttu¬ 
re per lungodegenza e riabilita¬ 


zione. 

Oncologia, malattie cardiova¬ 
scolari e malattie croniche sono 
indicate, per la prima volta nel¬ 
l'inchiesta del Pit-salute, cornei 
«punti caldi »del rapporto fra cit¬ 
tadini e strutture sanitarie. In 
campo oncologico aumentano 
(+12%) soprattutto le difficoltà 
ad acquisire i farmaci, special- 
mentequelli perlaterapiadel do¬ 
lore. 

Per il sindacato dei medici eu¬ 
ropei (Sisme-Aiss), che raccoglie 
oltre undicimila camici bianchi 
trai 25ei40anni,lariformasani- 
tari a approvata dal governo D'A- 
lema apre un varco «contro i ba¬ 
roni, che hanno fatto muro per 
non farci entrare nel mondo del 


lavoro». 

Il sindacato ha giudicato posi¬ 
tivo il pensionamento a 65 anni 
previ sto n el I a ri forma e I a fi n e di 
contratti «a vita» per i primari. 
Anche il ministro dell'Universi¬ 
tà, Ortensio Zecchino, si è detto 
«pago e soddisfatto del risultato 
raggiunto», anchesenon del tut¬ 
to convinto dell'impianto gene¬ 
rai edel I a ri forma del I a san i tà. 

Il ministro Zecchino ha con¬ 
fermato di non avere «alcuna 
obiezione» sulla riformaechele 
polemiche dei giorni scorsi col 
ministro della sanità Rosy Bindi 
sono superate, perché tutte le 
questioni dalui poste «so no state 
puntualmente recepite dal Con¬ 
si gliodei ministri».. 


DA MONTARE CON 
SPC01 
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la Politica 


l'Unità 


♦ Pressing del partito di Kohl 
cheminaccia di non votare 
U L il presidente designato 



♦ Le indiscrezioni sulle pressioni 
politiche sono state riferite 
dal settimanale«DierSpiegel» 


Scontro Prodi-Sdiròder 
sui commissari tedeschi 

Il Professorechiedeuna poltrona per la Cdu 


DALL'INVIATO 
PAOLO SOLDI NI 


COLONIA Un macigno sulla 
strada di Romano Prodi per 
la formazione della sua 
Commissione. Secondo noti¬ 
zie che il settimanale «Der 
Spiegel» pubblicherà nel nu¬ 
mero domani in edicola, si 
sarebbe aperto un grave con¬ 
trasto tra il presidente desi¬ 
gnato e il cancelliere Schro¬ 
der intorno alla nomina dei 
due commissari cui la Ger¬ 
mania ha diritto nel nuovo 
esecutivo. Il cancelliere sa¬ 
rebbe fermo sull'Intenzione 
di nominare una Verde, la 
leader berlinese del partito 
Michaele Schreyer, e un so¬ 
ci al democrati co, l'attuai e 
ministro alleQuestioni euro¬ 
pee Gunter Verheugen. Ma a 
Prodi quei nomi non an¬ 
drebbero bene: la Schreyer, 
secondo l'opinione che gli 
attribuisce lo «Spiegel», 
avrebbe il di¬ 


fetto di non , n ,,p 

possedere al- ' 

cuna espe- DESIGNATI 

rienza di go- y Cancelliere 
verno a livel¬ 
lo nazionale; punta 

quanto a su verheugen, 
Verheugen, 3 

politico in della Spd 
Germania e su || a verde 
molto stima- 
to, avrebbe Schreyer 
caratti eristi¬ 
che troppo fissate sulla poli¬ 
tica internazionale, mentre 
nella nuova Commissione 
Prodi vorrebbe un tedesco 
«utilizzabile per ogni ruolo». 
Ciò anche per l'impossibilità 
nella quale, sempre a stare a 
quanto scrive il settimanale, 
il presidente designato si tro¬ 
verebbe a mettere un tedesco 
sulla poltrona delle «relazio¬ 
ni esterne» (cioè del respon¬ 
sabile dei rapporti con il re¬ 
sto del mondo) a causa del 
delicatissimo dossier dell'al¬ 
largamento ad est della Ue, 
che sconsiglierebbe di collo¬ 
care proprio in quel posto un 
rappresentante della Germa¬ 
nia. 

Spiegazioni complicate, 
forse anche un poco specio¬ 
se. Le quali nasconderebbe¬ 
ro, sempre secondo lo «Spie- 
gel», l'intenzione da parte di 
Prodi di chiedere a Sch roder, 
nell'incontro che avranno 
nei primi giorni di luglio, 


che almeno uno dei due 
commissari tedeschi proven¬ 
ga dalle file della Cdu-Csu. Il 
presidente avrebbe pronta 
anche una «minirosa» di due 
soli nomi: quello della ex 
sottosegretaria al ministero 
federale dei Lavori pubblici 
ChristaThoben e quello del¬ 
l'eurodeputato Hans-Gert 
Pòttering, figura storica del 
gruppo Ppe a Strasburgo e 
protagonista, fra l'altro, del 
negoziato che portò, l'anno 
scorso, alla cooptazione nel 
gruppo popolare dei deputa¬ 
ti di Forza Italia. 

La «tentazione cristiano¬ 
democratica» di Romano 
Prodi non sarebbe motivata 
solo da simpatie ideologico- 
culturali né dal desiderio di 
usare una cortesia al suo vec¬ 
chio e caro amico Helmut 
Kohl. Ci sarebbe anche il più 
prosaico timore indotto dal- 
l'atteggi amento vagamente 
ricattatorio che nella vicen¬ 
da avrebbero assunto i cri¬ 
stiano-democratici. Per dirla 
brutalmente: o nomini uno 
dei nostri oppure non ti ga¬ 
rantiamo il voto compatto 
del gruppo. Il ricatto, se c'è, 
ha un suo fondamento: a 
differenza del parlamentop 
uscente, quello a maggioran¬ 
za relativa Ppe uscito dalle 
urne del 10-13 giugno non 
offre, a Prodi, tutte le garan¬ 
zie. Se, per una ragione o per 
l'altra, gli dovessero venire a 
mancare in tutto o in parte i 
225-230 voti del composito 
gruppone Ppe, nel quale i te¬ 
deschi fanno la parte del leo¬ 
ne con 53 deputati, essendo 
prevedibili defezioni anche 
nel gruppo socialista, il pre¬ 
sidente designato potrebbe 
correre qualche rischio, se 
non di essere bocciato quan¬ 
tomeno di subire l'onta di 
una approvazione di misura. 

La questione, insomma, è 
delicata. Prodi rischia di tro¬ 
varsi tra due fuochi, ma an¬ 
che il governo tedesco non è 
proprio in una botte di ferro. 
Fino a pochi giorni fa, le co¬ 
se sembravano chiare: i due 
candidati tedeschi per la 
squadra di Prodi erano la 
Schreyer e Verheugen. Poi, 
dopo il clamoroso sorpasso 
della Cdu sulla Spd, il pro¬ 
blema di come rispecchiare 
anche a livello di poltrone i 
nuovi rapporti di forza sem¬ 
brava fosse stato risolto fa¬ 


cendo balenare per la Cdu, e 
precisamente per l'ex mini¬ 
stro della Difesa Volker Ru- 
he, il posto di segretario ge¬ 
nerale della Nato. Questa 
prospettiva, però, sarebbe 
stata fatta tramontare dalla 
forza con cui i paesi più pic¬ 
coli, in nomedi un principio 
di rotazione, stanno rivendi¬ 
cando per uno di loro la suc¬ 
cessione a Javier Solana. Si 
parla da giorni del ministro 
della Difesa danese Hans 
Haekkerup e, nelle ultime 
ore, si è cominciato a parlare 
molto del primo ministro di- 
missionario belga Jean-Luc 


Dehaene. Ciò avrebbe spinto 
la Cdu a tornare alla carica 
sulla Commissione. Ma ciò, 
stando a quanto filtrava ieri 
da ambienti vicini alla can¬ 
celleria, non avrebbe modifi¬ 
cato sostanzialmente l'atteg¬ 
giamento di Bonn: chiedere¬ 
mo a Prodi di specificare co¬ 
me vuole dividere le compe¬ 
tenze comunitarie tra i vari 
commissari e poi decidere¬ 
mo; ma - diceva una fonte 
autorevole - la Schreyer è già 
decisa e per l'altro candidato 
per ora non immaginiamo 
altro che un socialdemocra¬ 
tico. 


Romano 
Prodi 
prossimo 
presidente 
della 
Commissione 
Europea 
Ap Photo 



E su Bonino è polemica con D'Alena 

Prodi: non l'ha candidata alla Ue Palazzo Chigi: mai fatto nomi 


ROMA Ma chi ha promesso co¬ 
sa alla Bonino? È polemica tra 
Massimo D'Alema e Romano 
Prodi sul ruolo futuro del 
commissario europeo. Il leader 
dell'Asinelio, presidente del- 
l'Ue, davanti alle insistenze di 
Pannellaedei sostenitori della 
Bonino, che chiedono la sua 
riconferma, ieri aveva fatto 
una sortita piuttosto ambigua. 
«Non è un problema di politi¬ 
ca interna - aveva detto -, ho 
discusso questo caso italiano 
come ho discusso quello di 
tutti gli altri paesi. Tra i nomi 
che mi ha fatto il primo mini¬ 
stro italiano non c'è il nome 
della signora Bonino. Se que¬ 
sto nome mi veniva fatto, mi 
fosse fatto, lo avrei preso in 
esame». Insomma, secondo 
Prodi, D'Alema gli ha fatto dei 
nomi, altri nomi, ma non 
quello della Bonino. Da Colo¬ 
nia, il capo del governo affida 
una secca replica al suo porta¬ 
voce: «Il presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema non ha 
al momento fatto alcun nome 
a Romano Prodi per il candi¬ 
dato italiano a un posto di 
commissario europeo». Che è 
una cosa completamente di¬ 
versa. E non va meglio, al pre¬ 
sidente dell'Ue, su un altro 
fronte. Aveva fatto sapere di 
essere «felice» per l'idea di 
D'Alema di proporre Emma 
Bonino come rappresentante 


Onu per il Kosovo, secca e du¬ 
ra la replica di Marca Pannella, 
in un articolo sul "Tempo": 
«Lui è felice? E chi se ne fre¬ 
ga...». Per quanto riguarda Pa¬ 
lazzo Chigi, invece, si fa sape¬ 
re che l'Italia appoggia questa 
seconda candidatura, ma che 


■ MARCO 
PANNELLA 

«Davanti 
al nuovo 
Parlamento 
europeo 
Prodi dovrebbe 
dimettersi» 


a Colonia non se ne è parlato 
«perché il G8 non è la sede per 
farlo». Lo stesso portavoce del 
governo ha poi ribadito che 
non è stato offerto alla Bonino 
nessun posto di ministro, co¬ 
me pure nei giorni scorsi si era 
ventilato. 

Da settimane i radicali pro¬ 
vano a braccarlo nel tentativo 
di imporre la riconferma a 
commissario della loro candi¬ 
data, tentativi che sono diven¬ 
tati ancora più pressanti dopo 
il successo elettorale di dome¬ 
nica scorsa. È possibile? Prodi 
replica così: «La Bonino faccia 
quello che vuole, io ho prepa¬ 


rato un calendario chiarissi¬ 
mo... Se vorrà vedermi, dopo 
le moltissime telefonate, sono 
qua, ma distinguendo gli affa¬ 
ri interni dai grandi doveri 
istituzionali del presidente de¬ 
signato della Commissione 
europea». E spiega ancora: «La 



tere a disposizione del Consi¬ 
glio il mandato ricevuto, per¬ 
ché gli sia confermato o revo¬ 
cato». Poi va all'attacco sulla 
questione che più gli sta a 
cuore: «Il presidente Prodi 
continua a confermare testar¬ 
damente e con pedanteria de- 
gna di mi- 


■ «CHI SE 
NE FREGA?» 

Il Professore 
si felicita 


per la proposta di I™? 20 . . 

„ . tutto per lui 

Bonino all Onu ininteressanti 

Panella replica e irrilevanti le 

r opinioni e le 

9 ITIOdO SUO esperi enze suI 

lavoro svolto 
da Emma Bonino, oltre che la 
sua eventuale disponibilità». 
Pannella si dice anche «scon¬ 
certato ed allarmato» per la 
«grave scorrettezza», da parte 
di Prodi, di chiamare «in ballo 
pubblicamente il presidente 
del Consiglio Massimo D'Ale¬ 
ma», e torna ad accusare Prodi 
di «sostanziale arroganza poli¬ 
tica e intellettuale. 

La polemica, insomma, si fa 
rovente. Anche perché - silen¬ 
zio o eccesso di chiacchiere da 
parte del Professore - già si so¬ 
no formati i gruppi di fansdel- 
la Bonino e quelli che invece 
sostengono la riconferma del¬ 


glior causa, 
ora dopo ora, 
di aver rite¬ 
nuto, e di ri¬ 
tenere, da ol¬ 
tre un mese e 
mezzo, del 


signora Bonino non mi ha mai 
chiesto di venire a colloquio. 
Se me lo chiederà ne sarò feli¬ 
ce, perché ci ho parlato per te¬ 
lefono mille volte». Poi, pole¬ 
mico: «Se vogliono fare il gio¬ 
co di politica interna si potrà 
fare benissimo, perché questa 
è la vita e mi rendo conto...». 

Una replica che manda su 
tutte le furie Pannella. E parte 
il secondo match. Intanto, è 
l'opinione del leader radicale, 
dopo i risultati delle elezioni 
europee «sarebbe molto op¬ 
portuno che, spontaneamen¬ 
te, Prodi prendesse lui l'inizia¬ 
tiva, almeno di stile, di rimet¬ 


l'altro commissario italiano, 
Mario Monti. 

Il Ppi, ad esempio, si schiera 
per la ricoferma del secondo. 
«La nomina del commissario 
europeo - è l'opinione di Enri¬ 
co Letta, ministro per le Politi¬ 
che comunitarie, popolare vi¬ 
cino all'Asinelio - è un lavoro 
di codecisionefra il presidente 
della commissione e il gover¬ 
no che propone il nome. Mi 
sembra che ci siano un con¬ 
senso abbastanza acquisito e 
una tendenza attorno alla ri¬ 
conferma di Mario Monti. Noi 
siamo favorevoli a questa ten¬ 
denza». 

Di tutt'altro avviso, invece, 
il verde Paolo Cento: «La con¬ 
ferma di Emma Boni no a com¬ 
missario europeo non può es¬ 
sere bruciata dal rimpallo tra 
Prodi e D'Alema, né dall'indi¬ 
cazione prioritaria di Forza Ita- 
Nache aveva eh i esto I a confer- 
madi Monti». 

Per Cento «se molto positi¬ 
va è stata l'iniziativa del presi¬ 
dente del Consiglio di incon¬ 
trare! due leader radicali Boni¬ 
no e Pannella, ora il centrosi¬ 
nistra non si attardi in dispute 
su chi deve fare il suo nome: 
quel nome, infatti, piaccia o 
no, lo hanno indicato milioni 
di italiani sostenendo la cam¬ 
pagna "Emma for president" e 
soprattutto votando la lista 
della Bonino il 13 giugno». 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Domenica 20 giugno 1999 


Micha: «La mia foresta incantata» 

Il coreografo Van Hoecke ospite del Ravenna Festival 


Un momento 
dello spettacolo 
del coreografo 
belga Micha 
Van Hoecke, 
«SalledePas 
Perdus» 


MARINELLA GUATTERINI 

RAVENNA Parte il «Ravenna Fe¬ 
stival '99» e il coreografo-regista 
Micha Van Hoecke incrocia le 
dita per la «sua» Foresta incan- 
tanta che debutterà al Teatro 
Rossini di Lugo il 12 luglio. «È 
un'azione coreografica compo¬ 
sta nel 1754 dal violinista Fran¬ 
cesco Geminiani di cui restano 
appena quaranta minuti di mu¬ 
sica», esordisce Van Hoecke. 
«Mail suo soggetto, tratto dalla 
Gerusalemme liberata del Tasso, 
s'attaglia al festival ravvennate, 
dedicato a Gerusalemme e ai 


Pellegrinaggi della fede. I miei 
nuovi eroi sono la seducente 
maga Armida e Rinaldo che rie¬ 
sce a penetrare nella misteriosa 
foresta, resa incantanta dal ma¬ 
go Ismeno, e a liberare Gerusa¬ 
lemme». 

ITR Sarà una ricostruzione 
storica o un balletto di oggi? 

«Sarà un'azione interdiscipli¬ 
nare con danza, parola che ri¬ 
porta due canti del Tasso, musi¬ 
ca d'oggi ed eseguita da stru¬ 
menti antichi. È impossibile ri¬ 
costruire uno spettacolo di cui 
non restano che poche tracce. 
Sappiamo però che l'architetto 
rococò Servandoni aveva creato 


per Geminiani magnifiche 
macchine sceniche. La mia Fo¬ 
resta non sarà però 'scenografi- 
cà, bensì 'costumistica, grazie 
alla fantasia di Ezio Antonelli. 
Voglio arrivare al pubblico di 
oggi: ho pensato alla foresta co¬ 
me simbolo del caos. E alla Ge¬ 
rusalemme celeste come idea 
eh e si ri verbera n el I e d i verse et- 
nie della Gerusalemme odier¬ 
na, unica al mondo». 
Comeriescea muoversi con tanta 
disinvolturadal teatro alla musi¬ 
ca, dal cinemaall'opera? 

«Da grande volevo fare l'attore, 
poi ho scelto la danza, con Béjart. 
Nei miei cromosomi c'è un'idea 


di teatrochevain milledirezioni. 
Solo i balletti checreo prevalente¬ 
mente per il mio gruppo, L'En¬ 
semble, sono sempre autobiogra¬ 
fi ci. Nella Sai le de Pas Perdus (in 
agosto sarà il clou del festival di 
Castiglioncello ma è program¬ 
mato pure a Camerino e Viter¬ 
bo n.d.r.) ho usato un disco 
vecchissimo di una celebre fa¬ 
miglia di tzigani russi, i Dimi- 
trievic. Mi sono accorto che 
con loro canta persino l'attore 
Yul Brynner che era di origine 
tzigana. A Parigi, città della mia 
formazione, frequentavo i ca¬ 
baret tzigani: la loro musica ti 
strappava i soldi e il cuore». 


Nostal gi ed i f i n esecol o? 

«Forse. 11 tempo senevaequal che 
volta viene la tentazione di fer¬ 
marlo. Creando La Sai le de pas 
perdu ho ripensato alla sala del 
Palazzo di Giustizia di Bruxel¬ 
les, dove sono nato. Qui la gen¬ 
te attende di essere giudicata: è 


un limbo in cui passano le can¬ 
zoni di Chevalier, Piaf, Brel, 
Brassens, Aznavour che tanto 
mi hanno segnato. Nella Fore¬ 
sta incantata , invece, sono al 
servizio della musica di Gemi¬ 
niani, ma il racconto è spiritua¬ 
le intriso di una religione, sen¬ 


za barriere tra le religioni, che 
mi appartiene profondamen¬ 
te». 

Da dieci anni èospitedel Raven¬ 
na Festival, come è nato questo 
connubio 

«In occasione di un Orfeo alla 
Scala con Roberto De Si mone e 
Riccardo Muti, quest'ultimo mi 
presentò sua moglie. Dieci anni 
fa Cristina Muti stava ideando 
il Ravenna Festival e mi chiese 
di partecipare alla sua avventu¬ 
ra come artista della danza, del 
teatro e della musica. Da allora 
ho una dimora ravennate che 
mi rende felice. L'anno prossi¬ 
mo farò la coreografia di un 
film con la stessa èquipedi Fari¬ 
nelli] si racconterà del Re Sole, 
di Molière e Luily. Farò anche 
Le Troiane di Euripide allo Sta¬ 
bile di Catania. Così tornerò a 
muovere attori, anche famosi 
come Lina Sastri, oltre che bal¬ 
lerini. 



Per ungono 
Venezia odaggo 
della mudea 


Oggi 4000 musicisti in città: concerti ovunque 
Rumiz: «Prepariamo il Capodanno del Duemila» 


DALL , I NVIATO _ 

TONI J OP 

VENEZIA Magari non è un vento 
forte, ma una brezza nuova sì quella 
che soffia da qualche tempo sulla 
imponente e ostica scena venezia¬ 
na. Quasi a voler confermare questa 
graziosa tendenza, anche l'inaugu¬ 
razione della Biennale ha raccolto 
nei giorni scorsi tra i padiglioni dei 
Giardini una folla di Mondo più ef¬ 
fervescente e vivace del solito. E se 
quest'anno la Biennale è riuscita a 
«sfondare» le mura dell'Arsenale 
conquistando all'arte spazi incanta¬ 
ti fino a ieri calpestati dalle scarpe 
d'ordinanza della Marina Militare, 
al Comune, quasi in contempora¬ 
nea, è riuscito un colpo grosso. Al¬ 
meno sotto il profilo morale. Patty 
Smith in Piazza S. Marco: ovvero il 
grande rock (e la sua poesia) nel 
luogo più scostante e tabù della ci¬ 
viltà occidentale. Un «centro» mes¬ 
so a segno da un sensibile assessore 
alla cultura, Mara Rumiz, e da Da¬ 
niele Del Giudice, lo scrittore che 
ha ideato, progettato e realizzato il 
contesto «Fondamenta» (saggisti, 
poeti, narratori in piazza a raccon¬ 
tare e a raccontarsi). Farà sorridere, 
ma nell'enorme vasca della Piazza, 
giusto dieci anni prima, si era con¬ 
sumato un piccolo «sacrilegio» con 
un memorabile concerto dei Pink 
Floyd che aveva portato tra mosai¬ 
ci, colonneepilastri qualchedecina 
di migliaia di giovani, con i loro in¬ 
contenibili bisogni primari, e una 


vagonata di watt che aveva spetti¬ 
nato il gotico fiorito e la sua fragile 
compostezza. Una «botta» troppo 
fragorosa per un palcoscenico natu¬ 
rale molto razionalista, istituzional¬ 
mente lontano dalle culture nuove 
(mille anni prima c'era passato Paul 
McCartney con un bel codone di 
polemiche), diffidente nei confron¬ 
ti del «rumore», orgoglioso fino alla 
supponenza rispetto a qualunque 
linguaggio non omologato in una 
pensosa classicità. Insomma, fu un 
trauma, e dopo, almeno in piazza, 
un deserto gelato, addolcito, ma po¬ 
co, dalle orchestrine degli storici 
bar «Florian», «Lavena», «Quadri», 
«Chi oggi a». 

Comunque, oro colato quel po' 
di jazz al l'aperto. Qui in laguna gli 
organizzatori sputano sangue ogni 
volta che gli schermi della Mostra 
del Cinema si affacciano in qualche 
grande campo per replicare «on thè 
road» le pellicole della rassegna: chi 
dorme nei dintorni, in quelle occa¬ 
sioni perde serenità e aplomb e mo¬ 
stra i denti al Comune. Sempre qui 
in laguna, funziona da anni il «Pa¬ 
radiso Perduto» una osteria inven¬ 
tata da un tenace meranese che, 
quando ancora non era trendy, ave¬ 
va portato la musica dal vivo nel 
suo bel locale in Fondamenta della 
Misericordia. Lo hanno quasi lin¬ 
ciato: processi, tensioni, e, come di¬ 
ceva Pietrangeli, «polizia sempre al¬ 
le porte». Così: poca musica dal vi¬ 
vo, molto in sordina e attenti se ar¬ 
rivano i Cc, che pure amano la mu¬ 


sica come tutti gli altri. Dura città. 
Una volta c'erano decine di teatri, 
grandi e piccoli. Adesso, solo uno è 
in funzione, il «Goldoni». Un altro, 
il «Malibran», èchiuso da un pezzo 
e tutti lo sognano, il più celebre, 
«La Fenice», se ne sta lì, carcassa 
vuota-grande gru sospesa sulle ma¬ 
cerie, ad aspettare di essere rico¬ 
struito. Il rock e il jazz, da sempre, 
emigrano in terraferma, a Mestre 
chesarà bruttina ma non ha gli iste¬ 
rismi delle star. In centro storico, 
solo concertini nelle chiese e qual¬ 
che coro di gondolieri dietro S. 
Marco: ragazze e ragazzi vestiti co¬ 
me damini e damine settecentesche 
evaporano sotto il sole per vendere 
ai turisti poltrone da concerto al¬ 
l'ombra fresca di qualche altare; qui 
Vivaldi è popolare e inflazionato 
come i «risi e bisi», riso e piselli. 
«Allegro - rincuora Mara Rumiz - 
oggi, per esempio, Venezia è una fe¬ 
sta grande: abbiamo chiamato 4000 
gruppi musicali da tutto il mondo: 
suonano nei campi, poi contempo¬ 
raneamente ciascuno per proprio 
conto intonerà la stessa melodia, 
uno straordinario coro di gioia per 
la fine della guerra. Daremo soldi 
della legge speciale ai locali che vo¬ 
gliono insonorizzarsi, il Malibran 
sta per riaprire, ricostruiremo La Fe¬ 
nice, stiamo pensando a un fanta¬ 
stico ultimo dell'anno, andiamo 
d'accordo con la Biennale e, giuro, 
per quanto riguarda l'uso di Piazza 
S. Marco, non abbiamo inibizioni». 
Sta a vedere che ce la fa. 



Un momento 
di vita 
normale 
in una città 
ammalata 
di anormalità 



L'INTERVISTA 


Del Giudice: «Una normale Serenisima» 


DALL'INVIATO 


VENEZIA «Il corpo reagisce, ha rea¬ 
gito. Sembra appiattito oramai sul 
progetto di uno scenario a paga¬ 
mento, e invece esiste ancora una 
riserva di intelligenze. A Venezia è 
ancora possibile elaborare dei pen¬ 
sieri». Ha vinto lui, Daniele Del 
Giudice, scrittore romano trapian¬ 
tato a Venezia con successo. Non 
perché lui abbia avuto successo (co¬ 
sa che pure è avvenuta), ma perché 
il trapianto è riuscito. Magari doma¬ 
ni se ne tornerà a Roma oppure si 
trasferirà a La J oli a, ma lo farà da 
veneziano all'estero. Ha vinto per¬ 
ché ha scommesso in silenzio sulla 
vitalità di un corpo sociale, comesi 
dice, che tutti - a cominciare dagli 
stessi veneziani - danno per defun¬ 
to, e perché lo ha fatto, in dura con¬ 
trotendenza, volando basso rispetto 
alle direttrici di comunicazione dei 
media. In pratica non lo ha detto 


quasi a nessuno che aveva chiama¬ 
to premi Nobel e scienziati scono¬ 
sciuti al grande pubblico, filosofi, 
artisti di teatro, poeti e poetesse del 
rock per farli accomodare in mezzo 
a un campo, oppure in Piazza S. 
Marco. A dire le loro cose davanti a 
un pubblico che non solo c'era, c'è 
stato, ma che, come sottolinea Del 
Giudice, era ben vivo. Zero battage, 
gran risultato. È lui, in laguna, l'uo¬ 
mo del giorno, lui la nuova risorsa. 

Hadimostratoqualchecosa? 
«Forse, eh e è possi bi I e capovol gere I a 
logica del l'evento. Bastaci siano i me¬ 
dia? Non è vero, basta ci sia la gente. 
Non per scortesia ma in virtù di una 
strategia che tenta di ridare valore e 
senso alla materia, non abbiamo ri¬ 
servato alla stampa lesolitefiledi se- 
diein piazza. Abbiamo lasciato chele 
cose si producessero in modo natura¬ 
le. Quel che contava e che conta è la 
qualitàdellaproposta». 

Discrezione coi media, ma la co¬ 
municazione deve aver avuto 


corso; è dura pensare solo a un 
tam-tam naturale... 

«Hanno lavorato i computer, sicuro. 
Malungounaretedi rapporti chepre- 
scindono dai 
media e che ag¬ 
ganciano le co¬ 
munità dei letto¬ 
ri di mezzo mon¬ 
do. È gente abi¬ 
tuata a pensare, 
studiare, parlare, 
comunicare» 
Leihaviolato 
un tabù, 
quello di 
Piazza S.Mar- 
co. E Venezia 
si è scossa come una principessa 
addormentata baciata da un bel 
principe. C'è stato un contatto 
particolare tra l'evento e il pub¬ 
blico. Madichenatura? 

«Una natura quasi banale: semplice- 
mente, la proposta badava a loro, al la 
categoriaelei cittadini eaquelladegli 


interessati. Un'ottica normale in un 
ambiente normale. Guardiamo quel 
eh e succede a N apoi i o a Pai ermo o i n 
unaqualunquealtracittàitalianad'e- 
state: èunafiorituradi iniziativecul¬ 
turali espettacolari checonquista so¬ 
prattutto gli abitanti, i cittadini. E le 
città, se le attraversi in queste serate, 
sonovivissime...» 

Come dire che, di norma, a Vene¬ 
zia la normalità èuna eccezione, 
equindièanormale... 

«È uno scenario naturaleformidabile 
quasi sempre usato in virtù di questo 
fondale apparentemente in grado di 
premiare qualunque iniziativa. Mar¬ 
keting puro. L'anomalia sta nell'otti¬ 
ca con cui si èfatto ricorso a Venezia: 
una città identificata con un fondale 
appiattisce, cancellai suoi abitanti. E 
poi, sulla città pesa queirimmagina¬ 
rio assolutamente fasullo mutuato 
dall'iconografia letteraria romantica. 
AncheThomasMann ha fatto la sua 
parte. Venezia è materia e non deve 
averpauradi sestessa» T.j. 


I IL TABÙ 
VIOLATO 

«Ho lavorato 
per restituire 
profondità a una 
città usata solo 
come fondale 
scenico» 


Pesaro, Kaurìsrtaki l'anticonsumi sta «muto» 

Il Festival del nuovo cinema punta su retrospettive e su registi che «tornano alleorigini» 


A GORIZIA 

Silvano Agosti 
graun film 
su Franco Basaglia 
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“Adesso vedo con chiarezza. 
La mia vita: non ho avuto 
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DALL'INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO' 

PESARO Nuovo cinema, indie¬ 
tro tutta. E non solo perché que¬ 
sta XXXV Mostra di Pesaro, la 
prima diretta da Andrea Martini, 
punta moltissimo sul fattore re¬ 
trospettiva con Arthur Penn, 
Georges Franju e, naturalmente, 
Vittorio Gassman (festeggiati ssi - 
mo in questi giorni anche in tv e 
«oggetto», stamattina, di una ta¬ 
vola rotonda con i suoi registi, 
Monicelli e Risi). Pure molte del¬ 
le novità viste in un festival che 
dovrebbe appunto occuparsi di 
«nuovo cinema», infatti, ipotiz¬ 
zano una sorta di ritorno alle 
origini. Anche se in cerca di im¬ 
magini inedite. 

Aki Kaurismaki, per dire, ha 
costruito con Juha - un felice ac¬ 
quisto dell'ultim'ora per Pesaro 
- addirittura un film muto in 
piena regola (con tanto di dida¬ 


scalie) zeppo di omaggi alla sto¬ 
ria del cinema. Tutti funzionali 
al racconto, alcuni ironici: co¬ 
me la decapottabile del cattivo, 
di marca Sierck, che era poi il 
vero nomedi Douglas Sirk. 

Dopo Nuvole in viaggio , Kauri¬ 
smaki aveva minacciato un ad¬ 
dio alla macchina da presa (per 
diventare scrittore, disse, cornei 
suoi idoli Kafka e Dostoevskij). 
E invece è tornato con questo 
adattamento di un romanzo 
piuttosto noto in Finlandia - già 
portato al cinema nel '67 - che 
sembra perfetto per la sua attri¬ 
ce-feticcio Kati Outinen, sem¬ 
pre presente da La fiammiferaia 
in avanti. Lei si aggira per que¬ 
sto melodramma alla Mataraz- 
zo, con gravidanza finale e tut¬ 
to, con la stessa aria attonita di 
sempre. Mentre il marito Juha 
ci impiega un'ora a prendere l'i¬ 
niziativa. Lui è un ingenuo agri¬ 
coltore, lievemente claudicante, 


che vive felice e contento con la 
giovane moglie nella sua fatto¬ 
ria. Finché, dalla città, non ir¬ 
rompe una specie di gangster di 
mezza tacca in grado di sedurre 
la ragazza con le sue parole al¬ 
lettanti. C'è la 
promessa di 
un benessere a 
portata di ma¬ 
no (rappresen¬ 
tato da riviste 
di moda e for¬ 
ni a microon¬ 
de) laggiù in 
città. E ovvia¬ 
mente, senza 
svelare il fosco 
esito del 
dramma, que¬ 
sta parabola in cui l'avidità co¬ 
sta addirittura la perdita del pa¬ 
radiso terrestre è per Kaurismaki 
l'ennesimo capitolo di una lun¬ 
ga polemica anticonsumista e, 
magari, perfino anticapitalista. 


È in bianco e nero e un po' 
fuori moda anche l'americano 
Judy Berlin dell'esordiente Eric 
Mendelsohn, assistente costu¬ 
mista in molti film di Woody 
Alien. Premiato al Sundanceco¬ 
me miglior regista per quest'o¬ 
pera prima, Mendelsohn ha 
usato un'eclissi, quasi alla Anto- 
nioni, come mezzo per sospen¬ 
dere il tempo e rivelare senti¬ 
menti più autentici, stravolgen¬ 
do il grigio status quo degli abi¬ 
tanti di una metaforica cittadi¬ 
na americana chiamata Baby- 
lon. Non solo lajudy Berlin del 
titolo, un'attrice che aspira al 
sole e ai successi californiani, 
ma anche il suo ex compagno 
di liceo David Gold, giovane re¬ 
gista caduto in depressione ma 
tuttora invidiatissimo dai com¬ 
paesani; lamadredi lei, maestra 
elementare incattivita da un'e¬ 
sistenza a perdere; il padre di 
lui, preside della scuola locale e 


marito assai distratto di una 
eterna sognatrice; la vicina di 
casa che ha settantanni ma è 
come se ne avesse sette. Tutti 
paiono sfiorare una svolta, una 
presa di posizione che potrebbe 
ri determinarne il destino; ma è 
proprio l'arida insegnante alle 
soglie della pensione a fare il 
movimento più ampio, benché 
tutto interiore. 

Sia Juha eh ejudy Berlin hanno 
già una distribuzione italiana, 
la neonata Key Film di Kermit 
Smith. Non così la maggior par¬ 
te dei film visti al festival, tra 
cui il franco-portoghese Trois 
pontssurla rivière (produce l'on¬ 
nipresente Paulo Branco) di 
Jean-Claude Biette. Un critico- 
regista che usa l'amore per par¬ 
lare di politica (o viceversa?) e 
che, riflettendo su marxismo, 
estremismo e sette religiose, di¬ 
mostra il coraggio del l'inattuali¬ 
tà. 


■ IL REGISTA 
FINLANDESE 

Il suo «Juna» 
un melodramma 
zeppo 
di omaggi 
alla storia 
del cinema 


Nell'exospedale psichiatrico di 
Gorizia èstatodato il primociak 
al nuovofilmdel regista Silvano 
Agosti, intitolato « Il M uro» ede- 
dicato all'esperienza di Franco 
Basaglia nel manicomiogorizia- 
noallafinedegli anni '60. Prota¬ 
gonisti del film, nei ruoli dello psi¬ 
chiatra cheha rivoluzionato il 
mododiintenderela malattia 
mentaleedi sua moglie Franca 
(cheha collaborato alla sceneg¬ 
giatura), sono RemoGironeeVi- 
ktoria Zinni, cheresterannosul 
set a Gorizia fino al 4 luglio. Il lun¬ 
gometraggio dovrebbe essere 
pronto perlafinedel '99, peres- 
serequindipresentatosia nelle 
salecinematografichechein te¬ 
levisione. Agosti, che ha cono- 
sciutoelavoratocon Basaglia, 
intende raccontare l'esperienza 
professionaleeumana dello psi¬ 
chiatra veneto, tuttora punto di 
riferimento a livello internaziona 
le. 
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MICHELE RUGGIERO 

TORINO LeXX Olimpiadi inverna¬ 
li del 2006 parleranno sabaudo. La 
rivincita dei veri «bogia nen» (non 
i pigri, ma i micragnosi soldati sa¬ 
voiardi educati non a cedere di un 
metro) arriva nelle prime ore del 
mattino Seul. Il piccolo esercito sa¬ 
baudo, in versione del comitato 
promotore Torino 2006 e guidato 
dal sorriso al femminile di Evelina 
Christillin, si è superato. Ha vinto a 
pieni voti, al primo assalto. Al tap¬ 
peto è finita Sion, temibile concor¬ 
rente elvetica. Il sospetto che con 
Sion esca sconfitto lo spirito mora¬ 
lizzatore e calvinista del suo mem¬ 
bro Marc Hodier (lo svizzero che ha 
denunciato mazzette e favori) non 
è peregrino. Se così fosse, il Ciò 
non ci fa una bella figura. Ma, 
quando si decide un'Olimpiade, 
anche i rancori hanno il loro peso. 
E allora, perché escludere il peso 
della lobby ebraica, schierata con¬ 
tro la Nazionecheper cinquantan¬ 
ni ha custodito nelle cassette di si¬ 
curezza delle sue banche, l'oro del¬ 
l'Olocausto? Sono le 7 e 30 (ora ita¬ 
liana), quando la promozione è uf¬ 
ficiale: cinquantanni dopo i Gio¬ 
chi di Cortina, un'altra città italia¬ 
na ospiterà il simbolo dei cinque 
cerchi. Quei cinque cerchi che a 
Torino sventolano da centinaia di 
bandiere e stendardi e che ne costi¬ 
tuiscono da mesi l'allegro e poli cro¬ 
matico arredo sul grigio in servizio 
permanente. Una città disabituata 
a credere in se stessa? Forse, abitua¬ 
ta a coniugare i propri sogni e le 
proprie ambizioni con il lavoro del¬ 
la grande impresa, dell'industria, 
della tecnologia, e che a parole co¬ 
me turismo, immagineepromozio- 
ne, guarda ancora con diffidenza, 
forse temendo che dai giochi arrivi¬ 
no guadagni per i soliti noti, e pro¬ 
blemi a pioggia, a cominciare dal¬ 
l'ambiente, per molti. 

Diciotto mesi fa, le Olimpiadi a 
Torino erano soltanto una scom¬ 
messa, un frutto proibito, il credo 
per pochi intimi, una carta di riser¬ 
va (molto di riserva) all'ipotesi di 
Roma 2004. Invece, gli ammini¬ 
stratori pubblici hanno rovesciato 
in positivo lo scetticismo e il disin¬ 
teresse iniziali. Remore (comprem- 
sibili) che hanno attraversato an¬ 
che il gotha dello sport nazionale, 
timoroso di una sovraesposizione 
che danneggiasse all'epoca la corsa 
di Roma. All'opposto, il gioco di 
squadra orchestrato dalla città, a 
conti fatti, si è rivelato premi ante. 


ROMA II dopo-designazione di 
unasedeolimpicahaun canovac¬ 
cio identico per tutte le stagioni, 
invernali o estive che siano. La 
speranza e i sogni prima del ver¬ 
detto, lagioiaeladelusionedopo 
il verdetto. Il tutto naturalmente 
condito daN'immancabilestrasci- 
codi velenose polemiche di chi è 
rimasto tagliato fuori. Nessuno ci 
vuol estare. N em men o gl i svi zzeri, 
solitamente tranquilli e poco in¬ 
clini alle atmosfere arroventate. 
Dopo l'annuncio di Samaranch, 
hanno sparato a zero contro la 
sceltadel Ciò. L'hanno presa vera¬ 
mente male. Il primo commento 
del telecronista televisivo è stato 
di una durezza estrema: «Uno 
scandalo, questo va contro il rap¬ 
porto della commissione di valu¬ 
tazione, i IC i o èscred i tato ». 

La profonda del usionedi Sion è 
stata espressa anche dal la delega¬ 
zione elvetica. Riteneva che 
«Si o n, can d i d ata per I a terza vo I ta 
(già respinta per i Giochi 1976 e 
2002, ndr), avesse grandi possi bi- 
litàdatochelacommissionedi va¬ 
lutazione le aveva attribuito voti 
eccellenti». 

La sconfitta è anche un insuc¬ 
cesso personale per Ogi, candida¬ 
to alla presidenza della Confede¬ 
razione Svizzera. Nella presenta- 
zionedi venerdì al Ciò, Ogi aveva 
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I Giochi sono fatti 

Le Olimpiadi bianche 
si tingono d'azzurro 

II voto del Ciò: Son battuta per 53 a 36 
Dopo cinquantanni Italia di nuovo in pista 


Affari per 20mila miliardi 
Lavoro, uentitremila posti 


TORI NO A Tori no l'affare ol i mpi co potrebbe portare 23 mi I a posti di 
I avoro eun aumento del prodotto i nterno lordo di al meno 5.000 mi- 
liardi (unacifracheequivaleacircail 3per cento del Pii della regione 
Piemonte). Inoltreil girod'affari indotto dai Giochi è valutato al me¬ 
no 20 mila miliardi. Le pri me stimeeconomichedan no al la conqui¬ 
sta delleOlimpiadi del 2006un valorecheva molto al di lèdei signifi¬ 
cato sportivo deH'evento. Complessivamentegli investimenti perle 
opereda reai izzaresuperano i 2.400 mi I i ardi. Comerecuperarl i ? 11 bu¬ 
dget operati vo del Com i tato 0 rgan i zzati vo per I a gesti on edei G i och i 
si aggi ra su i 1.500 m i I i ardi : al men o 800 mi I i ard i saran n o i n cassati dai 
diritti televisivi, il resto dalla vendita di biglietti, dai gadget, dalle 
sponsorizzazioni e dal le licenze, dal le lotterie. Tori no conta poi sulla 

garanzia del governo per un fi- 


Hanno funzionato i sostegni tra¬ 
sversali di lobbyng egli assi calati 
sul tavolo del Ciò (in primis, l'in¬ 
tervento dell'Avvocato presso Sa¬ 
maranch) sono risultati sempre in 
sincrono con lo stile comunicativo 
perseguito dal Comitato promoto¬ 
re. Nomi evolti di prestigio (Giu- 
giaro, Nebiolo, Carraro, l'ultimo ar¬ 
ruolato Tomba) hanno poi fatto da 
ancoraggio forte ad un gruppo di 
persone (il sindaco di Torino Va¬ 
lentino Castellani, la presidente del 
comitato Evelina Christillin ed altri 
ancora) deciso a far convergere su 
Torino l'ideale di metropoli di li¬ 
vello europeo, abituata alle premiè- 
res internazionali. Se è vero, lo sa¬ 


premo solo tra sette anni, nel XXI 
secolo. Intanto, Seul mostra imma¬ 
gini da cartolina in bianco, rosso e 
verde della spedizione azzurra, uni¬ 
te ad episodi deamicisiani che sem¬ 
brano liberamente tratti dal libro 
Cuore. Come quello di Alberto 
Tomba che lancia il tricolore tra la 
folla (un grosso passo in avanti per 
l'ex campione, abituatosi in passa¬ 
to a lanciare di tutto un po' su foto¬ 
grafi e malcapitati vari). 0 come il 
pianto liberatorio di Stefania Bei¬ 
mondo, piemontese doc, che non 
manca di ringraziare il presidente 
della Repubblica Azeglio Ciampi, 
per le parole spese alla vigilia del 
voto. Mala parte del leone è retta 


dal presidente del Coni, Gianni Pe- 
trucci, con una una serie di ringra¬ 
ziamenti a 360 gradi che include il 
suo predecessore Mario Pescante, 
promosso «ambasciatore a tempo 
pieno di Torino Olimpica e dello 
sport italiano». Un gesto di pacifi¬ 
cazione o di assoluzione per linee 
interneverso chi, unico finora, che 
ha pagato per tutti lo scandalo del 
doping, dei finti esami del labora¬ 
torio Coni dell'Acqua Acetosa, 
mentre il procuratore Guari ni elio 
promette nuovi colpi di scena? 

Infine, Torino poi si legge vitto¬ 
ria con le pillole di felicitazioni. Ad 
aprire la lista, è il presidente del 
consiglio, Massimo D'Alema, che 


da Colonia dice: «Siamo contenti, è 
un successo per lo sport italiano ed 
un nuovo successo per l'Italia». Go¬ 
verno e politica e governo sono poi 
rappresentati dal piemontese Fassi¬ 
no e da Walter Veltroni, la Mole 
cerca di affrancarsi dal senso di 
estraneità ai grandi eventi con le 
dichiarazione degli Agnelli, mentre 
la coscienza ambientale, trova voce 
controcorrente nella ministro Gio¬ 
vanna Melandri: i giochi sono «an¬ 
che pieno rispetto degli equilibri 
ecologici». Contro i quali, ovvia¬ 
mente, è già in assetto di guerra la 
squilibrante forza dei quattrini, del 
budget di spesa: 620 milioni di dol¬ 
lari. 


_ nanziamento di 1.091 miliardi 

da uti I i zzare per I e i n f rastruttu re: 
la viabilità, l'aeroporto, leferro- 
vie, i villaggi olimpici, lestruttu- 
2.100l« I —I resporti ve, lestrutturealberghie 

gli investimenti à I L'iter k uroC ratico dovrebbe 

23.000 à ////S\\ partire presto e già a settembre 

i nuovi posti /////Kx(\ dovrebbero decol I are i pri mi stu¬ 
di lavoro flff fQ Hri \\\ di. Le ripercussioni, secondo le 

*t effettuate, saranno però 
5.000 "111 pi ù ampi e: uti I izzando come ba- 

miliardi ^v/iy0 2fìn ' sei clati delleOlimpiadi di Naga- 

la crescita no, si prevede infatti i I coi nvolgi- 

del Prodotto mento di oltre 43.000 persone 

interno lordo (dagli atleti ai volontari). Si ritie- 

necheperlavenditadei biglietti 
3/o del Pii della Regione Piemonte saranno raggiunti valori analo- 

1.091 miliardi il finanziamento 9 h ' , a ^}j. registrati in Giappo- 

del Governo ne (un milione e 275 mila, I 88 

■i- per cento di quel li messi in di stri- 

1.459 miliardi le spese previste buzione)edi superarel'audience 

1.524 miliardi i possibili incassi tei visiva che era stata 10 miliar- 

r di di telespettatori na 26 mag- 

l p&Glnfograph -giori Paesi 

Un grandebusinessèlavendi- 
tadei diritti televisivi, se si consi¬ 
dera che ci sono sport, come l'hockey su ghiaccio e il pattinaggio, 
molto seguiti in Nord America, o lo short track in Estremo Oriente. 
N el I a docu men tazi on e con segn ata al C i o, «Tori no 2006» prevede di 
avere, al terminedei Giochi, un bilancio positivo, con un utilestima¬ 
to oltrei 60 miliardi di lire. Inoltre, soltanto una piccola parte delle 
strutturereal i zzatesaran n o sman tei I ate, men trel a maggi or partever- 
rebbe ri utilizzata comeimpianti sportivi fissi. Gli impianti eleinfra- 
struttu re eh e verranno uti li zzati per lo svolgimento dei Giochi sono 
nel la maggior partedei casi di propri età degli enti pubblici locali esa- 
ranno messi a disposizione del Comitato organizzatore (Cogo) gra¬ 
tuitamente per la durata dei Giochi. Per quanto riguardagli allesti¬ 
menti temporanei il Cogo noleggerào acquisteràerivenderàsucces¬ 
sivamente. 

Il bilancioèstatodefinito i130giugnol998sullabasedi un tassodi 
cambiodi 1770 Li re per Idoli aro Usaepresentaun avanzo pari a35 
milioni di dollari,chenel rispettodei termi ni del l'accordo con lacittà 
ospite verrà così ripartito: 20% al Coni, 60% a beneficio dello sport 
italiano,20%Cio. 
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«È uno scandalo», svizzeri per niente svizzeri 

La rabbiosa reazione elvetica dopo la terza bocciatura: pesanti accuse al Ciò 


detto con enfasi: «Se vincerà Sion, 
splenderà un sole nuovo su tutta 
I a Svi zzerà». A Si o n, i n vece i eri so- 
no comparse scritte di rabbia co¬ 
me «C io-mafia». Ma anche tra gli 
svizzeri presenti a Seul c'è chi die¬ 
tro lequinteha detto con rabbia: 
«È stata una ri picca». «N on èasso- 
lutamenteil mio pensiero-replica 
Ogi, con lo sguardo spento di chi 
ha perso una grande occasione - 
ma questa sconfitta è difficile da 
d i gerì re,tremen damente diff i ci - 
le». 

Ad avvalorare le ipotesi della ri- 
piccaequindi dellasconfittaci sa¬ 
rebbero i riflessi della recente cri si 
del Ciò. Non èstato apprezzato il 
comportamento dei mediaelveti¬ 
ci sul caso di corruzionescoppiato 
perlacandidaturadi SaltLakeCity 
ai Giochi Invernali del 2002etan- 
to meno le confessioni di Marc 
Hodler (membro svizzero del Ciò, 
avvocato e presidente della fede¬ 
razione sci internazionale), che 
scatenarono labufera. 

Insomma, la solita caccia alle 
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La delusione 
dialcune 
ragazze 
fans 

della cittadina 

svizzera 

Sion 

In alto 

Alberto 

Tomba 


streghe, tanto per sfogare la gran- 
deamarezza provocatadallascon- 
fitta. Tutte cose che non hanno 
scalfito più di tanto Tori no e il co¬ 
mitato organizzatore dei Giochi. 
«Gli svizzeri gridano allo scanda- 


W 


lo?Loprovino.lonon lo avrei mai 
fatto se avesse prevalso Sion» è la 
risposta agrodolce di Evelina 
Christillin, presidente esecutivo 
di Torino 2006, in rispostaachi le 
riferiva i maligni commenti di al¬ 


cuni esponenti elvetici, tra cui 
quelli di M arcHodler,giàautoredi 
un pesanteattacco lo scorso inver¬ 
no contro Torino. «Non ho mai 
parlato di scandalo - ha aggiunto 
la Christillin - neppure quando 


Hodler attaccò una persona che 
era già morta (il riferimento è a 
Giovanni Alberto Agnelli, ndr). Il 
nostro atteggiamento èstato sem- 
prequellodi educazioneedignità. 
Lo scandalo è una opinionedegli 
svizzeri, ma noi non abbiamo mai 
rispostoaquesteprovocazioni». 

In I izza con Torino eSion c'era¬ 
no anche Zakopane (Polonia) e 
Kl agenf u rt (Austri a). «H an n o vi n- 
to i ricchi» è stato la reazione del 
sindaco di Zakopane, Bak. 

Amareggiati i responsabili del 
«consorzio»di Klagenfurt. Sotto la 
bandiera austriaca, per la prima 
volta nella storia delleOlimpiadi, 
erano candidatetreI ocal i tàdi Pae¬ 
si diversi: oltre all'austriaca Kla¬ 
genfurt, anche la slovena Kran- 
jskaGoraelafriulanaTarvisio.«La 
nostra candidatura non è stata 
nemmeno presa in considerazio- 
nedal Ciò, i cui membri daqueste 
parti non si sono mai visti. E uno 
scandalo», ha sottolineato Dieter 
Kalt, segretario generai e del comi¬ 
tato. 
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Quotidiano di politica, economia ecultura 
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D'ANTONA UN MESE DOPO 


MAS9M0.N0I 

CONTINUEREMO 

ANTONIO BASSOLI NO 

S embrava una giornata norma¬ 
le, quel giovedì 20 maggio. Co¬ 
me sempre Massimo ed io 
avremmo dovuto vederci, verso fi¬ 
ne mattinata, per discutere di tan¬ 
te questioni lavoristiche e sindaca¬ 
li. Poi, il giorno dopo, Massimo do¬ 
veva andare in Toscana al Congres¬ 
so mondialedel lavoro interinalee 
l'indomani ancora ad un convegno 
a Catania. Ma all'improvviso tutto 
si spezza. Prima l'autista che mi 
dice: «Devo cambiare strada, è tut¬ 
to bloccato, hanno ucciso un pro¬ 
fessore universitario». Poco dopo, 
appena giunto al ministero, il mio 
capo di Gabinetto, che lo conosce¬ 
va da una vita, apredi forza la por¬ 
ta della mia stanza etirando fuori, 
senza alcuna mediazione, tutto 
quello chegli bruciava in corpo mi 
dice: «Ministro, hanno ucciso Masr 
simo D'Antona». Sembrava incre¬ 
dibile ed impossibile. Ma era pro¬ 
prio lui, invece, sul marmo della 
camera mortuaria del Policlinico. 
Proprio lui, con quel suo viso gen¬ 
tile, la sua fronte spaziosa, il suo 
fisico minuto. Nei primi istanti un 
pensiero, un dubbio: che potesse 
trattarsi, per lui professore univer¬ 
sitario, di un fatto imitativo. Di 
un colpo di follia di un suo studen¬ 
te, come era accaduto per un sin¬ 
daco siciliano ad opera di un gio¬ 
vane disoccupato. Ma appena si 
diffonde la notizia della macchina 
con i vetri verniciati posteggiata 
vicino alla casa di Massimo, la ma- 
tricedel delitto diventa chiara. 

N on c'è bisogno di attendere la 
rivendicazione delle Br. È 
terrorismo evengono subito 
in menteTarantelli, Ruffilli ed al¬ 
tre personalità. L'obiettivo è di im¬ 
paurire e di reclutare. Ma la rea¬ 
zione è forte: di Olga e Valentina 
D'Antona in primo luogo, del go¬ 
verno, delle istituzioni, dei sinda¬ 
cati, delle forze politiche, di tanti 
cittadini. Lo stesso tentativo di 
crearsi «simpatie» in zone della so¬ 
cietà si scontra con la sconfitta po¬ 
litica, prima ancora che giudizia¬ 
ria, dell'estremismo brigatista. 

L'Italia di oggi è diversa, per tan¬ 
ti aspetti, da quella degli anni '70. 
Il vero e principale elemento di 
continuità tra vecchie e nuove Br è 
nella scelta della vittima, è nell'o¬ 
biettivo da colpire. Con D'Antona 
si individua un costruttore del ri¬ 
formismo reale, un uomo che co¬ 
nosce e pratica il valore del fare, 
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D'Alena: «Aiutare i serbi, non Milosewio> 

Al G8 confronto sulladifficilericostruzione II premier incontra Clinton eoggi a Colonia arriva Eltsin 

Accordo vicino sul disarmo Uck, ma in Kosovo continuano lefiicjie In una fonderia i forni crematori? 


COLONIA Non bisogna far pagare al popolo 
serbo gl i errori d i M i I osevi c. È q uesta I a posi - 
zione italiana espressa ieri a Colonia dal 
presidentedel Consiglio M assi moD'Alema 
a Bill Clinton in un incontro bilaterale. Og¬ 
gi arriva Eltsin, atteso il verti cetra C li nton e 
il leader russo. Intanto si è 
semprepiù vicini allasmi- 
I i tari zzazi on e del V U ck. 
Entro tre mesi i kosovari 
dovranno consegnare le 
armi pesanti e leggere al la 
Kfor che provvedere a 
stoccarle in appositi de¬ 
positi. Del disarmo han¬ 
no parlato a Parigi i mini¬ 
stri degli Esteri del gruppo 
di contatto e il segretario 
di Stato UsaAlbright. Ma 
nel Kosovo non si arresta¬ 
no lefughe. Anzi, i serbi sono ormai scom¬ 
parsi da tutta la regione. Continua l'orrore: 
trovati in unafonderiai resti di un possibile 
forno cremato rio. 

FI ERRO FONTANA Gl NZBERG SERGI SOLDI NI 
ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5 


■ ORRORE 
SENZA FINE 

Inchiesta 
internazionale 
su un'acciaieria 
Molti sospettano 
fosse diventata 
fabbrica di morte 


ALLARME OCCUPAZIONE IN EUROPA 


L'Ocse: nel Duemila 35 milioni senza lavoro 



I SERVIZI 
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frodi, è duello sulla Commissione 

Pannella: «Dimettiti». E la De tedesca ricatta per una poltrona 


ROMA Per Prodi la formazione 
della commissione europea sta 
diventando un rebus. In Itali a c'è 
la «spina» Bonino. Ieri Pannella 
ha chiesto polemicamente al 
professore di dimettersi, mentre 
c'è da regi strare uno scambi o i n - 
di retto tra Prod i e D'Al ema. 11 pri - 
mo dice che il premier non ha 
mai fatto il nome della Bonino 
nel corso degli incontri, il secon¬ 
do affermachein quelleriunioni 
non è stato fatto alcun nome. Ma 
la grana più grossa arriva da 
Bo n n. Q u i i I can cel I i ere Sch roder 
avanza delle candidature che 
non piacciono a Prodi, mentrela 
Cdu(laDctedescachehavintole 
europee) preme per avere un 
commissario di suo gradimento 
e minacci a di non votare nel Par¬ 
lamento di Strasburgo la «fidu¬ 
cia» al professore se non lo otter¬ 
rà. 

I SERVIZI 
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IL DIBATTITO 


LO STRANO «POLIPOLIO» 
DELLA SINISTRA 

GIORGIO RUFFOLO 

D alle elezioni europee emerge in 
Italia una tendenza evidentealla 
depolarizzazione. I due poli sono 
diventati duepolipoli: animali centrifu¬ 
ghi edifficilmentegovernabili. 

Si pongono con altrettanta evidenza 
dueproblemi: quello di una leggeeletto¬ 
rale che rilanci il processo di bi polariz¬ 
zazione. Quello, in larga misura conco¬ 
mitante, di una ricomposizione delle 
forzepoliticheall 'internodei duepoli. 

Le mie brevi riflessioni riguardano il 
secondo problema. E soltanto per come 
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Livia Turco: «Ripartiamo 
dai valori comuni» 


VARANO 

A PAGINA8 


BALLOTTAGGI 


♦ Bologna: appello 
di Vitali 

e degli intellettuali 
per Si Ivi a Bartolini 

GUAGNELI 

A PAGINA 9 

♦ Milano: Tamberi 
tenta la rimonta 
perla guida 
della Provincia 

ROSSI RIZZI 
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TERZO MONDO 


CANCELLARE 
IL DEBITO? 

SÌ, E IN RETTA 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


«D 


rop thè Debt», 
«DropthèDebt». Il 
grido ri suona per 
orelungo il peri metro del cen¬ 
tro storico tappezzato di mu¬ 
rales. Can cel latei I debito. 

Il G7 o G8 chedirsi voglia 
viene accerchiato da migliaia 
di persone, quarantamila di¬ 
cono gli organizzatori. Più 
quindicimilain piazzaaStoc- 
carda, la città dell'automobi- 
le. È il controvertice, ma dire 
controvertice questa volta è 
troppo poco. Lo si capisce da 
molti gesti e da molte parole 
che con il sorriso sulla bocca 
esprimono alcuni dei leader 
del club dei paesi industrializ¬ 
zati più la Russia, ormai socio 
permanente. Per la pri ma vol¬ 
ta nessuno guarda con fasti¬ 
dio a quanto accadefuori dal- 
lestanzedelleriunioni ad alto 
livello. Non si passa più e si 
sparisce in gran fretta, non si 
fafintadi nulla. 

I leader, chi più chi meno, 
vogliono il loro bagnetto di 
folla e il momento più forte è 
quando davanti al museo Lu¬ 
dwig i I can cel I i ere tedesco ac- 
coglie dalle mani di Bono 
Vox, vestito di nerosenzacra- 
vatta e capei li impomatati, e 
del vescovo honduregno 
Oscar Rodriguez un enorme 
sacco di plastica con i fogli 
contenenti 17.099.748 firme 
a sostegn o del I a cam pagn aj u- 
bi I ee 2000. Èl'apogeo, l'en n e- 
si mo, per I a «voi ce» degl i U 2, 
perché anche il rock degli an¬ 
ni '80, signori, èpolitica. Mo¬ 
mento di imbarazzo quando 
Sch roder ha dovuto prendere 
in mano un enorme cartello 
con lascritta: 17 milioni di fir- 
mepercancel larei I debito. 

Poi i sorrisi e le strette 
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A Tonno i Giochi invernali del 2006 


Federico Fellini? «È una discoteca» 


Grande soddisfazione; ma restano i timori degli ambientalisti 


Al Festival Fitnessdi Rimini fra equivoci esmemoratezza 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Domanda inutile 

C I èin giro un gran chiedersi checosa significano, dovean- 
dranno, a chi servi ranno i soldi della lista Bonino. È una 
domanda inutile. L a sola cosa accertata, eaccertabile, è 
chei voti della Lista Boni no servono a faresetteeurodeputati. Il 
resto èindecifrabile, volatile, stravagantequanto i ventiduere- 
ferendum di ieri ei quarantaquattro di domani, gli appelli a Fi¬ 
ni, gli avvertimenti a D'AI ema, gli inviti a Berlusconi. Mancala 
mano tesa a Bossi, ma àsolo questione di tempo. Pannella ha 
mirabilmentesintetizzato, la sera delleelezioni, la minacciosa 
vaghezza di un movimento che farà «opposizioneal governo e 
opposi zione al l'opposizione», cioècasino. Il solito casino radi¬ 
cale, accattivanteo odioso a seconda chequesta schi zzati ssi ma 
particola deila politica italiana si svegli rivoluzionari a oreazio¬ 
naria, inermeo mi ssi Ustica, di destraodi sinistraomeglioanco- 
ra nessuna delleduecoseperchéconfondemeglioleidee. Non ho 
mai capito, nemmeno con vaga approssimazione, checosa sia¬ 
no i radicali al di fuori di una generosa, urlata, nobilissima so¬ 
vreccitazione. DubitocheBonino riesca a fareda valium a Pan¬ 
nella. Più probabi lei I contrario. Rassegniamoci. 


SEUL Sarà Torino ad ospitare i 
Giochi invernali del 2006. Il Co¬ 
mitato olimpico internazionale 
ha scelto il capoluogo piemonte¬ 
se dopo un ballottaggio con la 
città svizzera di Sion. Torino ha 
avuto 53 voti afavorecontro i 36 
di Sion.Allagioiadelladelegazio- 
ne italiana ha fatto da contrap¬ 
punto, dapprimalostuporeepoi 
la rabbi a degli elvetici cheritene- 
vanodi averladesignazioneassi- 
curata. Hanno gridato allo scan¬ 
dalo i «compassati» svizzeri, 
mentre in Italia montava una 
composta fel ici tà per i I traguardo 
raggiunto, espressa anche dal 
presidente della Repubblica. Si 
stimachecon i Giochi torinesi si 
mobiliterà un giro di affari di 
ventimila miliardi egli ambien¬ 
talisti, preoccupati, tornano a 
metterein guardiasui rischi che 
correi I territorio. 

BOTTURA RUGGIERO 
ALLE PAGINE 24 e 25 


lINSOSTENIBILE 

LEGGEREZZA 

dell-ESSERE 



FERROVIE ] 


Tamponamento 
lia due treni 
a Piacenza: 8 feriti 

■ Ancora un incidenteferrovia¬ 
rio a Piacenza,fra un interre- 
gionaleed un Pendolino pro- 
venienteda Milano. Solo leg¬ 
gere ferite per otto passegge¬ 
ri, gravi ritardi, invece, sulla 
lineaferroviaria. Dueannifa, 
nellostessopunto, undera- 
gliamento provocò otto morti 
e30feriti. I duemacchinisti 
deH'interregionaleindagati 
perdisastrocolposo. Lescu- 
sedeN'amministratoredele- 
gato Cimoli per i disagi a tutti i 
viaggiatori delle Ferrovie. 

VICENTINI 
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ENRICO MENDUNI 

D unque le gentili parteci¬ 
panti al Festival Fitness 
di Rimini ritengono che 
Federico Fellini sia una discote¬ 
ca, Giulietta Masina un'an¬ 
nunci atri ce tei evi si va eia Dolce 
vita un maglione a collo alto. 
A marcord è un a hevan da senza 
zucchero e, trattandosi di aspi¬ 
ranti alla fitness, la cosa ècom- 
prensibile. Probabilmente per 
loro Kubrick è una marca di 
pantaloni, Godard una gomma 
da masticare (probabilmente 
dietetica) eSalvatoresuna setta 
religiosa. Anche se la cosa pro- 
babilmenteha lasciato affranti 
gli organizzatori delI'«Omag¬ 
gio a Fellini» al Grand Hotel di 
Ri mi ni, dobbiamo di re con tut¬ 
ta franchezza che riteniamo 
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Domenica 20 giugno 1999 


E ccole tutte le grandi firme de 
«il manifesto». Scendono in 
campo per ricordare che nel 
giugno del 1969 il giornale (anzi, 
allora una rivista) arrivò in edicola 
per la prima volta. Pochi mesi do¬ 
po i suoi «soci fondatori» vennero 
radiati dal Pei e da allora iniziò la 
navigazione in mare aperto di una 
iniziativa editoriale che ha segnato 
la storia politica e giornalistica ita¬ 
liana. Ieri per ri raccontare questa 
storia «il manifesto» è uscito con 
un titolo ironicamente autocele¬ 
brativo: «Abbiamo fatto trenta». 
C'è da agurargli prima di tutto che 
facciano anche trentuno. Che ab¬ 
bia pieno successo, cioè, la loro 
sottoscrizione per salvare e rilan¬ 
ciare il giornale (sei nemeri, di cui 
quello di ieri è l'ultimo, venduti a 
diecimila lire). 

L'articolo di Rossana Rossanda è 
pieno di particolari almeno par¬ 
zialmente inediti. Fu lei a dover 
parlare della nascita de «il manife- 


Dl GABRIELLA MECUCCI 

sto» a Enrico Berlinguer. Racconta 
che chiese un appuntamento al- 
l'al I ora vi ce segretari o del Pei e che 
esordì: «Facciamo una rivista... 
Non sono venuta a chiederti consi¬ 
glio, mi diriesti di no. Sono venuta 
a informartene». Berlinguer repli¬ 
cò: «Ti consiglio ugualmente di 
non farlo». Rossanda allora chiese 
se ci sarebbero state contro di lei e 
gli altri del gruppo misure discipli¬ 
nari ed ebbe una risposta secca e 
rassicurante: «No». Per qualche 
tempo fu così. Ma quando «il ma¬ 
nifesto» se ne uscì con quel bellis¬ 
simo titolo, «Praga è sola», nel pri¬ 
mo anniversario dell'invasione, si 
scatenò una vera e propria tempe¬ 


sta si no ad arrivare al¬ 
la radiazione decisa 
dal comitato centrale 
del novembre '69. 

Che cosa era cam¬ 
biato in pochi mesi? È 
la medesima Rossan¬ 
da a raccontarlo: 

«Berlinguer mi chia¬ 
mò. Aveva detto che 
non ci sarebbe stata 
nessuna misura disci¬ 
plinare, lo ricordava bene, ma le 
cose si erano messe diversamente. 
Se noi avessimo continuato anche 
la frazione filosovietica avrebbe ri¬ 
vendicato il diritto di uscita di una 
rivista proprio con l'avallo del¬ 


l'Urss. E questo avreb¬ 
be avuto un effetto de¬ 
stabilizzante sul grup¬ 
po dirigente del parti¬ 
to». Il vice segretario 
del Pei poco prima del¬ 
l'inizio del comitato 
centrale del 24 no¬ 
vembre 1969 fece un 
ultimo tentativo con 
Rossana Rossanda: le 
chiese «da compagno 
a compagna» di fare un gesto di 
«rientro», altrimenti sarebbe scat¬ 
tata la radiazione. Non ci sarebbe 
stato più ni ente da fare. 

Eppure i giudizi di Berlinguer e 
della sua interlocutrice sull'inva¬ 


sione di Praga erano molto più vi¬ 
cini di quanto si immaginasse. Lo 
dimostra una conversazione che i 
due ebbero dopo l'intervento, tut¬ 
to centrato sulle gravi colpe sovie¬ 
tiche nel caso cecoslovacco, che 
Rossanda fece al dodicesimo con¬ 
gresso. «Non è utile quello che hai 
detto», la rimproverò Berlinguer. 
«Ma è vero», fu la risposta. E la re¬ 
plica: «Vero? No. È molto peggio 
sono dei banditi». 

Accanto a questo interessante ar¬ 
ticolo di Rossanda, ci sono quelli 
di Valentino Parlato, di Luciana 
Castellina, di Lucio Magri edi altri. 
Tutti insistono sul ruolo che ebbe 
«il manifesto» nel mettere in di- 


scusione il sistema sovietico e nel 
dialogare col dissenso. È questo un 
merito indubitabile. Peccato, però, 
che tutti gli interventi sorvolino 
sull'argomento Cina. Eppure - non 
si può dimenticare - che fu in no¬ 
me di M ao che Rossanda e compa¬ 
gni misero in discussione l'Urss. 
Non è un punto su cui riflettere, 
anche autocri ti cam en te? 

Se questa è una domanda tutta 
riferita al passato, ce n' è una, che 
nasce dalla lettura degli articoli de 
«il manifesto» di ieri, più attuale: 
la sinistra ha superato e corretto 
quella mancanza di democrazia 
che portò il Pei alle radiazioni del 
novembre '69? Oppure, sotto altre 


spoglie, ogni tanto riaffiora quella 
tendenza a mettere il silenziatore 
alle posizioni critiche, magari per¬ 
chè poco funzionali in quel mo¬ 
mento al gruppo dirigente? 

A questo proposito Luigi Pintor 
termina così il suo bell'articolo: 
«Di lì ho imparato (l'ho già detto) 
che l'azione politica non può esse¬ 
re anticipatrice e veritiera, che per 
sua natura è conformista e parassi¬ 
tarla: ossia, per dirla in linguaggio 
classico, opportunista e codina, 
salvo eccezioni che si presentano 
ogni cento anni. Di lì ho anche 
imparato che lo sdoppiamento 
della personalità non è un'inven¬ 
zione romanzesca di R. L. Steven¬ 
son nè una scoperta scientifica ma 
una regola della vita pubblica. I fi¬ 
losofi la chiamano falsa coscien¬ 
za». 

Eccessivamente pessimista? For¬ 
se un po' sì. Ma non c'è dubbio 
che questa conclusione contenga 
una pezzo di dolorosa verità. 


TRENTANNI DOPO PINTORSCRISSECHE LA POLITICA «NON È MAI VERITIERA» 



Donneai poterei eterna minoranza 

Scelta o discriminazione? Il caso Bonino riapre la discussione 



Qui accanto: 
una soldata si 
aggiusta il 
trucco. In alto, 
Rossana 
Rossanda, 
fondatrice del 
«Manifesto». In 
basso, «Il 
sogno del 
segno»,opera 
del 1999 di 
Carlo 

Lorenzetti, 
esposta alla 
Quadriennale 
di Roma 


Iniziativa di Emily 

Ministrein cattedra 
per insediare 
r«artedi governo» 

■ LiviaTurco, ministra per la soli¬ 
darietà sociale, eGiovanna M e- 
landri, ministra per i beni cultura¬ 
li, ieri nella singolare vestedi 
«docenti incattedra»,difrontea 
un pubblicodi una cinquantina di 
donne, per iniziativa « Emily in 
Italia», associazioneche intende 
promuovere la partecipazione 
delledonnealla politica. L'incon¬ 
tro, seguitodaamministratrici, 
manager, dirigenti sindacali e 
politiche, aveva comeoggetto 
proprio lostareal governo, «abi¬ 
tare PalazzoChigi». Ultimo, con 
ogni probabilità, prima della pau¬ 
sa estiva, di una seriechetra 
marzo egiugno ha visto alternar¬ 
si « in cattedra» donnedel mondo 
economico, esponenti parlamen¬ 
tari edell'esecutivo. 

L'attività formativa di Emilyri- 
prenderà in settembre, conti¬ 
nuando a alternare-comespiega 
Franca Chiaromonte-corsi di 
formazione veri e propri, a incon¬ 
tri del tipodi quellodi ieri, incui 
donne più giovani possono ascol- 
taredirettamentel'esperienzadi 
donneaffermate. 


LETIZIA PAOLOZZI 

I l presidente del Consiglio, a Mi¬ 
lano, in un incontro con intellet¬ 
tuali, manager, donne di varie 
professioni, a un certo punto dice: 
«Non è un segreto che io di ministre 
ne volevo non sei ma otto». E cita Le¬ 
tizia Moratti, Emma Bonino. La sala, 
gremita di signore e signorine, rumo¬ 
reggia. Tre minuti dopo, l'instancabi¬ 
le Catherine Spaak gli chiede: «Cosa 
risponde a chi ha accolto la sua pro¬ 
posta in questo modo?» e il premier: 
«Mi piacerebbe che ci fosse maggiore 
solidarietà traledonne». 

Ecco. La contraddizione - ma an¬ 
che il punto a cui siamo - sta in que¬ 
sto scambio di battute. Ci sono don¬ 
ne che non sostengono altre donne. 
Pronte al classico ma «la Bonino, op¬ 
pure la Thatcher, o la Albright non è 
una donna». Perché, evidentemente, 
non ne condividono le idee, il pro¬ 
getto, la condotta politica. Dall'altra 
parte, c'èun uomo chevienedallefi- 
le della sinistra il quale fa leva più 
che sulla idee espresse, sul fatto che 
Bonino è una donna quando invita 
le sue sorelle di sesso a un maggiore, 
reciproco, sostegno. 

Sullo sfondo resta la questione che 
di donne, nella politica istituzionale, 
ce ne sono poche. Sandra Artom in 
«L'onorevole minoranza» (Marietti) 
si è fatta raccontare da otto protago- 
niste della scena parlamentare e go¬ 


vernativa, le loro difficoltà. Quando 
un ministro di questo governo, Giu¬ 
liano Amato, decise di lanciare - per¬ 
ché no? - una candidatura femminile 
per la presidenza della Repubblica, 
seguirono discussioni a non finire. 
Italiani e italiane erano in gran parte 
d'accordo. 

Essere donna è meglio? Comun¬ 
que, il sesso femminile ha acquistato 
visibilità. Protagonismo. Le donne 
sono «nell'occhio del ciclone»spiega 
il sociologo francese Jean-Claude 
Kaufman (studioso del lavoro dome¬ 


stico; della scelta, crescente, che mol¬ 
te fanno, per l'autonomia, l'indipen¬ 
denza anche se condanna, spesso, al¬ 
la solitudine). E il voto femminile al¬ 
la Lista Bonino (sei elettrici su dieci 
ha spiegato su questo giornale Riccar¬ 
do Weber), se possiamo azzardare 
una interpretazione, è dipeso non so¬ 
lo dalla sua campagna con raccolta di 
firme importanti per il Colle, ma dal 
fatto che lei si presenta come un per¬ 
sonaggio positivo, intraprendente, 
con una importante dote costruita 
nelIe battaglieperil divorzio e l'abor¬ 


to, significative nella storia politica 
delledonne. 

In tutta la discussione, emergono 
alcune donne forti. E le altre? Intan¬ 
to, è una vecchia storia che le elettri¬ 
ci non votano una donna purchessia 
nè vogliono essere rappresentate da 
una qualsiasi appartenente al proprio 
sesso. La solidarietà non conta. In 
politica le valutazioni sono diverse. 
Anche se le donne non accettano, 
non accettano più, di essere domina¬ 
te o che si frappongano ostacoli alla 
loro carriera. Ovvio che le donne 


non sono formalmente escluse dalla 
democrazia, ma sulle condizioni di 
inclusionesono (ancora) gli uomini a 
decidere. 

«Il maschile viene ancora conside¬ 
rato come universale e il femminile 
come particolare» contesta la filosofa 
francese Sylviane Agacinski - tra 
quante hanno voluto fortissimamen¬ 
te la modifica dell'art.3 della Costitu¬ 
zione francese per il riconoscimento 
della parità e della differenza - che le 
avversarie chiamano con sussiego 
«M adamejospin». 

E allora, che si fa? Le donne, sotto¬ 
rappresentate, sono soggetti deboli, 
teorizza la ministra per le Pari Oppor¬ 
tunità, Laura Balbo. Obietterebbe Lu¬ 
ciano De Crescenzo che «Le donne 
sono diverse» (Mondadori). Dunque, 
poco sono coinvolte (per via delle 
tormente del cuore, delle passioni, 
degli affetti domestici, del sogno del 
Principe Azzurro) da un obiettivo 
i sti tuzi on al e-parl amentare. Troppo 
grande la fatica, lo sforzo. Le donne 
non vogliono fare la guerra ai ma¬ 
schi, non hanno uno spirito bellico¬ 
so, ma non è che per questo gli chie¬ 
dano disperatamente di venire tute¬ 
late, protette. D'altronde, tutela, pro¬ 
tezione per legge e dunque quote, 
rappresentanza quantitativa, non 
hanno mai risolto le diseguaglianze 
trai sessi. 

Prova a dare una sua risposta l'as¬ 
sociazione «Emily in Italia» che 
scommette sulla presenza di «più 


donne in politica», anzi, punta a «al¬ 
largare, radicare, consolidare, e dare 
senso alla presenza femminile». Buo¬ 
ni propositi, sicuramente. Dopodi¬ 
ché, al momento di pronunciare un 
nome per il/la presidente della Re¬ 
pubblica, Claudia Mancina, di Emily, 
dice che lei alla Bonino preferirebbe 
Ciampi. 

Accidenti! Un gruppo di sottose¬ 
gretarie, ministre, parlamentari del 
centrosinistra, si dimentica del pro¬ 
prio sesso. Non solidarizza. Non è 
trasversale (come vorrebbe Selma 
Dall'Olio, mogliedi Giuliano Ferrara, 
femminista paritaria di stampo ame¬ 
ricano). E non trova un nome (fem- 
mi n i I e) e cognome per ri empi re I a ca- 
sella vuota. Bia Sarasini, direttrice di 
«Noi Donne» si arrabbia. La giornali¬ 
sta Miriam Mafai, pur di Emily, bac¬ 
chetta. Ragazze, se ci siamo messe in¬ 
sieme, un nome femminile poteva¬ 
mo tirarlo fuori. 

Emily tira dritta. Per puntare sulla 
formazione, che considera non solo 
un sapere, del tipo «Ti racconto io 
come si fa amministrare bene, a ope¬ 
rare delle mediazioni, a stare vicine 
alla società più che al potere». Vuole, 
quest'associazione, sicuramente col¬ 
mare lo svantaggio che colpisce le 
donne nei luoghi della politica. Ma, 
ecco il punto, per Emily lo svantag¬ 
gio èsimbolico. Perciò non èquestio- 
nedi pari opportunità. Bensì di rela¬ 
zioni deboli: le donne non riescono, 
al contrario degli uomini, a fare lega¬ 
me tra loro. Anche a polemizzare ri¬ 
conoscendosi un valore. 

Si tratta, invece, di creare una con¬ 
tinuità. Un passaggio del testimone. 
Spiegando, sottovoce, che per stare 
nelle istituzioni mica bisogna dimo¬ 
strarsi donna di tempra eccezionale e 
neppure smarcarsi per essere vista. 
Più semplicemente, ci sono uomini e 
donne che vogliono partecipare alla 
cosa pubblica. Sempre che si creda a 
un mondo abitato dai duesessi. 


Roma, via alla Quadriennale 
Più di 300opere tra le polemiche 

L’arte italiana contemporanea nell'era multimediale 



ENRICO GALLIAN 

ROMA E'stata aper¬ 
ta, come accade 
spesso nelle grandi 
kermesse, con più 
polemiche del soli¬ 
to, che riguardano 
non solo esclusi o 
scelti, ma anche ri¬ 
serve di ordine cul¬ 
turale e di merito, 
la Quadriennale 
d'Arte di Roma (Al 
Palazzo delle Espo¬ 
sizioni in via Nazio¬ 
nale, fino al 10 set¬ 
tembre, orario: 10 - 
21, tranne il marte¬ 
dì, ingresso: 

L.6.000, catalogo 
Edizioni De Luca). 

Si tratta della più importante 
manifestazione che documenta 
lo stato e le realtà artistiche 
contemporanee italiane, che 
inaugura la sua tredicesima edi¬ 
zione, intitolata «Proiezioni 
2000 ». 

Il titolo evoca lo spazio delle 
arti visive nella civiltà multi¬ 
mediale, che nelle intenzioni 
della istituzione orgnaizzatrice 
si collega con la precedente edi¬ 
zione del '96, dedicata alle "Ul¬ 
ti me generazioni". 

Vero e proprio censimento 
dell'arte italiana anche se non 
mostra tutto quel che avrebbe 


dovuto e potuto mostrare, la 
qualità delle opere esposte - 
chetra dipinti, sculture e video 
sono più di trecento - è senza 
ombra di dubbio un viaggio 
che sconquassa, esso stesso sba¬ 
lordito come in un caleidosco¬ 
pio: bufere di colore, uragani di 
segni che non disdicono al 
viaggiatore. 

E ancor più senza ombra di 
dubbio le opere di Eliseo Mat¬ 
tiacci, Giuseppe Uncini, Pietro 
Consagra, Nicola Camino, Car¬ 
lo Lorenzetti non perdono di 
forza: splendidamente utopi- 
ch e favol eggi an o n el I o spazi oso 
palaexpò atlantidi avvenieristi- 


che. 

E ancor più favo¬ 
leggiano le opere di 
Giosetta Fioroni che 
omaggia Nietzsche, 
Giulia Napoleone 
che poeticizza il co¬ 
lore blu in scale cro¬ 
matiche, Marilù Eu¬ 
stachio che investe 
la parete di tante ef¬ 
figi di volti pigmen- 
tati che s'incrociano 
in un destino che il 
gesto quasi cancella, 
Paolo Canevari che 
mostra un'opera an¬ 
cor più inquietante 
di quella che espone 
a Roma alla ex-Pero- 
ni. Alla Quadrienna¬ 
le è presente con un 
vero e proprio invito all'altro 
da sé, al suicidio con un tubo di 
gomma "scorsoio" appeso al 
soffitto. 

Oliviero Rai n al di distrugge 
gli orpelli della sovrastruttura 
estetica in scultura con opere 
levigati ssi me in gesso. 

E per finire queste poche no¬ 
stre righe affermiamo che Luigi 
Ontani non ha perso ironia, 
domina lo scalone che conduce 
al primo piano (dove alberga 
ancora El Greco) con due cara¬ 
binieri in ceramica che mostra¬ 
no una banana-fallo ai lati di 
CainAbele, ceramica policro¬ 
ma. 


1lutti 
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Sciopero del commercio, guerra delle cifre 

Filcams-Cgil: «Parteci pazi on e al 70%». Bilie adesioni simboliche 


ROMA Guerradellecifresullapar¬ 
tecipazione allo sciopero dei di¬ 
pendenti del settore del commer¬ 
cio perii rinnovo del contrattona- 
zionaledi lavoro. Se per la Filcams- 
Cgil l'adesione è stata del 70%, per 
il presidente della Confcommer- 
ci o Sergi o Bi 11 è, p resen te i er i al con¬ 
vegno dèi'Aspen Institutesul Me¬ 
diterraneo, «la partecipazione al lo 
sciopero è stata quasi simbolica». 
«Il probi ema-hatuttaviaaggiunto 
Billè-comunqueèquello di trova¬ 
re anche attraverso lo strumento 
con trattu al e u n a ri sposta al I e moI - 
teplici difficoltà che ha in questo 
momento il mercato». 

Billèhapoi aggiunto: «Mi augu¬ 


ro la necessità di fare chiarezza e di 
acquisire da parte del sindacato 
una ulteriore necessità che le im¬ 
presesi confrontino con il regime 
introdotto dalla legge Bersani, di¬ 
verso rispetto al passato, chei impo¬ 
ne sugli orari grosse novità e alle 
azi en de u n a d i versa gest i o n e». 

Nonostante l'alta adesione, al¬ 
meno a stare ai dati dei sindacati, a 
Roma supermecati e centri com¬ 
merciali sonostatu aperti. In alcu¬ 
ni grandi magazzini però i respon¬ 
sabili sono stati costretti anchead 
abban don are I a seri van i a e metter¬ 
si dietro alIa cassa perchè l'adesi o- 
ne allo sciopero è stata alta. Nella 
maggior parte dei casi però i roma¬ 


ni, anche se in numero ridotto ri¬ 
spetto ai sabati scorsi, non si sono 
neanche accorti del la protesta eco- 
meogni settimana tante famiglie 
sono andate a fare la spesa per il 
week-end riempiendo carré I i ebu- 
ste. 

Nel centro commerciale «I Gra¬ 
nai» in via Tazio Nuvolari, sono 
ci rea trenta i dipendenti che han¬ 
no aderito allo sciopero, ma non 
hanno pregiudicato il funziona¬ 
mento della struttura. Analoga si¬ 
tuazione nel centro «La Romani- 
na»nei pressi del Gran de raccordo 
anulare, dove nel l'ipermercatoGS 
l'afflusso di clienti èstato normale. 
Anche a Corso Francia (GS), via 


Cola di Rienzo (Standa), piazzale 
degli Eroi (GS), piazza Vinci nel 
q uarti ere n uovo Sai ari o ( Pam ), vi a 
Prati Fiscali (GS), via Badoero alla 
Garbatella (Standa) e piazza Leo¬ 
nardo da Vinci a San Paolo (Stan¬ 
da) supermercati aperti. 

Comunque lo sciopero «èanda¬ 
to ben i ssi mo» fa sapere I a Fi I cams, 
sottolineando come«i risultati in 
questo settore non si valutano dai 
n egozi eh i usi, eh e pu re son o tanti, 
ma dal servizio chea personale ri¬ 
dotto viene a mancare». «Questo 
sci opero - aggi u n ge - h a fatto male 
ai padroni con pochi disagi per i 
consumatori. La protesta era con¬ 
tro di loro, mi caco ntro i cl ienti ». 


Ecco i dati dello sciopero, resi 
noti dalla FilcamsCgil. Le Gru di 
Grugliasco, Torino: 90%; in Lom¬ 
bardia: i 4 IperCoop chiusi, Rina- 
scente95%; aVeneziachiuse tutte 
le grandi catene e la sede centrale 
Coin; in Emilia Romagna chiusele 
vari e caten e C oop; a Fi ren ze i G i gl i 
e Panorama astensione al 90%; a 
Roma chi usi i Gse Euromereato al 


Un cartello 
awisa 
la clientela 
della chiusura 
dell'esercizio 
dovuto ad uno 
sciopero dei 
lavoratori del 
terziario e del 
commercio 

Bianchi/ Ansa 


70%. 11 si ndacato fa i noltreri I evare 
cheallaCarrefourdi San Giuliano 
Milanese si è verificata «un'inqua¬ 
lificabile aggressione»: il delegato 
sindacale Vito Caffaro «è stato 
malmenato nel corso del presidio 
da alcuni energumeni, a detta dei 
testimoni uomini dell'azienda». 
Laprognosi èdi 15 giorni. 

R. E. 



a ja&r * 0 


Rosta in un giorno? S 9e è «prioritaria» 

Ecco come funziona il nuovo servizio di consegna super-rapida in vigore da domani 
Ma sulla primafasedi sperimentazione grava l'incognita delleagitazioni sindacali 


RAUL WITTENBERG 

ROMA II 17 giugno scorso è stata 
recapitata una lettera che l'Enel 
aveva spedito il 31 maggio, nel- 
l'hinterland milanese, a un suo 
utente. La missiva aveva impie¬ 
gato diciassette giorni per com¬ 
piere sei chilometri. Ebbene, epi¬ 
sodi come questi non dovrebbe¬ 
ro più ripetersi con la ri struttura¬ 
zione in corso alle Poste, che da 
domani hail nuovo servi zio del la 
Posta prioritaria. Lo ricordiamo, 
si tratta del nuovo servi zio veloce 
checonsenteil recapito in Italia 
nel giorno successivo a quello 
della spedizione. Per usufruire 
del servizio, che per la fascia mi¬ 
nima di peso (fino a 20 grammi) 
costerà 1.2001 i re sarà suffi ci en te 
acq u i stare, an eh e i n tabacch eri a, 
uno speci al e francoboi lo, autoa¬ 
desivo, eun'etichettablu, ed im¬ 
bucare I a corri spon denza si a n el - 
le 67 mila tradizionali cassette 
del la lettera e nel le 3 mi la nuove 
cassette desti n ate esci u si vamen - 
te a questo nuovo prodotto, sia 
attraverso gl i uff i ci postai i. Per es¬ 
sere certi eh e I a I ettera si a i m mes¬ 
sa nella stessa giornata nel ciclo 
di lavorazionedi Posta Priori tari a 
è però importante rispettare gli 
orari che saranno indicati sutut- 
telecassette. 

In questo modo l'Italia si alli¬ 
nea agli altri paesi europei che 
hanno un servizio simile, con 
«consegna j+1», laddove il j è il 
giorno del l'impostazione: Bel¬ 
gio, Francia, Germania, Inghil¬ 
terra, Olanda e Spagna. Ovvero, 
ancheda M Nano a M adrid la let¬ 
tera prioritaria arriverà nelle 24 
ore, al massi mo 48 ore. 

In Italia il recapito del la corri¬ 
spondenza nel giorno lavorativo 
successi vo a q uel I o d i sped i zi on e 
sarà «statisticamente» assi cu rato 
per al meno i 170% di tutti gl i i n vi i 
nel '99 (80% nel lecittà) per sai ire 
all'80% né 2001 (90% in città). 


Per garantire questi impegni la 
società ha dovuto creare una 
n uova I ogi sti ca postai e n ottu rn a 
basata principalmente sul tra¬ 
sporto aereo. Rispetto agli altri 
prodotti, Posta Prioritaria non 
garantisce nessun servizio ag¬ 
gi u n t i vo ( ad esem p i o I a certi fi ca- 
zi on edel I a con segn a previ sta per 
le raccomandate) mentre per il 
momento prevede il recapito so- 
I o I a matti n a. Per avere I a garan- 
zia che la corrispondenza venga 
sicuramente consegnata il gior¬ 
no successivo si dovrà ancora ri¬ 
correre al Corriere Espresso (12 
mila lire). Dal 21 giugno entre¬ 
ranno in vigore anche le nuove 
_ tariffe per la 


■ IL COSTO 
E GLI ORARI 

Basterà acquistare 
un francobollo 
adesivo 
da 1,200 lire 
Ma attenti agli 
orari delle cassette 


posta ordina¬ 
ria (-30% in 
media per gli 
scaglioni di pe¬ 
so sopra i 20 
grammi), delle 
raccomandate 
e delle assicu¬ 
rate. 

Ma dal 2 lu¬ 
glio ci sarà il 

_ blocco degli 

straordinari 

per I ' i n terruzi o n e del I e trattati ve 
sindacali relative al rinnovo del 
contratto di lavoro. I sindacati 
non escludono che possa provo¬ 
care qualche intoppo alla posta 
prioritaria in pieno rodaggio, a 
tre setti mane dal l'avvio. I mana¬ 
ger del I e Poste son o men o preoc- 
cupati, i n quanto l'organ izzazio- 
nedi questo servizio è stata pre¬ 
determinata sugli orari normali. 
Inoltre con il Piano d'impresa 
che si sta gradualmente appli¬ 
cando, si sono recuperati al l'effi¬ 
cienza trai 10.000 e i 20.000 po¬ 
stini finora collocati in zone di 
scarsaproduttività. 

Però i I contratto di lavoro per i 
167.000 dipendenti delle Poste 
Spa è scaduto al la fi ne del 1997, 
c'è un ritardo di un anno e mez¬ 
zo. In realtàl'amministratorede- 


LA POSTA METTE LE ALI 



i* 


K 


La corrispondenza è veloce perchè viaggia 
di notte in aereo, e arriva il giorno dopo 


COME FUNZIONA 

■ Acquistare lo speciale francobollo 
dai tabaccai o negli uffici postali e 
mettere sulla busta in alto a destra 

■ Mettere l’etichetta blu di Posta 
Prioritaria in alto a sinistra 

Rispettare gli orari di impostazione 
indicati su tutte le cassette 

LE TARIFFE 

Per l’Italia- Unione Europea 

(Austria, Belgio, Danimarca, Francia , Germania, Gran Bretagna, 
Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, Spagna), 
Principato di Monaco, Norvegia e Svizzera 




Peso 

Lire 

Euro 

fino a 20g- standard 

1.200 

0,62 

da 21 g fino a lOOg 

2.400 

1,24 

da 101 gfinoa349g 
da 350g fino a lOOOg 

3.600 

9.600 

1,86 

4,96 

da1001gfinoa2000g 

15.600 

8,06 


Agli invii non standar si applica la tariffa 
del secondo scaglione di peso 

LA CONSEGNA 
Destinazione urbana (capoluogo 1 
di provincia-città su città o da città a città) 
-Giorno di impostazione più un giorno 

Destinazione extraurbana 

(tutte le altre destinazioni) 

-Giorno di impostazione più due giorni 

P&G Infograph _ 



legato Corrado Passera aspetta 
quanto meno il Dpef, per cono¬ 
scere l'en ti tà del tagl i o su 11 e ri sor¬ 
se eh e I o stato deve al I a soci età. E 
questo spiega anche una «vaca- 
tio» contrattuale così lunga: gli 
stessi sindacati si rendono conto 
della difficoltà di fare un nuovo 
contrattodi lavoroquadriennale 
(1998-2001) e quindi non solo 
economico, in un quadro di in¬ 
certezza dello scenario finanzia¬ 


rio ma anche normativo. Ha su¬ 
bito infatti numerosi rinvìi l'ap¬ 
provazione del decreto che rece¬ 
pì scela direttiva Uesulla libera- 
lizzazionedel servizio postale (il 
varo èatteso per I a prassi ma setti - 
man a) che assegna gli spazi del 
fornitore pubbl ico e privato, eie 
areedi monopoliopubblicoaco- 
perturadei costi del servizio uni¬ 
versa! e, comedel resto avvi enei n 
tutta Europa. 


Lo speciale 
francobollo 
autoadesivo 
emesso dalle 
Poste italiane 
perla Posta 
Prioritaria 
Ansa 



L'INTERVISTA 


Vita: «Questa volta è vero 
Basta ohi le lettere-lumaca» 


ROMA 11 Consigliodei ministri sta 
per varare definitivamente il de¬ 
creto eh e recepì sce la di retti va U e 
sulle Poste. Lo annuncia Vincen¬ 
zo Vita, sottosegretario alle Co¬ 
municazioni, commentando l'av- 
vi o del I a posta pri ori tari a. 

Non è la pri ma volta che le poste 
annunciano iniziative per rom- 
perelatradizionedélelettere-lu- 
maca. Perché questa volta do- 
vrebbefunzionare? 

«Ci sono tremoti vi. Pri mo,c'èuna 
struttura studiata per essere velo¬ 
ce, con una rete più rapida di di¬ 
stri buzionecheutilizza aerei efur- 
goni,econunalievemaggiorazio- 
nedi prezzo. Secondo, ègiàin cor¬ 
so la profonda ristrutturazione 
prevista dal piano d'impresa 
1999-2001 che si pone come pri¬ 
mo obi etti vo i I mi gl i oramento del 
servi zio.lnfinec'èunnu o vo gru p- 
po d i r i gen te, p i ù atten to al f u n zi o- 
namento del l'azienda. Del restola 
riforma postaieèunadellepriorità 
di questo governo». 
Aumenteranno gli incassi tanto 
da completareil risanamento fi- 
nanziariodiPosteSpa? 

«Perii prossimo bilancio di eserci¬ 
zio è previ sto il miglioramento del 
conto economico che dovrebbe 
andare in pari né 2002. Già si ve¬ 


dono i primi passi avanti e co¬ 
munque il nostro ministero, an¬ 
che sulla base della direttiva Ue, 
f u n ged a au to ri tà garan te» 

Volete spiazzare la concorrenza 

privata? 

«Non credo a improbabili ritorni 
allaculturadei monopolio. Né fu- 
turo vi sarà una buo¬ 
na coabitazione di 
pubblico e privato, 
purché si tratti di vere 
imprese e non di enti 
inefficienti. È immi¬ 
nente da parte dé 
consiglio dei ministri 
il varo definitivo del 
decreto legislativo 
cherecepiscelaDiret- 
tivaUesui servizi po¬ 
stali, e che mette me¬ 
glio a punto il rappor¬ 
to tra l'area di riserva 
delle Poste spa, gli 
spazi peri concessionari privati e 
quelli già liberalizzati. L'intero si¬ 
stema si deve preparare al 2003, 
data prevista in Europa (salvo 
qual eh e si i ttamen to) per I a I i bera- 
lizzazione più completa. Insisto, 
non c'è vero mercato senza una 
forte capacità di iniziativa delle 
Postespa». 

Per la Finanziaria 2000 il Dpef 


// 


I tagli della 
Finanziaria? 
Non vedo dove 
le nostre Poste 
possano essere 
ridimensionate 


7 / 


prevede tagli né trasferimenti 
al I ePoste, ol trecheal I eFs. È vero? 
Lésarebbed'accordo? 

«Non sarei d'accordo, ma mi pare 
chenullaci siadi deciso. Non vedo 
dove I e Poste possan o an cora esse- 
reridimensionate,dopoi tagli del¬ 
le scorse finanziarie. E nel Piano 
d'impresa dellePoste 
Spa non ci sono più 
trasferimenti bensì 
compensi per alcun 
aspetti del servizio 
universale». 

Le trattative per il 
rinnovo dé con¬ 
trattosi sono inter¬ 
rotte appena co¬ 
minciate. Hanno 
ragione i sindacati 
o i manager déle 
Poste? 

«Credo che si possa 
trovare un percorso 
costruttivo. Non mi risultano 
contraddizioni così gravi da non 
essere superabili. Anzi, siamo 
prossimi al la firma del protocollo 
d'intesa governo-poste-sindacati, 
un atto impegnativo che accom¬ 
pagna il piano d'impresaestabi li¬ 
sce indirizzi condivisi per la rifor- 
madell ePoste». 

R.W. 
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QuerelledeBrest 


un film di Rainer Werner FASSBINDER 


Continuate a votare i vostri Introvabili 
segnalandoli a Elle U Multimedia 
via fax al numero 06.6781792 
o per posta all’indirizzo di 

via dei Due Macelli, 23/13 
00187 Roma 


In edicola 

la videocassetta 

a 17.900 lire 



l'occasione colta 
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♦ Il presidentedé Consiglio ribadisce 
chela posizioneitaliana sulla questione 
jugoslava è in linea con gli altri Grandi 


♦ «È fantasiosa l'ipotesi' di da/olvere 
a Belgrado una parte dei fondi 
del Patto di Stabilità da Balcani» 


♦ Il leader di Palazzo Chigi ha raccolto 
elogi perla politica estera 
sia da Bill Clinton , sia dal Cremlino 


D'Alalia: i setti non paghino le colpe di Milosevic 

Il premier: «Aiuteremo la popolazionecivile; ma non il regime» 


pace dev'essere difesa con 
misure che prevengano crisi 
come quella che abbiamo 
appena vissuto». Queste in¬ 
dicazioni saranno oggetto di 
una lettera che D'Alema in¬ 
tende scrivere agli altri lea¬ 
der con due proposte concre¬ 
te: un collegamento in rete 
tra i vari centri-cri si naziona¬ 
li per gestire in comune le 
emergenze e l'istituzione 
(proprio sulla base dell'espe¬ 
rienza fatta con la crisi del 
Kosovo) di un rapporto orga¬ 
nico tra il G8 e il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. 

Sono i temi che il presi¬ 
dente del Consiglio ha di¬ 
scusso, in serata, con il nuo¬ 
vo primo ministro russo Ser- 
ghej Stepashin, in un incon¬ 
tro cominciato con il ringra¬ 
ziamento del russo per «l'ap¬ 
poggio» che è venuto da Ro¬ 
ma a Mosca nelle fasi più 
complesse e difficili della cri¬ 
si balcanica. 


Massimo 
D'Alema 
circondato 
dai bambini 
durante 
il vertice 
del G8 


G.Breloer 

Ansa 


Uè soldi subito per ricostruire il Kosow 

Domani a Bonn un incontro sul contributo americano 


DA UNO DEGLI INVIATI 


COLONIA Centocinquanta milio¬ 
ni di euro (poco meno di 300 
miliardi di lire) in quello che re¬ 
sta di quest'anno; poi 500 milio¬ 
ni l'anno fino al 2003. È questo 
l'impegno che l'Unione europea 
ha preso per gli aiuti immediati 
al Kosovo, ovvero per gli aiuti 
umanitari, che nel primo perio¬ 
do rappresenteranno il grosso 
delle uscite, e per le prime spese 
riguardanti la ricostruzione delle 
case e delle infrastrutture civili, 
distrutte dai serbi e dai bombar¬ 
damenti della Nato. Questi sol¬ 
di, ha precisato ieri al margine 
della riunione del G8 a Colonia 
un alto funzionario della Com¬ 
missione, andranno al Kosovo, 
che per il diritto internazionale 
continua ad essere parte della 
Repubblica federale jugoslava, 
«sia che Milosevic resti al potere 
sia che se ne vada»: vengono 
considerati, insomma, interventi 
di carattere umanitario indipen¬ 
denti da qualsiasi considerazioni 
politica. 

Diverso, ben diverso, è il caso 
degli stanziamenti per la rico¬ 
struzione e per la rinascita eco¬ 
nomica, assai più consistenti, 
che dovrebbero essere decisi nel- 


Transdbi, vince il doping made in Usa 


Arringa del presidente francese Chi rac in difesa della qualità 


LA CURIOSITÀ 

Dopo i colloqui 
peri leader serata 
alla Riarmonica 

■ Serata di gala per i leaderdel G-8 e 
lerispettiveconsorti.Dopouna 
giornata di intensi colloqui centra¬ 
ti sulla situazionerussa esul Koso¬ 
vo, i capi di stato e di Governo sono 
giunti poco prima delleotto nella 
sala della Filarmonica di Colonia. 

Il presidentedel Consiglio D'Ale¬ 
ma, vestito in scuro, era accompa- 
gnato da sua moglie Linda, chein- 
dossava un tailleur-pantalonegri- 
gio scollato. Tailleur verdechiaro, 
invece, perla mogliedel leader ca¬ 
nadese] ean Chretien estessa 
scelta, ma in grigio, per la consor- 
tedel primo minstro russo Stepa¬ 
shin. L'unico ad arrivarea piedi al¬ 
la Filarmonica èstato il premier 
britannico Blair, accompagnato 
dalla moglieCherie. 


DA UNO DEGLI INVIATI 


COLONIA È arrivata la terza D. La 
primaDindicavaildisordinedella 
finanza, laseconda indicava il di¬ 
sordinepolitico frutto dei nazio¬ 
nalismi esasperati, laterza indica 
il disordine alimentare, l'insicu¬ 
rezza per ciò che mangiamo. 0, 
megl i o, per ci ò eh esi amo costretti 
a man gi are. Ecco d i scena poi I i al I a 
diossina, Coca-Cola impazzitaco- 
melemuccheinglesi, carni all'or¬ 
mone, zucchineepomodori tran¬ 
sgenici, cioè geneticamente mo¬ 
dificati, molto più chedopati. Sul 
disordinealimentare, però, i Sette 
Grandi hanno deciso di soprasse¬ 
dere rinviando la partita a non 
megl i o preci sati o rgan i sm i tecn i ci 
che dovranno studiare prodotti e 
regol e a Parigi, nel palazzoneche 
osp i ta I' 0 cse, l'o rgan i zzazi o n e d ei 
paesi industriali. Clinton hafatto 
d i tutto per bocci arel' i dea I an ci ata 
dal presidente francese Chi rac di 
creare un consiglio scientifico in¬ 


ternazionalecon il compito di vi¬ 
gilare sulla sicurezza alimentare 
mondiale. Grazi e al l'aiuto fornito 
da canadesi, giapponesi e in ulti¬ 
ma an al i si an eh ea u n freddo Blair, 
gli Stati Uniti sono riusciti aimpe- 


■ NIENTE 
REGOLE 

Non passa 
la proposta 
francese 
di una autorità 
scientifica 
internazionale 

ri. 


direchel'Euro- 
pa segnasse un 
netto vantag¬ 
gio nellalunga, 
defatigante e 
anche alla fine 
rischiosa - per i 
consumatori - 
battaglia per 
definire delle 
regole univer¬ 
salmente ac¬ 
cettate sui pro¬ 
dotti alimenta- 


Dietro i polli al la diossina ci so¬ 
no lemucchepazze, dietro lemuc- 
chepazzeci sonogli ormoni nella 
carne americana che in Europa è 
bandita dappertutto. Ma l'Orga¬ 
nizzazione Mondiale del Com¬ 
mercio ha recentemente dato ra- 


gioneagli Usa, quindi in teoriagli 
americani potrebbero in futuro 
ri usci re a ven dere I a I oro carn e do¬ 
pata. In somma, dietro ogni singo¬ 
lo caso-scandalo, che chiama in 
causa le imprese come i governi, 
c'è un nucleo potentissimo di in¬ 
teressi produttivi e commerciali 
nei confronti dei quali il consu¬ 
matori èsempreperdente. 

Da questo punto di vista, il G7 
ha mancato - irresponsabilmente 
-unaoccasione: infondo, il disor¬ 
dine alimentare è uno dei feno¬ 
meni, purtroppo meno studiati, 
della globalizzazione, che mette 
in discussione! principii dellaso- 
vranità nazionale e della libertà 
asso I uta d i co mmerci o. 

Con laforzaoratoriachelocon- 
traddistingue, Chirac ha sostenu¬ 
to la semplice tesi per cui primao 
poi bisognerà dire alla gente che 
non hasenso far mangiareunaco- 
sa negli Usa e non farla mangiare 
in Francia o viceversa. Se fa male, 
fa male e basta. D'Alema, San ter 
per la Commissione europea e 


l'ambito del Patto di stabilità per 
i Balcani, quella sorta di piano 
Marshall che ri guarderà Albania, 
Bosn i a-Erzego vi n a, Bui gari a, 

Croazia, Macedonia, Romania, 
Slovenia. Del tutto aperta è la 
questione se, e nel caso come, 
verrà inserita tra i paesi benefi¬ 
ciari anche la Federazione jugo¬ 
slava. Il Montenegro dovrebbe 
essere della partita, con la clau¬ 
sola che gli aiuti alla Repubblica 
(la quale fa parte della Federazio¬ 
ne) non compromettano il ri¬ 
spetto dell'integrità territoriale 
del la Jugoslavi a. 

Molto più complicata è la que¬ 
stione della Serbia. I russi, e ieri 
lo ha fatto in modo molto chia¬ 
ro Eltsin, insistono perché la Ser¬ 
bia ottenga gli aiuti anche se al 
potere resterà Milosevic. I bom¬ 
bardamenti della Nato - ha so¬ 
stenuto il presidente russo in 


una intervista allo «Spiegel»- so¬ 
no stati fatti con l'intenzione di 
ridurre quel paese «all'età della 
pietra» e ora «occorrono decisio¬ 
ni politiche equilibrate perché la 
Jugoslavia distrutta dalle bombe 
possa vivere in pace». In altre 
parole: soldi. 

L'orientamento prevalso tra i 
paesi occidentali è però un altro: 
Belgrado, finché sarà al potere il 
regime di Milosevic, percepisca 
solo aiuti umanitari, in aggiunta 
a quelli da decretare per il Koso¬ 
vo, e non aiuti alla ricostruzio¬ 
ne. Ma anche questa formulazio¬ 
ne non è risolutiva, giacché non 
è tanto semplice circoscrivere la 
portata del concetto «umanita¬ 
rio». Per esempio: ricostruire un 
acquedotto che serve una gran¬ 
de città, o il generatore elettrico 
di un ospedale sono aiuti uma¬ 
nitari o no? Appariva evidente, 



Una famiglia kosovara davanti ai resti della loro casa E.Feferberg/ Ansa 


Schroedergli hanno dato ragione. 
Blair pure, più per evitare risse a 
posteriori sulla mucca pazza che 
per convinzione. Gli Usa voglio¬ 
no che sia casomai l'Organizza¬ 
zione mondiale del commercio a 
occuparsi della sicurezza alimen¬ 
tare e, comunque, ritengono che 
siamegliocheogni paeserisolvail 
problema singolarmente ritenen¬ 
do impossibili e non eque regole 
internazionalmente condivise. Si 
tratta di una posizione aperta- 
menteprotezionisticachecontra- 


stacon latradizionalepraticaeia 
propaganda liberoscambista del¬ 
l'amministrazione americana. Di 
fronteal I a carneagl i ormon i, crol- 
lano i dogmi ideologici. Resta il 
problemadi unaautoritàinterna¬ 
zionale a difesa del consumatore. 
Q u an to al I a Ru ssi a, basta eh i ed ere 
ai russi quanti prodotti scaduti 
trovano sui banconi o leggere sui 
giornali lascopertadi cibi radiatti¬ 
vi. Certo, non possono prendere 
decisioni di questa natura. 

A. P.S. 


già ieri, che nelle prossime setti¬ 
mane il confronto si sposterà 
proprio su questo e già si deli¬ 
neano se non posizioni, almeno 
sfumature diverse tra chi, come 
la Germania e la Gran Bretagna, 
tendono a collocare piuttosto 
verso il basso la soglia del carat¬ 
tere «umanitario» e chi, ad 
esempio l'Italia, spinge piuttosto 
verso l'alto. Gli americani, all'i¬ 
nizio molto duri, parevano pro- 
pendereieri per posizioni più di¬ 
sponibili, forse anche a causa 
deN'imminente tète-à-tète Clin- 
ton-Eltisn. «Ogni paese - ha det¬ 
to il portavoce della Casa Bianca 
Sandy Berger- è naturalmente li¬ 
bero di dare aiuti a chi vuole. 
Noi americani non collaborere- 
mo alla ricostruzione della Ser¬ 
bia finché ci sarà Milosevic. Ma 
il confinetra ricostruzione e aiu¬ 
ti umanitari può essere molto 
vago: per esempio io non saprei 
in quale categoria rientri il ripri¬ 
stino dell'elettricità». È evidente 
che tanta incertezza si riflette 
inevitabilmente sulle stime degli 
impegni finanziari, che restano 
ancora molto molto vaghe. Inol¬ 
tre c'è da risolvere un problema 
preliminare. 

L'Unione europea si è propo¬ 
sta con un ruolo di guida nell'at¬ 
tuazione del «Patto di stabilità», 
tant'è che sarà certamente un 
europeo il coordinatore della ri- 
costruzione. Ma sullo sfondo c'è 
il problema degli Usa. Come par¬ 
teciperanno gli americani allo 
sforzo finanziario? Pare che un 
tentativo, forse un poco goffo, 
della diplomazia di Washington 
vólto a chiedere la convocazio¬ 
ne, prima di Bari, di una «pre¬ 
conferenza» per affrontare di¬ 
scretamente la questione sia sta¬ 
to fatto cadere, forse altrettanto 
goffamente, dalla Commissione 
europea. Lunedì, comunque, sa¬ 
rà diffici le che il tema possa esse¬ 
re evitato nell'incontro seme¬ 
strale Usa-Eu che, chiuso il G8, 
avrà luogo a Bonn. 

Per tornare alla questione più 
immediata, gli aiuti umanitari, 
ieri i funzionari della Commis¬ 
sione hanno annunciato che «al 
più presto possibile»gli esperti si 
recheranno sul posto per una 
prima valutazione delle necessi¬ 
tà immediate. Entro la fine di lu¬ 
glio, probabimente a Bruxelles, 
si terrà una conferenza dei dona¬ 
tori, cui ne seguirà un'altra a set¬ 
tembre. Per quella data dovrebbe 
essere già funzionante l'agenzia 
per la ricostruzione e, insieme 
con la Banca mondiale e altre or¬ 
ganizzazioni internazionali, po¬ 
trebbe cominciare a funzionare 
il piano degli aiuti di lungo re¬ 
spiro. 
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DA UNO DEGLI INVIATI 


PAOLO SOLDI NI 

COLONIA «Nessuno pensa di 
finanziare il regime di Milo¬ 
sevic. Dobbiamo aiutare il 
popolo della Serbia senza 
aiutare il regime». Con due 
frasi Massimo D'Alema spe- 
gne, sul nascere, il «giallo»di 
una presunta «diversità» del¬ 
la posizione italiana sugli 
aiuti alla ricostruzione. A un 
certo punto del pomeriggio 
s'era diffusa l'impressione 
che, partendo dalla posizio¬ 
ne comune di tutto il G8 su¬ 
gli aiuti umanitari (questi 
verranno ovviamente corri¬ 
sposti comunque ai cittadini 
della Serbia), l'Italia avesse 
prefigurato la possibilità che 
gli aiuti strutturali, quelli del 
Patto di stabilità dei Balcani 
eh e servi ran n o a ri costru i re e 
a far decollare economica¬ 
mente l'area, potessero rag¬ 
giungere anche la Serbia con 
Milosevic ancora in sella. 
«No - ha ribadito il presiden¬ 
te del Consiglio - questa è 
un'ipotesi fantasiosa». La 
questione è un'altra: si trat¬ 
ta, semmai, di discutere che 
cosa si intenda per «aiuti 
umanitari» e qui c'è un con¬ 
fronto che parte magari da 
sensibilità diverse. Ma senza 
drammi e 
sulla base 
della «consa¬ 
pevolezza 
comune» 
che, come 
dice D'Ale¬ 
ma, «occorre 
una forte ini¬ 
ziativa verso 
il popolo 
della Serbia», 
giacché «non 
si può far pa¬ 
gare a un po¬ 
polo le colpe 
dei suoi diri¬ 
genti». Prin¬ 
cipio sul quale l'Italia insiste, 
forse, un poco più di altri 
paesi e che il presidente del 
Consiglio ha tenuto a ribadi¬ 
re, come «posizione italia¬ 
na», nel suo colloquio a 
quattr'occhi con Bill Clin¬ 
ton, ieri pomeriggio. 

Oltrechedel Kosovo, tema 
sul quale il presidente del 
Consiglio ha raccolto dal 
presidente Usa l'elogio per 
l'atteggiamento «responsabi¬ 
le, affidabile, autorevole»del 
governo italiano, nell'incon¬ 
tro si è parlato di Medio 
Oriente (Clinton ha assicura¬ 
to che le prudenze america¬ 
ne in questo momento di 
passaggio delle consegne in 


Israele non comportano al¬ 
cun passo indietro per il pro¬ 
cesso di pace), del caso Baral¬ 
dini e soprattutto d'un tema 
che sta particolarmente a 
cuore a D'Alema: la riforma 
delle istituzioni internazio¬ 
nali, a cominciare dall'Onu, 
con l'obiettivo di dotare la 
comunità internazionale di 
strumenti meno vecchi e lo¬ 
gorati di quelli che ha dispo¬ 
sizione attualmente per la 
prevenzione delle crisi. Pro¬ 
prio su questo argomento, il 
presidente del Consiglio era 
stato invitato a fare un rap¬ 
porto nella seduta plenaria 
del G8. E D'Alema è partito 
proprio dall'esperienza della 
crisi del Kosovo, la quale 
mostra quanto sia cambiata 
la natura dei conflitti, che 
sempre più si spostano dal 
piano dei rapporti tra gli sta¬ 
ti a quello interno agli stati, 
con l'emergere di nazionali¬ 
smi esasperati cui si deve op¬ 
porre il superamento di una 
«concezione statica della so¬ 
vranità nazionale» e la difesa 
dei diritti umani, cui va resti¬ 
tuita «la centralità che le 
compete». Il vertice - ha det¬ 
to D'Alema - «si svolge nel 
clima della pace (e questo è 
importante) ma nella gene¬ 
rale convinzione che questa 



Jugoslavia 
Seselj non esce 
dal governo 


■ Slobodan M ilosevic èriuscitoa 
recuperarecomealleato di go¬ 
verno il leader ultranazionalista 
VjislavSeselj. Il capo del partito 
radicalesi èfatto convincere a 
non abbandonarela coalizione 
finoaottobreearimanereal 
fiancodel presidentenelladiffi- 
cilegestionedella crisi politica apertasi con la sconfitta dellaJ ugoslavia nel 
Kosovo. Una mossa questa con la qualeSlobo, consapevoledel fattoche 
qualsiasi cambiamento potrebbe rivelargli fatale, si èevitato il rischio di 
trattareconi moderati o peggio ancora di indireelezioni anticipate. Leprevi- 
sioni, comunque, sul suofuturo immediato non sono poi così negativecome 
auspicherebbero i paesi occidentali. Gli analisti sono convinti infatti checon 
il rientrodell'esercitodal Kosovo, chesi concluderà domani, il sostegnodel- 
leforzedi polizia eil supportodei media, checontrolla ancora, Milosevic sa¬ 
rà in gradodirimanerein sella benissimo peri prossimi mesi, nonostante le 
devastazioni subitedal paese, la disillusionedella gentee lepressioni degli 
alleati. Sono i molti a scommetterecheil suo regimenonfinirà così presto. 
Costituzionalmente il suo mandato naturaleèdestinato a esaurirsi con le 
presidenziali del 2001-la carta fondamentalevieta al presidentedi candi¬ 
darsi ancora- ma i suoi nemici sono così deboli e lui ètalmenteabile, e lo ha 
dimostrato in 12 anni di governo, nel cambiareleregolee le leggi chesi co¬ 
mincia a far sempre più strada il timoredi una lunga dittatura. Gli appelli del¬ 
la Nato e persino la richiesta di dimissioni giunta dalla Chiesa Ortodossa non 
sembrano preoccuparepiù di tanto Slobo, checontinua ad ignorareanche 
l'invitodei leader democratici a recarsi in Kosovo. 
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Mettevano sassi sui binari 
Arrestati due quindicenni 

MODENA Due studenti quindicenni di Mirandola, grosso centro della 
bassa M odenese, sonostati arrestati l'altra sera dalla polizia per aver 
tentato per la terza volta di far deragliareun treno mettendo dei blocchi 
di cementosu un binario in località Quarantoli. Verso le 19,30 di venerdì 
scorsoi due ragazzini sono stati bloccati dalla polizia di Modena e Man¬ 
tova mentrestavanosistemando i massi. Circa mezz'ora prima avevano 
compiuto lo stesso gesto ma l'ostacolo, secondo la testimonianza di un 
macchinista in transito sulla Bologna-Verona, si era sbriciolato senza 
provocaredanni.Soltantopiccoleammaccaturealla locomotiva. È sta¬ 
to lo stesso macchinista ad avvertire leforzedell'ordine, chearrivati sul 
posto hanno sorpreso i due ragazzi. 

Un episodio analogo, sempreaddebitato agli stessi duegiovani, era av¬ 
venuto il 15 giugno scorso. In quel caso il locomotoreera rimasto dan¬ 
neggiato dopo esserearrivatosul bloccodi cemento ma non era dera- 
gliato. Secondo la polizia i due ragazzi avrebbero preso i blocchi di ce¬ 
mento utilizzati nei dintorni, ma non èstatospecificato dove. 
Rintracciati ifamiliari, i dueragazzi minorenni sonostati quindi accom¬ 
pagnati nell'istituto di rieducazione per minorenni di P rateilo (Bolo¬ 
gna), dovesono stati interrogati dai magistrati di turno, confessando di 
esseregli autori di tutti etregli episodi di questi giorni senza però spie¬ 
gare le motivazioni del loro gesto. 

Leconseguenze, hanno sottolineatogli investigatori, potevano essere 
tragiche: quel tratto ferroviario infatti è percorso quotidianamenteda 
almeno 80 convogli: sia treni merci che passeggeri.! ragazzi rischiano 
fino a 10 anni per attentato alla sicurezza dei trasporti. 


Treno passa col rosso e investe Pendolino 

Disastro sfiorato a Piacenza dove 18 mesi fa deragliò l'Eurostar M ilano-Roma 


STEFANIA VICENTINI 

PIACENZA Non c'è pace sul Pen¬ 
dolino. Proprio all'altezza del cip¬ 
po che nella stazione di Piacenza 
ricorda la strage di un anno e mez¬ 
zo fa, quando il deragliamento di 
un Etr causò 8 morti e29 feriti, ieri 
mattina poco dopo le 8 l'Eurostar 
9307 Torino-Roma e l'interregio¬ 
nale 1761 Milano-Livorno si sono 
scontrati con conseguenze deva¬ 
stanti per il traffico ferroviario ma 
fortunatamente leggere per i pas¬ 
seggeri (solo una ferita lieve e otto 
contusi). Sarebbe stato il "locale” a 
non rispettare il semaforo rosso, 
andando a urtare di striscio contro 
due carrozze dell'altro convoglio, 
all'altezza di uno scambio. 

E infatti i due macchinisti del¬ 
l'interregionale, entrambi in servi¬ 
zio al deposito Fsdi Livorno, risul¬ 
tano indagati con l'accusa di disa¬ 
stro ferroviario colposo. Lo ha 
confermato nel pomeriggio il pm 
Paolo Veneziani, titolare anche 
dell'inchiesta sul deragliamento 
del "Botticelli”. Secondo la Procu¬ 
ra, non avrebbero ottemperato al 
segnale di rallentare, all'imbocco 
del ponte sul Po: quando hanno 
frenato, circa 200 metri dopo, era 
troppo tardi. «I due ferrovieri - ha 
aggiunto il magistrato - sono stati 
molto disponibili ed hanno forni¬ 
to tutti i chiarimenti necessari». 

I treni sono stati sequestrati e so¬ 
no state controllate sia la zona ta¬ 
chigrafi ca dell'interregionale che 
la "scatola verde” del l'Eurostar, da 
cui si è appreso che entrambi i 
convogli, entrando in stazione, 
avevano drasticamente ridotto la 
velocità. «Ho visto l'altro convo¬ 
glio che si avvicinava pericolosa¬ 
mente- ha raccontato una giovane 
passeggera di Lecco che viaggiava 
sul l'Eurostar - ma andavamo così 


piano che non mi sono nemmeno 
spaventata». 

L'incidente ha tagliato in due l'I¬ 
talia, provocando ritardi su tutte le 
linee fino a sera. Invece di sospen¬ 
dere la circolazione, le Ferrovie 
hanno preferito il "male minore” 
di deviare il traffico su linee secon¬ 
darie e già affollate, by-passando 
Piacenza. Questo ha impedito la 
paralisi, ma si ètradotto in un ri¬ 
tardo generalizzato di due ore ("so¬ 
lo” una dopo le 18,30) sulle tratte 
principali, per tutto il giorno. Nel¬ 
l'imminenza dello scontro, invece, 
le ore di attesa sono arrivate anche 

a tre, scatenan¬ 
do inferocite 
proteste. Nelle 
stazioni di Bo¬ 
logna e Milano, 
su cui sono ri¬ 
caduti molti di¬ 
sagi, gli uffici 
informazioni 
erano presi 

d'assalto dai 
passeggeri che 
chiedevano i 
nuovi orari o 
pretendevano il rimborso dei bi¬ 
glietti. 

Fra gli "ospiti” del Pendolino an¬ 
che Giulio Moretti, del coordina¬ 
mento nazionale del Comu (sinda¬ 
cato macchinisti), che ha puntato 
il dito contro i turni di lavoro: 

«Dopo l'introduzione dei riposi 

brevi (sei ore; ndr) la sicurezza non 
può che peggiorare». Immediata la 
risposta delle Ferrovie, secondo cui 
il nuovo contratto di lavoro è alli¬ 
neato «agli standards europei più 
favorevoli ai lavoratori». E in un 
comunicato, pur scusandosi con i 
passeggeri per i disagi, hanno riba¬ 
dito che «tutte le misure di sicurez¬ 
za previste hanno funzionato». «Se 
guardiamo l'ultimo anno e mezzo, 
le nostre ferrovie (che rimangono 


tra le più sicure d'Europa) in mate¬ 
ria di sicurezza stanno davvero mi¬ 
gliorando, mentre purtroppo non 
è così per I a rete stradai e - è i I pare¬ 
re anche del ministro dei Traspor¬ 
ti, Tiziano Treu, che ha ricordato i 
recenti 3mila miliardi di investi¬ 
menti - Questo di stamani è uno 
spiacevole incidente, ma mi fa pia¬ 
cere chenon ci siano feriti gravi». 

Secondo il piano d'emergenza 
predisposto dalla sala operativa Fs 
del capoluogo emiliano, i treni di¬ 
retti da Bologna a Milano, e vice¬ 
versa, senza fermate intermedie 
sono stati instradati via Verona; 
quelli con fermate, via Stradella- 
Broni-Pavia se diretti a nord, via 
Cremona-Fidenza se diretti a sud. I 
treni interregionali provenienti da 
sud si fermavano invece a Fidenza, 
quelli provenienti da nord a Codo- 
gno, con proseguimento dei pas¬ 
seggeri su elettromotrici o pul¬ 
lman. Sulla Torino-Bologna è stato 
predisposto un servizio con pul¬ 
lman. 

Otto morti e 29 feriti, fu questo 
il gravissimo bilancio del deraglia¬ 
mento dell'Etr 460 "BotticelIi" Mi- 
lano-Roma avvenuto domenica 12 
gennaio '97, alle 13.30, nella curva 
che sul Po immette in stazione a 
Piacenza. Nell'incidente morirono 
i due macchinisti, due agenti di 
polizia, due hostess del servizio di 
ristorazione e due passeggere. 
Francesco Cossiga, lui pure in viag¬ 
gio, rimase illeso. Si accusò l'ecces¬ 
siva velocità. Rinviati a giudizio 25 
dirigenti e funzionari Fs per omici¬ 
dio colposo plurimo e disastro fer¬ 
roviario colposo, mentre sono 
usciti di scena i massimi vertici. Lo 
spostamento del segnale di sicu¬ 
rezza - il "codice 180” chefino al 
'92 frenava i treni automaticamen¬ 
te prima della curva di Piacenza - è 
stato infatti ritenuto una concau¬ 
sa, seppure col posa. 


■ SCONTRO 
A30KMH 

Il Regionale 
ha deragliato di 
fronte al cippo 
che ricorda 
gli 8 morti 
dell'autunno '98 



IL MINISTRO TREU 


«Le ferrovie 
sono sicure» 


LIVORNO «Questo di stamane è 
uno spiacevole incidente, mi fa 
piacerechenon si sianostati feri¬ 
ti gravi ». C osi i I m i n i stro dei Tra¬ 
spolli TizianoTreu hacommen- 
tato da Li vorno dovepresenzi ava 
al varo di una nave l'incidente 
ferroviario: il ministro haquindi 
voluto sottolineareche«giàdaun anno,dopo anni chenon si faceva- 
nosufficienti investimenti in man utenzioneesi cu rezza, c'èun piano 
sicurezzacheprevedeinvestimenti peroltre3milamiliardi». Un pia¬ 
no che«è già in atto. Non sono promesse. Emi pare eh e si a asso Iuta- 
mente adeguato». In effetti - haconclusoTreu-«seguardiamo l'ulti¬ 
mo an n o e mezzo per I e n ostreferro vi e, eh egi à eran o med i amen tetra 
le più sicure d'Europa, mi pare che l'andamento stia migliorando. 
Purtroppo non ècosì perlestrade». 


INDAGINI & POLEMICHE 


Due macchinici indagati: «Incidente colposo» 


LIVORNO Tornano, con il disa¬ 
stro sfiorato e l'ennesimo inci¬ 
dente a un Pendolino, le pole¬ 
miche sulle ferrovie, sulla sicu¬ 
rezza dei binari, sui costi e sui 
numeri dell'enorme e sempre 
debitora impresa Fs: sull'Euro- 
star ieri mattina viaggiava an¬ 
che un sindacalista del Comu, 
l'organizzazione che rappre¬ 
senta la maggioranza dei mac¬ 
chinisti, diretto a Firenze a un 
incontro sindacale. È Giulio 
Moretti del coordinamento na- 
zionalecheracconta:«Hosenti- 
to un impatto piuttosto violen¬ 
to, perfortuna non ci sono stati 
grossi dan n i. A bordo, tra i vi ag¬ 
gi atori, la paura non èdegenera- 
tain panico. Maanchese resti a- 
m o I e ferravi e p i ù si cu re d ' Eu ra¬ 
pa - sp i ega i I si n d acal i sta del Co- 
mu - si è ormai incrinato il rap¬ 
porto di fiducia tra Fs e passeg¬ 
geri ». 

Per il sindacalista la colpa è 


dei turni di lavoro: «Dopo l'in¬ 
troduzione dei riposi brevi la si¬ 
curezza non poteva eh e peggio¬ 
rare. Dal momento in cui si 
smonta da un locomotore alla 
nuova partenza adesso passano 
solo sei ore. Comedirechenor- 
malmentenondormianopiùdi 
quattro ore, quattro ore e mez¬ 
zo. E questo non può non inci- 
deresul livello di attenzionedel 
personale». Polemica respinta 
dalle Ferrovie che spiegano co- 
meil nuovo contratto di lavoro 
del I e Ferravi e si a al I i n eato «agl i 
standardseuropei piùfavorevo¬ 
li ai lavoratori». 

Quanto ai «riposi brevi», che 
peri sindacati mettono a ri schio 
la sicurezza, per le Fs «l'orario 
contrattuale prevede 34 ore di 
lavoro settimanale, di cui solo 
18di guida. Il chesignificanor¬ 
malmente un massimo di 7,45 
ore in macchina e 18 di riposo 
che possono diventare 8 fuori 


■ 14000 TURNI 
200 DEROGHE 

Solo in poche 
decine di casi 
i macchinisti 


sede. Solo in 
un numero 
molto limita¬ 
to di deroghe 
si può arrivare 
alOoredi gui¬ 
da, compren- 
sivedi 2 oredi 
sostae7oredi 


riposo». 

per 10 ore M , a ' , P er 

r , _ quel che ri- 

e riposano 7 guarda il 

«frontale» di 
ieri nessuno stress alla base del 
semaforo rosso non visto e alla 
tardi va frenata: i turni di lavoro 
edi ri poso dei macchinisti coin¬ 
volti nell'incidente avvenuto 
questa mattina a Piacenza, 
«rientravano nelle prestazioni 
standard». Lo precisa una nota 
del le Ferravi e del lo Stato, in ri¬ 
sposta a quelle «dichiarazioni 
sindacali su presunti turni stres¬ 
santi eh e metterebbero a ri schio 


le soglie d'attenzione dei mac¬ 
chinisti». 

E si sottolinea come le ferro¬ 
vie italiane, nonostante i disa¬ 
stri succedutisi negli ultimi 
tempi, siamo le più sicure del 
Vecchio continente anche per¬ 
ché, in Europa, gli standard del¬ 
le Fs sono, con quelli francesi, i 
più favorevoli ai lavoratori eso- 
lo in 200 casi su 14 mila turni si 
può arrivare al massimo di IO 
ore di guida consecutive. Ma 
questo, sottolineano alle Fs, 
«non era comunque il caso dei 
macchinisti coinvolti nel fatto 
di Piacenza». L'Amministratore 
delegato delle Fs, Giancarlo Ci- 
moli, ha intanto espresso grati- 
tudineai dipendenti chesi sono 
prodigati nei soccorsi eneN'or- 
gani zzare due treni speciali, per 
ridurre al minimo i disagi dei 
passeggeri. A questi ultimi, Ci- 
moli ha comunque rivolto le 
su escu se per quanto accad u to. 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, tdefònando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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l'Unità 


la Politica 


Domenica 20 giugno 1999 


♦ Il segretario della Cisl si sta muovendo 
=: per realizzare la federazionedi centro 

U L con Udeur, Dini , Cossi'ga eButtiglione 



♦ Intanto il segretario Franco Marini 
si prepara allo scontro in direzione 
dove rassegnerà lesuedimissioni 


♦/n settimana i 37 deputati di centro 
che ora sono nel gruppo misto 
costituiscono una nuova formazione 


D'Antoni: «Al Ppi adesso d penso io» 

Primi contatti per conquistare la leadership di piazza del Gesù 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Franco Marini ieri ha uti¬ 
lizzato tre i ntervi ste per ri badi re 
un concetto preciso: no al lafede- 
razione così come l'ha proposta 
Massimo D'Alema. L'alternativa 
perii segretario dei Popolari, che 
lunedì 28 in direzione metterà a 
disposizioneil proprio mandato, 
èuna:unirein unafederazionele 
forzecentriste,cioèil Ppi con l'U- 
deur, Dini, il Cdu e Cossiga e 
quindi dialogare con Prodi. Ma 
Marini non sa, o forse sì, chea 
questaoperazioneci stalavoran- 
doqualcun altro. 

È Sergi o D'Anton i, i I segretario 
della Cisl, cheancora ieri diceva 
pubblicamente: sono nel sinda- 
catoeci sto bene. Ma in un vorti¬ 
coso giro di incontri, ceneetele- 
fonate l'uomo ha annunciato ai 
suoi interiocu- _ 


tori altre in- n 11 im i am r 

tenzioni: sono RIUNIONE 
pronto ad en- A BRESCIA 
trare in politi- || 4 | ug | io 
ca, il Ppi non , 
può restare in Martinazzoli 
queste condi- incontra 
ziometutti co¬ 
loro chefanno deputati 
riferimento al e dirigent j 
Ppe non pos- , , ,, 

sono restare lombardi _ 

frammentati. 

Insommasièmossalatalpabian- 
ca, ha iniziato a scavare nell'am- 
bito del le forze eh e fan no riferi¬ 
mento al Partito popolare euro¬ 
peo, coinvolgendo anche il Mep 
di Pellegrino Capaldo. E un pri¬ 
mo risultato dovrebbeessererag- 
giunto in settimana, quando si 
riuniranno i 19deputati mastel- 
liani, i 12 diniani ei 6 chefanno 
capo a Cossiga e Buttiglione in 
un unico gruppo. «Chesensoha 
essere37, divisi nel gruppo misto 
quando abbi amo I a stessa matri¬ 
ce e gli stessi obiettivi?», si sono 
detti. 

E questo passo sarebbe prope¬ 
deutico al progetto più ambizio¬ 
so per cui sono necessari tempi 
più lunghi, dovuti al l'incertezza 
del dibattito interno al Ppi eal- 
l'ondeggiaredei dirigenti di piaz¬ 
za del Gesù. EMarini,seD'Anto- 
ni prendesse in mano le redini 
del partito, cosa farebbe? «Il par- 
lamentareeuropeoeitaliano». 

Questa operazione, però, met¬ 
te concretamente nel conto che 
gli ulivisti del Ppi lascino il parti¬ 
to perapprodaretrai Democrati¬ 
ci e l'intervista dell'ex ministro 
Lombardi pubblicata ieri rafforza 
questa convinzione. Sarà questa 
la vera diaspora-si calcola-non 
quella a destra che qualcuno ha 
i potizzato. L'effetto Gargan i - per 
ci tare l'ex presi dente del l'Autho- 
rity passato con Beri uscon i - non 


trascinerà nomi di spicco, è la 
conci usionecui sonogiunti alcu¬ 
ni degli uomini vicini a D'Anto- 
ni. 

La figura di D'Antoni è essen¬ 
ziale per questa operazione. Per- 
chéalcuni dei leader contraenti, 
comeMastellaeButtigl ione-che 
non a caso insiste con i suoi per 
restare in maggioranza e nel go¬ 
verno - difficilmente farebbero 
un passo indietro per lasciare la 
leadership di questa federazione 
a Marini o a qualcun altro. «L'u¬ 
nico è D 'Anton i eh e può mettere 
tutti insiemeed'accordo». 

Ma intanto nel Ppi il dibattito 
interno si fa incandescente, 
mentre critiche arrivano anche 
d'Oltretevere. Infatti l'Osserva¬ 
tore romano in una sua nota sti¬ 
gmi atizzaleresponsabilitàdi Ma¬ 
rini sulla sconfitta elettorale e 
sottolinea la resistenzadel segre¬ 
tario sotto l'incalzare del le accu¬ 
se. 

Ieri, dunque, mentre a Firenze 
si riunivano«i giovani»del parti¬ 
to con i referenti ulivisti, cioè il 
ministro Letta, il vicecapogrup¬ 
po Pi stei li, a Brescia si svolgeva 
un incontro trai segretari popo¬ 
lari lombardi con i deputati. Un 
incontro presieduto dalla sotto- 
segretari a PatriziaToiachehain- 
sistito molto sullanecessitàdi un 
ricambio al vertice del partito, 
come segno di ricambio della li¬ 
nea politica. Al terminedei lavori 
è stata convocata una gran de as- 
sembleadi tutti i militanti popo¬ 
lari dei collegi del Nord-Est e del 
Nord-Ovest per il 4 luglio a Bre¬ 
scia, presieduta da Mino Marti- 
nazzoli. 

Ilfondatoredel Ppi, ex sindaco 
del I a ci ttà ospi te, i n u n ' i n tervi sta 
ha lanciato un monito: attenti, il 
partitoèaunpassodal tramonto, 
«dopocheleideedi unavitasono 
state barattate con la sopravvi¬ 
venza». Martinazzoli ha anche 
insistito sullanecessitàdi un dia¬ 
logo vero con Prodi, per vederese 
è possibile un'intesa. Insomma 
l'exsindacoèanchelui impegna¬ 
to pertentareunasoluzioneche 
salvi il partitoelo rilanci, perché 
afferma, pur essendo ormai solo 
un semplice avvocato bresciano, 
«il Ppi è la mia vita». Giovedì, 
probabilmente, incontrerà il mi¬ 
nistro Ortensio Zecchino che, 
nel I a attuai e geografi a popol are, 
èsu sponda opposta. Cioèvicino 
aDeM ita, in questo momentoal- 
Ieato di M arini. Pertutti, comun¬ 
que, l'appuntamento è fissato 
perii 5e6luglio, quando a Roma 
si riunirà il consiglio nazionale 
cui dovrebbe partecipare anche 
Martinazzoli, che in questo caso 
farebbe uno dei pochissimi 
strappi al la regoladi non scende¬ 
re sotto il Rubicone, o meglio di 
nontornareaRoma. 


SOCIALISTI 

Martelli critica 
il segretario Boselli 
e attacca i Ds 

ROM A Claudio M artelli, neoletto eu- 
roparlamentaredello Sdì, critica la 
gestionedel partito di Enrico Boselli, 
egli rimprovera l'erroredifondo, cla¬ 
moroso, di aver impostato tutta la ri¬ 
cerca dei consensi all'Interno dell'e¬ 
lettorato socialista eaH'interno degli 
iscritti allo Sdi: l'abc dellecampagne 
elettorali insegna chebisogna cerca- 
redi comunicareil più possibile all'e¬ 
sterno. Senon ci si preoccupa di con¬ 
quistare nuovi elettori, si rischia di 
perdereanchequelli tradizionali» 
osserva M artelli. « È l'impostazione 
di fondo cheèsbagliata-ripete Mar¬ 
telli-èl'idea di un partito piccolo, 
chiuso, blindato, cheal massimo si 
aprecongrandecautela a qualche ri¬ 
torno, masicuramentenonvuoleo 
nonsacomunicareconlasocietà».E 
per risolverei! problma del sociali¬ 
smo in Italia, M artelli ritiene neces¬ 
saria «una politica diversa anchedai 
Ds: la sinistra non va da nessuna par¬ 
tese non si comprende, per esempio, 
cheabbiamo un sistema fiscale in- 
sopportabileperil 90 percentodei 
cittadini». 



Bossi ritorna a Pontida 
e intanto pensa al Polo 


Il segretario della Cisl Sergio D'Antoni 


Ap Photo 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO A Pontida tutto comin¬ 
ciò nel 1989: dal primo raduno 
del movimentino lumbard a 
quelli oceanici della Lega Nord. 
Dal I etri onfali cavalcateelettora¬ 
li ai momenti di cri si: tutte lescel- 
te politiche del Carroccio sono 
passate dal pratonedi Pontida e 
sottoposteal giuramento del po¬ 
polo leghista. Scenografo, attore 
e regi sta del I o spettacol o sempre 
uno solo esemprelo stesso: U m- 
berto Bossi. Ancheoggi, domen i - 
ca 20 giugno, di dieci anni dopo, 
sarà eoa. Nell'occasione Bossi si 
presenterà di missionario davan¬ 
ti al popolo padano e da questi 
verrà riacclamato. C'è da scom¬ 
metterci. M a, ricevuta la «spinta 
i deal e» per prosegu i re nel I a n avi - 
gazione, dopo lo stop nelle sec- 
chedel voto europeo, doveverrà 
portato il Carroccio? 


Letta: «Il partito non aspetti novembre» 

Il ministro a Firenze all'assemblea da Popolari under 40 


DALLA REDAZIONE _ 

MATTEO TONELLI 

FIRENZE Bisogna veni re a Firenze 
pertoccarecon mano il fermento. 
Bisogna entrare in uno stanzone 
con gli arazzi sui muri e uno stile 
bizantino (che fa molto caduta 
del l'i mpero) perguardarei n faccia 
ed ascoltare quei popolari che 
hanno meno di quarant'anni e 
tanta voglia di voltare la pagina 
più brutta del partito. Bisogna 
ascoltare cinque ore di dibattito 
senza tanti fronzoli eformalismi 
per conci udereche«i I tempo del I a 
svolta nel Ppi è scoccato». Perchè 
stavolta in ballo non c'èun punto 
percentualein più, «mal'esisten¬ 
za del partito». C'è la costruzione 
di un futuro che guardi a Prodi 
(manon adì Pietro) e al l'Asinelio, 
che scacci ogni ipotesi di scissio¬ 
ne, che «ci metta in movimento 
verso i Democratici echemettalo- 
ro in movimento verso di noi»di¬ 
ce Lapo Pi stei li, vicecapogruppo 
alla Camera. Con un fineultimo: 
«Costruire la seconda gamba del¬ 
l'Ulivo, in rapporto con i Demo¬ 


cratici, Rinnovamento italiano e 
con gli altri spezzoni del centrosi¬ 
nistra» aggiuge il ministro per le 
politichecomunitarieEnrico Let¬ 
ta. Senza Marini segretario è ov¬ 
vio. Subito, come chiede qualcu¬ 
no, o più avanti, rischiando però 
«cinquemesidi lenteliturgie,cin¬ 
que mesi di riunioni infinite pe 
rami vare al congresso» incalza Pi- 
stelli. «Novembre e' troppo tardi 
percambiarelecoseei tempi bibli¬ 
ci non vanno bene. Perquesto in¬ 
tendiamo fare la nostra battaglia, 
manel partito»aggiungeLetta. 

Avvertiti con un tam telefonico 
sono arrivati in un centinaio a Fi¬ 
renze. Segretari provinciali, econ- 
siglieri nazionali. Sono qui, giura¬ 
no, per dare la svegli a al partito. Li 
aspettano Pi stei li e Letta. Ci sono 
loro dietro questa assise. Chiedo- 
noaMarini«ungesto,quellodelle 
dimissioni, chenon èunadecapi- 
tazio maun'assunzionecollettiva 
di responsabilità per far capire al 
paese che abbiamo capito il mes- 
saggio»scandiscePistel I i. 

E lui, il segretario nazionaledel 
Ppi, l'uomo più presente. Più cita¬ 


to. Più criticato. Econ lui i suoi due 
colonnelli Dario Franceschini e 
Renzo Lusetti. Su Marini piovono 
I e stoccate pi ù feroci. Uno stillici¬ 
dio di accuse. «Guai a mollare la 
presa delle dimissioni immedia¬ 
te» spara il presidente della Pro¬ 
vincia di Reggio Emilia Roberto 
Ruini. Poi tocca al segretario dei 
giovani popolari Francesco Russo. 
EI u i a sparare I e bo rdate pi ù d u re. 
È lui che parla di una classe diri¬ 
gente «che prova a far finta che 
non sia successo nulla». È lui che 
chiede di non sprecare neanche 
un minuto,chechiededi gettareiI 
cuore oltre l'ostacolo. Sempre lui 
che dice «ci vorrebbe uno come 
Zaccagnini, lui sì che era giova¬ 
ne». 

FI anno voglia di parlare, di sfo¬ 
garsi, gli under 40 con il Ppi nel 
cuore. Per troppo tempo, accusa¬ 
no, non è stato possibile. A volte 
an eh e per co I pa n ostra, si fi agel I a- 
no.Speravanocheil risultato elet¬ 
torale fosse l'occasione giusta ed 
invece«ancheun partito chespes¬ 
so abbiamo criticato come Allen- 
zanazionalediscutein diretta sul- 


Ia strategia da segui re, mentre noi 
ci affidiamo ad un percorso litur¬ 
gico che si affida allo statuto» 
sbotta Pi stelli. 

Ci sono dueanimein questa sa¬ 
la. Quella che vorrebbe alzare lo 
scontro fin dasubito, insi steresul- 
le dimissioni di Marini. Un'altra 
cheti ra al Io stesso fi ne ma evitan¬ 
do, comediceLetta, «di esserevel¬ 
leitari, meglio costruirei! consen¬ 
so tra le varie anime del partito». 
Dueanimecheperòhannochiaro 
uno scen ari o eh e Pi stei I i fotografa 
ricorrendo ad una metafora guer¬ 
riera: «Bisognadareunasvegliaal 
partito, soprattutto a coloro che 
stanno eh i usi nel fortino eguarda- 
nofuori pervederesesono più nu¬ 
merosi i difensori gli assalitori, e 
poi scopronochenessunoèinten- 
zionato adassaltareil fortino per¬ 
chè tutti hanno scelto di fare al¬ 
tro». 

Si vedrannoancoragli under 40 
del Ppi, forse a Napoli. Si organiz¬ 
zeranno, daranno battaglia. Ma¬ 
gari avendo dallo loro Mino Mar¬ 
tinazzoli che da Brescia li guarda 
con interesse. 


Il partito è uscito dimezzato 
dalla consultazione europea. 
Botta in parte mitigata dal voto 
amministrativo. Questa èia reai - 
tà. Bossi razionai izza così lascon- 
fitta elettorale: «Colpa solo no¬ 
stra. ..Non abbi amo ten uto al to i I 
bandierone della libertà del 
N ord». Dunque, al meno perquel 
che riguarda il leader, la scelta 
sul I a tatti ca da adottare per I a ri¬ 
presa della navigazione sembre¬ 
rebbe cosa già fatta. «SeaPontida 
verranno respinte le mi e di mis¬ 
sioni - anticipa il Senatur - darò 
un avvertimento: tutto il movi¬ 
mento dovrà i mpegnarsi ad alza¬ 
re I a ban d i era padan a an zi eh è I a 
bandiera bianca». Ma se identità 
e ri torno al passato possono esse¬ 
re un mezzo per ripartire, resta 
sempre la domanda irrisolta: per 
andare dove? Bossi lascia intrav- 
vedereun barlumesulladestina- 
zionepoliticafinale: «Noi incar- 
n i amo I a questi on esetten tri on a- 
le». Ciò presuppone il gioco di 
una partita politica, in rappre- 
sentanzadi interessi individuati. 
Conseguenza dell'affermazione 
bossi an a è an eh e I a ri apertu ra d el 
problema delle alleanze, politi¬ 
che o elettorali che siano. I bal¬ 
lottaggi amministrativi fornisco¬ 
no una prima, concreta, indica¬ 
zione. Via libera in Piemonte(in 
particolare per la Provincia di 
Alessandria) e in Liguria agli ap- 
parentamanti col Polo. Indica¬ 
zione d i votare Poi o an eh e per I a 
provi nciadi Pordenone. Silenzio 
i n vecesu 11 escel te i n Ven eto e per 
quelleancorpiùdelicatein Lom¬ 
bardia (Provincia di Milano con 
la Lega ago della bilancia e Pro¬ 
vi nciadi Bergamo con la Lega in 
ballottaggio col Polo). La corsa 
verso le regionali del 2000 èforse 
gì à com i n ci ata. Bossi n e h a pari a- 
to a I ungo con Si Ivi o Beri uscon i. 
Ri su I tato del I a con versazi on e: gl i 
apparentamenti col Polo citati. 
L'evo! uzionedei rapporti tra For¬ 
za ItaliaeAllean za nazionalede- 
veaver con vinto il Senaturaten- 
tare il riaggancio col Cavaliere. 
Cos la «Padania» diventa la 
«questione settentrionale». Ma 
c'è da scommettere che il gioco 
sarà condotto a 360 gradi. Lavori 
in corso ce ne sono parecchi an¬ 
cheeoi centrosinistra. La scelta 
del modello catalano pian piano 
si fastrada. Il problemadi Bossi è 
quel lo di non perderetroppi pez¬ 
zi lungo il percorso. 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 


J3J 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


COMUNE DI FORNO DI ZOLDO(BL) 

Casa di Riposo “A. SantirT 

AVVI SO DI GARA 

Questa Amministrazione indice una gara di licitazio¬ 
ne privata per l’appalto dei servizi di pulizie presso la 
casa di Soggiorno per Anziani “A. Santin” per il 
periodo dal 01 gennaio 2000 al 31 dicembre 2002. 
Importo a base d’asta L. 490.000.000 al netto di 
I.V.A. (253.063,88 EURO). 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all’art. 
23 lett. a) D.lgs 157/95. Le Ditte interessate iscritte 
nel Registro delle Imprese di Pulizia o nell’Albo 
Provinciale delle Imprese Artigiane, possono chiede¬ 
re di essere invitate e le richieste di invito devono 
pervenire tassativamente entro le ore 12 del giorno 
16-08-1999. Per informazioni e richieste di docu¬ 
mentazione rivolgersi all’Ufficio Direzione della 
casa di Riposo - tei. 0437/78115 
Dalla residenza Municipale,lì 15.06.1999 

Il Sindaco Dr G. Renzo Scussel 


Ufficio Programma 


SEMINARIO 


"WELFARE E 3° SETTORE 

Assessorato sociale” 


23 giugno ore 15,00 

P. Franco - B. Leone - P. Piva 
M. Giudotti - L. Armuzzi - M. Campedelli 

Interverranno inoltre rappresentanti CdLT e Regionali Cgil Nazionale 

24 giugno ore 9,30 

L. Remaschi - M. Perino - M.L. Mirabile - A. Ranieri 
L. Agostini - U. Ascoli - O. De Leonardis 
N. Jovene - S. Patriarca - B. Trentin 

Interverranno inoltre rappresentanti CdLT e Regionali Cgil Nazionale 

Tavola Rotonda ore 15,00 

L. Turco - E. Signorino - M. Sereni - A. Spaggiari 

Conclude : Sergio Cofferati 

Roma 23 - 24 giugno 1999 
Centro Congressi Cavour - Via Cavour, 60/a 


iìjpcGi-; 



AIUTARE DA’ SPERANZA, 
FIRMARE 

DA’ I SUOI FRUTTI. 


Crii Avventisti utilizzano tutù i contributi 
dell'Otto per Mille solo per aiutare' chi ha bisogne), 
a prescindere dalla sua fede politica o religiosa, 
qualunque sia il suo stato sociale, la razza e la cultura. 

Capito quanto vale la tua firma? 


;li Avventisti 




Avventisti. La speranza come fede, 
il bene come impegno. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AWENTISTE DEL 7° GIORNO 


Lungotevere Michelangelo, 7 * 00192 Roma - Tel. 06/3609591 - Fax 06/36095952 
Numero Verde 167-B65167 Internai: li (tp:/Avww. a wentisti.org/8x 1000 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Fellini un dancing? Pazienza 

Sondaggio tra le ragazzeal raduno Fitness di Rimini 


SEGUE DALLA PRIMA 


questa ignoranza ovvia, plausibile e 
anche un poco scontata. Erano lì per 
la fitness, no? Quello era per loro il 
mito del momento, tra attrezzi sporti¬ 
vi, creme dimagranti e ginnastiche 
varie\ e poco interessava loro un regi¬ 
sta del passato, di cui non ricordava¬ 
no/' titoli. 

Siamo indulgenti. Fellini dal cielo 
se la ride e, se potesse, ne farebbe un 
episodio di un suo film prossimo ven¬ 
turo. Certo, siamo una società senza 
memoria. Il presente ci salta addosso 
dai muri, dagli schermi, dalie pagine 
dei' giornali e non siamo in molti a ri¬ 
cordare il passato, o meglio a sapere 


organizzare la visione del presente co¬ 
me una conseguenza del passato. Chi 
è nato in un'epoca televisiva ha un 
«montaggio» diverso della realtà, fat¬ 
to di immagini, spezzoni, al massimo 
qualche flashback: tutto è spi atte! lato 
e appiattito sui presente o su qualche 
ipotesi di futuro. Per il passato, del 
resto, ci sono elenchi, enciclopedie e 
CdRom: chi vuole, li consulti, maga¬ 
ri per dare una risposta ad un risiko, 
o a un quiz televisivo. 

Dimentichiamo anche che questa 
non è l'epoca dell'ignoranza. Ai tem¬ 
pi in cui usciva «Otto e mezzo» non 
so quanti italiani ne fossero a cono¬ 
scenza: forse molti avrebbero ritenuto 
che questo titolo così elaborato altro 


non era che un'ora segnata dal qua¬ 
drante di un orologio. E anche la Dol¬ 
ce vita altro non era che uno spoglia¬ 
rello dalle scene osée troppo tagliate, 
ballato sulle note di «Patricia». Que¬ 
ste abissali ignoranze, queste drasti¬ 
che preferenze per fitness, lo stre 
tching o quant'altro, non possono 
farci dimenticare che la gente va più 
a scuola, lavora coi computer, va al¬ 
l'università e anche all'estero, sa un 
po' di lingue e cerca anche di miglio¬ 
rarsi. Non c'è più l'abissale differen¬ 
za tra la classe dei colti e un pop/olo 
di analfabeti, di quei' contadini cine¬ 
matografici che la commedia all'ita¬ 
liana ci restituiva furbi e ignoranti, 
immersi nei loro dialetti preindu¬ 



striali. L'usciere televisivo Telegalli, il 
ciociaro Manfredi, il padano Tocpaz¬ 
zi. Ieri sera alla Mostra internaziona¬ 
le del Nuovo Cinema di Pesaro han¬ 
no trionfalmente proiettato il «Sor¬ 
passo», presente Gassman, dove la 
macchiette di questo tipo sono sca¬ 
glionate lungo il percorso dell'Aure- 


lia, da Roma alle 
porte di Livorno. 
«Questa macchi¬ 
na non corre?», 
affermava il vil¬ 
lico tirato su con 
l'autostop, per 
nulla intimorito 
da un'Aurelia 
B24 spider: lo 
sketch faceva ridere perché mostrava 
nel suo comico aspetto arcaico il 
mondo fermo degli ignoranti. Oggi, 
sembra, non c'è più questa distanza. 
Le ragazze della fitness non sanno 
chi è Felli ni? Pazienza: l'importante è 
chei cinema sono di nuovo pieni. 

ENRICO MENDUNI 


Il regista 
Federico Fellini 
«scambiato» 
perii nomedi 
una discoteca 


M USICA D'AUTORE 

Al via il Premio Recanali 
tutto dedicato alla luna 

■ Luna per lestrade, luna sui palazzi d'epoca con legrandi immagini di Felli¬ 
ni e Pratteancora luna dentro ai negozi, lunettedi pastafrolla nei ristoran¬ 
ti eun apposito annullo «lunare» stampato dalle Poste italiane. Manco a 
dirlo, sarà dedicata al tanto decantato pianeta-satellitela decima edizio- 
nedel « PremioCittà di Recanati-Nuovetendenzedella canzonepopolare 
d'autore» al via il 24, il 25 e26 giugno. Duei luoghi di spettacolo: il Colle 
dell'Infinitoel'Arena Guzzini in piazza Leopardi. Completamentefemmini- 
le l'universo artisticodi piazza Leopardi venerdì 25 giugno (con ripresa tv 
su Raidue): Gianna Nannini, M arina Rei, Loredana Bertè, Antonella Rug¬ 
giero, Giorgia, Carmen Consoli, Sainkho Namtchylak, LuzCasal e Miriam 
M akeba. I vincitori di questa edizione M attia Calvo, Stefano DeH'Armelli- 
na, Patrizia Di Donna, Evomedio, Marco M assa, M uzzikasurda, Stefano 
Piccagliani, Scraps Orchestra si esibiranno nella seconda partedella se¬ 
rata. Sabato 26 giugno (tra gli ospiti Edoardo Bennato, Angelo Branduar- 
di, Roberto Vecchioni, QuintorigoeDanieleSilvestri) si esibiranno i quat¬ 
tro vincitori del premio selezionati la sera precedentein basealle votazio¬ 
ni del pubblicoedella critica. Dopo una nuova votazioneduedi loro guada¬ 
gneranno il Premio della Critica eil Premio del Pubblico. 


Imeta l'urto del rock 

Arrivano in 40mila. Oggi Manson e Love 



Il pubblico 
in delirio 
al Festival rock 
di Imola 
dove oggi 
sono attesi 
Marilyn 
Manson 

eCourtneyLove 
a destra 
la cantante 
degli Skunk 
Anansie 



IL CASO 

Stereophonics tre gallesi 
in vetta alledasifiche 


DALL'I NVIATA _ 

ALBA SOLARO 

IMOLA E alla fine anche l'ago¬ 
gnata «folla» è arrivata, all'Hei- 
nekenJammin' Festival di Imo- 
la, sotto un cielo plumbeo ma 
misericordioso, scontentando 
il coro greco pronto a piangere 
l'ennesima «crisi della musica 
dal vivo», il vialedel tramonto 
del «festival rock». Che un po' 
forsec'è(leprevenditedi altri fe¬ 
stival estivi italiani pare non 
stiano andando un granchébe- 
ne, il tourdi BobDylan ePaul Si¬ 
mon si è aperto negli Usa di 
fronteapochecentinaiadi per¬ 
sone...), ma all'autodromo di 
Imola, complice il weekend e 
un castchenon mancavadi no¬ 
mi-culto, ieri sera non si è dav¬ 
vero vi sta. 

I quindici-ventimila spetta¬ 
tori di venerdì sera ieri erano 
quasi triplicati, arrivati a quota 
quarantamila. Merito degli 
Skunk Anansie, di un contorno 
di tutto rispetto con Garbage, 
Bush, Stereophonics, merito 
anche degli Underworld, gran¬ 
di eroi dellascenadanceinglese, 
lanci ati da «T rai nspotti ng», che 
da soli, col richiamo della loro 
«nottedance», hanno trascina¬ 
to svariate migliaia di techno- 
fan nel catino del l'Autodromo, 
a ballare fino a tarda notte. È il 
bello di un festival rock anni 
Novanta. Dove c'è spazio per 
tutti. Per il rock e per la house. 
Per la piadina romagnola e per 
le Playstation. Peri ragazzi con i 
sacchi apeloequelli con stanza 
d'albergo prenotata. 

Dove la musica non ha nulla 
da invidiare ai programmi dei 
grandi raduni europei. E dove, 
per stare in linea con lequota- 
zi on i europee, una t-sh i rt del te¬ 
sti vai costa 40mi lai i re, eseè ver¬ 
sione «small», di quelle che la¬ 
sciano scoperto l'ombelico alle 
ragazzine, allora il costo cresce 


di al tre d i eci mila li re... «Forseè 
questo il problema dei festival 
rock i tal i an i - i poti zzan o i N egri - 
ta,frai protagonisti di ieri -, i ra¬ 
gazzi tutti questi soldi non celi 
hanno; sarebbe bello se gli 
sponsor, le birre o chi per loro, 
servissero a far entrare gratis la 
gente». Peruna band cornei Ne¬ 
grità il bello di sbarcare a un fe¬ 
stival di questedimensioni «èia 
sfida: conquistare un pubblico 
chenormalmentenon verrebbe 
ad un tuo concerto». E il bello è 
anche vedere Shiriey Manson, 
la rossa minuta cantante dei 
Garbage, confusatralafollacon 
il suo top rosso fuoco, ad ascol¬ 
tare ed applaudire gli Stereo¬ 
phonics, energica band rivela¬ 
zione dell'ultima stagione di 
rock bri tanni co. Rock èia parola 
chiave di questa seconda gior- 
n ata, eh e sarebbe dovuta i n i zi a- 
re con i milanesi Timoria: ma 
una coda di trenta chilometri 
sull'autostrada del Brennero li 
ha fatti arrivare con un ritardo 


eccessivo, e ad Omar Pedrini e 
compagni non è rimasto chetar 
da spettatori al festival. Dopo 
una partenza così così (la prima 
serata i n fondo è stata domi nata 
da Robbie Williams, con lesue 
cover dei Clash ei suoi esilaranti 
«TakeThat vaffan...»), l'atmo¬ 
sfera ieri si èfatta pi ù densa, con 
Stereophonics, Negrità, Goo 
Goo Dolls, con lebellissimein- 
cursioni «americane» del rock 
dei Bush,econdueprimedonne 
come Sh i ri ey Manson, che ha 
guidato i suoi Garbage con gra¬ 
zia e deci sione attraverso un re¬ 
pertori o eh e mescol a rock e pop 
in uguale misura, esoprattutto 
con una stratosferica Skin, pri¬ 
ma veragranderegi nadi questo 
festival in cercadi emozioni for¬ 
ti. Chegli Skunk Anansie fosse¬ 
ro dal vivo un a forza del la natu¬ 
ra lo si sapeva, ma ogni volta è 
unasopresa, un'immersione in 
un mondo cupo di sensualità, 
politi caeviolenza. 

Da«CharlieBigPotato»finoa 


«Swastika», passando per «Sel- 
ling Jesus» e la dolcissima «Se- 
cretly», gli Skunk hanno messo 
in scena sul palco gigantesco di 
I mola i I talento chel i ha portati 
a co n q u i stare persi n o I e cl assi f i- 
che italiane, solitamente refrat¬ 
tarie al rock «alternativo». Da 
non perdereIatournéecheli ve¬ 
drà tornare in Italia a novem¬ 
bre: il 5 a Milano, il 6aTreviso, 
l'8aRomaeil9aFirenze). 

Intanto Imola si prepara a 
bruciare la sua terza ed ultima 
maratona: il Tran sii vani a Hor¬ 
ror Rock Cafè, decorato da alle¬ 
gri pipistrelli, attende con im¬ 
pazienza l'arrivo dei fan neo-go¬ 
tici di Marilyn Manson, come 
della regina dark Siouxsie con i 
suoi Creatures,edelladonnafa- 
taledel grunge, Courtney Love, 
con I e sue H ole; chissà se l'orga¬ 
nizzazione ha preso qualche 
precauzione per non far incon¬ 
trare lei eM anson, dopo il fero¬ 
ce litigio fra i duecheha messo 
fineal loro touramericano. 


IMOLA Si conoscono da quando erano 
bambini, Kelly Jones, Stuart Cable e Ri¬ 
chard Jones, in arte Stereophonics, trio 
gallese venuto fuori quasi dal nulla, da 
un paesino di millecinquecento anime, 
Cwmaman, un pub e intorno un pugno 
di case. A guardarli non si direbbero mai 
delle star, eppure lo sono; «Performance 
and cocktails», il loro secondo album, 
ha conquistato la cima della hit parade 
inglese, i più grandi festival rock se li 
stanno contendendo. Fanno una musica 
con pochi fronzoli, rock diretto e molto 
«british», potenza da trio e momenti 
acustici. Freschi come la loro giovane 
età, concreti, come le loro radici operaie: 
racconta Kellyjones, cantante e chitarri¬ 
sta, che «prima di suonare a tempo pie¬ 
no vendevo frutta e verdura al mercato 
del paese», mentre Richard Jones, mu¬ 


scoloso bassista con i bicipiti coperti di 
tatuaggi, faceva l'operaio tornitore. Qui 
a Imola sono stati messi in cartellone al¬ 
l'ultimo momento, «ma siamo contenti 
di esserci - continua Kelly Jones -, è un 
bel festival con un cast molto attuale e 
un'atmosfera forse anche più bella di 
quella dei grandi festival inglesi, dove ci 
sono troppi palchi, troppi concerti in 
contemporanea, è tutto così dispersivo e 
confuso...». Delle loro radici sono orgo¬ 
gliosi, come del duetto con il conterra¬ 
neo Tom Jones, con cui hanno inciso 
una cover di Randy Newman per l'al¬ 
bum «Reload» in uscita nei prossimi me¬ 
si. Il successo li ha presi di sorpresa: «Co¬ 
sì massiccio non ce lo aspettavamo. Ora 
ci prepariamo ascoltando Bob Dylan ei 
Sex Pistols; magari il prossimo album sa¬ 
rà tutto acustico...». Al.So. 


Parte «Napoli 
film festival» 
Omaggio a 
Mezzogiorno 

Ha inizio domani «Napoli Film 
Festival» alla sua terza edizione, 
che per l'esordio ha scelto la 
proiezione del film d'animazio¬ 
ne La rosa di Bagdad di Anton 
Gino Domenghini appena re¬ 
staurato. Il film è stato il primo 
cartone animato italiano (fu 
realizzato nel 1949) e sarà ac¬ 
compagnato dalla figlia del re¬ 
gista, Fiorella che presenterà 
un trailer dell'epoca di cui 
conserva la copia. Oltre al con¬ 
corso che prevede dieci lungo- 
metraggi (film italiano in con¬ 
corso Ormai è fatta di Sergio 
Monteleone con Stefano Ac¬ 
corsi) e 12 cortometraggi, il Fe¬ 
stival offrirà una panoramica 
originale e approfondita sulle 
nuove tendenze del cinema 
europeo, rappresentato da Un¬ 
gheria, Spagna, Francia. Anco¬ 
ra, in cartellone una retrospet¬ 
tiva dedicata al al regista 
Istvan Szabò (premio Oscar per 
Mephisto) ospite della manife¬ 
stazione e padrino della sezio¬ 
ne ungherese, più un omaggio 
a Vittorio Mezzogiorno, il bra¬ 
vo attore napoletanpo prema¬ 
turamente scomparso. 

Quindi, la trilogia dedicata 
al cinema bengalese con otto 
titoli di Satyjit Ray, accompa¬ 
gnati dalla testimonianza del 
suo attore preferito, Soumitra 
Chatterjee per la prima volta 
in Italia. Tra gli eventi speciali, 
il talk show Italia taglia sulla 
censura in Italia a cui parteci¬ 
perà il regista Tinto Brass che 
nell'occasione presenterà la 
giovane attrice russa scelta co¬ 
me protagonista del suo pros¬ 
simo film. Infine, ospiti d'ono¬ 
re: Ornella Muti che presente¬ 
rà Pour rire di Lucas Belvaux, 
Soumitra Chatterjee con Devi 
di Satyajit Ray, Ralph Fiennes 
che presenta Quiz Show di Ro¬ 
bert Redford e Giovanna Mez¬ 
zogiorno con il film Del perdu¬ 
to amore d\ Michele Placido. 



Veronica: «Basta ruoli da sfigata» 

In attesa di «Commesse 2», Pivtìtti da domani 


Veronica Pivetti 
L'attricetornerà 
in tveon due puntate 
su Raiunoe 
con«Commesse2» 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Non manca molto tem- 
poaquandodi I rene Pivetti di ran¬ 
no: èlasorelladell'attrice. Veroni¬ 
ca Pivetti ha infatti rimontato 
quasi del tutto l'inizialehandicap 
della seconda venuta. Dopo aver 
presentato il Festival di Sanremo, 
ha imbroccato con Commesse il 
personaggio giusto per entrare 
nella cerchia delle più amate 
dagli italiani. Ormai è «Fioren¬ 
za» fatta e vestita, per strada e 
in tv. Un ruolo che le calzava 
come una seconda pelle e che, 
come una seconda pelle, conti¬ 
nuerà a restarle addosso. Tutto 
infatti lascia sperare che la serie 
continuerà. Lo vuole il pubblico 
e lo vuole la Rai. Lo vogliono 
anche quasi tutti gli interpreti. 
E intanto, da oggi Veronica Pi¬ 
vetti ha anche una rubrica fissa 
alla radio. Titolo: Mezzogiorno 


con Veronica (Radiodue). 

Di che cosa si tratta, signora Pi¬ 
vetti? 

«È un quarto d'ora al giorno di 
chiacchiere. Primadi me,quasi mi 
vergogno a dirlo, ci sono state 
Claudia Cardinale e Catherine 
Deneuve. Farò 36 puntate nelle 
quali sono completamente libera 
di dire e raccontare. Parlo della 
mia infanzia, di libri e spettacoli 
chemi sono piaciuti, dei film del la 


mia vita, che sono L'ereditiera di 
William Wyler e Marty di Del- 
bert Mann. Ogni puntata, poi, 
scelgo dei brani musicali chemi 
porto da casa». 

11 suo èu n debutto, i n rad i o? 

«No. Avevo fatto un programma 
sullecolonnesonore, ma lì legge¬ 
vo testi preparati da altri. Invece 
adesso dico quello che voglio e 
nelle puntate del sabato porterò 
con mei miei amici GiorgioConte 


eAnnaMelato». 

Inevitabilechiederlequandotor- 
nerà a essere Fiorenza in «Com¬ 
messe» 

«C'è un gran de desi derio da parte 
di tutti che la serie continui. Noi 
tre, Sabri na Feri Ili, Nancy Brilli ed 
io, abbiamo lavorato insieme me¬ 
ravigliosamente. Bisogna solo 
mettersi d'accordosui tempi». 
Lesaranno state fatte m ol te p r o- 
poste,dopoi risultati raggiunti... 
«Sì, molte ma comesempre, quel¬ 
lo c h e vai e I a pen a d i accettare n o n 
èpoi molto». 

Anche Fiorenza, se non cambia, 
rischia di diventare un intoppo 
anziché un momento di crescita 
professionale 

«Fiorenzadeveevolversi, natural¬ 
mente, se no la fiction diventa 
noiosissima. Però siamo nel le ma¬ 
ni di LauraToscanoequesto ci as¬ 
sicura un'evoluzione dei perso¬ 
naggi. Èandata bene, maoradob- 
biamofarein modo che vada an- 


chemegl io. Quando sono per stra¬ 
da, sento un tifodastadio. M i urla¬ 
no Fiorenzadatuttel eparti ». 

E checosa può succedereadesso a 
Fiorenza? Anzitutto deve sposar¬ 
si... 

«Certo: si è svegli ata, deve cresce¬ 
re. La mi a esperienza con la seri eè 
stata questa: ho avuto prima un 
trattamento, poi un copione. E 
non ho avuto probi emi adì reaCa- 
pitani (il regista, ndr) chein certe 
scene non mi ci trovavo. Non mi 
sono vista imporre nulla. Eppure 
Fiorenza non è stata scritta su di 
me. Perii futuro gli autori, Laurae 
M arotta, san no gi à eh i sono Ie at- 
trici ecomepossono aderì reai per¬ 
sonaggi». 

Ormai però Fiorenza, che era la 
più smandrappata del gruppo, è 
sistemata: imbellita, fidanzata e 
autonoma dallafamigliaoppres- 
siva 

«È una tragica condanna per me: 
devo farei cessi eiesfigate, chissà 


perché. Capitani mi ha chiamato 
per dirmi: ho un personaggio sfi¬ 
gato perdueotrepuntate, ci vuole 
una un po' strana chefaccia due 
personaggi in uno». 

Quellaunpo'stranaèlei? 
«S,mail pubblico amadi più i per¬ 
sonaggi che hanno qualche pro¬ 
blema. Sai quantesi sono identifi¬ 
cate in Fiorenza! Se in futuro mi 
capiterà Madre Coraggio, ci pen¬ 
serò, maorami va benissimo una 
un po'cretina: ènei lemiecorde». 
Ma dica la verità, lei un serial co¬ 
me «Commesse» se lo guardereb¬ 
be? 

«lo cerco di fare cose eh e and rei a 
vedere. H o fatto San remo ed è sta¬ 
to un botto. Poi sono scomparsa 
per un anno e Commesse è stato 
un altro botto. La sua forza è 
stato il fatto che eravamo tutte 
così diverse una dal l'altra». 
Mentre il modello maschile ne è 
uscito malconcio: l'unico vero 
uomo,quellosu cui potevatecon- 


è su Radiodue 

tare, era i I vostro col I ega omoses- 

suale 

«Final men tesi incominciaave- 
dere la figura del l'omosessuale in 
modo non dico moderno, un ter¬ 
mine antico, ma quasi reale. Poi 
c'è il mio papà (il bravissimo atto- 
reGiacomo Pi perno, ndr) chenon 
riesceareagire...masì,forsegli uo¬ 
mini non ne vengono fuori tanto 
bene. Aparteil miofidanzato,che 
èun tesoro». 

Eadesso,primadi «Commesse2»? 

«Adesso ho in ballo un film edue 
puntate tv. Sempre in Rai e possi¬ 
bilmente Raiuno. Non posso dire 
d i p i ù perch ém an ca I af i rma». 

E il teatro? 

«Il teatro mi piacerebbe moltissi¬ 
mo, maèpiù d i ff i ci I e perch èli, se 
fai un errore, èdiffici Iecheti diano 
una seconda chance. Mi propon¬ 
gono tanti Neil Simon, maio vor¬ 
rei f are u n testo I egato al I a m i a ter¬ 
ra. Sono milenese e perciò....ma 
nonvogliofarenomi». 
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nordica I I I I olimpico 


Legambiente non abbassai! tiro sui rischi il- 

Petrucci 


LUCA BOTTURA 

ROMA In una pagi nata di pareri su 
Torino 2006, pubblicata qualche 
giorno fa da «La Stampa», Vanda 
Bonardo sembrava l'unica torinese 
contraria al progetto. Ma la presi¬ 
dentessa di Legambiente Piemonte, 
nonostante l'unanimismo mon¬ 
tante che circonda l'avvenuta desi¬ 
gnazione, non si sente affatto sola: 
«Con me ci sono Legambiente na¬ 
zionale, il Wwf regionale e nazio¬ 
nale, Italia nostra nonché molte as¬ 
sociazioni ambientaliste e cittadini 
di buon senso, lo e loro sappiamo il 
prezzo che bisognerà pagare a que¬ 
sta follia olimpica, e sappiamo an¬ 
che che sarà troppo alto». 

Stupore, incredulità. Il comitato 
organizzatore ha venduto ai giurati 
di Seul (e alla stampa) la magnifi¬ 
cenza di una carta verde che più 
verde non si può, il sogno della pri¬ 
ma olimpiade compatibile con l'e¬ 
cosistema, un piano di azione am¬ 
bientale che prevede tra l'altro la ri¬ 
forestazione delle aree interessate 
dai lavori e un flusso di visitatori 
più che accettabile: meno dei pen¬ 
dolari nei fine settimana sciistici. 
Eppure... «Eppure - spiega Bonardo 
- troppe delle certezze del Cogo so¬ 
no ottimistiche e sballate. Peccato 
che ora ci resterà solo un ruolo di 
controllo e di denuncia. Si poteva e 
si doveva fare qualcosa prima che 
Torino vincesse. Mai media non ci 
hanno dato voce...». 

Che cosa non va, in quella carta 

verde? 

«Cosa manca, questa sarebbe la do¬ 
manda corretta. E manca molto. Il 
dissesto idrogeologico, ad esempio, è 
completamente ignorato. La strada 
Oulx-Cesana, che fu costruita per il 
gigantesco flop dei mondiali di sci, è 
un esempio di comesi intervienesul- 
la viabilità da queste parti: colate di 



sul posto, nel le vai late. Rendendo il 
villaggio ancora di più un monu¬ 
mento inutile. Abbiamo chiesto e 
continueremo achiederechesiaridi- 
mensionato, eche-a man ifestazi one 
conclusa - diventi un centro servizi. 
Di edilizia abitativa Torino non ha 
proprio bisogno, specie se costruita 
con soldi pubblici». 

Cosa pen sa del I e vai utazi on i date 
dal Ciò? 

«Che i famosi poteri forti stavolta so¬ 
no stati fortissimi. Ech e i giurati si so- 
nofidati di scemenzuolefattepassare 
comeveritàdal Cogo: hannofatto sa¬ 
pere che il Wwf era contiguo al pro¬ 
getto, e non era vero. Anche a noi 
hanno offerto di entrare con un rap¬ 
presentante del comitato. Poteva es¬ 
sere utile per ottenere informazioni 
di prima mano, è vero. Ma poi, chi 
avrebbe controllato il controllore? 
Siamo restati fuori. Ponendo proble¬ 
matiche ragionevoli, che sono state 


tutterespinte». 

Quali? 

«M anca completamente una vai uta¬ 
zi oned'i mpatto ambi en tal edegl i i m- 
pi an ti, per d i rn e u n a. Abbi amo eh i e- 
sto che si potessero usare strutture 
preesistenti anche fuori provincia, 
hanno detto no. Abbiamo chiesto 
eh e I e n uove struttu re potessero esse¬ 
re provvisorie e ri converti bili, la ri- 
spostaèstataancora negativa. Faran¬ 
no uno stadio per la velocità che è 
grande come piazza San Carlo, co¬ 
struì ran n o u n a pi sta bob f araon i ca e 
un trampolino di dimensioni deva¬ 
stanti per poi usarli nei giorni di gara 
emai più». 

I n si n tesi, avete perd u to I a vostra 

battaglia. 

«Al contrario, è appena cominciata. 
Anche nel campo della trasparenza: 
si sa, e n on vogl i o spi n germ i a pari are 
di eco-mafie, quali appetiti scatena¬ 
no legrandi opere...». 


11 sindaco 
di Torino 
Valentino 
Castellani 
e il presidente 
del comitato 
Torino 2006 
Evelina 
Christillin 
A.Young / Ap 


cemento, inutili. Larocciadi calcesi- 
st i èf ri abi I eetal e ri m an e, d u n q u e ser- 
vono continue manutenzioni. Sarà 
lostessoperlestrade"olimpiche"». 

Avanti. 

«Poi c'èil problema della neve. Seie 
previsioni saranno ri spettate, Tori no 
rischia lafigura chefece Si erra Neva- 
da. Dunqueserviranno i cannoni per 
l'innevamento artificiale. Che però 
hanno bisogno d'acqua. E dove la 
prendono, l'acqua? Da quali serbai 


toi? Già ora ce n'è a malapena per 
mantenere in piedi l'ecosistema. 
Senza contare che molti comuni, in 
vista di un aumento seppure contin¬ 
gente del la popolazione, sono senza 
depuratori». 

Il villaggio olimpico però sarà a 

Torino. 

«E sarà pochissimo utilizzato: ma ve 
l'immaginate un atleta professioni¬ 
sta eh esi al za all 'al ba per an daread al - 
lenarsi o a gareggiare? Staranno tutti 


GLI IMPIANTI 


Dal bob allo snowboard 
ecco la mappa dei giochi 


ROMA Gli sport inclusi dal pro¬ 
gramma ufficiale di gare dei Giochi 
Olimpici invernali di Torino 2006 
sono 14: biathlon, bob, curling, ho¬ 
ckey su ghiaccio, slittino, pattinag¬ 
gio di velocità, short-track, patti¬ 
naggio artistico, sci alpino, sci nor¬ 
dico, salto, combinata nordica, free¬ 
style e snowboard. Le gare dei XX 
Giochi Olimpici Invernali si terran¬ 
no in otto siti: San Sicario, Beau- 
lard, Torino, Pinerolo, Sestriere, 
Bardonecchia, Pragelato, Sauze 
d'Oulx. 

Biathlon: teatro di questo sport sa¬ 
rà San Sicario, paese del l'Alta Val di 
Susa con un caratteristico «borgo 
vecchio». 

Bob: tutte le gare si svolgeranno a 
Beaulard (Oulx) nella parte nord 
della Clotesse Grand Hoche. La pi¬ 
sta prevede 10.000 posti. 

Curling: verrà costruito un impian¬ 
to dove oggi si trova la pista scoper¬ 
ta di Corso Tazzoli, accanto a M ira- 
fiori. La struttura sarà successiva¬ 
mente riutilizzata come stadio per 
la pratica degli sport del ghiaccio. 
Hockey: le gare si disputeranno al 
Palasport Hockey 1 (Continassa), al 
Palasport Hockey 2 (Torino Esposi¬ 
zioni) e al Palasport Hockey 3 (Pine¬ 
rolo). L'impianto del Palasport Ho¬ 
ckey 1 (Continassa) diventerà un 
centro sportivo polifunzionale. 
Slittino: le gare si svolgeranno a 
Beaulard (Comune di Oulx), nello 
stesso impianto utilizzato per il 
Bob. La capacità prevista per le 5 ga¬ 
re di slittino è di 10.000 posti. 
Pattinaggio: Il pattinaggio di velo¬ 
cità si terrà al Palasport Velocità 
(Continassa): un edificio in cui, do¬ 
po lo smontaggio di parte delle tri¬ 
bune, si potranno svolgere anche 
gare di atletica leggera indoor, fiere, 


spettacoli e mostre. Teatro delle ga¬ 
re di short-track e pattinaggio arti¬ 
stico sarà il Pai avela. 

Sci alpino: le gare si svolgeranno a 
Bardonecchia, San Sicario e Sestrie¬ 
re. Gli spettatori potranno assistere 
alle gare dalle tribune allestite nelle 
zonearrivo e lungo i percorsi. 

Sci nordico: la pista si trova a Pra¬ 
gelato, in Val Chisone, all'imbocco 
del Parco Naturale Val Troncea, nel 
pianoro formatosi alla confluenza 
dei torrenti Chisone e Chisonetto, 
sovrastato da cime molto elevate 
che garantiscono il mantenimento 
del manto nevoso della pista. 

Salto: il trampolino sarà adagiato 
lungo il profilo della montagna, in 
modo da non alterare il paesaggio e 
l'ambiente naturale di Pragelato, 
che ospiterà questa spettacolare di¬ 
sciplina. Tutte le gare di salto si ter¬ 
ranno a Soucheres Hautes, frazione 
del Comune di Pragelato. 
Combinata nordica: le gare si di¬ 
sputeranno a Pragelato, utilizzando 
gli impianti del fondo e del salto 
che hanno ciascuno una capacità di 
10.000 spettatori. Verranno utiliz¬ 
zate per le gare di Fondo le piste di 
Pragelato, e per quelle di salto il 
trampolino in località Soucheres 
Hautes. 

Freestyle: lo scenario delle compe¬ 
tizioni sarà Sauze d'Oulx, stazione 
sciistica di fama internazionale. 
Snowboard: si terrà a Bardonec¬ 
chia, cittadina di confine con la 
Francia e importante centro turisti¬ 
co dell'Alta Val di Susa. Dotata di 
ampie e rinomate piste da sci, trac¬ 
ciate in prevalenza nel bosco e 
quindi molto suggestive, Bardonec¬ 
chia è raggiungibile da Torino in 
circa 50 minuti, sia in treno che in 
autostrada. 


CALCIO DONNE 

Mondiali, subito la Germania 
Esordio in salita per le azzurre 


Biaggi, pole persa per un centimetro 

Giro di Catalogna 

Gp di Spagna, prima fila per l'«anonimo»Van den Goorbergh Jj^slra? 8 


LOS ANGELES Di sicuro non ci 
sarà l'attenzione che solitamente 
un mondiale di calcio maschile 
riesce a catturare. Ma di sicuro il 
mondialedicalciofemminilenon 
sarà un flop. Negli Stati Uniti, pae¬ 
se o rgan i zzato re n o n si parladi al¬ 
tro, comequando giocarono i ma¬ 
schietti cinqueanni fa. Ecomeal- 
lorac'èancheil businnes. Biglietti 
esau ri ti, d i rettetei evi si ve, spon sor 
generosi. Insomma un contorno 
da grandeavvenimento sportivo. 
Gli organizzatori addirittura giu¬ 
dicano questo evento comeil più 
grande avvenimento sportivo al 
femminilemai andato inscenaf in 
qui. A questo appuntamento con 
la «pedata» mondiale natural¬ 
mente c'è anche la rappresentati¬ 
va azzurra, chesi presenta ai nastri 
di partenza (ieri costatala partita 
d'esordio fra gli Usa eia Danimar¬ 
ca) agguerrita, ma sicuramente 
non attrezzata e seguita come 
quella al maschile. La rappresen¬ 


tati va, al I en ata d a C ari o Facch i n, è 
addi rittura partita per l'avventura 
americana senza un fisioterapista. 
Per mancanzadi fondi hannoten- 
tato di giustificarsi in via Allegri, 
presidente Ni zzo la in testa, il gior¬ 
no della presentazione. Fatto sta, 
che alle lamentele delle ragazze 
per questa indifferenza, la Feder- 
calcio, hacercatodi correreai ripa¬ 
ri, i ngaggiandoneuno i n loco. Sta¬ 
notte per le azzurre sarà il giorno 
dell' esordio contro la Germania 
(d i rettasu Rai 2 orel erepl i ca lune¬ 
dì su Rai 3 o re 16). Vogl i o n o parti re 
con il piede giusto, perchènono- 
stante non godano della fiducia 
dei bookmakers, le regazze sono 
sicure di poter arrivare in finale. 
Inoltre vogliono vendicarsi delle 
tedesche che due anni fa le batte¬ 
rono nellafinaleeuropeaad Oslo. 
Facch in ha già deci so la formazio¬ 
ne: Brenzan, Marchio, Stefranelli, 
Tavalazzi, Tesse, D'Astolfo, Duo, 
Carta, Frol I an i, Pan ico, G uari no 


MONTIMELO (SPAGNA) Uno 
«sconosciuto» di trentanni in 
prima fila nelle «500», in sella 
allaMuz, una moto tedesca po¬ 
co abi tu ata al I e poi e posi ti o n, I a 
stessacon cui correCadal ora, ie¬ 
ri andato malissimo. Econ labe- 
nedizione di Max Biaggi. Suo 
amico dalle prime esperienza 
del campionato europeo (nel 
'91 correvano assieme con l'A- 
prilia), l'olandese Jurgen Van 
den Goorbergh ha conquistato 
la sua prima, storica, pole posi - 
tion della sua carriera nel Gpdi 
Spagna, sul ci rcuito di M ontme- 
lò. 

L'ultima? Forse, chissà. In¬ 
tanto però la performance del¬ 
l'olandese ha lasciato stupiti e 
c'è molta curiosità per quello 
cheoggi il tifoso, o meglio, l'ul- 
trà del l'Ai ax farà vedere i n gara. 
Nellaclassereginaoltreal primo 
posto di Van den Goorbergh, al 
secondo di Biaggi, c'è il terzo e 


quartoiduodicasadellaRespol, 
Gibernau,poi il leader del mon¬ 
diale, l'insoddisfatto Cri vi I le 
piuttosto lamentoso: «Non va, 
perché dovevo fare la pole da¬ 
vanti ai miei tifosi». 

Se c'è stupore per il risultato 
della «500», a sorpresa nella 
«125» è arrivata una prima fila 
tuttaitaliana.Con il primo tem¬ 
po l'Apriliadi Locatelli checon¬ 
tinua a volare, inseguito da tre 
Honda, quella di Cecchinello 
(Givi), Sanna (Pollini) e Mei ari¬ 
ci ri ( Ben etto n PI ay I i fe) al I a ri cer¬ 
ca d'un prezioso podio. In as¬ 
senza del campionedel mondo 
LorisCapirossi (squalificato per 
una giornata nella «250»), Va- 
lentinik (Aprilia) si ritroverà 
stretto in partenza (è secondo) 
tra i due giapponesi Okawa 
(Honda, pole) e Nakano (terzo 
su Yam ah a); q uarto Battai n i. 

Appena sceso dal la suaYama¬ 
ha Max Biaggi è andato a con¬ 


trollare il monitor dei tempi ai 
box, i n cred u I o h a cam bi ato i ca- 
nali del piccolo video perché 
quel nomeVan den Goorbergh 
non èabitualmentenelleprime 
posizioni (miglior risultato, ot¬ 
tavo posto nel '98). Poi ha capi¬ 
to. 

«Sono veramente contento 
per J u rgen. E' m i o am i co d a otto 
anni, abbiamo corso assieme 
nel l'Europeo, ho dei bei ricor¬ 
di». Dai ricordi, alla qualifica: 
«La moto migliora, come mi¬ 
gliorano le mie mani. E questo 
ritengo che sia un fatto abba¬ 
stanza positivo. Laqualificatut- 
to sommato èandata bene, con¬ 
siderando lemiecondizioni fisi¬ 
che, chesicuramentenon sono 
al top. In gara, risultato a parte, 
credochelecoseperòsi possano 
ristabilire, senza nulla togliere 
alla qualifica di Van den Goor¬ 
bergh, che oggi è andato vera¬ 
mente molto forte. Guido sem¬ 


pre al limite, sono venuto qui 
per prendere punti, maèun'u- 
topiapensarechedomani (oggi, 
ndr) io possa vincere». Il favori¬ 
to per Max rimane lo spagnolo 
I eader del I a cl assiti ca mondi al e: 
«Dico Criville per la gara e in 
questo momento anche per il 
mondiale. E'lui il pilotadabat¬ 
tere. Oltrettutto corre i n casa su 
u n ci rcu i to eh econ osceal I a per- 
fezione». 

Nella «250» Valentino Rossi 
ha controllato la qualifica per 
daretutto in gara oggi nel tenta- 
tivodi bissare la vittori a del l'an- 
n o sco rso. «Potevo fare megl i o - 
diceValentinik-magari scende¬ 
re sotto l'I' 48" ma sulla mia 
strada ho incontrato uno dei 
miei «rallentatori»preferiti, Ho¬ 
fmann (tedesco della Tfr Hon¬ 
da, ndr) chemi hafatto perdere 
I a poi e. N on i m porta però, parto 
in primafila eia moto va benis¬ 
simo. Corro pervi ncere». Ma.C. 


Sul ciclismosi èabbattuta una 
maledizione. Nonc'ègiornoche 
un fatto negativo venga a turbare 
uno sport, travolto da scandali, 
doping eunmaredi polemiche. 
L'ultimo tragicoepisodio, ieri, in 
Spagna, durante il Giro della Ca¬ 
talogna. Ungiovanecorridore 
spagnolo, M anuel Sanroma di 22 
anni, è morto a seguitodi una ca¬ 
duta durante lo sprintfinaledella 
secondatappa.L'atletaècaduto 
battendo violentemente la testa. 
Si ècapitosubitochela situazio¬ 
ne per lui era di estrema gravità. 
Subito soccorso, Sanromaèsta- 
to trasportato in ambulanza in 
ospedale, con il volto coperto di 
sangue. I sanitari hannocercato 
disperatamentedi salvarlo. M a 
non ce l'hannofatta. Il giovaneè 
morto poco dopo. La volata è sta¬ 
ta vinta da Mario Cipollini, che ha 
preceduto l'olandese] eroenBli- 
jlevens.LospagnoloCaseroha 
conservato la maglia di leader. 
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Contratto bancari, le parti ancora distanti 


Ultima data utile per un'intesa il 2 luglio. Possibilità di slittamento in autunno 


LAVORO 

Morese «Isu dal sud al nord 
Mille unità in Bnilia Romagna» 


ROMA Sindacati e banchieri ri¬ 
mangono su posizioni ancora 
molto lontane, che non per¬ 
mettono una rapida chiusura 
delle tratti ve per il contratto di 
lavoro. Dopo un'altra settima¬ 
na di incontri non sono state 
colmate le distanze tra le posi¬ 
zioni deN'Abi, che nei giorni 
scorsi ha anche portato al tavo¬ 
lo del le trattative una bozza su 
tutta I a parte n ormati va, e q uel - 
ledi Fabi, Fi ba, Fi sac, U i I ca Fai cri 
eSinfub. 

A questo punto diventa sem¬ 
pre più probabile eh e la defini¬ 
zione del l'accordo slitti a dopo 
l'estate. Ancheperevitareai sin¬ 


dacati assemblee estive che po¬ 
trebbero essere mal viste dai la¬ 
voratori. 

Un estremo tentativo di chiu- 
dereverrà fatto i 121 ugl i o. 

Ecco tutti i nodi cherimango- 
no sul tavolo del le trattative, a 
cominciaredaquelli sul salario 
esuN'orariodi lavoro. 

SALARIO. I banchieri han¬ 
no proposto, per il secondo 
biennio di contratto, un recu¬ 
pero dello 0,75% contro 
l'1,5% chiesto dai sindacati. 
Netta la lontananza sugli scatti 
di anzianità, contro i 12 bien¬ 
nali i banchieri vogliono arri¬ 
vare a sei triennali per gli im¬ 


piegati ed a cinque per i qua¬ 
dri, congelandoli fino al 2001. 

ORARIO DI LAVORO. L'A- 
bi prospetta una riduzione di 
mezz'ora a settimana utiliz¬ 
zando due giorni di permesso, 
e nel prossimo incontro pre¬ 
senterà una nuova serie di ri¬ 
duzioni dedicata a chi effettua 
il suo orario di lavoro nel co¬ 
siddetto nastro extra standard, 
non dalle 8 alle 17,30 ma dalle 
7 alle 19,30.1 banchieri hanno 
poi ridotto al 5% la quota di 
dipendenti che effettueranno 
l'orario multi periodale. Per la 
«banca» delle ore di straordi¬ 
nario la proposta è di recupe¬ 


rare le prime 50, scegliere iI pa¬ 
gamento tra le 50 e le 100, 
mentre quella tra 100 e le 150 
verrebbero pagate. 

QUADRI DIRETTIVI. I sin¬ 
dacati prima dicevano no al¬ 
l'inquadramento dei funziona¬ 
ri non solo nella quarta area 
ma anche nella terza. Ora si 
sono detti disponibili ad aprire 
un confronto su base azienda¬ 
le, banca per banca, sulla loro 
sistemazione. I banchieri in¬ 
tendono allocare nel terzo li¬ 
vello una percentuale tre il 
70% e '80% dei funzionari di 
primo grado. Quanto agli 
straordinari il forfait che chie¬ 


dono i sindacati è di 2,8 milio¬ 
ni, ma a palazzo Altieri sono 
intenzionati a concedere solo 
un milioneemezzo. 

AREA CONTRATTUALE. I 
banchieri vogliono per le atti¬ 
vità strumentali non solo una 
flessibilità di orario ma anche 
di tabelle sai ari ali, cioèdi retri¬ 
buzione, pari a ci rea il 10%. 

Una intesa sarebbe stata rag¬ 
giunta sulla definizione dei 
centri servizi (che andrebbero 
nelle attività strumentali) co¬ 
me attività amministrative e 
contabili non di sportello, di 
supporto esecutivo alle attività 
creditizie. 


ROMA Mille lavoratori social¬ 
mente utili del Mezzogiorno, in 
parti co lare falegnami e mecca¬ 
nici, «emigreganno» in Emilia 
Romagna ma almeno 550 di es¬ 
si, al termi ne del l'attività svolta 
al Nord, potranno trovare 
u n'occu pazi o n e stabi I e n el I e re¬ 
gioni di appartenenza. Lo ha 
annunciato il sottosegretario al 
Lavoro, Raffaele Morese, inter¬ 
venuto oggi alla riunione ordi¬ 
naria della Consulta regionale 
perlaPastoralesocialeeil lavoro 
svoltasi a Pompei. «L'accordo 
sottoscritto con laRegioneEmi- 
lia Romagna che cerca giovani 
specializzati - ha aggiunto Mo¬ 


rese-è stato su bordi nato all'im¬ 
pegno all'investimento nel 
Mezzogiorno per la realizzazio- 
nedi almenodieci nuoveazien- 
de». Morese ha spiegato che la 
politica del governo sul fronte 
del lavoro si incentra su cinque 
priorità: rilancio dei patti terri¬ 
toriali e dei contratti d'area, re¬ 
cupero del sommerso, sostegno 
alla capitalizzazione delle im¬ 
prese, supporto alla nascita di 
nuova imprenditorialità nel 
Sud, spostamento di risorsedal- 
le politiche dell'emergenza 
(borse lavoro e lavori social¬ 
mente u ti I i ) a i nterventi struttu¬ 
rai i. 


Il Montepaschi ha fatto boom 

Azioni a 7.455 lile domande superano di 12 volte l'offerta 



L'interno della sede del Monte dei Paschi di Siena Gigi Ba 


Prezzo a 13 euro 
per Interbanca 

L'offerta termina dopodomani 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIERO BENASSAI 

SIENA Un giorno storico. A Roc¬ 
ca Salimbeni si respira l'ari a del le 
grandi occasioni. L'ultimo atto 
per I o sbarco i n bo rsa del I a ban ca, 
che «forse ha finanziato anche 
Cristoforo Colombo», come so¬ 
stiene Luciano Pavarotti in uno 
spottelevisivo, èstato compiuto. 
La riunionecongiunta dei consi¬ 
gli di amministrazionedellaFon- 
dazioneedella Banca Montedei 
Paschi ha deciso il valore del 
prezzo di offerta del le azioni del 
più antico istituto di credito del 
mondo: 3,85euro, pari a7.455li¬ 
re. Il debutto uffici al e al la borsa 
di Milano, dove la Banca Monte 
dei Paschi si presenta con unaca- 
pitalizzazione pari a 16mila mi¬ 
liardi, avverrà venerdì prossimo. 
Prima di questa data però dovrà 
essere di pan ata I a matassa del l'e- 
strazionedei nomi dei fortunati 
"vi nei tori " del l'assegnazione 
delleazioni. Le523milioni e390 
mila azioni ordinarie, oggetto 
del l'offerta di vendita, sono state 
equamentedivisetragli investi¬ 
tori istituzionali ed i privati. A 
frontedi poco più di 261 milioni 
di azioni disponibili nei borsini 
sono state prenotate2 miliardi e 
600milioni di azioni. Ladoman- 
d a h a su perato d i 12 vo I te l'offer¬ 
ta. Unarichiestaeccezionaleche 
h a su perato an eh e quel I a per l'o- 
pa lanciata dall'Olivetti su Tele¬ 
com. 

Al massimo i "fortunati vinci¬ 
tori" sembra possano sperare di 
avere mille azioni, ma solo una 
richiesta su dodici potrà essere 
accolta. Un successochehafatto 


brillare gli occhi al presidente 
della Fondazione, Giovanni 
Grottanelli deSanti ed al presi¬ 
dente del Montedei Paschi spa 
Pierluigi Fabrizi, che esprime 
«grande soddisfazione». Questo 
successo di fatto mette a tacere 
chi a Siena in questi utimi mesi 
ha gridato contro la «svendita» 
del Monte e la perdita della sua 
«senesità». Lo sbarco in borsa 
dell'istituto di credito senese 
sembra, infatti, aprire prospetti- 
venuovedi sviluppoedi espan¬ 
sione. La cessione di un'altra 
quota, pari al 20-21% del pac¬ 
chetto azio¬ 
nario po¬ 
trebbe avve¬ 
nire in tem¬ 
pi brevi. Già 
entrai primi 
mesi del 
2000. 

Anche tra 
gli investi¬ 
tori istitu¬ 
zionali l'of¬ 
ferta di ven¬ 
dita ha avu¬ 
to un grande successo. Per ora 
non si fanno nomi, masonostati 
in molti a scommettere sull a re- 
dittivitàdelleazioni del Montee 
qualcuno sta guardando anche 
oltre. Un nometratutti èquello 
del I a banca tedesca H ypoverei ns 
con la quale i vertici del Monte 
dei Paschi hanno sottoscritto un 
accordo per la vendita del 2% 
delleazioni mentreun altro l%i 
banchieri tedeschi potranno ac¬ 
quisirlo direttamente sul merca¬ 
to. Perora non si può andareol- 
tre, perchè nel prospetto presen¬ 
tato allaConsob non sono state 


segnai atealtreoperazioni, matra 
sei mesi gli scenari potrebbero 
cambiare. La banca tedesca è, co¬ 
me il Monte, molto legata alle 
istituzioni pubbli eh e ed è specia¬ 
lizzata in nuovi strumenti finan¬ 
ziari. Due requisiti chenefanno 
quasi un alleato ideale per l'isti¬ 
tuto di credito senese. Anche se 
alcuneuscitedel presi dentedel la 
H ypoverei n s, eh e h a sban d i erato 
ai quattro venti l'intenzione di 
far sai i re I a propri a parteci pazi o- 
nenel capitaledel Montefino al 
20%, non è piaciuto ai vertici di 
Rocca Sai i m ben i eh e si so n o su b i- 
to affrettati a smenti redi aver av¬ 
viato al cuna trattati va con i tede¬ 
schi. 

Altro nomeindicato comepar- 
tners, ormai quasi naturaledella 
banca senese, machequasi si evi- 
tadi pronunci arenellestanzedel 
Monte è quello dell'Unipol. Le 
smentite di possibili alleanze si 
sprecano. Ma del resto è ovvio: 
per altri sei mesi non sono possi¬ 
bili scambi azionari ed il Monte 
dei paschi ha già la Sai, come al¬ 
leato sul fronte assicurativo. Di 
questo legamei vertici del la ban¬ 
ca senese però sembra farebbero 
volentieri a meno, ma bisogna 
trovare la forma per sciogliere 
questo I egameeeon voi area n uo- 
venozzecon il gruppo assi curati¬ 
vo del la Lega. 

I rapporti di affari tra Montee 
Unipol negli ultimi mesi hanno 
avuto una rapida impennata, 
quasi impensabilenel momento 
in cui èstato datoil vialibera allo 
sbarco in borsa. Il feeling è nato 
nel momento in cui il Montedei 
paschi ha messo gli occhi sulla 


Banca Agricola Mantovana. È lì 
chesi sono incrociatelestradedi 
Roberto Colaninno, chepoi èdi- 
ven u to am m i n i strato re d el egato 
della Telecom, Ivano Sacchetti, 
amministratore delegato dell'U¬ 
nipol e Pierluigi Fabrizi, presi¬ 
dente del Montedei Paschi spa. 
Ora tutti e tre siedono nel consi- 
gliodi amministrazionedellaTe- 


lecom. E le strategie dell'Unipol 
nel settoredellabancassicurance 
sembrano collimare alla perfe¬ 
zione con quel le del Monte, che 
da una possi bi le al leanza potreb¬ 
be anche guadagnarci anche i 
300 sportelli bancari chel'Uni- 
pol è stata autorizzata ad aprire 
da Ban ki tal i a n el I epropri ef i I i al i. 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Dopo il successo dell'o¬ 
perazione Montepaschi (ne ri¬ 
feriamo nel servizio qui accan¬ 
to) c'è chi spera di fare il bis. È il 
caso di Interbanca, che ieri ha 
stabilito il prezzo del colloca¬ 
mento. 

Per leazioni ordinarieil prez¬ 
zo di collocamento èdi 13 euro 
(25.171,51 lire). Il valore, ini¬ 
zialmente stabilito in una for¬ 
chetta tra 10,7 el3,2 euro, èsta¬ 
to determinato da Interbanca 
i nsi eme al l'offerente Anton Ve¬ 
neta di concerto con AbnAmro 
Rotschild, sponsor della quota¬ 
zione e global coordinator del¬ 
l'offerta il cui collocamento isti- 
tuzionalesi èconeluso ieri. 

Il prezzodi 13euro-si leggein 
una nota diffusa dal la banca - è 
unico sia per latranchedestina- 
taal pubblico indistinto sia per 
quella riservata agli investitori 
i stituzi on al i ital i an i ed esteri. 


L'offerta pubblica partirà do¬ 
mani per terminare martedì. Il 
lotto minimo è stato fissato in 
250 azioni, e quindi l'investi¬ 
mento minimo previstoviene 
ad ammontare a 3250 euro, ci r- 
ca6 milioni e300milalire. L'of¬ 
ferta globale di 20 milioni di 
azioni -ricordasempreil comu¬ 
nicato - è stata garantita per 12 
milioni di azioni daAbn Amroe 
per 8 milioni da AntonVeneta. 
Dei titoli messi a disposizione, 
8,5milioni sono di nuova emis¬ 
sione e 11,5 milioni sono stati 
messi in vendita da AntonVe¬ 
neta. La controllante ha inoltre 
messo a disposizione del collo¬ 
camento privato un'opzione 
per l'acquisto di ulteriori 3 mi¬ 
lioni di azioni (opzione«green- 
shoe»). 

Al term i n edel l'offerta, i n caso 
di utilizzo integraledellagreen- 
shoe,adAntonVeneta resterà i n 
portafoglio il 53,257% di Inter- 
banca che avrà un flottante del 
46,743%. 


Bilancio della Popolate Etica 
pensando al «sociale» 

■ È un bilancio cheguarda al socialequello approvato ieri dall'assemblea 
dei soci della Banca Etica. L'istituto, cheopera dall'8 marzo 1998, ha 
raccolto oltre27 miliardi di lireed ha erogato prestiti finalizzati ad attivi¬ 
tà sociali percirca 12 miliardi. I finanziamenti sono andati per 5,8 miliar¬ 
di alla cooperazione allo sviluppo, al volontariato internazionaleeal 
commercio equo esondale; per 4,4 miliardi a progetti dedicati servizi so¬ 
ciali sanitari, alla lotta all'esclusionesocialeeper l'inserimento lavorati¬ 
vo dei soggetti deboli; per 1,9 miliardi a progetti per la qualità della vita, 
la promozione dello sporto pertutti ealtre iniziativeculturali. 


■ PARTNER 
UNIPOL? 

Voci sempre 
più intense 
Ma per sei mesi 
non saranno 
possibili scambi 
azionari 


L'oro «vede» la ripresa 

E cresce l'appeal del gioiello madein Italy 



VICENZA «La ri presa in arrivo? È 
ancora presto per dirlo, soprat¬ 
tutto con il mercato itali ano eh e 
appare ancora calmo. M a ci so¬ 
no segnali di risveglio, soprat¬ 
tutto dal Giappone»: Andrea 
T urcato, di rettoregeneraledel la 
Fiera di Vicenza si mostra otti¬ 
mi sta, si a p u r sen za abban dona¬ 
re la cautela. L'edizione di giu¬ 
gno di Vicenzaoro, inaugurata 
dal ministro del Commercio 
Estero Pietro Fassino, chiude i 
battenti con all'attivo l'arrivodi 
ben 14.000 operatori (48,5%) 
che confermano la città veneta 
nella sua ambizione di capitale 
mondial edel l'oreficeria. 

Al Ia vigi I i a c'era molta preoc- 
cupazione: crisi asiatica e suda¬ 
mericana, Kossovo, difficoltà 
nei mercati dell'Est europeo te¬ 
nevano basso il termometro 
della fiducia. I resoconti parla¬ 
no in vecedi unafortecrescitadi 
presenze, in parti co lare stranie¬ 
re (4-13%) a conferma che il ma- 
de in Italy del gioiello non ha 
perso il suo appeal. Non esisto¬ 
no dati ufficiali sull'entità dei 
contratti siglati, matra gli stand 
lasoddisfazionenon hamanca- 
todi far capolino. Gli operatori 
economici in visita ai 10,5 chi¬ 


lometri di fronte espositivo 
(1.358 gli espositori) sono arri¬ 
vati da oltre 100 paesi con ben 
34delegazioni ufficiali. Nutrita 
la presenza di uomini d'affari 
americani (4-17,9%) atestimo- 
nianzaa che l'euro debole non 
fa poi così maleall'export italia¬ 
no, tanto più chegli Usa sono il 
nostro miglior mercato. Parti¬ 
colari attese vengono postenei 
raddoppio della partecipazione 
gi appon ese. «È I a pri ma voi ta da 
quando è scoppiata la crisi che 
vengono così numerosi - dico- 
nofiduciosi aVicenza-Se ri par¬ 


te il Solo Levante sarà tutta l'A¬ 
sia a ri parti re: per I e azi en de ita- 
liane è un mercato molto pro¬ 
mettente». 

Ancora stagnante, invece, la 
domanda italiana. «Per chi la¬ 
voro solo sul mercato interno 
possono esserci problemi - spie¬ 
ga T urcato - L'export, però, con¬ 
ti n ua a sosten ere i m prese ed oc¬ 
cu pazione orafa eh e infatti non 
segnano cal i. M a i I mercato si fa 
selettivo: premia leaziendeche 
investono in progettualità, 
marketing, immagine, innova¬ 
zione». 


INTERNET/1 

Panduit di Avezzano 
«solidarietà globale» 
coni licenziati 

ROMA La protesta si ndacale si fa 
«globale», grazie ad Internet. Il 
singolare esempio, probabilmen¬ 
te il primo della storia sindacale, 
nasce ad Avezzano per iniziativa 
dei 123 lavoratori licenziati dalla 
«Panduit», multi nazionaleameri¬ 
cana di componenti elettronici, i 
quali hanno pensato ad una for¬ 
ma di «solidarietà globale» che 
coinvolga tutti i lavoratori Pan- 
duitnel mondo. Lamultinaziona¬ 
le,con sedenell'l llinois, hainfatti 
numerosi stabilimenti in Usa, a 
Singapore e in Messico. L'unico 
stabilimento in Europa era pro¬ 
prio quel lo di Avezzano, sorto nel 
'92, con i fondi della legge64, per 
laproduzionedi canalineperfibre 
ottiche. Uno stabi li mento cheora 
la multinazionale intende chiu¬ 
dere per spostare la produzione 
verso luoghi a minor costo di rea¬ 
lizzazione, come appunto Singa¬ 
pore. «È questo il risultato della 
'globalizzazione', una logica che 
abbiamo pensato di contrastare 
con gl i stessi mezzi », spi ega Emi I i o 
Speca, della Fiom-Cgil Marsica, 
ideatoredell'iniziativa. I lavorato¬ 
ri hanno creato una pagina web 
(http://web.uol.it/personal/rsu- 
pan)nellaqualesintetizzanolalo- 
ro vicenda. 


INTERN ET/2 

Anche la Smart 
può essere comprata 
sulla «rete» 

ROMA Ora tramite Internet è 
possibile acquistare anche l'au¬ 
to. A lanciareperlaprimavoltain 
Italia l'inziativa è la Mercedes 
che, grazie ad un accordo con il 
gruppo l&T/ITN, offri ràda lune¬ 
dì ai 'navigatori', la 'Smart' e, in 
caso di prova I a porterà a casa del 
potenzi al e eli ente. «Si amofelici - 
ha commentato il presidentedel 
gruppo l&T-ITN Virgilio Degio- 
vanni - di realizzare con Merce¬ 
des un esperimento per l'auto». 
«L'operazione - sottolinea il di¬ 
retto re generai e vetture di Daim- 
lerCrysIerltaliaMaurizioAlagna 
- rientra nella nuova strategia 
commerciale che l'azienda ha 
deciso d'adottare per la piccola 
vetturadi casaM ercedes». 

Si tratta di un canale addi zi o- 
naleperlavenditadi Smartinlta- 
lia del tutto nuovo che sarà atti¬ 
vato grazie al servizio di Internet 
Tel evi sion. LalTN (InternetTele- 
vision Network) proporrà l'ac¬ 
quisto di Smartatutti i propri ab¬ 
bonati (già 15 mila a pochi mesi 
dal lancio), mentrel&Tavvalen¬ 
dosi della sua articolata retedi¬ 
stributiva, potrà mostrare e fare 
provare l'innovativa autopor- 
tandola addirittura fino a casa 
del cliente. 



ABRUZZO M0I\TTESILVAN0 SPIAGGIA - Albergo nel Pineta*** 40 metri 
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono, 
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet. 
Pensione completa da 57.000 COMPRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OMBREL¬ 
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/ 4452116,0347/ 4520332. 


RICCIONE HOTEL MONICA ** Tel. + fax 0541/ 606814 via 
Damiano Chiesa 8. 50 mt. mare, vicino viale Ceccarini, 100 mt. Terme. Zona tran¬ 
quillissima nel verde. Giardino. Bar. Ambiente familiare. Ascensore. Solarium. 
Tutte camere con bagni nuovi, balcone, cassaforte, impianto Tv Sat, telefono. 
Cucina casalinga abbondante, curata dalla proprietaria, colazione buffet. Cabine al 
mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO, SETTEMBRE 49.000/ 54.000, 
LUGU066.000; 1 -22/ 8 80.000; 23 -31/ 8 66.000 sconto bambini. 



ADRIATICO - Vacanze da ricordare - Rimini, Rivabella Albergo 
Stefania - Sul mare, ambiente familiare - Cucina casalinga - Giugno 
48.000 - Speciale luglio 50.000 - Agosto 60.000/70,000 - Sconto 
bambini fino 50%-Tel. 0541/ 732471 


^ f Motizie lie te 

<311071 compleanno 3apà , Maria %gsa, ‘lanino ed i parenti tutti 
augurano a vittpkp cwccrti 
tanta felicità e buona salute per i suoi 92 anni 

%oma, 20 giugno 1995 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Entro stasera la firma dell'intesa 
I guerriglieri però controllano 
buona parte del territorio del Kosovo 


♦ L'Esercito di liberazione consegnerà 
l'arsenale, sarà vietato girare in divisa 
Il ministro Dini: sono ottimista 


Uck verso l'addio alle armi 
Ma la violenza non si ferma 


Accordo per la smilitarizzazione in 90 giorni 



Un accordo per la smilitarizzazionedei guerriglieri kosovari dell'Uck potreb¬ 
be essere formalizzato entro questa sera. In Kosovo, il comandantedella 
Kfor Michael Jackson e i rappresentanti dell'Esercito di liberazionedel Ko¬ 
sovo avrebbero definito i contenuti dell'accordochedeveavere l'okdel co¬ 
mando Natoa Bruxelles. La Nato avrebbechiestoeottenuto la smilitarizza- 
zionedelUckentro 90 giorni. Nel corsodi questo periodo leforzeparamilita¬ 
ri kosovaredovrebbero procederealla consegna dellearmi pesanti e leggere 
alla Kfor che prowederà a stoccarlein appositi depositi. Inoltre, i kosovari 
albanesi non dovranno più indossaredivisedelTUck, ne utilizzarne le inse- 
gneetanto meno compiereesercitazionieazioni di combattimento. Del pro¬ 
blema rappresentato dall'Esercito di liberazionedel Kosovo si è parlato an- 
chea Parigi, dovesi è riunito il «gruppo di contatto», ovvero i ministri degli 
Esteri europei eil segretario di Stato americano MadeleineAlbright.il mini¬ 
stro Lamberto Dini si èdettofiducioso nella possibilità che l'accordo sia rag¬ 
giunto entro pocheore.« La ragionedeH'ottimismoèsemplice-ha aggiunto 
Dini-ed òchel'Uckda solo non puòcostruire nulla, nemmeno l'autonomia 
del Kosovo. Potrà farlo solo in piena collaborazionecon la comunità interna¬ 
zionale, cheèpresentein particolaresul terreno». Dini ha aggiuntoche«a 
parole i responsabili dell'Ucksi sono dimostrati molto disponibili, e hanno 
dato istruzioni perchènonsi proceda a rappresaglie». «Sul terreno, natural¬ 
mente, non tutti seguono - ha notato - ma io resto abbastanza fiducioso». 
Nulla èfiltrato sulle voci insistenti di « negoziati paralleli» condotti dagli 
americani con l'Uck. Quanto all'accordo raggiunto a Helsinki fra Stati Uniti e 
Russia, l'Esercito liliberazionedel Kosovo «non ècontento», ma deve«ac- 
cettarlo». È l'opinionedi un responsabilemilitaredei guerriglieri, LirakQe- 
la, comandantedell'Uck per il Kosovo settentrionale, compreso il capoluogo 
Pristina. Egli ha assicurato che l'Uckottempererà all'accordo, in quanto ha 
«fiducia che letruppe della Nato terranno i russi sotto il loro controllo». Sin 
qui il lavoro diplomatico, sul terreno, invece, man mano chei serbi si ritirano, 
l'Uck assume il controllo del territorio, soprattutto nellecampagnedovegli 
uomini dello Kfor non arrivano. Il governo dell'Ucksi riunirà a giorni a Pristi¬ 
na. I combattenti albanesi hannooccupatodiverseabitazioni privateper 
adibirle a stazioni di polizia di quartiere. La guerriglia ha assunto inoltre il 
controllodi numerosi villaggi della zona di Pec, nel settoresotto comando 
italiano, che però sostienedi aver raggiunto già un accordo verbalecon gli 
esponenti locali dell'Uck per la smilitarizzazione. 


IL REPORTAGE 


E i serbi in fuga lasciano lecaseei negozi 
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Armi sequestrate a soldati dell'Uck 


DALL 7 INVIATO_ 

TONI FONTANA 

PEC Le armi sono sparite dai posti 
di blocco e nei supermercati requisiti 
ai commercianti serbi, i guerriglieri 
chefino a ieri combattevano col mi¬ 
tra in mano, si sono riciclati come 
commessi e si occupano della distri¬ 
buzione dello zucchero e dei detersi¬ 
vi applicando il «prezzo politico», gli 
albanesi insomma non pagano. Tut¬ 
tavia la tensione in città non cala, 
l'altra notte si è sparato e ieri nel tar¬ 
do pomeriggio i soldati italiani han¬ 
no scoperto a Belopolje, un villaggio 
a maggioranza serba a meno di 1 chi¬ 
lometro da Pec, i cadaveri di tre serbi 
trucidati (e un ferito). E i bersaglieri 
hanno evacuato una settantina di 
serbi che ancora rimanevano nel vil¬ 
laggio. La «difesa» del villaggio che 
aveva sparato che aveva sparato dei 
colpi in aria all'arrivo degli italiani è 
stata disarmata dai soldati. E tuttavia 
l'altra notte era avvenuto il «miraco¬ 
lo». Per tre giorni i ribelli dell'Uck 
scorrazzavano tra le rovine di Pec 
braccando i serbi, sequestrando le lo¬ 
ro automobili, organizzando gli 


«espropri» nei magazzini che espon¬ 
gono il ritratto di Milosevic. In mat¬ 
tinata il generale Del Vecchio era 
preoccupato perché l'Uck stava or¬ 
mai mettendo le mani sulla città, i 
serbi scappavano, gli interrogatori ei 
sequestri erano in aumento. Verso 
sera il comandante dei ribelli Ceku, 
che viaggia su una Audi targata Uck 
00010, è arrivato alla sede del co¬ 
mando italiano deciso a difendere le 
sue ragioni. Il colloquio con il gene¬ 
rale Del Vecchio si è protratto per ol¬ 
tre un'ora e mezza e poi Ceku se n'è 
andato con la faccia ancora più scura 
di prima. In mattinata gli italiani 
hanno preso l'iniziativa. Una colon¬ 
na, che comprendeva un pullman e 
alcuni automezzi da trasporto viene 
scortata dai carri armati Leopard, si è 
messa in marcia per il Montenegro, 
verso Novo Selo dove si erano con¬ 
centrati duemila serbi braccati. I 
blindati hanno percorso in lungo e 
in largo le stradine di campagna alla 
ricerca dei fuggiaschi. Che però ave¬ 
vano abbandonato i villaggi in fretta 
e fu ri a. Al posto di blocco i bersaglie¬ 
ri hanno bloccato un trattore in cui 
hanno trovato quindici Kalashnikov. 


Pristina, tensione all'ospedale 
L'etnia divide anche i medici 

Raggiunto con molta fatica un compromesso per la convivenza 


DALL 7 INVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

PRISTINA La convivenza impossibi¬ 
le tra serbi e albanesi del Kosovo ha il 
colore bianco del camice del dottor 
Zenel Kabashi. Insieme a centinaia di 
medici e infermieri albanesi è venuto 
qui, davanti alla direzione sanitaria 
del grande ospedale di Pristina. «Vo¬ 
gliamo tornare al nostro lavoro. L'o¬ 
spedale è nostro. Ora il Kosovo è libe¬ 
ro: fuori i serbi dentro gli albanesi. 
Dieci anni faci avete cacciati, ora toc¬ 
ca a voi andar via». Queste le grida. 
Questo il clima. Incandescente. Solo 
il dottor Kabashi, un uomo basso e 
minuto si tiene lontano dalla gazzar¬ 
ra. Lui, Kabashi, medico internista, è 
uno che ha pagato. Prezzi salatissimi. 
All'inizio dei bombardamenti, tre me¬ 
si fa, fu convocato dalla direzione sa¬ 
nitaria, capì subito che quella non sa¬ 
rebbe stata la migliore giornata della 
sua vita. Da giorni, infatti, aveva visto 
l'ospedale violato da uomini armati. 
La pistola nella cintola, racconta ora, 
«la portavano anche molti miei colle¬ 
ghi, persone che fi no al giorno prima 
consideravo uomini di medicina e di 
pace». «Oggi è il tuo ultimo giorno di 
lavoro, puoi andare a casa». E così, 
dopo vent'anni di carrieratra le corsie 
e le sale operatorie, il dottor Zenel Ka¬ 
bashi si trasforma in un disoccupato. 
Senza lavoro e braccato dai paramili¬ 
tari incappucciati. Per tutto questo, il 
dottore è stimato e ascoltato dai suoi 
colleghi albanesi e può amabilmente 
calmare l'infermiera grossa come un 
armadio che impugna una pietra e 
guarda minacciosa la finestra di pe¬ 
diatria dove sono affacciati i serbi. 

C'è una tensione altissima al gran¬ 
de ospedale di Pristina, il più impor¬ 
tante del Kosovo con i suoi 2.400 po¬ 
sti letto e i suoi reparti ad alta specia¬ 
lizzazione. Molti medici serbi sono 
andati via, altri sono rimasti e girano 
armati, quelli albanesi sono stati cac¬ 
ciati tutti e vogliono tornare. Come se 
non bastasse, c'è anche chi soffia sul 
fuoco. Tre giorni fa due suore sono 
state viste usci re dal reparto medicina 
con due borsoni traboccanti di medi¬ 
cinali e di plasma. Volevano scappare 
per timore dei «barbari», gli albanesi 
musulmani. «Amico mio, qui Ippo- 
crate e il suo bellissimo giuramento 
sono morti da tempo, ormai». Ha ra¬ 


gione il dottor Kabashi. 

La folla di medici e infermieri alba¬ 
nesi è sempre più nervosa. Arriva il 
maggiore Jeremy Rowen, un uomo 
rude, esperienza in Ulster. Tenta di ri¬ 
portare la calma, organizza un'assem¬ 
blea e sfila dalla manica il suo asso 
vincente: è il professor Mazziem Bele- 
gli, ex «decanu» della facoltà di medi¬ 
cina dell'università di Pristina, un uo¬ 
mo di scienza stimato da tutti. Si con¬ 
frontano serbi e albanesi, il tono della 
voce sale vertiginosamente, un medi¬ 
co serbo, un uomo alto e massiccio, 
urlando giura che «mai i medici egli 
infermieri albanesi potranno tornare 
qui. Questa è ancora la Serbia». Inter¬ 
viene il maggiore Rowen. Sale sulla 
scrivania della direzione sanitaria, 
stringe le mascelle e tira fuori dai pol¬ 
moni tutta la voce che Dio gli ha da¬ 
to: «Basta, adesso: comportatevi da 
personecivili. La guerra èfinita!». 

Cosa vogliono i medici serbi ce lo 
spiega il dottor Belic Baanislov, otori¬ 
nolaringoiatra: «Noi non vogliamo 
chei medici egli infermieri albanesi 
vengano riammessi con la forza. Mol¬ 
ti di loro sono andati via spontanea¬ 
mente per ragioni politiche, quando 


decisero di rispettare l'appello dei vari 
Rugova, Bukoshi e Thaci che invita¬ 
vano gli albanesi ad uscire da scuole, 
ospedali e strutture pubbliche per 
creare organizzazioni statali separa¬ 
te». Latensioneeil confronto durano 
ore, poi - alle sei di sera - si trova un 
accordo. E proprio come quando due 
nazioni in guerra raggiungono stre¬ 
gua, i contenuti vengono illustrati in 
una conferenza stampa. Con tanto di 
sorveglianza militare. Parla il maggio¬ 
re Rowen: «L'ospedale sarà gestito da 
un comitato misto formato da perso¬ 
nale serbo e albanese e dalle organiz¬ 
zazioni internazionali. Gli ammalati 
saranno trattati senza distinzione di 
etnia». Accanto all'ufficiale inglese il 
«decanu»Belegli: «Tutti i medici alba¬ 
nesi licenziati per motivi politici ver¬ 
ranno riammessi. Noi lavoreremo in¬ 
sieme». Accanto al professore la dot¬ 
toressa Radovic, serba: «Da domani si 
ricomincia a lavorare insieme». I due 
medici non si guardano mai, hanno 
raggiunto un accordo e si ignorano. I 
loro volti sono cupi, i loro corpi divisi 
da un ufficiale inglese. Non si stringo¬ 
no la mano eda domani dovranno la¬ 
vorare insieme. 


PRIMO PIANO 

I soldati tedeschi 
liberano 3 civili 
prigionieri dell'Uck 


■ Soldati tedeschi delletruppedi 
pacedella Kfor hanno liberato 
ieri dueserbi tenuti in ostaggio 
dall'Uck in un albergo a sette 
chilometri a nord di Prizren, nel 
Kosovo meridionale. 

Lo ha reso noto il ministro della 
difesa Rudolf Scharping a Bonn, 
sottolineando chenon ci sono state perditefrai soldati della Bundeswehr. 

11 ministro ha precisato che i soldati tedeschi avevano ricevuto una segna- 
lazionesulla prigionia dei dueserbi. Una pattuglia chesi dirigeva verso l'al- 
bergo èstata fatta oggetto in un agguato di tiri di fuoco, ma non vi sono stati 
feriti. I soldati del settore tedesco hanno disarmato in 25 casi in tutto mili¬ 
tanti dell'Ucksenza chesi verificassero incidenti. 

Dalla mezzanotte- in basea un accordo raggiuntofra l'Esercito di liberazio¬ 
nedel Kosovoe il comando tedesco-i membri dell'Uck non possono porta- 
rearmi. Da oggi non potranno neanchepiù mostrarsi in uniforme per le 
stradedi Prizren. Intanto il Centro di informazione serbo di Pristina (Me) ha 
denunciato l'altroieri il rapimento, da partedi guerriglieri dell'Uck (Eserci¬ 
to di liberazionedel Kosovo), di dieci civili serbi nella città Pec edi un alto 
funzionario serbo a Pristina. Secondo la fonte, a Pec «terroristi albanesi» 
si sarebbero abbandonati a saccheggi edevastazioni ed hanno sequestra¬ 
to dieci personedi cui non si hanno più notizie. In merito al rapimento di Pri¬ 
stina, Me ha riferito che èawenuto di fronte alla sededella ditta chesi oc¬ 
cupa della manutenzione della città: guerriglieri hanno tentato di far irru- 
zionenell'edificio e, non riuscendovi, si sono allontanati portando con sé il 
vicedirettore dell'azienda, MilanStevic. Anchedi questo serbo non si han- 
nopiù notizie. 



Le Democratiche di Sinistra 
in collaborazione 
con i Gruppi parlamentari 
DS-L ‘Ulivo 


La Camera dei Deputati 
ha approvato un testo 
sulla fecondazione assi¬ 
stita inaccettabile e inap¬ 
plicabile perché proibi¬ 
zionista, nemico delle 
donne, lontano dalla le¬ 
gislazione europea. 
Vietare la fecondazione 
“eterologa” significa im¬ 
pedire a molte donne di 
diventare madri, a molte 
coppie di diventare ge¬ 
nitori, a molti figli di na¬ 
scere. 

Decidere per legge chi 
può e chi non può acce¬ 
dere alla terapia della 
sterilità significa impor¬ 
re una sola morale fa¬ 
miliare. 

Equiparare gli embrioni 
alle persone nate, par¬ 
lando di “adottabilità”, 
apre la strada al ricono¬ 
scimento giuridico del¬ 
l’embrione, trasforman¬ 
do la giusta esigenza di 
tutelare gli embrioni pro¬ 
dotti in laboratorio nel¬ 
l’idea che possa esiste¬ 
re un diritto dell’embrio¬ 
ne separalo, o addirittu¬ 
ra in conflitto con la ma¬ 
dre che a quell’embrio¬ 
ne consente di diventa¬ 
re persona. 

Colpire così gravemente 
- dai tre ai dieci anni di 
galera-chi pratichi la fe¬ 
condazione “eterologa” 
è ingiustificato e rivela la 
natura punitiva del testo. 
Una legge che sposa 
una sola delle etiche pre¬ 
senti nella nostra socie¬ 
tà, discriminando e pu¬ 
nendo chi quell’etica non 
condivide è una legge in¬ 
degna di uno Stato laico, 
liberale, pluralista. 

Non a caso, accanto al 
testo sulla fecondazione 
assistita, la Camera ha 
approvato un ordine del 
giorno che impegna il 
governo a rivedere la 
legge che regola l’Inter¬ 


ruzione di gravidanza. 

Un ordine del giorno 
provocatorio e illusorio. 
Provocatorio perché al 
governo spetta il compi¬ 
to non di rivedere la leg¬ 
ge (per quello c’è il Par¬ 
lamento, se mai) ma di 
applicarla in tutte le sue 
parti. 

illusorio perché la legge 
194 non è in discussio¬ 
ne né per le donne che 
l’hanno usata, com’era 
prevedibile, con respon¬ 
sabilità e saggezza, né 
per la maggioranza del 
Paese che ha più volte 
dimostrato, al di là dei 
falsi steccati tra “laici” e 
cattolici”, di considerare 
l’esistenza di una legge 
che regoli l’aborto un se¬ 
gno di civiltà e non un’of¬ 
fesa. 

Non siamo abortiste. E 
nessuna vuole che la fe¬ 
condazione assistita re¬ 
sti senza regole. Tutte, 
però, vogliamo abitare in 
un Paese in cui la legge 
non pretenda di norma- 
re le scelte che attengo¬ 
no alla sfera più intima 
delle persone. 

Useremo tutti gli strumenti 
democratici per impedire 
che le soluzioni retrive 
approvate dalla Camera 
diventino legge. Nel Pa¬ 
ese, ci impegniamo a co¬ 
struire confronto, dibatti¬ 
to, movimento perché 
sia data a tutte e a tutti la 
possibilità di una scelta 
libera e responsabile. 
Per noi, la laicità dello 
Stato e la convivenza tra 
etiche e punti di vista di¬ 
versi sono un patrimonio 
irrinunciabile. 

• 

Chi si riconosce in questa posizio¬ 
ne può aderire scrìvendo a! sito 
http. Hww w. democraticidis in is tra.it 
o telefonando al n. 06-6711210 
Fax 066711324 


pieni 

Sulla strada per Istok, sempre in dire¬ 
zione Montenegro, i soldati hanno 
sequestrato altri 17 fucili e 2 lancia- 
granate. A Pec, intanto, proseguiva¬ 
no gli «espropri», sotto lo sguardo 
dei ribelli armati, ei pochi albanesi 
rimasti continuavano a caricare i 
trattori con ogni sorta di provviste. 
Nel primo pomeriggio gli italiani 
hanno deciso di intervenire e un 
guerrigliero, stavolta sotto i riflettori 
delle televisioni, è stato bloccato ar¬ 
mi alla mano econvinto a consegna¬ 
re il fucile. Alla stazione di polizia, 
dove continuano ad emergere fruste, 
elettrodi, ed altre attrezzature degli 
aguzzini serbi, i carabinieri, un po' 
come accade nelle nostre questure, 
hanno steso su un tappeto pistole, 
mitra e granate sequestrate all'Uck. 
C'erano in mostra mitra, granate, un 
fucile di precisione con cannocchia¬ 
le, tre pistole. Fonti militari spiegano 
che il comando ha «intimato all'Uck 
di consegnare le armi e abbandonare 
le strade». Nel corso della notte c'era 
stato insomma un «accordo verbale» 
con i guerriglieri cheCeku ha ingoia¬ 
to a malavoglia. Prova ne è che la pa¬ 
lazzina che ospita il suo comando è 
diventata improvvisamente inacces¬ 
sibile e la zona è stata fortificata con 
sbarramenti e ostacoli. Gli italiani 
comunque hanno preso l'iniziativa 
anche se i problemi le lacerazioni e 
gli odi lasciati in eredità dalla guerra 
si potranno estirpare solo con il tem¬ 
po. E infatti nel pomeriggio si sento¬ 
no le urla delle sirene: tre serbi sono 
stati uccisi in una casa che dista po¬ 
chi metri dal comando italiano. Ap¬ 
pena fuori città, lungo la strada che 
conduce in Montenegro, si nota un 
furgone scaraventato in un fossato. 
Nell'abitacolo, tra un'aspirapolvere e 
un materasso ci sono i cadaveri di 
due serbi uccisi da poco. Uno è stato 
eliminato con un proiettile in pieno 
volto, l'altro è rannicchiato al posto 
di guida. Probabilmente sono stati 
giustiziati ad un posto di blocco «vo¬ 
lante» dell'Uck, sicuramente sono 
serbi in fuga, forse soldati, forse civi¬ 
li. Poco dopo, su una strada di cam¬ 
pagna in direzionedi Istok s'incontra 
un commando dell'Uck, forse lo stes¬ 
so che poco dopo verrà intercettato e 
disarmato dai bersaglieri. Uno dei ca¬ 
pi, nomedi battaglia Muie, ha lavo¬ 
rato a Bassano del Grappa; dice di 
non sapere nulla dei due cadaveri 
che abbiamo appena visto: «Noi non 
siamo criminali e i civili serbi non 
devono avere paura, non siamo co¬ 
me i loro soldati. Le armi le conse¬ 
gneremo quando ce lo dirà il nostro 
capo Taqui, quando ci sentiremo si¬ 
curi. Molti tra i paramilitari proveni¬ 
vano da questi villaggi e noi li cono¬ 
sciamo. A Pec sono nascosti alcuni 
agenti della 76 Brigata speciale della 
polizia serba, hanno gettato le divise 
e si sono nascosti, lo conosco il vo¬ 
stro paese, voi cercate di capire le 
barbarie che sono state commesse 
nel mio». Accanto a Muie c'èjanus 
Zanuzai, il «capo politico» dell'Uck 
nella regione. È l'unico in abiti civili. 
«Cercatedi capire- dice- ora dobbia¬ 
mo riorganizzare la vita per la nostra 
gente, e dobbiamo ripartire da zero 
perché hanno distrutto tutto». Poco 
oltre, nel villaggio di Vrela, c'è il co¬ 
mando dei ribelli chesi sono impos¬ 
sessati di una scuola, l'unico edificio 
che abbiamo visto in piedi nel raggio 
di molti chilometri. Qui sono ancora 
tutti armati fino ai denti, le sentinel¬ 
le ostentano mitra, bombe a mano e 
pugnali. Ci dicono che più avanti ci 
sono i serbi. Ma a Istok non c'è più 
anima viva. «Sono malato e non me 
la sono sentita di partire - dice un 
vecchio solitario che pare appunto 
l'unico abitante della cittadina- tutti 
gli altri sono andati via ieri». I serbi 
sono fuggiti precipitosamente, nelle 
case ci sono maiali e vacche, sui ter¬ 
razzi lunghefiledi panni ancora ba¬ 
gnati e in un ristorante i resti di una 
cena abbandonata a metà. Non han¬ 
no nemmeno saccheggiato i negozi... 
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l'Unità 


La comunità ebraica 
e la chiesa Valdese 
attaccano Berlinguer 

Impugnata l'ordinanza sui crediti scolastici 
«Il bonus per l'ora di religioneci discrimina» 



BOLOGNA 


firmata da 31 ministri europei 
la «carta» per l'istruzione comune 


SUSANNA CRESSAT1 

FIRENZE Vita difficile per 
l'ordinanza ministeriale 128 
che regola, tra l'altro, l'attri¬ 
buzione dei crediti scolastici. 
Dopo la levata di scudi del 
mondo laico, le proteste, le 
repliche e le controrepliche 
ora arriva il ricorso al Tribu¬ 
nale amministrativo regio¬ 
nale, promosso dalla Tavola 
Valdese, assistita dagli avvo¬ 
cati Paolo Barile, Stefano 
Grassi e Corrado Mauceri, e 
dalla Comunità israelitica, 
assistita dall'avvocato Pao- 
letti. Le due chiese, senten¬ 
dosi escluse dal provvedi¬ 
mento e per questo discrimi¬ 
nate sul piano dei contributi 
statali, hanno impugnato 
l'ordinanza nella parte in cui 
prevede la valutazione del¬ 
l'insegnamento della religio¬ 
ne cattolica per la determi¬ 
nazione del credito scolasti¬ 
co. 

In realtà l'ordinanza, mol¬ 
to articolata e complessa, 
nell'articolo tre prevede che 
l'attribuzione del credito 
scolastico, risultato degli 
scrutini finali, tenga conto 


del giudizio degli insegnanti 
di religione cattolica e di 
quelli delle materie alternati¬ 
ve per quanto riguarda l'in¬ 
teresse dimostrato dagli 
alunni che abbiano scelto 
queste due modalità di fre¬ 
quenza. Tavola Valdese e Co¬ 
munità Israelitica ritengono 
pertanto questa una forma 
di discriminazione che le 
esclude di fatto dai benefici 
del credito. 

Si può anche notare il fat¬ 
to che al mo¬ 
mento dell' 
iscrizione al¬ 
l'inizio del¬ 
l'anno viene 
richiesto a 
famiglie e al¬ 
lievi di sce¬ 
gliere tra un 
ventaglio di 
opzioni più 
ampio. Infat¬ 
ti tra le alter¬ 
native possi¬ 
bili ci sono anche lo studio 
individuale assistito all'inter¬ 
no della scuola, lo studio in¬ 
dividuale all'interno della 
scuola, oppure l'uscita dalla 
scuola. Tutte scelte legittime 
a cui, nel momento dell'i¬ 
scrizione, non è accompa¬ 


gnato alcun avvertimento o 
garanzia circa le conseguen¬ 
ze che dovrebbero avere sul¬ 
la valutazione e l'attribuzio¬ 
ne dei crediti. 

«Il ministro Luigi Berlin¬ 
guer - dice Marcello Vigli, 
del Comitato per la scuola 
della Repubblica che annun¬ 
cia il ricorso al Tar - rispon¬ 
dendo al l'i nterrogazi one 
parlamentare dell'onorevole 
La Malfa ha minimizzato la 
questione. Si tratta invece di 
una forma di discriminazio¬ 
ne e di limitazione della li¬ 
bertà di scelta che la Corte 
Costituzionale ha dichiarato 
per ben due volte che deve 
essere libera; è evidente che 
se la frequenza dell'insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca può comportare un au¬ 
mento del punteggio del cre¬ 
dito scolastico, la scelta di 
avvalersi o meno del l'inse¬ 
gnamento della religione 
cattolica non è più libera ma 
è condizionata». 

Il Tar del Lazio, competen¬ 
te per la questione sul piano 
nazionale, ha fissato per gio¬ 
vedì prossimo l'udienza per 
esaminare la richiesta di so¬ 
spensione del l'ordinanza mi¬ 
nisteriale. 


DALL'INVIATO _ 

ROBERTO MONTE FORTE 

BOLOGNA Entro il 2010 l'Europa 
definirà uno spazio comune per l'i¬ 
struzione superiore. È questo l'impe¬ 
gno preso solennemente ieri a Bolo¬ 
gna, cornice l'Aula magna di Santa 
Lucia sede della prestigiosa uni versi - 
tào, da 31 ministri dell'Educazione 
superiore di 29 paesi che hanno sot¬ 
toscritto la «Dichiarazione di Bolo¬ 
gna» (firmatari i ministri di Austria, 
Belgio, Bulgaria, Bielorussia, Repub¬ 
blica Ceca, Cipro, Danimarca, Esto¬ 
nia, Finlandia, Francia, Gran Breta¬ 
gna, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, 
Lettonia, Lituania, Norvegia, Olan¬ 
da, Polonia, Portogallo,Roma¬ 
nia,Svizzera, Repubblica Serba di Bo¬ 
snia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, 
Svezia, Ungheria oltre all'Italia). Un 
appuntamento, quindi che ha coin¬ 
volto paesi che ancora non fanno 
parte dell'Unione europea. «Un pas¬ 
saggio imprescindibile in vista del¬ 


l'unione politica dell'Europa, che 
passa attraverso il rafforzamento dei 
sistemi formativi e della cultura» lo 
ha definito il ministro dell'Universi¬ 
tà e Ricerca, Ortensio Zecchino, che 
ha presentato la «Dichiarazione». 
Costruire un'architettura comune 
tra i diversi sistemi che, nel pieno ri¬ 
spetto dell'autonomia di ciascun 
ateneo, li renda «comparabili ecom- 
patibili» questo il principale obietti¬ 
vo, ha spiegato il ministro italiano. E 
«non per uniformare i diversi siste¬ 
mi, la cui diversità c he rappresenta 
una ricchezza, va sai guardata», ma 
«una volta rimossi gli ostacoli che li¬ 
mitano la libera circolazione di stu¬ 
denti e docenti, per migliorare lo 
standard dei sistemi europei». Per 
questo viene indicato «il consolida¬ 
mento del sistema dei crediti didatti¬ 
ci». In questo modo vengono ulte¬ 
riormente sviluppati gli obiettivi in¬ 
dividuati giàdueanni fa con il docu¬ 
mento della Sorbona. 

L'architettura di sistema proposta 


a Bologna prevede due livelli di lau¬ 
rea. Quella di «primo ciclo» almeno 
di tre anni, che assicuri un titolo già 
spendibile sul mercato del lavoro, e 
quella di secondo livello (master o 
dottorato) di almeno due anni. È il 
modello italiano che è stato presen¬ 
tato dal sottosegretario Luciano 
Guerzoni e dal presidente della Crui 
Luciano Modica. Una indicazione 
sofferta quella del «tre più due», sul 
quale si è molto dibattuto. Ma alla 
fi ne il testo è stato approntato. 

«Dopo la Sorbona l'incontro di 
Bologna sancisce una tappa ulteriore 
nel cammino per la creazione dello 
spazio europeo dell'istruzione supe¬ 
riore che non costituisce-ha spiega¬ 
to Zecchino - un accordo di diritto 
internazionale, ma una dichiarazio¬ 
ne politica che ha un grande peso 
per i governi che la hanno sotto- 
scritta». «Il nostro obiettivo - ha ri¬ 
badito - è quel lo di reai izzarei a com¬ 
patibilità e la comparabilità tra i si¬ 
stemi, che rappresenta una scelta 


Il ministro della 
Pubblica Istruzione 
Luigi Berlinguer 
durante un incontro 
con degli studenti 
liceali 

Benvenuti/ Ansa 


politica realistica e saggi a». 

A Bologna, per sottolineare l'im¬ 
portanza che il nostro governo attri¬ 
buisce all'avvenimento, è intervenu¬ 
to il vicepresidente del Consiglio, 
on. Sergio Mattarei la. «La Dichiara¬ 
zione è importante - ha affermato - 
per il contributo decisivo che la cul¬ 
tura e l'istruzione possono avere per 
creare comunanza fra i popoli d'Eu¬ 
ropa». 

Per Mattarei la il documento «po¬ 
trà anche stimolare» l'iniziativa del- 
l'Ue e del Parlamento europeo su 
questi temi. Non «soddisfatti» si so¬ 
no dichiarati i rappresentanti degli 
organismi studenteschi (Esib, l'unio¬ 
ne degli studenti universitari euro¬ 
pei) per «l'insufficiente attenzione 
data al tema della mobilità studente¬ 
sca, della cittadinanza e dei diritti 
degli studenti all'interno dei sistemi 
f o rmati vi ». C ri ti eh e an eh e dal l'Asso- 
ciazionedei dottori di ricerca (Adi). 
Non è stato, quindi, soltanto un in¬ 
contro tra governi quello di Bolo¬ 
gna. Tutta la giornata di venerdì è 
stata dedicata al «Forum delle uni¬ 
versità europee» con oltre 300 tra 
rettori, docenti, esperti dei ministeri 
e studenti che hanno discusso del 
«dopo Sorbona». Sedai mondo acca¬ 
demico europeo viene un sostegno - 
come ha sottolineato il presidente 
Cre (Conferenza dei Rettori euro¬ 
pea), Edwards Kenneth - alle scelte 
dei ministri, a partire dalla riforma 
dei «curri cu la» universitari e all'im¬ 
pegno per migliorare la qualità della 
formazione, viene anche una forte 
difesa dell'autonomia di scelta degli 
atenei. E un «Osservatorio sulle uni¬ 
versità europee» in grado di monito¬ 
rare la reale situazione degli atenei, 
garantirà, ha dichiarato il rettore 
dell'ateneo bolognese, Fabio Roversi 
Monaco,«l'applicazione dei principi 
del I a M agna C harta» a tutel a del l'au- 
tonomia delle università europee. Il 
percorso verso il 2010 è iniziato, la 
prossima verifica sarà tra due anni a 
Praga. 


■ RICORSO 
AL TAR 

Le due 
comunità 
ritengono 
di venire così 
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Comune di Bologna 
Assessorato all’Ambiente, 

Provincia di Bologna 
Assessorato alla Sanità 

Patrocinio del Consiglio 
Regione Emilia-Romagna 




I FONDI RACCOLTI VERRANNO DESTINATI AL 

0199100199 

ISTITUITO DALLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
PER PREVENIRE IL RANDAGISMO 



Mercoledì 23 Giugno dalle ore 18.30 in poi 

BOLOGNA 

• Libreria Edagricole - Via Zamboni 18 • Piazza Rossini jìéÌ 

Intervengono tra gli altri: il L • 

ENRICO ALLEVA, 6I0R0I0 CELLI, (11^^ /UHM m 

ALEXANDER CHANCELL0R, *' S, * m % 

FULVIA FAZIO, ALDO LA SPINA, Ja \ 

ROBERTO MARCHESINI, fdSf 4 fHl\ JB 

FRANCESCO MEZZATESTA, — £/ 

ALBERTO PERDISA, FULCO PRATESI, M I|M§ 

SVEVA SACRAM0LA, IWiPl Siili 

e On.CARLA ROCCHI \ < f " y ‘ i\ ISBflB 

(Sottosegretario Ministero 
Pubblica Istruzione) 

con gli artisti: 

-ZAP&IDA 
• CARLO SPONGANO 
- GRUPPO ARCOBALENO 
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Omaggi ai partecipanti in compagnia dei loro “AMICI” 

Iscrizioni «cani in passere/Ja» e informazioni: tei. 051/6226874 
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l'Unità 



♦ «Recuperiamo i tre ingredienti 
della stagionefdicedell'Ulivo: valori 
programma e capacità di mobilitare» 


♦ «Ricominciare? È un'espressione 
autolesionistica , il governo ha fatto tanto 
bisogna valorizzare di più i risultati» 


♦ «Mi aspettavo di più dal voto 
del partito: Veltroni ha ragione 
c'è una difficoltà dei Ds a espandersi» 


L'INTERVISTA ■ LIVIA TURCO 




La ministra Livia Turco 


ALDO VARANO 

ROMA SiappassionaLiviaTurco, 
mini stro del I a sol i dari età. «M i va 
tutto bene: nuovo Ulivo, Ulivo- 
tré, unità dei riformismi, lafede- 
razione, i partiti che si mettono 
insiemesui programmi senza es¬ 
sere una sommatori a, e ceden do 
una partedel proprio potere alla 
federazione. M i sembra l'uovo di 
Colombo». Si ferma un attimo e 
poi con ancor più calore: «Ma 
quest'uovo non si 
reai izza se non ci so¬ 
no un programma 
comune, un comu¬ 
ne sentire, una co¬ 
mune pratica di la¬ 
voro». È questa la ri¬ 
cetta della Turco, 
chespiega:«C'èstata 
una stagione felice 
dell'Ulivo. Non era 
una sommatoria di 
partiti ma una forte 
contaminazione di 
valori, sui program¬ 
mi e le cose da fare. 

Dobbiamo recuperarci treingre- 
dienti di quella stagione felice: 
proposte programmatiche con¬ 
crete; capacità di costruire con¬ 
vergenze sui valori percementa- 
reun senti recomunepurdentro 
ledifferenze; appassionareemo- 
bilitarei cittadini. Il superamen¬ 
to del I a fran tu mazi on e e I a n uo¬ 
va stagione del centrosinistra la 
vedo cosi. Una discussione su 
q u an ta sovran i tà bi sogn a cedere, 


se dev'essere o no una sommato¬ 
ria di partiti o un partito unico... 
credo si a u n a d i scussi on e i m pro¬ 
duttiva, politichesepuro. Chegli 
interessa a un giovane?». È pro¬ 
pri o arrabbi ata Li vi a Tu reo e I o ri - 
conosce: «Sono testardamente 
I egata a questo pu nto d i vi sta per¬ 
ché, ripeto, non c'ènientedain¬ 
ventare. Riprendiamo il meglio 
del I eesperi enzegi àfatte». 

Scusi, ma perché è così difficile 
scopri rei ' Uovo di Col om bo? 
«Non lo so perché. Il fatto è che 
certe volte sembra 
non ci sia la voglia di 
valorizzare le cose 
che abbiamo fatto 
uniti. Forse si sovrap¬ 
pongono questioni 
di potere, di identità 
di partito, un modo 
di intenderla che fa 
danni». 

Ilo voto non ha boc¬ 
ciato il governo co- 
meinGermaniaoin 
Inghilterra, ma po¬ 
ne problemi al cen¬ 
trosinistra e alla 
Quercia.Comeaffrontarli? 

«lo sono una diessina che sta al 
governo. Non a caso mi sono 
sentita molto coin volta in questa 
campagna elettorale che, essen¬ 
do europea e amministrativa, 
non riguardava il governo. E per 
questo, apprezzo molto l'unità 
che s'è realizzata tra D'Alema e 
Veltroni. Confesso che di fronte 
al 17 e qualcosa della Quercia ci 
son rimasta male. Non sono per 


sottovalutare anche se bisogna 
tener conto del contesto: guerra, 
nuovi partiti. Detto questo, c'è 
una perdita di consenso o, come 
dice Veltroni, una difficoltà dei 
Dsaespandersi. Ec'èil dato poli¬ 


tico di un centrosinistra eh e ti e- 
nemaèfrantumato». 

Sullariaggregazione... 

«Guardi, sono convinta che si 
debba affrontare con un preciso, 
caparbio, tenace ancoraggio a 


quel lo cheèquesto nostro paese. 
Dobbi amo capi re megl i o cos'è i I 
paese, lesuedomande, lesueesi- 
genze. Questo continua a restare 
il nodo irrisolto del centrosini¬ 
stra e va affrontato coi piedi per 
terra». 

Chevuoldireministro? 

«Non arriveremo da nessuna 
parte se ci mettiamo solo lì a di¬ 
squisire. Certo, la ricomposizio- 
nedeveavereun nomeeiosono 
d'accordo sull'ipotesi dellafede- 
razione. È giusto discutere anche 
sulle caratteristiche che deve 
avere. M a sefederazi on e deve es¬ 
sere, l'elemento unificante di¬ 
venta quel chediceal paese, co- 
meaffrontai suoi problemi,qua¬ 
li valori comunica,quali passioni 
suscita». 

Senon capisco malelei dice; met¬ 
tiamo sullo sfondo le ipotesi or¬ 
ganizzative e partiamo dai pro¬ 
grammi. 

«Esatto. Lafrantumazionenon si 
ricomponecon l'ingegneria isti¬ 
tuzionale». 

Scusi ministro, non ha paura che 
sesi partedai programmi lafran- 
tumazioneaumenti? 

«Lo so che è una cosa molto i im¬ 
pegnativa. Ma se partiamo dai 
probi emi i ntan to si amo pi ù uti I i. 
Secondo, trovi amo pi ù faci I men¬ 
te le convergenze. Terzo, appas¬ 
sì on i amo di pi ù i ci ttadi n i. Del re¬ 
sto,senon si crea una con vergen - 
za sul le cose essenziali datare, se 
non c'è un ri feri mento sui valori 
comuni, senon si creaancheun 
comune sentire, vorrei proprio 


mi spiegassero come si supera e 
perché deve superarsi la frantu¬ 
mazione». 

L'azionedi governoèsufficiente- 
m en tecom presa eval or i zzata dal 
centrosinistra? 

«C 'è u n a d i ff i col tà a I egare l'atti - 
vitàdel governoel'iniziativadel 
centrosinistra. Anch'io sono 
convinta che si debba rifare il 
punto sul le cose da fare da qui a 
fi ne legislatura. Marni lasci dire 
che io trovo un po' autolesioni¬ 
sta dare per scontate certe cose. I 
cittadini non sanno 
quel cheta il gover¬ 
no. C'èun problema 
di comunicazione 
dell'esecutivo, ma 
c'è un problema di 
maggiore sinergia 
tra governo e partiti. 

Lo dico mettendomi 
in discussione, pen¬ 
sando che anche io, 
forse, devo avere un 
rapporto più denso 
conilmiopartito». 

Ma qual è la diffi¬ 
coltà cheimpedisce 
l'espansionedellaQuercia? 
«L'espansionesignificain modo 
meticoloso cercare la morfolo¬ 
gia, lacomposizione, gli orienta¬ 
menti profondi di questo paese. 
Per espandersi bisogna immer¬ 
gersi. Qui c'è una difficoltà che 
però, sia chiaro, non emergedal 
voto, ma era preesistente. Penso 
che ci sia un problema di cono¬ 
scenza e di sintonia con questo 
paese». 


Insomma, la Quercia non possie¬ 
de una analisi sufficientemente 
preci sa eatten ta del I a reai tà. 

«Non è una novità. Vedo che 
continuiamo a fare fatica, non 
soltanto come partito, ma più 
ampiamente, a dare ri sposte al la 
nuova composizione sociale 
paese, lo apprezzo molto l'impe¬ 
gno di Walter Veltroni a rico¬ 
struire, sia pure in un contesto 
nuovo, il partito. Quando s'èpo- 
sto il problema ha affrontato le 
stessequestioni di cui sto parlan¬ 
do. Non a caso ha fat¬ 
to la manifestazione 
contro il razzismo, ha 
lanciato campagne 
su temi che evocano 
grandi valori, lo lo in¬ 
coraggio su questa 
strada, a insistere per 
un partito capace di 
comunicare grandi 
messaggi ma anche 
di radicarsi sul terri¬ 
torio. C'è bisogno di 
entrambe le cose: il 
solo radicamento 
non serve e i messag¬ 
gi senza radicamento non passa¬ 
no». 

I giornali dicono che Bassolino 
sta per I asci arei I m i n i stero 

«D'Alema non ha mai parlato di 
rimpasti. È una sua prerogativa, 
comunque, decidere sostituzio¬ 
ne. Sono esterrefatta per quel che 
leggo sui giornali di unauscitadi 
Bassolino dal governo, di un mi¬ 
nistro chesta facendo beneil suo 
lavoro». 


// 

Continuiamo 
a fare fatica 
nel dare risposte 
alla nuova 
composizione 
sociale del Paese 

n 


il 

Un rimpasto? 
D'Alema non ne 
ha mai parlato 
Bassolino sta 
facendo bene 
il suo lavoro 

n 


Festa Nazionale 

de FUnità delle Donne 

13/ 28 giugno 
Ranco Nord, Bologna 



domenica 20giugno 


ore 12.00 e ore 19.00 
Ristorante tradizionale. 
Ristorante del pesce. Osteria 
ore 21.00 la Balera 
ore 21.00 dibattito 



in colla bora zione con le Unioni di Quartiere 

San Donato Navi le e Saragozza 
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200oredi concerti «live» 
la ricetta di Radiotre 


0ltre200 oredi musica trasmessa tutti i giorni, rigo¬ 
rosamente dal vivo, con ben 97 appuntamenti del Fe¬ 
stival dei Festival : è la ricetta di Radiotre che da 
lunedi 21 giugno proporrà agli ascoltatori il suo 
cartellone di musica classica. Da Salisburgo a 
Aix-en-Provence, dallo Schleswig-Holstein a Lu¬ 
cerna, da Londra a Bayreuth Radiotre - dal 20 
giugno al 26 settembre - si collegherà con i più 
importanti Festivald'Europa. Un concerto al gior¬ 
no, selezionato in collaborazione con le emittenti 
del circuito Euroradio, la sera alle ore 20.00 al- 
l'interno del programma Radiotre Suite. Accanto 
alle proposte dai Festival europei, Radiotre si col¬ 
legherà, sempre in diretta, con le più importanti 
manifestazioni musicali italiane. Dal Ravenna Fe¬ 
stival a SpoletoFestival, dal Macerata Opera Fe¬ 
stival al Rossini Opera Festival, e molti altri anco¬ 
ra. 


ASCOLTI 

Tt£ più vicino al TtjL 
SaleancheLippi 

■ Senza la concorrenza (vincente) di Carlo Conti edi In 
bocca al lupo su Raiuno, il preserale di Canale 5 
Passaparola aumenta gli spettatori. E il Tg5 pro¬ 
gressivamente si riavvicina al Tgl: ieri, solo 2.53 
punti percentuali di share hanno separato il Tgl 
di Giulio Borrelli dal Tg5 di Enrico Mentana (5 
milioni 445 mila spettatori per il primo, 5 milioni 
049 mila per il secondo). Un avvicinamento an¬ 
nunciato, che si registra da oltre una settimana: 
da 10 punti di share in meno, il Tg5 è passato a 
6 e poi a 5 punti. Una crescita simile a quella del 
traino Passaparola, il programma che precede il 
Tg5 delle 20: la trasmissione condotta da Claudio 
Lippi ha sfiorato venerdì il 23% di share, non 
avendo più su Raiuno la concorrenza di In bocca 
al lupo, il cui share tra il 25 e il 26% è di almeno 
otto punti superiore al telefilm che l'ha sostituito 
La signora del West. 



SCELTI PER VOI 
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«Yol», l'altra Turchia 

L a realtà concentrazionaria della Turchia in tutte le 
suecomponenti, dalla repressione poliziesca al¬ 
l'orrore della vita quotidiana. Yol, caso unico di 
film scritto, discusso e provato con gli attori 
dal carcere e poi montato in Svizzera dal regi¬ 
sta fuggito proprio grazie a un permesso di se¬ 
milibertà. Palma d'oro a Cannes. Regia di Yil- 
maz Guney (1982, 111 min.), Raitre alle 0.50. 


LIVE 

VASCO ROSSI 


■ Dedicato al mitico 
Vasco. Uno speciale 
(di quasi due orejche 
manderà in onda ampi 
stralci del concerto 
che il rocker di Zocca 
ha tenuto a Bagnoli 
nel '97, nell'ambito 
del «Neapolis Rock 
Festival», unica appa¬ 
rizione italiana degli 
ultimi due anni insie¬ 
me al concerto di Imo- 
la del 1988. Peri fan, 
Vasco Rossi sarà il 23 
e il 24 giugno a Ro¬ 
ma, il 2 e 3 luglio a 
Torino, il 6 a Genova, 
il 10 a Trieste, il 14 a 

Verona. 


SIRENE 


■ Cherè una mam¬ 
ma single e scape¬ 
strata; Ryder, la figlia 
più grande, che sta di¬ 
ventando donna ma 
pensa a farsi suora; 
Hoskins l'uomo della 
porta accanto che fa¬ 
rà rigare dritto la 
mamma. La famiglia è 
salva e anche l'asce¬ 
tismo della figlia si 
ammorbidirà...Com¬ 
media dolceamara 
nell'America degli an¬ 
ni Sessanta. 


Regia di Richard Benja¬ 
min con Cher, Winona Ry¬ 
der, Bob Hoskins. Usa 
(1990), 111 min. 


COLPO 
DI SCENA 


■ Nuovo programma 
per Maria De Filippi (e 
chissà che non sia la 
volta buona...). Lei di 
coppie se ne intende 
e allora ecco la tra¬ 
smissione, perii mo¬ 
mento solo un esperi¬ 
mento: in studio, due 
coppie raccontano la 
loro storia, in parte 
sceneggiatae inter¬ 
pretata da attori. De 
Filippi, interrompendo 
la fiction, chiederà al 
pubblico quale pensa 
sia lo sviluppo della 
storia che poi i prota¬ 
gonisti reali spieghe¬ 
ranno. 


L’AGENDA 

NASCOSTA 


■ Premio speciale 
della regia a Cannes 
per questo film duro e 
politico come ormai 
nessuno fa più. A par¬ 
te Ken Loach, appun¬ 
to. L'inchiesta sulla 
morte di Sullivan, atti¬ 
vista dei diritti civili 
venuto a Belfast dagli 
Usa per protestare 
contro i metodi della 
polizia inglese, farà 
scoprire all'ispettore 
Kerrigan verità com¬ 
promettenti... 


Regia di Ken Loach con 
BrianCoxe Frances 
McDormand. Usa 
(1990), 108 min. 
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I PROGRAMMI DI OGGI 
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V' RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 IL CANE DI PAPÀ. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTALA 
BANDA. Contenitore. 

8.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Peri più piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
10.00 LINEA VERDE-ORIZ¬ 
ZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 

10.55 SANTA MESSA. 
Celebrata da Sua Santità 
Giovanni Paolo II. 

11.50 A SUA IMMAGINE. 
All'interno: Angelus. 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 VARIETÀ. Rubrica. 

15.55 SUPERMAN III. Film 
fantastico (USA, 1983). 
18.00 TG1. 

18.10 FUGA VERSOLA 
FRONTIERA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1996) 

Prima visione Tv. 

19.50 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 LINDA E IL BRIGA¬ 
DIERE. Miniserie. "Padre e 
figlia". Con Claudia Koll, 
Nino Manfredi. 

22.40 TG1. 

22.45 FRONTIERE. 
Attualità. 

23.35 I FORZATI DELLO 
ZOLFO. Documentario. 

0.10 TG1-NOTTE. 

0.20 STAMPA OGGI. 

0.25 AGENDA. 

0.30 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.10 L'AGENDA NASCO¬ 
STA. Film poliziesco. 

3.00 OMICIDIO IMMINEN¬ 
TE. Film-Tv thriller. 

4.10 TG 1 - NOTTE (Replica). 

4.25 CORSA ALLO SCU¬ 
DETTO. Rubrica sportiva. 


W nAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

8.00 TG 2-MATTINA. 

8.15 QUANTO SEI BELLA 
ROMA. Film commedia 
(Italia/ Spagna, 1959). 

9.00 TG 2-MATTINA. 

9.45 SARANNO FAMOSI A 
LOS ANGELES. Telefilm. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 DOMENICA DISNEY. 
Contenitore per ragazzi. 
11.05 MOTOCICLISMO. 
Campionato del Mondo. 
Gran Premio di Catalogna 
125cc. 

12.10 DOMENICA DISNEY. 
Contenitore per ragazzi. 
13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-MOTORI. 
Rubrica sportiva. 

13.50 METEO 2. 

13.55 Barcellona: MOTOCI¬ 
CLISMO. Campionato del 
Mondo. Gran Premio di 
Catalogna 500cc. 

14.55 ATLETICA LEGGERA. 
17.151 LADRI. Film com¬ 
media (Italia, 1959, b/n). 

18.30 TG 2-DOSSIER. 
Attualità. 

19.25 METEO 2. 

19.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 OSSESSIONE FATA¬ 
LE. Film thriller (USA, 

1995). Con Molly Ringwald, 
John Vernon. 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 
Rubrica sportiva. 

23.10 TG 2-NOTTE. 

23.25 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

24.00 LAW AND ORDER. Tf. 
0.55 Los Angeles: CALCIO. 
Campionato mondiale fem¬ 
minile. Italia-Germania. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO-DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


^ RAITRE 

6.00 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

8.45 OPERA. Musicale. 
All'interno: Sinfonia n. 10 
in mi minore op. 93. 

Musica sinfonica. Di Dmitrij 
Sciostakovic. 

9.40 TUPPÈ, TUPPÈ, 
MARESCIÀ. Film commedia 
(Italia, 1958, b/n). 

11.15 T 3 EUROPA. 
Attualità. 

12.00 TELECAMERE. 
Rubrica. 

12.25 MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale. 

Gran Premio di Catalogna 
250cc. 

13.25 SPECIALE OKKUPA- 
Tl. Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 LA M ELEVISENE. 
Contenitore per ragazzi. 
16.00 SARANNO MATURI. 
Con Serena Dandini. 

17.20 DOPPIO GIOCO. 
Film-Tv spionaggio. 

18.55 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA. Rubrica. 

20.30 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.40 IL MIO NOME È 
NESSUNO. Film commedia 
(Italia, 1973). ConTerence 
Hill, Henry Fonda. 

22.40 T 3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 RAGAZZI DEL'99. 
Rubrica. 

0.10 TELECAMERE. 
Rubrica. 

0.50 T 3-IN EDICOLA. 

T3 METEO. 

1.05 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno: Yol. Film dram¬ 
matico (Svizzera/ Francia, 
1982); Gli ingannati. Film 
drammatico (Siria/ Irak, 
1971). 


OC RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.15 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale. 
All'interno: Pelléas et 
Mélsande Suite op. 80. 
Musica classica. Di G. 
Fauré; Daphnis et Chloé II 
suite. Musica classica. Di 
M. Ravel. 

9.30 ANTEPRIMA-LA 
DOMENICA DEL VILLAG¬ 
GIO. Rubrica. 

10.00 S. MESSA. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
All'interno: 11.30 Tg 4. 

12.30 MELAVERDE. 
Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 7 DONNE PERI 
MACGREGOR. Film western 
(Italia, 1967). 

16.00 GOLIA ALLA CON¬ 
QUISTA DI BAGDAD. Film 
avventura (Italia, 1964). 
18.00 EZ STREETS. 
Telefilm. All'interno: 18.55 
Tg 4 -Telegiornale. 

20.35 SAPORE DI MARE. 
Film commedia (Italia, 
1982). Conjerry Calà, 
Marina Suma. 

22.30 STELLA SOLITARIA. 
Film drammatico (USA, 

1996). Con Chris Cooper. 
Prima visione Tv. 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO. Talk-show (Replica). 
3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.20 LA RIPETENTE FA 
L'OCCHIETTO AL PRESIDE. 
Film commedia. 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 

6.30 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: Nel tunnel dei 
misteri con Nancy Drew e 
gli Hardy Boys. Telefilm. 
11.00 RALLY E RACING. 
Rubrica sportiva. 

11.30 MR. COOPER. 
Telefilm. 

12.00 GRAND PRIX. 
Rubrica. All'interno: 12.25 
Studio aperto. 

13.00 SUPER. Musicale. 
Conduce Vanessa 
Incontrada. 

14.00 ASPETTANDO IL 36° 
FESTIVALBAR. Musicale. 

14.30 MELROSE PLACE. 
Telefilm. 

16.00 DETECTIVE EXTRA- 
LARGE. Telefilm. 

17.45 USHUAIA - LE VIE 

DELL'AVVENTURA. 

Documentario. 

18.30 STUDIO APERTO. 
20.00 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

20.40 X-FILES. Telefilm. 
"Arcadia". Con David 
Duchovny, Gillian Anderson. 

22.30 MOBY'S. Attualità. 
23.00 L'ULTIMO CACCIA¬ 
TORE. Film drammatico 
(USA, 1995). Con Tom 
Berenger, Barbara Hershey. 
Regia di Tab Murphy 
Prima visione Tv. 

1.15 ASPETTANDO IL 36° 
FESTIVALBAR. Musicale 
(Replica). 

1.50 IL RAGAZZO DAL 
KIMONO D'ORO. Film-Tv 
avventura. Con Christopher 
Alan, Dorian D. Field. Regia 
di Larry Ludman. 

3.15 INCONTRO CON LA 
GIUSTIZIA. Film-Tv thriller 
(Italia, 1989). Regia di 
Lamberto Bava. 

4.30 VOCI NELLA NOTTE. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 HAPPY DAYS. 

Telefilm. "Il record di 
Fonzie" - "Il convalescen¬ 
te". Con Ron Howard, 
HenryWinkler. 

10.00 IL GRANDE ORSO. 
Film-Tv avventura (USA, 

1997). Con Kirsten Dunst, 
ZacheryTy Bryan. Regia di 
Catherine Cyran 
Prima visione Tv. 

12.00 I ROBINSON. 

Telefilm. "Nemicamica" -"I 
consigli del piccione". 

13.00 TG 5. 

13.35 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DEI ROBINSON. Film 
avventura (USA, 1979). 

Con Susan Shaw, Robert 
Logan. Regia di John 
Cotter. 

15.30 L'INFERNO DI CRI¬ 
STALLO. Film drammatico 
(USA, 1974). Con Paul 
Newman, J ennifer J ones. 
Regia di John Guillermin e 
Irwin Alien. 

18.30 LA SAI O NON LA 
SAI? Varietà. 

20.00 TG 5. 

20.30 COLPO DI SCENA. 
Varietà. Conduce Maria De 
Filippi. 

22.50 IL MATTATORE - 
CORSO ACCELERATO DI 
PICCOLE VERITÀ. Show. 
0.05 PARLAMENTO IN. 
Attualità. 

0.35 TG 5-NOTTE. 

1.05 IL VIAGGIO FANTASTI¬ 
CO DI SIMBAD. Film avven¬ 
tura (GB, 1974). Con John 
Philipp Law, Caroline 
Munro. Regia di Gordon 
Hessler. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 ORSETTO MISHA. 
Cartoni animati. 

7.20 SUPER AMICI. 

Cartoni animati. 

7.40 CHARLIE. Cartoni. 
8.00 SCOOBY DOOAND 
THEGHOULSCHOOL. Film 
animazione (USA, 1980). 
10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

12.00 ANGELUS. 

12.30 BLINK. Rubrica. 

"Una settimana dal 
mondo". 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 TMC MOTORI. 
Rubrica sportiva (Replica). 

13.35 BLU & BLU. Rubrica. 
Conduce Paola Rota. 

14.00 I DUE CARABINIERI. 
Film commedia (Italia, 
1984). Con Carlo Verdone, 
Massimo Boldi. Regia di 
Carlo Verdone. 

16.00 FEARSTALK. Film-Tv 
thriller (USA, 1989). Con J ili 
Claybourg. Regia di Larry 
Shaw. 

18.05 AIRWOLF. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.35 SIRENE. Film com¬ 
media (USA, 1990). Con 
Cher, Bob Hoskins. Regia 
di Richard Benjamin. 

22.50 TELEGIORNALE. 

23.15 ...È MODA. Rubrica 
di moda e costume. 

23.50 MANO PERICOLO¬ 
SA. Film poliziesco (USA, 
1952, b/n). Con Richard 
Widmark, Jean Pejers. 

Regia di Samuel Fuller. 

1.25 TELEGIORNALE. 

1.55 FEARSTALK. Film-Tv 
thriller (USA, 1989). Con 
Sidney Toler, Mantan J ili 
Claybourg. Regia di Larry 
Shaw (Replica). 

3.10 CNN. 


TELE+bianco II TELE+nero 


11.05 FILE. Musicale. 

11.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.30 SPECIALE "A 
VOICE FOR EUROPE". 
Musicale. 

15.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 Acropolis, Grecia: 
AUTOMOBILISMO. 8 a 
prova Mondiale di Rally. 
20.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

20.35 SHOW CASE. 
Musicale. "Concerto dei 
Pistoia Blues '98". 

21.00 PROXIMA. Rubrica. 
22.00 RED BULL ZONE. 

22.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

1.00 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


12.35 VIAGGIO AL CEN¬ 
TRO DELLA TERRA. 
Documenti. 

13.30 DAWSON'S CREEK. 
Telefilm. 

14.15 DUE PADRI DI 
TROPPO. Film commedia 
(USA, 1997). 

15.55 AMORE E MORTE 
A LONG ISLAND. 

Film drammatico 
(GB/Canada, 1997). 

ConJ. Hurt, J. Priestley. 
Regia di R. Kwietniowski. 

17.30 HEINEKEN J AM MIN 
FESTIVAL. Musicale. 

23.00 IPOTESI 

DI COMPLOTTO. 

Film thriller (USA, 1997). 

1.10 GOLF. Us Open. 

3.10 SOSPESI 
NELTEMPO. 

Film fantastico 
(Nuova Zelanda, 1996). 


11.35 IL PAZIENTE INGLE¬ 
SE. Film drammatico. 

14.15 MAXIMUM RISK. 
Film azione (USA, 1997). 

15.55 LAS VEGAS-IN 
VACANZA AL CASINÒ. 

Film commedia. 

17.25 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

19.15 UN BIGLIETTO PER 
MORIRE. Film azione 
(USA, 1997). 

20.45 IN CORSA COL 
SOLE. Film commedia 
(USA, 1996). 

22.20 THE PEACEMAKER. 
Film azione (USA, 1997). 
0.20 DAY 1. 
Cortometraggio. 

0.45 COSMOS. Film com¬ 
media (Canada, 1996). 

2.25 FRONTIERE INE¬ 
SPLORATE. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 8.00; 9.00; 
10.10; 11.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
17.00; 19.00; 21.00; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.05 Radiouno Musica; 6.30 Italia, istruzio¬ 
ni per l'uso; 7.06 Est-Ovest; 7.30 Culto 
evangelico. Rubrica religiosa; 8.34 
Agricoltura e Ambiente; 9.05 Che radio fa; 
9.30 Santa Messa. In lingua italiana, in col- 
legamento con la Radio Vaticana; 10.30 
Oggiduemila; 12.17 Musei. Conduce 
Guidarello Portani; 13.30 A voi la linea. 
Scambi al volo tra sport e spettacolo; 
14.15 Bolmare; 16.30 Radiouno Musica; 
20.10 Ascolta si fa sera. Meditazioni religio¬ 
se; 20.22 Per noi. Una sera piena di musi¬ 
ca in compagnia di Federico Biagione e 
Barbara Marchand; 22.52 Bolmare; 23.06 
L'asso nella manica: l'altra età della vita; 
23.21 II Libro dei Libri; 0.33 La notte dei 
misteri; 3.10 Consigli per gli acquisti 
(Replica); 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Memo Remigi; 8.03 L'Arca di Noè; 9.33 
Fegiz Files. Il diario musicale di Mario 
Luzzatto Fegiz; 10.30 Fuori onda; 12.56 
Consigli per gli acquisti; 13.38 Basta che 
non si sappia in giro. Generazioni a confron¬ 
to; 14.30 Tagliobasso; 15.30 Strada facen¬ 
do. Musica, ospiti, comicità e suggerimenti 
in compagnia di Vittorio Castelnuovo, Rosa 


Pianeta e Armando Traverso. In collabora¬ 
zione con CCISS - Viaggiare informati; 
18.30 GR 2 - Anteprima; 20.30 Mi chiamo 
Lupo e risolvo i problemi; 21.00 Cinema 
alla radio: I classici di Hollywood party; 
22.41 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e dall'estero; 
24.00 Blue Train. L'ultimo treno della notte; 
2.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture; 7.15 Prima pagina. I giorna¬ 
li del mattino letti e commentati da 
Massimo Franco, inviato di "Panorama"; 
9.03 Appunti di volo. Percorsi di attualità 
culturale. "Atlante della memoria"; 10.02 
Diario sonoro; 11.45 Uomini e profeti. 
"Domande"; 12.30 Di tanti palpiti. Con Anna 
Del Ponte; 14.00 Due sul tre. Conduce 
Nicola Campogrande. All'Interno: L'Enigma. 
Di Quirino Principe; 14.30 Temporale tempo¬ 
rale; 15.07 Divertimenti temperamenti pas¬ 
sioni e gambe all'aria; 16.00 La dama di 
compagnia; 17.00 Poltronissima-Concerto. 
AH'interno: Concerto sinfonico. Musiche di 
C. Debussy e J. Brahms. Orchestra Wiener 
Philharmoniker. Direttore Lorin Maazel; 
19.01 Vedi alla voce; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 20.00 Stagione 
Sinfonica 1998/ '99. Musiche di J. Brahms, 
R. Strauss. Orchestra Filarmonica della 
Scala; 21.45 Making Music; 23.00 Dal vivo; 
0.10 I libri di Radiotre; 1.00 Notte classica. 
In collegamento con il V Canale della 
Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 
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16 28 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 


1 


Al Nord generalmente poco nuvoloso. Parzialmente nu¬ 
voloso sulle restanti zone con addensamenti nelle ore 
centrali della giornata. Al Centro e sulla Sardegna pre¬ 
valentemente sereno con temporanei annuvolamenti. Al 
Sud e sulle isole maggiori cielo poco nuvoloso con locali 
addensamenti associati a deboli precipitazioni. 


Al Nord inizialmente poco nuvoloso. Dalla tarda matti¬ 
nata nuvolosità in estensione su tutte le regioni del 
Nord. Al Centro e sulla Sardegna cielo da sereno a po¬ 
co nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia inizialmente nuvolo¬ 
so o irregolarmente nuvolo su tutta l’area, con possi¬ 
bilità di deboli precipitazioni. 


Un’area di bassa pressione proveniente dal Nord Europa sta già 
interessando le nostre regioni Centro-Settentrionali e gradual¬ 
mente giungerà ad influenzare anche le regioni Centro-Meridio¬ 
nali italiane. 
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Domenica 20 giugno 1999 



♦ In una fabbrica occupata il 3 maggio 
la polizia serba avrebbe fatto 
sparire centinaia di cadaveri di civili 


♦La gente del posto vede/a entrare 
camion pieni di prigionieri 
Ma poi non è usato più nessuno 


♦// comando britannico: ne abbiamo 
sentito parlare però non ci sono prove 
La Cortedell'Aja avvia un'inchiesta 


Glogovac, l'orrore nei forni crematori 


Secondo alcuni testimoni nel la fonderia «Feroni kel » bruciati 600 albanesi 


DALL 7 INVIATO_ 

ENRICO FIERRO 

GLOGOVAC «Ecco è da quelle 
grandi ciminiere che ho visto 
uscire il fumo nero dei morti 
bruciati». Il vecchio col «qeleqe» 
bianco in testa indica col basto¬ 
ne nodoso l'immenso fumaiolo 
della «Feronikel», la fonderia al¬ 
la periferia industriale di Glogo¬ 
vac. Siamo nella pianura di Dre- 
nica, cuore storico del Kosovo, i 
colori sono accecanti, il paesag¬ 
gio è un miracolo della natura 
violentato dall'uomo. Attorno a 
noi case bruciate dalle bombe 
incendiarie, edifici sventrati dai 
razzi aerei, tre vacche saltate su 
una delle mille mine dissemina¬ 
te dai serbi. Ordigni di morte 
che nessuno rimuove. Qui - se¬ 
condo alcune testimonianze - la 
storiasi sarebbe tragicamente ri¬ 
petuta facendo un orribile passo 
indietro. A quando altri corpi 
venivano fatti passare attraverso 
il fumaiolo. Qui, affermano te¬ 
stimoni, sarebbero state bruciate 
600 persone, vittime della re¬ 
pressione serba, tracce della bru¬ 
talità da cancellare per sempre 
trasformandola in cenere. «Ve¬ 
devo i camion entrare nella fon¬ 
deria e poi il fumo». Il vecchio 
col bastone ci accompagna in 
quello che sembra l'inferno. La 
fonderia è enorme, grandi locali 
e forni dalla bocca spalancata 
dove si scioglieva il ferro. 

I razzi dei bombardieri Nato 
hanno cancellato tutto, ma non 
i tre enormi catini dipinti di az¬ 
zurro che svettano ancora nel 
cielo. All'entrata tre grossi cubi 
di cemento con la scritta Polizia 
in cirillico, rallentano l'ingresso 
del le auto. Il 3 maggio del 1998 i 
1.200 operai della fonderia (tutti 
albanesi) vennero buttati fuori e 
vi venne insediato un battaglio¬ 
ne della polizia. La repressione 
prima di tutto nella zona ritenu¬ 
ta una enclave della guerriglia 
separatista. Attorno a noi pochi 
cartelli con la scritta a pennarel¬ 
lo «zone e minuar», zona mina¬ 
ta. Andiamo avanti con pruden¬ 
za. I grandi capannoni della fon¬ 
deria sono un ammasso di ma¬ 
cerie, vediamo cumuli di cenere 
nera mista a detriti. In lontanan¬ 
za le baracche che una volta 
ospitavano gli operai e che per 
un anno sono stati gli alloggi 
della polizia speciale. «Questo 
posto era un centro di repressio¬ 
ne», giura Ramadan Kurumezi, 
comandante dell'Uck della piaz¬ 
za di Glogovac. E Xhame Bina- 
ku, che per l'esercito guerrigliero 
si occupa di «diritti umani», rac¬ 
conta: «C'è una lunga lista di de¬ 
saparecidos, di persone che sono 
entrate nella fonderia e mai più 
uscite. Nove, tra uomini e don¬ 
ne, furono portati qui alla fine 
di maggio del '98, erano di Po- 
klek, altri 170 furono portate da 
Glogovac. Di loro non si è avuta 
più notizia». 

Ascoltiamo queste testimo¬ 
nianze e giriamo per la fabbrica. 
Ci fermiamo davanti ai forni. 
«Non furono spenti del tutto - ci 
dice Rexhep Mehan, un inge¬ 




gnere che ha lavorato qui per 12 
anni - quando la polizia cacciò 
tutti e la occupò». Millequattro- 
cento gradi, questa - ci informa 
l'ingegnere - era la temperatura 
dei forni che erano in grado di 
sviluppare, «se lì hanno davvero 
bruciato dei corpi non è rimasto 
che cenere». Cenere e fumo, 
quello che il vecchio col «qele¬ 
qe» giura di aver visto, sempre, 
ogni notte, soprattutto negli ul¬ 
timi mesi. È l'orrore, che respiri 
nell'aria in questa periferia di 
morte. A pochi chilometri da 
qui i soldati inglesi hanno sco¬ 
perto una nuova fossa comune 
con 51 cadaveri. E questa è or¬ 
mai la «normalità» in questi 
giorni di dopoguerra. L'elenco 
dei «crime-site», i luoghi dove 
sono stati commessi crimini di 
guerra, si allunga giorno per 
giorno. Al punto che da stamat¬ 
tina specialisti di Scotland Yard 
e del la Fbi piomberanno a Pristi¬ 
na per aiutare i magistrati del tri¬ 
bunale penale internazionale 
nelleindagini. 

Ma i forni crematori no. An¬ 
che qui in Kosovo sarebbe trop¬ 
po. Cerchiamo una fonte uffi¬ 
ciale che possa confermarci le 
voci e i sospetti. Andiamo al co¬ 
mando delle forze armate bri¬ 
tanniche, in quella che fu una 
caserma dell'esercito serbo, ci ri¬ 
ceve il major Welch. Sulla scri¬ 
vania è ancora appoggiato un 
busto in gesso del maresciallo 
Tito. «Anche noi abbiamo senti¬ 
to le voci sul forno crematorio, 
ma non abbiamo conferme. Sia¬ 
mo qui da giorni e non siamo 
ancora entrati nella fonderia. 
Tutta la zona attorno è minata e 
non vogliamo correre inutili ri¬ 
schi. Prima bonificheremo il ter¬ 
reno, poi permetteremo agli in¬ 
vestigatori del tribunale interna- 
zionaledi entrareefarei loro ac¬ 
certamenti. Saranno loro a giu¬ 
dicare». E tra pochi giorni sapre¬ 
mo se a Glogovac, pianura di 
Drenica, Kosovo, la storia si è ri¬ 
petuta in tutto il suo orrore. 


Una famiglia 
kosovara 
piangesul luogo 
dove 
sono stati 
uccisi dei loro 
familiari 


LI INTERVISTA M ETTORE GALLO, ex presidenteCorteCostituzionale 

«Crimini tenìbili, ma non ègenoddo» 


UMBERTO DE GlOVANNANGELI 

ROMA «Slobodan Milosevic si è 
macchiato di crimini orrendi. La 
sua politica si invera nellecamere 
del latorura, nel le"casedel la mor¬ 
te", nellefossecomuni checonti- 
nuano ad essere scoperte ogni 
giorno in Kosovo. Un tale crimi¬ 
nale non può essere interlocutore 
al tavo I o del I a ri costruzi o n e. E tu t- 
tavia, la Nato, l'Europa devono 
dar prova di sensibilità umana e 
intelligenza politica 
non facendo pagare 
al popolo serbo le 
conseguenze dei cri¬ 
mini perpetrati da un 
dittatore privo di 
scrupoli». A sostener¬ 
lo è una delle massi¬ 
me autorità nel cam¬ 
po del diritto: Ettore 
Gallo, ex presidente 
della Corte Costitu¬ 
zionale. «Togliere di 
scena Milosevic spet¬ 
ta al popolo serbo - 
sottolinea il profes¬ 
sor Gallo-.Compito del l'Europaè 
appoggiare con forza l'opposizio¬ 
ne democratica, cosa che non fu 
fattain passato. Manon possiamo 
imporrecon la violenza la demo¬ 
crazia. Sarebbe una contraddizio- 
neintermini». 

Cameredi tortura, fonderieusate 
comeforni crematori, «casedel la 
morte». Il Kosovo si sta rivelando 
un pozzo senza fondo di orrori e 
abiezioni. Alla lucedi queste ag¬ 
ghiaccianti scoperte come ri leg¬ 
gerei a guerra i n Kosovo? 

«Non esisteva altro modo per fer¬ 
mare Milosevic. Il leader serbo ha 


di mostrato di conosceresolo il lin¬ 
guaggio dellaforza. Ed èsu questo 
pianocheèstato sconfitto. Adesso 
si stanno effettivamente trovan¬ 
do le prove concrete delle gravi 
violazioni dei diritti umani. Ca¬ 
meredi tortura, fossecomuni,for- 
n i crematori : I a memori a va i nevi- 
tabi I mente agli anni dell'occupa- 
zionenazista. Debbo però dire, da 
giurista, chehoqualcheperplessi- 
tàsu quanto dichiarato dalla pro¬ 
curatrice del Tribunale interna¬ 
zionale del l'Aj a ci rea I a possi bi I i tà 


L'ingerenza 
umanitaria 
deve essere 
un cardine della 
Costituzione 
europea 

n 


Profughi, inizia il controesodo dalla Puglia 

Dal Salente» partono navi cariche di kosovari verso Durazzo 


LORENZO BRIANI 

È controesodo. Lo avevano detto 

i kosovari, avevano avvertito che 
- appena possibile - avrebbero 
fatto ritorno a casa. Così, dalla 
Puglia (ma anche dal le Marche e 
dalla Sicilia) le partenze supera¬ 
no di gran lunga gli sbarchi dei 
profughi. «Italia grazie ma non 
sei casa nostra», questo il succo 
delle parole di diverse migliaia 
di persone con il bagaglio pron¬ 
to. Un nuovo viaggio, una nuo¬ 
va traversata, stavolta con il cuo¬ 
re pieno di speranza piuttosto 
che di sgomento. Ha preso mag¬ 
giore consistenza nelle ultime 
ore il controesodo di profughi: 


solo nella tarda serata dell'altro 
ieri, un centinaio di persone si 
sono imbarcate da Bari sui tra¬ 
ghetti diretti a Durazzo (Alba¬ 
nia). I profughi sono giunti nel 
capoluogo pugliese con due pul¬ 
lman, ma anche con automobili 
private: la maggior parte di loro 
dopo lo sbarco in Puglia si era 
trasferita in città del Nord Italia 
ed alcuni avevano proseguito la 
fuga anche in Germania per ri¬ 
congiungersi a parenti. «Voglia¬ 
mo tornare alle nostre case», 
hanno dichiarato poco prima 
della partenza per l'Albania. Al 
controesodo partecipano diversi 
nuclei familiari; alcuni tra i pro¬ 
fughi hanno raccontato che, 
una volta a Durazzo, intendono 


riunirsi a conoscenti che dopo la 
fuga dal Kosovo si erano invece 
fermati nei centri di accoglienza 
allestiti sulla costa albanese. 
«Torneremo tutti insieme, sap¬ 
piamo che il viaggio è lungo e 
pericoloso, ma da troppo tempo 
aspettavamo questo momento». 

In Kosovo, intanto, si comin¬ 
ciano ad avere i primi feriti per 
colpa delle mine anti uomo 
piazzate dai soldati serbi nel loro 
ritorno verso Belgrado. Tre gio¬ 
vani profughi kosovari rientrati 
da due giorni dall'Albania sono 
rimasti feriti ieri dall'esplosione 
di una mina nel villaggio di Du- 
le, a circa 30 chilometri dalla cit¬ 
tà di Prizren, nel Kosovo meri¬ 
dionale. I tre, mentre la loro fa¬ 


miglia stava cercando di ripulire 
la casa dai detriti provocati dagli 
incendi appiccati dai serbi, si 
erano allontanati per raggiunge¬ 
re una vicina collina dove per 
lungo tempo vi era stata una ba¬ 
se dell'esercito jugoslavo. Nell'e¬ 
splosione della mina, uno dei tre 
ragazzi è rimasto ferito in modo 
più grave degli altri. I tre sono 
stati trasportati con mezzi di for¬ 
tuna nell'ospedale di Prizren. 
Nonostante le mine anti uomo e 
le case distrutte, i kosovari han¬ 
no voglia di ritornare nella loro 
terra. «Conosciamo i pericoli 
che ci aspettano - dicono - ma 
siamo pronti a correrli. La lonta¬ 
nanza è più deleteria della pre¬ 
senza "pericolosa"». 


di modificareil capodi imputazio¬ 
ne nei confronti di Milosevic da 
crimini di guerraagenoddio». 

Su cosafondaquesta perplessità? 
«Sul concetto stesso di genocidio, 
che attiene alla distruzione di un 
popolo, eoa come è avvenuto per 
gli ebrei attraverso la cosiddetta 
"soluzionefinale". La diversità tra 
le due situazioni è data dal fatto 
eh e n el I a persecuzi o n e serba degl i 
albanesi kosovari resta il dubbio 
che vi fosse davvero l'intenzione 
di sopprimerei! popolo albanese 
del Kosovoequestoperchéin real¬ 
tà si è visto comecentinaiadi mi¬ 
gliameli persone venissero spinte 
comemandrieal di làdei confini. 
Questo èun elemento checontra- 
staoggettivamentecon lavolontà 
di sopprimereun intero popolo. Il 
chenonsminuisceminimamente 
la portata dei crimini contro l'u¬ 
manità di cui è imputato Milose¬ 
vic. La scoperta di decinedi fosse 
comuni, l'esistenza acciarata di 
cameredi tortura, ladistruzionedi 
interi villaggi sono sufficienti per 
inchiodareil presidentejugoslavo 
allesueresponsabilità». 

Alla lucedi quantodetto, Milose¬ 
vic può essere considerato un in¬ 
terlocutore al tavolo della rico¬ 
struzione, economica e politica, 
dei Balcani? 

«No, non può esserlo. Finché si 
trattava di concordare la tregua, 
al lora poteva andar bene. Macon- 
si d erar I o ad d i r i tt u ra co m e i n terl o- 
cutore della ri costruzione signifi¬ 
cherebbe, di fatto, dare sostegno 
al suo poteredi dittatoredisuma¬ 
no». 

Qual èil puntodi non ritornopiù 
significativo segnato dalla guer¬ 
ra? 


«Il messaggio lanciato ai gover¬ 
nanti: nessuno si illuda più di po¬ 
tersi mettere al sicuro dalla giusti¬ 
zia internazionale appellandosi 
alla sovranità nazionale. Prima o 
poi saranno chiamati a rendere 
conto dei loro crimini. Eperquan- 
to ri guardai rapporti dell'Alleanza 
Atlantica e del l'Europa con Milo¬ 
sevic e i I regi me serbo ora è tutto 
più chiaro: di fronte al la certezza 
dei crimini commessi da Milose¬ 
vic, abbiamo il diritto-dovere di 
sollecitareesostenereunaopposi- 
zionedemocraticain Serbiachefi- 
niscaperisolareildittatoreequin- 
di consenti re all'Europa di presta- 
requegli aiuti al popolo jugoslavo 
che, nel la sua maggioranza, riten¬ 
go innocente». 

Resta il problema di comeporta- 
reil leader serbo davanti al Tri¬ 
bù rial edell'Aj a. 

«Non è che si può fare una guerra 
per catturare M ilosevic. Lo ripeto: 
alla Nato e all'Europa spetta so¬ 
prattutto il compito di appoggiare 
['opposizione democratica serba. 
È i n uti I ecercarescorci atoi e: con I a 
guerra l'Alleanza ha indebolito 
fortementeil regimedi Milosevic. 
Ma le sorti del dittatore sono in 
mano del popolo serbo. Ed ègiu- 
sto chesiacosì. La Nato non può 
spingersi oltre. L'obiettivo della 
guerra era garanti resi cu rezza eau- 
tonomia al le popolazioni del Ko¬ 
sovo e non liquidare Milosevic. 
Non si può imporrecon laviolen- 
za la democrazia perché sarebbe 
unacontraddizionein termini». 

Al rientro dei profughi kosovari 
di originealbanesefada contral¬ 
tare il controesodo dei kosovari 
serbi. Il sogno di un Kosovo mu- 
lyietnico è definitivamente tra¬ 
montato? 

«Spero di no, credo di no. Ma resta 
difficile almeno per questa gene¬ 
razione. Molto dipenderà dalla 
saggezza e dalla determinazione 
con cui l'Europa cercherà di rilan¬ 
ci areun processodi democratizza- 
zionecheinvesta l'interaarea Bal¬ 
canica». 

Si è intervenuti in Kosovo in no¬ 
me del ('«ingerenza umanitaria». 
È un fatto straordinario, circo- 
scrittonellospazioenel tempo? 

«No. Dovrà essere un principio 
fondante della futura Costituzio¬ 
ne europea, che peraltro già si sta 
affermando come principio della 
costituzione materiale. Quello 
dell "'ingerenza umanitaria", del 
pieno rispetto dei diritti indivi¬ 
duali e col lettivi delle minoranze 
etniche, èun principio etico oltre 
che costituzionale. Sarebbe dav¬ 
vero strano chetutti in Europa si 
dicanod'accordosul fattochei de¬ 
linquenti debbano essere perse¬ 
guiti anche fuori dai confini na¬ 
zionali e poi accettare che capi di 
Stato possano commettere le peg¬ 
giori infamieerestareimpuniti». 


R [n Comune di Roma 

Assessorato alle Polìtiche Culturali 
MI Dipartimento Cultura e Spettacolo 



22 martedì 
Senato inougurole 
Serena Dandini 
Corrado Guzzanti 
Sabina Guzzantì 
Francesco Paolantoni 
Marina Massironì 
Marco Della Noce 
Flavio Oreglio 

con io partecipazione 
di ALEX BRUTI 

23 memsÈedì 22.00 
Rassegna film 

“Non or resta 
che piangere' * 1 (1984) 
dì iVLThiJif e FL£temgrij 
“Non ti pago” (1943) 
di C.L.Bragagiia 


24 p&VQ&ì Mì QQ 

Tullio Solenghi 
in “Insalata di riso” 

25 venerdì 
Antonio Rezza 
in “lo” 

26 sabattì 
Francesco Paolantoni 
in “The school of thè 
art of thè Lollis” 

27 ^ 12.00 

PANTERA ROSA 
comicità al femminile 
Serena Dandini 
Marina Mass troni 
Francesca Reggiani 


PRODUZIONE 

SKiining 


s^miio imi 



MESSAGGERIE 
MUSICALI 
MILANO ROMA 




da martedì 22 giugno a giovedì 8 luglio aValle Giulia 


Alessandra Fai ella 
Sabrina Impacciatore 
Neri Martore 
Antonio d’Austlio 
Flavio Oreglio 
e fuochi d'artifìcio 
delia squadra femminile 
“Nonna Fireworks" 

28 lunedì fe. 22 .j 8 
Gene Gnocchi 

in “Santo Sannazzaro 
fa una roba sua” 

29 martedì 
Leila Costa 

in “La daga nel loden” 

3D meneo&edì 

SFiDd NORD-SUD 



presentono 
Serena Dandini 
Giancarlo Bozzo 
notaio 

Marco Marzocca 
Perii Nord 
Enrico Bertolino 
Marco Della Noce 
Teo e llpiras 
Renato Trinca 


Si mona Guarino 
Stefano Chiodaroli 
Per il Sud 
Rocco Barbaro 
Giovanni Esposito 
Antonio e Michele 
Chiamata Urbana Urgente 
Alessandro Di Carlo 
con io partecipazione 
di DANIELE GRQFF 



I giovani erardienfi 

dnffc or* 17,30 

olle or* I 9,30 

dei £ Forni 1 23,26, 25 giugno 

t l t J,7 iugHa. 

lìcriiìotir presso Ig segreteria 
(Mo rassegna 

tei 06f332S0342 06132!9252 



1 gkSVfcfitfS 

Giorgio Faletti 

2 venerasi fi.22.tF0 
Zelig 

in “Zelig Show” 

3 h.lìcSJS 

Rassegno film 
"Uamìco del cuore” 
(1998) 

di V. Solemme 
“Luci del varietà” 
(i9S0) 

dì F, Fellìnì e A Lattei odo 

4 domenica Jt.i2.oe 
Rassegna film 

"Tre uomini 
e una gamba” (1997) 


di Aldo 3 Giovanni 
e Giocomo 

“Il giudizio universale 1 
{!961)diV.De Sica 
5 lunedì 

Luciana Lìttìzzetto 
in “Bella di notte, 
racchìa di giorno” 

TeoTeocoii 

7 mercoledì h.si.s© 
Francesca Reggiani 
in “Te lo giuro 
sui Beatles” 

3 giovedì h,22.00 
Senato di chiusura 


Scagnala <fl fmnte 
atta Galleria Nazionale 
ri'Arte Moderna 
viale delie Beile Arti 


Bottegfrinti,- tetef 06I36ÙÙ2246 
Pr* ventare 

piatiate Ejqufflnct 37 
telefono Q6M&274Q3 
PROMOSEfWCE È 

CINE CITTÀ 2 £ 

viato Palmiro TogfJatit 2 / 

telefono 06S722i6t5 | 

Sor Office » 

RICORDI { 

viale Giulio Cesari, 85 ! 

STAR MUSIC 7 

via B. eteri! VbaMÌ,45 E 

V!OEO HOUSE \ 

Via Catania, 21 
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♦ Assieme al sindaco dell 'amministrazione uscente 
hanno firmato personalità come Prodi, Bersani 
Campos Venuti, Tesini,Ardigò, Codrignani 

Da Vitali e 25 intellettuali 
appello per Baitolini 
«Ma ripensiamo l'alleanza» 


Rifondazione appoggera la candidata si ndaco 
in cambio di alcune modifiche al programma 


WALTER GUAGNELI 

BOLOGNA Silvia Bartolini incassa un sof¬ 
fertissimo «sì» di Rifondazione comunista 
per il ballottaggio con candidato del cen¬ 
trodestra Guazzaloca. Il comitato politico 
federale bolognese del partito di Bertinotti 
ha discusso per tutta la serata di venerdì, 
arrivando sull'orlo della spaccatura. L'in¬ 
disponibilità della candidata del centrosi¬ 
nistra ad apparentarsi col Prc ha creato 
proteste e «mal di pancia» in un'assembea 
quasi spaccata in due. Col segretario Ma- 
sella a tentare di ricucire e portare sui bi¬ 
nari costruttivi la discussione. Alla fine il 
comunicato «giudicando sbagliato il rifiu¬ 
to all'apparentamento, che rischia di con¬ 
segnare per la prima volta Bologna al cen¬ 
trodestra» off re comunque la disponibilità 
del partito «a dare indicazione di voto a 
favore della candidata del centrosinistra, 
qualora assuma tre impegni tesi a tutelare 
i diritti dei soggetti più deboli». Gli impe¬ 
gni sono: la diminuzione dell'lci sulla pri¬ 
ma casa e attuazione dell'agenzia per la 
casa già approvata dal consiglio comuna¬ 
le, rilancio dei servizi sociali pubblici at¬ 
traverso l'aumento dei fondi per l'assi¬ 
stenza agli anziani, la diminuzione delle 
tariffe e il potenziamento dell'offerta di 
posti negli asili nido pubblici e infine in¬ 
tervento del comune per migliorare la si¬ 
curezza nei posti di lavoro. 

Rifondazione dà tempo 3 giorni a Silvia 
Bartolini per assumere tali impegni con 
una dichiarazione pubblica. Martedì sera 
è convocato il comitato politico federale 
che dovrà ratificare I' eventuale impegno 
della Bartolini e ufficializzare l'indicazio¬ 
ne di voto per la candidata del centrosini¬ 
stra. Silvia Bartolini con ogni probabilità 
parlerà lunedì. A metà settimana dovreb¬ 
be anche anticipare alcuni nomi della 
squadra di governo. Nomi di prestigio per 
la platea bolognese. A proposito di nomi: 


l'elenco dei cinque personaggi "eccellen¬ 
ti" da inserire nella squadra o disposti a 
"dare una mano" sta diventando sempre 
più un boomerang per Giorgio Guazzalo¬ 
ca. Dopo il gentile "no, grazie" di Mauro 
Checcoli e Stefano Aldrovandi, sembra 
chiara anche l'indisponibilità di Alberto 
Ciò. Il presidente dell'aeroporto di Bolo¬ 
gna è in grande imbarazzo anche perché 
sarebbe stato inserito nella lista pratica- 
mente a sua insaputa, cioè senza aver avu¬ 
to contatti ufficiali con Guazzaloca. Ciò, 
confidandosi con alcuni amici avrebbe 
espresso un forte imbarazzo. Sostenitore 
del partito di Lamberto Dini, non sarebbe 
davvero in grado di modellarsi sulle posi- 

_ zioni di centrodestra 

di Guazzaloca. Un 
"no" pubblico creereb¬ 
be imbarazzo. Di qui 
la strada del silenzio- 
dissenso. A confortare 
tale ipotesi c'è la di¬ 
chiarazione del polito¬ 
logo Augusto Barbera: 
«Non mi risulta che 
Alberto Ciò propenda 
per Guazzaloca». «La 

_ caccia al nome - gli fa 

eco Giuseppe Campos 
Venuti chefu assessore delle giunte Dozza 
- serve solo a mettere un santino sulla 
campagna elettorale, ma se poi si finisce 
come Guazzaloca e si sbagliano tre nomi 
su cinque...». Oltre ad Alberto Ciò anche 
Mauro Checcoli e Stefano Aldrovandi 
hanno mostrato indisponibilità a collabo¬ 
rare col centrodestra. Resta da decodifica¬ 
re la posizione di Franco Pannuti e Sante 
Tura. 

Ieri intanto 25 personalità della politica 
e della cultura bolognese, che nel '95 ap¬ 
poggiarono Vitali sindaco, Bersani presi¬ 
dente delle Regione e Vittorio Prodi presi¬ 
dente della Provincia di Bologna, si sono 
ritrovate per schierarsi, con un appello 


■ AUGUSTO 
BARBERA 

«Bologna 
può essere 
il banco di prova 
per ripensare 
l'eredità 
dell'Ulivo» 


pubblico, per Silvia 
Bartolini e al tempo 
stesso per riprendere e 
rilanciare l'Ulivo. In 
cima alla lista dei fir¬ 
matari il sindaco 
uscente Walter Vitali, 
il docente universita¬ 
rio Achille Ardigò, Au¬ 
gusto Barbera, Giusep¬ 
pe Campos Venuti, 
l'ex ministro De Gian¬ 
carlo Tesi ni e ancora 
Renzo Canestrai, 

Giancarla Codrignani, 

Concetto Pozzati, Fe¬ 
derico Stame. «So di essere l'unico rappre¬ 
sentate di una delle ultime giunte Dozza - 
ha ricordato Campos Venuti - la mia firma 
significa che l'eredità di quel le giunte va a 
Silvia Bartolini. Lefirmedi Tesini e Ardigò 
riportano invece a Giuseppe Dossetti, alla 
parte migliore del mondo cattolico il cui 
pensiero fu fatto fruttare da Dozza». «Nel 
'95 a Bologna sperimentammo l'Ulivo - 
sono parole di Barbera - ora è visibile la 
crisi. Nel voto europeo si sono frantumate 
le forze politiche che diedero vita a quel 
progetto. Bisogna riprendere quella stra¬ 
da: si chiami Ulivo-due o partito federati¬ 
vo perché quel progetto conserva tutta la 
sua validità. Il successo della Bartolini po¬ 
trebbe essere l'occasione giusta per rilan¬ 
ciare il tema e porlo all'ordine del gior¬ 
no». «Il rapporto fra Ds e la città-ha spie¬ 
gato il sindaco uscente Vitali, ora respon¬ 
sabile enti locali della Quercia, entrando 
nel merito dei risultati del 13 giugno - ha 
subito un colpo che non si spiega con l'in¬ 
sidia dell'Agnello. Bisogna cercare delle 
ragioni di fondo anche nel travaglio della 
scelta della candidatura. Il nostro elettora¬ 
to preferisce premiare la coalizione. Le 
conseguenze da trarre sono quelle di ri¬ 
pensare la coalizione superando il sempli¬ 
ce coordinamento di forze politiche». 


Il segretario 
dei Ds 
Walter Veltroni 
con la 
candidata 
sindaco per il 
centrosinistra 
Silvia Bartolini 
durante la 
campagna 
elettorale 
a Bologna 
Benvenuti/ Ansa 



ma 





Apparentamenti, oggi si decide 


ROMA Ultime ore di trattative in vista della 
scadenza, prevista peroggi, del termineper 
decideresugli apparentamenti per i ballot¬ 
taggi di domenica prossima delleelezioni 
amministrative. Si tratta del passaggio de¬ 
cisivo per chi voglia vincerecon un sistema 
elettoraleche prevede, semplicemente, la 
vittoria al secondo turno di chi prende più 
voti. Il problema degli apparentamenti si fa 
sentiresia nel centrodestra che nel centro- 
sinistra. M a destra c'èda segnalare il riawi- 
cinamentotra il Polo e la Lega in regioni co¬ 
me il Piemontee la Liguria e in alcunezone 
del Nord Estoltreagli accordi realizzati tra il 
Forza Italia eCdu per leprovinciali di Mila¬ 
no. Trai casi più spinosi c'èsicuramente 
quello del Comunedi Bologna dove il centro- 
sinistra ha già detto no all'apparentamento 
con RifondazioneComunista, che però po¬ 
trebbe dare ugualmenteun'indicazionedi 
voto per Silvia Bartolini, consentendole, al¬ 
meno sulla carta, di superare la soglia del 
50 %. La decisionedi RifondazioneComuni¬ 
sta sarà presa martedì prossimo. 

Rapporti ancora più tesi alla provincia di 


TorinodoveRifondazioneaccusai partiti 
cheappoggiano M ercedes Bresso di aver 
« rifiutato l'apporto attivo del nostro partito 
edel suo elettorato, e questa scelta ottusa e 
negativa impediscecheil Prc sia in campo 
nelsecondoturno». 

Stessa situazioneanche per lecomunali 
di Arezzo dove, ricorda una nota del la segre¬ 
taria di Rifondazione, «se non si determine¬ 
rà l'intesa, perii Prcsiconcluderà Scam¬ 
pagna elettorale». L'unico apparentamen- 
tofinora raggiunto nel centrosinistra èquel- 
lo nella provincia di Chieti afavoredi Man¬ 
fredi Pulsinelli,cheavrà l'appoggio di Udeur 
e RifondazioneComunista. 

Sul fronteoppostoc'èda segnalare l'ac- 
cordotra Forza Italia eCdu perleprovinciali 
di M ilano: per Ombretta Colli, che ha preso 
al primo turno il 44,6%, è in arrivo, dunque, 
un altro 1,6 %Accordi più importanti, alme¬ 
no dal puntodi vista numerico, sonostati 
già raggiunti dai candidati del Polo con la 
Lega Nord nelle provinciali di Pordenone, 
CuneoeAlessandria. 


In Sardegna 
scontro tra 
i Poli in vista 
del voto del 27 


CAGLIARI Èiniziatoil confronto 
tra le coali zioni di centro-destra 
e di centro-sinistra in vista del 
ballottaggio mentre i sardisti e 
gli indipendentisti di «Sa Mesa 
desosSardosLi beros» (I aT avol a 
dei sardi liberi) cercano di con¬ 
solidare con l'Udr una Federa¬ 
zione equidistante ed autono¬ 
ma rispetto ai poli da loro defi¬ 
niti «italianisti». 11 di battito è i n - 
tenso ed il confronto non è sce¬ 
vro da accenti particolarmente 
polemici. La posta in gioco è il 
rinnovo del Consi gl io regionale 
el'ultimatranchedi campagna 
elettorale sarà resa ancora più 
accesa dall'arrivo dei big nazio¬ 
nali a sottolineare l'importanza 
del ballottaggio per modificare 
gli attuali rapporti di forza che 
vedono prevalere la Coalizione 
Autonomista con 30 seggi, con¬ 
tro i 26del Poi o perI a Sardegn a. 

Intanto oggi si sonoriuniti ad 
Iglesias, la città del giovaneSin- 
daco candidato alla Presidenza 
dellaRegionedal Polo per la Sar¬ 
degna e che al primo turno ha 
ottenuto oltre 151mila voti di 
preferenza, gli esponenti, gli 
eletti ed i candidati del centro- 
si n i stra. I n pi azza h an n o sfi dato 
Mauro Pili nella sua città. Gian 
M ari o Sei i s, candì dato al la Presi - 
denza del centrosinistra e che 
nel pri mo turno haottenutool- 
tre 63 m i I a preferen ze, h a ri ven - 
dicato a Coalizione Autonomi¬ 
sta una forte carica autonomi¬ 
stica nei confronti del governo 
centralecriticando il viaggio ad 
Arcoredegli esponenti sardi di 
Forza Italia. Lo schieramento 
auton omi sta sottol i nea da sem¬ 
pre i principi del federalismo, 
trattati anche in sede di com¬ 
missione bicamerale e che po¬ 
trebbero tornare al centro del 
dibattito politico nazionale se 
to rn asse d ' attu al i tà I a p rospett i - 
vadi attuareleriformeistituzio- 
nali. 

Gli ha replicato Mauro Pili da 
Olbia nel corso della riunione 
degli eletti edei candidati nel li¬ 
stone del Polo per la Sardegna. 
Noi andiamo ad Arcore-biadet¬ 
to - mentre loro vanno a Botte¬ 
ghe Oscure e a Piazza del Gesù 
con la differenza che mentre 
noi siamo ascoltati loro no. La 
preoccupazione di entrambi i 
poli però e l'assenteismo e per 
questo motivo si rinnovano gli 
appelli agli elettori perché non 
diserti no leurne. 


PROVINCIALI 


Il paradosso di Asooli, i conti non tornano 
Ma il vindtoreva lo stesso al ballottaggio 


LUANA BENI NI 

ROMA Ad Ascoli Piceno c'èil para¬ 
dosso del ballottaggio dei vincito¬ 
ri. 0 meglio. Il Comunedi Ascoli è 
stato riconquistato dal Polo con 
tanto di tripudio di bandiere celti¬ 
che nella notte della vittoria del 
neosindaco, l'ingegner Piero Cela- 
ni. E stop. Ma la Provincia di Asco¬ 
li Piceno è rimasta nelle mani del 
centro sinistra. Ed è qui che, per 
errori lapalissiani e per una proce¬ 
dura a dir poco discutibile, stabili¬ 
ta dalla commissione elettorale 
provinciale, il presidente uscito 
vittorioso al primo turno, Pietro 
Colonnella, diessino, domenica 
prossima dovrà comunque sotto¬ 
porsi al ballottaggio con jl suo av¬ 
versario Guido Castelli. È proprio 
così. Vediamo cosa è accaduto. 

La sera del 14 giugno la Prefettu¬ 
ra attribuisce al diessino Colonnel¬ 
la il 49, 98% dei voti e al polista 
Castelli il 40%. Ma qualcosa mette 
in allarme i partiti del centrosini¬ 
stra. «Avevamo notato - racconta il 
segretario dei Ds Antonio Bruni - 
che c'erano delle in congruenze fra 
le cifre che ci giungevano dai vari 
Comuni e i dati forniti dalla Pre¬ 
fettura. Durante le procedure di ri¬ 
scontro i nostri rappresentanti nel¬ 
la commissione provinciale aveva¬ 
no verificato che i voti attribuiti al 
nostro candidato presidente erano 
inferiori alla somma dei voti attri¬ 
buiti alla coalizionechelo sostene¬ 
va». Siccome il voto per le provin¬ 
ciali non può essere «disgiunto», la 


somma dei voti riportata dallo 
schieramento viene comunque at¬ 
tribuita al presidente che può ave¬ 
re più voti, ma mai di meno della 
coalizione che lo sostiene. Invece 
per la provincia di Ascoli la coali¬ 
zione risultava al 50,2% e Colon¬ 
nella al 49,98%. Fra l'altro, alla 
commissione provinciale era arri¬ 
vata una nota della commissione 
periferica di San Benedetto del 
Tronto che segnalava tale incon¬ 
gruenza. La procedura è la seguen¬ 
te: i verbali delle sezioni vengono 
_ valutati dalle 


I ERRORI 
IN 4 SEGGI 

Al centrosinistra 
inizialmente 
attribuiti più voti 
che al candidato 
Colonna 

ora oltre il 50% 


quattro com¬ 
missioni circo¬ 
scrizionali che 
a loro volta tra¬ 
smettono i dati 
alla commissio¬ 
ne provinciale 
in cui operano 
tre magistrati e 
un segretario. 
«Abbiamo su- 
_ bito fatto ricor¬ 
so alla commis¬ 
sione provinciale - continua Bruni 
- ma ci siamo sentiti rispondere: 
non possiamo fare niente, non ab¬ 
biamo le competenze. Abbiamo al¬ 
lora chiesto formalmente di di¬ 
sporre che la commissione circo¬ 
scrizionale di San Benedetto si riu¬ 
nisse da capo per control lare gli er¬ 
rori del le sezioni. Ni ente da fare, ci 
hanno risposto in modo incredibi¬ 
le: le discordanze segnalate ci sono 
effettivamente e sono "incompati¬ 
bili con l'applicazione di un cor¬ 
retto criterio di attribuzione dei 


voti" ma considerato che dai ver¬ 
bali non emergono errori di calco¬ 
lo e poiché la commissione pro¬ 
vinciale non può verificare le sche¬ 
de il vostro ricorso viene respinto e 
si deve andare al ballottaggio. Nel 
frattempo, aggiungono, "fate ri¬ 
corso al Tar"». 

Sul fatto che Colonnella abbia 
vinto al primo turno ormai non ci 
sono dubbi. Dai verbali risulta che 
la somma totale di voti di tutte le 
liste è di 197.447, e che le liste col¬ 
legate a Colonnella hanno preso 
99.115 voti (il 50,2%). 

«Colonnella ha preso 1000 voti 
in più della coalizione di centro si¬ 
nistra» ha affermato il dottor Fran¬ 
co Ruggieri, dei servizi demografici 
di San Benedetto, ed ha annuncia¬ 
to che il Comune segnalerà alla 
Corte di Appello di Ancona i nomi 
dei presidenti di seggio che hanno 
commesso gli errori perché venga¬ 
no cancellati dall'albo. 

Si sfoga Bruni: «È una follia. Qui 
la democrazia viene ancora una 
volta sconfitta da quattro burocra¬ 
ti che si nascondono dietro que¬ 
stioni formali. Ora siamo costretti 
a far spendere alla collettività cen¬ 
tinaia di milioni perii ballottaggio 
perché una commissione si rifiuta 
di verificare le cifre dicendo che la 
legge non lo prevede. Il ministero 
degli Interni invece sostiene che è 
nella facoltà delle commissioni 
provinciali chiedere la riconvoca¬ 
zione delle commissioni circoscri¬ 
zionali. Un vero pasticcio. Ormai 
ci prepariamo al ballottaggio, il ri¬ 
corso al Tar lo faremo dopo». 
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Domenica 20 giugno 1999 



la Politica 


l'Unità 



♦ Il Carroccio non si schiera 
ma Formentini esprìmesimpatie 
per/'«amico» Tamberi 


♦La campagna di Ombretta Colli 
tutta giocata all'ombra 
di Silvio Berlusconi 


Milano, il ballottaggio 
si gioca sui voti Lega 


Il centrosinistra tenta la rimonta sul Polo 



Ombretta Colli candidata per il centro destra alla presidenza della Provincia AugustoCasoli 


PAOLA RIZZI 

MILANO Ballottaggio con il fiato 
sospeso per la Provincia di M ila- 
no,finoraisoladi resistenzaal l'as¬ 
salto del PolochecontrollaRegio- 
neeComunedi Milano,dominio 
di Forza Italia chequi, in termini 
percentuali, regna sovrana, con il 
35 percento. L'impresa perii cen¬ 
tro sinistra non è semplice: il can¬ 
didato Livio Tamberi, popolare, 
presidente uscente della Provin¬ 
cia, parte dal 39,6 percento otte¬ 
nuto d al su o am p i o sch i eramen to 
chevadai diniani a Rifondazione 
Comunista. Si tratta di recuperare 
circa 11 punti per superare il 50 
percento e battere il Polo. Non so¬ 
no pochi. Ma sono giusti giusti 
quelli chehaottenutolaLegacon 
la candidatura di Marco Formen¬ 
tini, il quale, anche se un po' ha 
f ren ato n el I e u I ti me ore, col pa del 
mal di panciachestasconvolgen¬ 
do i verti ci del I a Lega dopo I a bato¬ 
sta elettorale, non ha nascosto la 
suasimpatiaper«l'amico»Livio. 

Che del resto la partita sia tutta 
aperta lo testimonia il fuoco di 
batteria messo in campo dal l'av¬ 
versaria, la «signora Provincia» 
Ombretta Col li, comesi èdefinita 
nel suo slogan elettorale, la quale 
purcon un ragguardevole44,6per 
cento conquistato al primo turno 
non si sentecompletamentesicu¬ 
ra. Per sedurrei lumbard ha pigia¬ 
to il piedesui temi del federalismo 
attaccando: «Comepuò la Lega fi¬ 
darsi di Tamberi cheèostaggiodei 
comunisti?». Per ora ha incassato 
solo l'appoggio del Cdu, (un 1,6 
per cento in più). Intanto la sua 
cam pagn a el etto ral e è so p rattutto 
un tour de force per Silvio Berlu¬ 
sconi, il leader in personachiama- 
toadarmanforteallacandidatain 
più di un'occasione, la più impor¬ 
tante il 25 giugno all'Arena con 
una kermesse al l'americana. Più 
tiepido l'attivismo di An,cheall'i- 
nizio per altro aveva avuto obie¬ 
zioni sulla Colli echeoraèimpe- 
gn ata a ri margi n are I e feri te del I a 
sconfittadi lista, passatadal lOper 
cento del '95al 7,5 percento del 13 
giugno con Segni. 

Sul frontedel centro sinistra, lo 
sforzo è mi rato al la mobi I itazione 
capillare per incassare i quattro 
anni di lavoro sul territorio, con 
un impegno dei sindaci dell'hin¬ 
teri and appartenenti all'Ulivo. 
Una battagl i a al l'u 11 i mo voto, per- 
chéil timoreècheil filodei rasoio 
passi attraverso il fronte dell'a¬ 
stensionismo: un elettore in più 
chevaal marepotrebbepenal izza¬ 


reso p rattutto i I centro si n i stra. 

Negli ultimi giorni i messaggi 
venuti dalla Lega sono stati con¬ 
tradditori eun chiarimento non è 
arrivato neppure dalla riunione 
del comitato provi nei al e del Car¬ 
roccio riunito venerdì sera. Una 
parola definitiva potrebbearriva- 
reoggi dal prato di Ponti da. Anche 
seBossi nei giorni scorsi si eraspin¬ 
to achiedere: «Maci convieneda- 
real Polo sia la città di Milano che 
la Provincia?». Il segretario citta¬ 
dino Matteo Salvini oscilla: «La 
nostra linea è libertà di voto, noi 
non siamo interessati a questo 
ballottaggio, non ci riguarda. Sul 
federai i smo fi n ora h o sentito soI o 
parole, lo personalmente vado al 
mare».Quelladi Formentini chesi 
èd i eh i arato favorevol eaTam beri, 
vienelettacomeunaposizionein- 
dividuale, forte però di un risulta¬ 
to perso naleimportante:aMilano 
l'ex sindaco ha preso ben 2000 
preferenzepiùdi Bossi egraziealla 
sua candi datura I a Lega i n provi n- 
cia ha sostanzialmente tenuto 
_ (nel'95avevail 


■ UMBERTO 
BOSSI 

«Dopo 
Regione 
e Comune 
sarebbe grave 
dare al Polo 
la Provincia» 


12,1 per cento, 
oggi l'll,l). E 
chei ballottag¬ 
gi al la Lega non 
interessino 
non è poi eoa 
vero: ospiti di 
Tamberi ad un 
forum da lui 
promosso in 
settimana sul 
_ tema delle au¬ 
tonomie c'era¬ 
no Formentini e Giovanni Cap- 
pelluzzo, presi dente uscente del la 
provincia di Bergamo, che il 27 
andrà al ballottaggio col Polo. 
Cappel I uzzo si èun ito agl i apprez¬ 
zamenti di Formentini aTamberi: 
«Tradì noi c'è un accordo di fon¬ 
do, un obiettivo comune». In- 
somma, non èimprobabilechesi 
profili una situazione speculare a 
Bergamo, dove l'elettorato di cen¬ 
tro sinistra potrebbe confluì re sul 
candidato lumbard, mentrea M i- 
I an o l'el ettorato I egh i sta potrebbe 
votare Tamberi. «Se io fossi un 
elettore di Bergamo non avrei 
dubbi. Non si trattadi accordi sot¬ 
to banco, ma semplicemente di 
sintoniaalla lucedel sole » dice il 
segretario diessino Alex Iriondo 
«anchesedelledifferenzeci sono, 
la Lega vuolela Provinciaautono¬ 
ma, noi siamo perdarepoteri spe¬ 
ciali all'istituzioneesistente. Di si¬ 
curo il Polo ha sempre manifesta¬ 
to I a sua avversi on e per l'isti tuzi o- 
ne Provincia, parlando addirittu¬ 
ra d i go vern atorato d i M i I an o ». 


L'INTERVISTA 


Tamberi: «Non parto battuto neanche stavolta» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO II risultato ottenuto il 13 
giugnodal centro-sinistramilane- 
senon deve trarre in inganno: la 
partita per la presidenza del la Pro¬ 
vincia di Milano non è affatto 
chiusa. Del resto, anche quattro 
anni fa Livio Tamberi, il candida¬ 
to di un Ulivo "antelitteram", si 
presentò al ballottaggio in svan¬ 
taggio rispetto al l'avversario del 
Poi o - 29,5 per cento contro 41,8 - 
maal secondo turno laspuntò con 
il 53,2 percento dei voti. Quattro 
anni dopo la situazione si ripete: 
Ombretta Colli si presenta al bal¬ 
lottaggio con il 44,6 per cento e 
Tamberi inseguecon il 39,6. Il Po¬ 
lo provinciale, in sostanza, ha rac¬ 
colto meno di tre punti in più ri¬ 
spetto al 1995 eil centro-si ni stra si 
èarricchito, sin dal primo turno, 
dei voti di Rifondazionecomuni- 
sta. L'arbitro, qui ndi, èlo stesso: la 
Lega di Marco Formentini, che è 
uscitadalleurnedel 13giugno più 


o meno con lo stesso risultato del 
1995. Naturalmente, a condizio- 
nechegli elettori del centro-sini¬ 
stra si ri presenti no compatti ai 
seggi domen icaprassi ma. 
Insomma, Tamberi, anche se il 
Polo canta vittoria, 
le condizioni per 
una sua conferma 
alla presidenza del¬ 
la Provinciadi Mila- 
noci sonoancora? 

«Direi di sì. Lo dimo¬ 
strano i numeri e lo 
confermano le di¬ 
chiarazioni di questa 
prima settimana do¬ 
po il voto: Marco For¬ 
mentini ha già fatto 
capirequalesialasua 
intenzione di voto, e 
più in generale mi 
sembraevidentecheperun eletto¬ 
rato comequelloleghistail lavoro 
che abbiamo svolto in questi 
quattro sia un buon motivo per 
sostenerci ancora». 

Perché lei ha "aperto" alla Lega 


suqualchepunto? 

«N on c'èstata n essu n a parti colare 
apertura da parte nostra: è stato 
sufficiente ricostruire quanto ab¬ 
biamo fatto e cercato di fare, tro¬ 
vando ostacolo proprio nella Re¬ 


gione Lombardia amministrata 
dal Polo, per l'autonomia della 
Provinciadi Milano. Noi ci siamo 
adoperati per far compiere passi 
avanti al lacittà metropolitana ma 
abbiamo dovuto scontrarci pun- 


tualmentecon il "centralismo" di 
Formigoni, perchélaRegionenon 
hafatto prati camentenulla nem¬ 
meno per attuare le leggi Bassani- 
ni». 

In sostanza lei sta dicendo che se 
la discriminate per gli elettori 
leghisti è sempre quella del fe- 
deralismolagiunta provinciale 
del centro-sinistra può vantare 
un creditomaggiore? 
«Maguardi chenon Iodico io, lo 
dimostrano i fatti, i nostri quat¬ 
tro anni. Al contrario del Polo, 
che dopo aver osteggiato ogni 
progetto federalista già nella 
commissione Bicamerale e il re¬ 
sto lo ha fatto proprio qui in 
Lombardia con la giunta Regio¬ 
nale che, mentre noi andavamo 
adiscuterecon tutti i sindaci del 
nostri territorio e anche con 
quelli di altre regioni dell'Italia 
settentrionale, ha fatto di tutto 
per esasperare il ruolodel "condo¬ 
minio" Milano. E guardi che di 
questo si è accorto anche il Polo 
stesso, chei nfatti ha rifatto i n fret¬ 


ta efuria i manifesti per il ballot¬ 
taggi o d i O m b retta Colli». 

G i à, però resta i I fatto cheper pro- 
seguire quel lavoro è necessario 
prendere pi ù del 50 per cento dei 
voti al ballottaggio di domenica 
prossima. Un risultato chenon si 
puòottenereseanchechi l'havo- 
tata al primoturno non torna al- 
leurne...». 

«Proprio questo è un altro punto 
delicato su cui si gioca il destino 
della Provincia di Milano: è im¬ 
portantissimo chechi ci ha votati 
al primo turno torni a votare an- 
chedomenica. Non posso pensare 
chegli elettori di sinistra rinunci¬ 
no alla possibilità di veder prose¬ 
guire quanto abbiamo iniziato a 
fare nel campo del lavoro, della 
scuoi a, degl i ai uti al I efasce pi ù de¬ 
boi i dei cittadini:centri lavoro, in¬ 
terventi massicci negli edifici sco¬ 
lasti ci, " M ad resegreta" e mo I to al - 
tra èstato reai izzato i n sol i quattro 
anni con risultati ottimi. Sarebbe 
davvero un peccato non poter 
portareavanti questi progetti». 


// 


È importante 
chechi ci 
ha votato 
al primo 
turno ora 
non si astenga 


n 



Domenici alle prese con la giunta 

Dopo la rinuncia di Paol ucci, i cossutti an i bussano perii vice 


LA LETTERA 


Quelle frasi 
su Fini 


A Bari ancora irregolarità 
in 27 sezioni elettorali 

BARI Ancora dubbi sul risultato elettorale che ha reimpalmato Simone Di 
Cagno Abbrescia sindaco di Bari. Chefinehannofattoi voti espressi da 27 
sezioni elettorali? L'interrogativo se lo è posto il quotidiano Bari Sera che, 
in un servizio pubblicato ieri, elenca anche lesezioni « incriminate». In so¬ 
stanza si sostieneche i voti espressi in queste sezioni non siano stati con- 
tati dal computer centrale. L'assessore uscenteal personale, M ario Cuc- 
ciolla, cheèstato anchel'organizzatoredella campagna elettoraledel sin¬ 
daco, butta acqua sulfuocoedice: ètuttook. I risultati sono definitivi an- 
chesenon ufficiali. Per questi si attendeche la commissioneelettorale 
faccia i controlli incrociati. M a questi awengono solo sui tabulati, non sul- 
leschedeelettorali chepossonoesserevisionatesolosu mandato del ma¬ 
gistrato. E così il candidato dei Ds Giancarlo Padula afferma chesecondo i 
tabulati nella sezionedi Bari-Santo Spirito sarebbestato votato da 485 
elettori, secondo il responso del Comuneda 4872. E il candidato di Rifon¬ 
dazione, Nicola DeToma, denuncia di aver contato personalmentein due 
sezioni del seggio Bari-Stanic 100 preferenze per il suo nome, ufficial¬ 
mente risultano nel complesso solo 40 voti. Ama rezze di candidati boccia¬ 
ti o denunce attendibili? Intanto va avanti il ricorso alla magistratura pre¬ 
sentato dal candidato sindaco del centrosinistra Beppe Vacca. 


FIRENZE Incassata l'elezione al 
primo turno Leonardo Domen- 
ci, ex responsabile degli enti lo¬ 
cali dei Dscheil centrosinistra 
ha piazzato sulla poltrona del 
Comunedi Firenze, continua il 
lavoro per mettere insieme la 
gì unta. Domen ci, dopo un a set- 
timanadi incontri etrattative,si 
èpresoun paio di giorni di pau¬ 
sa. Dalunedì però si ricomincia. 
Il compito, come sempre non 
faci le quando si trattadi soddi¬ 
sfare le esigenze di ampiecoali- 
zioni. 

Ed infatti la settimana chesi 
chiude oggi è stata teatro di ri¬ 
chieste e di qualche fi bri 11azio- 
ne.Tralequestioni in campo c'è 
quella del vicesindaco. A chi 
toccherà? Da tempo sembra es¬ 
sere passata l'idea che quella 
poltrona sia destinata a dare vi¬ 
si bilità all'area moderata della 
coalizione. In particolare ai De¬ 
mocratici anche in virtù del ri¬ 


sultato elettorale ottenuto. La 
carica era stata offerta ad Anto¬ 
nio Paolucci, soprintendente 
alle Belle arti. Mascoperta l'in- 
co m pati bi I i tà tra I e d u e cari eh e, 
Paolucci ha rifiutato. E così la 
questione si è riaperta.Nel frat¬ 
tempo sono scesi in campo an- 
chei Comunisti italiani.Leurne 
hanno indicato il Pdci come il 
secondo partito della coalizio¬ 
ne, alle spalle dei Ds. Così, per 
bocca del loro segretario pro¬ 
vi n ci al e Pao I o C oggi o I a, è parti - 
ta la richiesta a Domenici: «Pri¬ 
ma del le elezioni era stato stabi¬ 
lito chesi sarebbetenuto conto 
del peso elettorale dei partiti 
della coalizione. Noi siamo ga¬ 
lantuomini, speriamo che lo 
siano anchegli altri». Questa la 
tesi dei cossutti ani fiorentini: 
«Vogl i amo govern aree per fari o 
servono assessorati ehegesti sca- 
no ri sorse e eh e possano incide- 
resu 11 o svi I u ppo del I a ci ttà». 


Sul quotidiano l'Unità del 
19 giugno 1999, in un arti¬ 
colo a firma di Stefano Di 
Michele, mi vengono attri¬ 
buite delle opinioni - riferi¬ 
te all'intervento dell'onore¬ 
vole Gianfranco Fini alla 
Direzione di An del giorno 
precedente - che non ho 
pronunciato, e con un lin¬ 
guaggio che non appartiene 
alla mia dialettica politica. 

Quando avrò delle criti¬ 
che da rivolgere nel conte¬ 
sto del dibattito in corso nel 
mio partito, lo farò aperta¬ 
mente e nelle sedi opportu¬ 
ne. 

Distinti saluti. 

Sebastiano Neri 
deputato di An 


Personalmente non ho nul¬ 
la da aggiungere a ciò che ho 
scritto. (S.D.M.) 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL «POLIPOLIO» 
DELLA 9 NI STRA 

si allineano all'interno del polo di 
centrosinistra, che è ovviamente quel¬ 
lo che ci interessa immediatamente. 

Si è detto che il centrosinistra ha te¬ 
nuto. È vero: ma la sua «vittoria» ha 
troppi generali, troppi colonnelli trop¬ 
pi sergenti. Una vittoria così può valer 
poco e non promette niente. 

Si è detto che, nell'altro polo, il suc¬ 
cesso di Berlusconi, è dovuto alla po¬ 
tenza dei suoi media e al l'abilità delle 
sue tecniche di comunicazione. Si 
tratta solo di questo? Manifestamente 
no. 

Avesse pure avuto a disposizione 
tutti gli spot dell'etere, quale messag¬ 
gio centrale avrebbe potuto trasmette¬ 
rei/ centrosinistra? Quello certamente 
altamente positivo della sua della sua 
ottima azione di governo. Ma anche 
quello, altamente negativo, della sua 
divisione rissosa e largamente incom¬ 
prensibile, molto più dovuta a rancori 
(devo di re a onor del vero molto unila¬ 
terali) che a idee politiche concrete. Il 
secondo ha finito per annullare il pri¬ 
mo. E per far risaltare il voto di una 
prospettiva programmatica convin¬ 


cente e mobi li tante. 

Si riconosce oggi da tutti o quasi gli 
esponenti dei partiti di centrosinistra 
chesi pone, per la coalizione del l'Uli¬ 
vo, un problema di ricomposizione. In 
queste condizione di dispersione si va 
soltanto a perdere. Ma una volta an¬ 
cora, secondo la tradizione italica, 
questo problema è impostato in termi¬ 
ni «formali»: alleanza, coalizione, 
partito unico? Questo è ciò che vera¬ 
mente appassiona: come schierarsi; 
non per cosa combattere. 

Ho paura che questa ricomposizio¬ 
ne ci porterà a scomporci ulteriormen¬ 
te, anche all'interno delle componenti 
del nostro «Polo»: e soprattutto della 
più importante di esse, il partito dà 
Democratici di sinistra, che rischia di 
lacerarsi sul dilemma semantico: se 
diventare socialdemocratici, o - solo - 
democratici, oche altro. 

Mi pare persino banale riconoscere 
che la ricomposizione dei riformisti, 
intera a consolidare e a rilanciare una 
maggioranza di centrosinistra che, 
con Prodi prima, con D'Alema poi, ha 
salvata il paese dal caos finanziario, 

10 ha riagganciato all'Europa, lo ha 
governato con fermezza e saggezza 
nelle turbolenze internazionali, è 
quanto mai urgente e necessari a, dopo 

11 «liberi tutti» del le elezioni europee. 

Mi pare persino banale affermare 


che questa ricomposizione, molto pri¬ 
ma che attorno a un nome o a una 
formula di schieramento, debba com¬ 
piersi sulla base di una proposta al 
paese, sul modo di compiere questa le¬ 
gislatura e di impostare quella succes¬ 
siva. 

Mi pare persino banale osservare 
che questa proposta dovrebbe riguar¬ 
dare primariamente il problema cru¬ 
ci ale europeo e itali ano sul qualela si¬ 
nistra si gioca la sua leadership, già 
così minacciosamente incrinata dalle 
elezioni del parlamento di Strasburgo: 
il problema della disoccupazione. 

Diciamo le cose come stanno: su 
questo problema cruciale la sinistra 
riformista, né in Italia, né in Europa, 
ha concepito una idea-forza risolutiva 
e mobilitante. Essa è dominata da 
una senso di impotenza paralizzante 
tra un neostatalismo attenuato e un 
neoliberismo corretto. 

Ora , l'idea-forza «naturale» della 
sinistra riformista è la «piena e buo¬ 
na occupazione»: e cioè una piena oc¬ 
cupazione che sia realizzata non al 
prezzo di una maggiore diseguaglian¬ 
za attraverso una ri mercati zzazi one 
sregolata dei rapporti di lavoro, ma 
attraverso una programmazione con¬ 
certata dell'economia. 

Proviamo a definire in termini ste¬ 
nografici, a puro scopo provocativo, 


per dare un po' di concretezza al di¬ 
scorso altrimenti vuoto («ci vuole un 
nuovo programma, ci vuole un pro¬ 
gramma diverso ci vuole un program¬ 
ma») il profilo di una strategia della 
piena e buona occupazione, da perse 
guire sulla doppia scala europea e na¬ 
zionale. 

Alla scala europea, le tendenze re 
cessive hanno messo in evidenza l'in- 
sostenibilità di una politica fiscale in¬ 
chiodata a una interpretazione tal¬ 
mudica del Patto di stabilità, e per 
converso hanno indotto le autorità 
monetarie europee a una politica mo¬ 
netaria più accomodante, che ha in¬ 
debolito l'euro. Se l'Europa vuole ri¬ 
prendere la via della crescita deve ro¬ 
vesciare queste scelte implicite. Un eu¬ 
ro debole, data la scarsa apertura ver¬ 
so l'esterno della nuova Eurolandia, 
non offre che un debole stimolo alla 
domanda totale. Un euro sufficiente- 
mente forte (non fortissimo) apre in¬ 
vece la possibilità di una politica di 
investimenti comuni (alla Delors) fi¬ 
nanziata da afflussi di capitale dall'e 
sterno, capaci di stimolare la doman¬ 
da interna. Occorre quindi rovesciarei 
termini della strategia attuale (se di 
strategia si può parlare, e non sempli¬ 
cemente di rassegnazione): praticare 
una politica monetaria che difende il 
valore dell'euro e reinterpretare il pat¬ 


to di stabilità nel senso di sottrarre gli 
investimenti produttivi al suo cappio 
per rilanciare la crescita e l'occupazio¬ 
ne. Ciò presuppone ovviamente «una 
cabina di comando» della politica 
macroeconomica (il famoso governo 
economico europeo di Jospin) che però 
non c'è. Il primo impegno dei governi 
socialisti che ancora governano l'Eu¬ 
ropa dovrebbe essere quello di costi¬ 
tuirla; e in questo impegno dovrebbe 
spendersi l'azione europea del governo 
italiano. 

L'obiettivo della piena e buona oc¬ 
cupazione non può esaurirsi ovvia¬ 
mente nella politica macroeconomica 
europea. Esso esige azioni strutturali 
di vasta portata a livello nazionale, 
ispirate al principio della programma¬ 
zioneconcertata. 

In primo luogo, un «deal» con le 
imprese basate sul principio: defisca¬ 
lizzazione contro innovazione. Proget¬ 
ti di ristrutturazione, ricerca, innova¬ 
zione tecnologica dovrebbero - nel 
quadro di accordo europeo - rilanciare 
le capacità competitive dell'economia 
europea. Non intendo sottostimare 
l'importanza delle azioni dirette a 
fi essi bili zzarne i costi, ma sono con¬ 
vinto chela miglior forma di flessibi¬ 
lità è quella che passa attraverso un 
aumento della produttività. 

In secondo luogo un «deal» con le 


organizzazioni sindacali: flessibilità e 
diversificazione contrattuale contro 
una nuova organizzazione del merca¬ 
to del lavoro basata su un sistema di 
informazione - formazione - assisten¬ 
za personalizzata alle imprese che 
cercano lavoratori e ai lavoratori che 
cercano lavoro. Qui si pone l'antica e 
sempre rimossa proposta di una gran¬ 
de rete di servizio del lavoro, organiz¬ 
zata in comune e in forme manage¬ 
riali non burocratiche da imprese e 
sindacati, per la redistribuzione, qua¬ 
lificazione e riqualificazione dell'of¬ 
ferta di lavoro. 

In terzo luogo, «deal» con le nuove 
forme dell'economia associativa (coo¬ 
perative sociali, associazioni, fonda¬ 
zioni,) basato sullo scambio tra defi¬ 
scalizzazioni e altri vantaggi ammini¬ 
strativi contro prestazioni di servizi 
sociali (gestione dell'ambiente natu¬ 
rale e urbano, e del l'assistenza sociale 
personalizzata) che lo stato non è in 
grado di fornire efficacemente per de¬ 
ficienze finanziarie ed amministrative 
e che possono trovare il loro finanzia¬ 
mento in una domanda provata «or¬ 
ganizzata» integrata da incentivi 
pubblici e dalle prestazioni del volon¬ 
tariato. Si tratta di organizzare quel 
«mercato del benessere», quel «terzo 
sistema» dell'economia che risolva al¬ 
meno in parte la contraddizione tra il 


malessere dei servizi sociali non sod¬ 
disfatti e quello del lavoro negato. 

Questi sono sono com'è ovvio, sem¬ 
plici accenni provocativi di quella che 
potrebbe essere una proposta d'insie¬ 
me di una strategia dèi a piena e buo¬ 
na occupazione. Si può respingerli, 
sostituirli, integrarli. Ma sarebbe co¬ 
munque più utile che i riformisti si 
impegnassero a costruirla, una propo¬ 
sta organica per battere la disoccupa¬ 
zione, anziché impigliarsi nàie dia¬ 
tribe di quello che i francesi chiama¬ 
no il «redeploiment», la redistribu¬ 
zione dà reggimenti e de manipoli 
senza piano di battaglia. 

Partendo da una proposta comune 
sull'impegno più urgenteedrammati- 
co, ciascuno de membri dell'alleanza 
di centrosinistra potrebbe misurane 
la sua compatibilità con il suo pro¬ 
getto di lungo periodo, con i suoi 
principi, valori, visione del pro¬ 
gresso sociale. E da quel confron¬ 
to potrebbe nascere la decisione 
di quale grado di consistenza, 
coesione, articolazione dare a una 
grande forza riformista in questo 
paese. 

Il come chiamarla diventerebbe 
un problema pragmatico, una 
volta tanto non «italico». 

GIORGIO RUFFOLO 
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la Politica 



Domenica 20 giugno 1999 


♦A un mesedal delitto non è ancora 
chiaro qualesia il potenziale politico 
e militare dell 'organizzazione 


♦Ma dai documenti dei detenuti 
emerge un chiaro rìconosci mento 
peri terroristi tornati in azione 


Così il fronte carceri 
riconosce le nuove Br 


Omicidio D'Antona, i testi usciti dallecelle 


GIANNI CI P RI ANI 

ROMA A differenza del passato, per 
lanciare i loro messaggi di avverti¬ 
mento, non avevano usato un fo¬ 
glio stampato a del osti le fatto ritro¬ 
vare in un cassonetto, ma una e- 
mail inviata attraverso Internet. Si 
firmavano Brigate Rosse e prean¬ 
nunciavano l'inizio di una nuova 
campagna militare, denominata 
«Primavera rossa». Farneticazioni 
velleitarie di qualche epigono tardi¬ 
vo degli «anni di piombo», avevano 
pensato in molti. Invece la mattina 
del 20 maggio - un mese fa - un 
commando di killer è uscito dal¬ 
l'ombra e ha assassinato con ferocia 
il professore universitario Massimo 
D'Antona, collaboratore del mini¬ 
stro Bassolino e, se si può dire, teori¬ 
co della concer¬ 
tazione. Un de¬ 
litto rivendica¬ 
to, poco dopo, 
con una risolu¬ 
zione di 28 pagi¬ 
ne firmata Br 
per la ricostru¬ 
zione del partito 
comunista com¬ 
battente. Gelo. 

Sconcerto. E la 
sensazione di es¬ 
sere tornati in¬ 
dietro, ad un passato che tutti ave¬ 
vano ritenuto finito per sempre. 

Trenta giorni dopo l'assassinio di 
Massimo D'Antona, nonostante i 
grossi progressi fatti dagli investiga¬ 
tori, ancora non è chi aro quali siano 
le potenzialità militari del «partito 
armato»; se l'omicidio è opera di un 
gruppo del tutto isolato, marginale 
rispetto agli stessi irriducibili che 
non considerano esaurita l'esperien¬ 
za della lotta armata; se c'è - al con¬ 
trario - un terreno eversivo del qua¬ 
le i nuovi brigatisti sono l'espressio¬ 
ne più «avanzata». Insomma, pre¬ 
messo che i brigatisti non hanno al¬ 
cuna prospettiva politica, nessuno - 
per adesso - è in grado di affermare 
con sicurezza se le nuove Br-Pcc rap¬ 
presenteranno un fenomeno dram¬ 
matico con il quale convivere nei 
prossimi anni, o se alcuni arresti tra 
i clandestini faranno crollare sul na¬ 
scere l'organizzazione. 

Ma chi sono i nuovi brigatisti i 
quali, per loro stessa ammissione, 


hanno dichiarato di agire in «conti¬ 
nuità oggettiva» con le Br? Premes¬ 
so che certezze non ce ne sono, le 
Br-Pcc del 1999 dovrebbero essere 
formate da terroristi dell'ultima ge¬ 
nerazione di irriducibili, che in que¬ 
sti anni di «silenzio» sono riusciti a 
ricucire un rapporto con altre realtà 
eversive, come i Nuclei territoriali 
antimperialisti, attivi soprattutto 
nel Triveneto e i Nuclei comunisti 
combattenti, che nel 1992 e nel 
1994 avevano rivendicato due mini¬ 
attentati, eseguiti con capacità mili¬ 
tari farsesche. Uomini che si sono 
mossi tra Roma, la Versilia e la Fran¬ 
cia (e in un secondo tempo nel Tri¬ 
veneto e a Napoli) per ricostituire le 
cellule clandestine armate. Di chi si 
tratta? I sospetti principali ricadono 
su alcune persone che negli ultimi 
anni sono entrate in clandestinità, 
facendo sparire le loro tracce. In 
particolare su un gruppo di terrori¬ 
sti, già legati al Comitato rivoluzio¬ 
nario toscano e ad una parte delle 
ultime Br-Pcc. E poi su personaggi 
minori, legati all'eversione degli an¬ 
ni Novanta, che potrebbero aver de¬ 
ciso di fare il salto di qualità. 

Nuclei ai quali - dal carcere - è sta¬ 
ta riconosciuta una legittimità poli¬ 
tica da un gruppo di brigatisti rin¬ 
chiusi nel supercarcere di Novara, 
mentre gli altri Br-Pcc irriducibili 
rinchiusi a Rebibbia e a Trani (con 
l'esclusione di Mazzei e Fosso, ndr) 
in questo mese hanno mantenuto 
un inspiegabilesilenzio, evitando di 
«appoggiare» l'omicidio, ma anche 
di bollarlo come provocazione ope¬ 
ra di qualcuno che utilizza illegitti¬ 
mamente la sigla Br. L'unico dato 
certo è che anche i brigatisti che 
non rinnegano la lotta armata, al lo¬ 
ro interno, sono divisi. E probabil¬ 
mente il «salto di qualità» dell'omi¬ 
cidio D'Antona è stato compiuto 
anche nella speranza, folle, di poter 
ricompattare intorno ad una precisa 
leadership quel che rimane del mo¬ 
vimento rivoluzionario. Ad ogni 
modo la situazione è esplosiva: in 
alcuni ambiti, dopo l'attentato, la 
voglia di emulazione delle Br cresce 
e ogni tipo di provocazione odi uti¬ 
lizzo strumentale del nuovo terrori¬ 
smo è possi bile. 

Resta il fatto, incontrovertibile, 
che nel 1999 ci sono ancora persone 
che rivendicano l'attualità della lot¬ 
ta armata. Come detto, al documen¬ 


to di 28 pagine, opera di anonimi, 
ha fatto seguito un documento usci¬ 
to dal carceredi Novara con lafirma 
di cinque irriducibili: «Come mili¬ 
tanti prigionieri delle Br-Pcc riven¬ 
dichiamo la valenza politica dell'at¬ 
tentato dell'Organizzazione - era 
scritto -. Dopo un lungo periodo di 
discontinuità nell'affermazione di 
una presenza attiva della guerriglia 
dovuta a col pi militari inferti ripetu¬ 
tamente dalla controrivoluzione e 


SAVERIO LODATO 

VERONA «IlVenetoèlapatriade- 
gli estremismi. Di centro,di destra 
e di sinistra. C'èstato il terrorismo 
fascista di Freda. C'èstato quello 
di sinistra. Per arrivare a quello 
del I a Lega, chepotremmo defi n i re 
u n estrem i smo d i cen t ro. Persi n o i 
Beati costruttori di pace, movi¬ 
mento pacifistadi ispirazionecat¬ 
tolica, sono degli estremisti. Ma 
attenzione: qui nel Nordest c'èla 
stessadistanza fra cittadini eStato 
che si riscontra in altre aree del 
Paese. L' assenza di coesione con 

10 Stato - èquesto chevogl io di re- 
è uguale ad altre aree dove i pro¬ 
blemi economico sociali sono in¬ 
vece molto forti. Solo chequi da 
noi quest'assenza di coesione si 
man ifesta i n modo di verso. Q u el - 
lochenoichiamiamo"attoeversi- 
vo" non ha la stessa riprovazione 
soci al ech e ha in al tre aree, in altre 
regioni. L'assalto al campanile, 
per esempio, qui è stato visto co¬ 
me una ragazzata giustificata. 
Questaèunazonaricca che, quasi 
paradossai mente, èpermeabi leal- 
l'estremismo.C'èun rifiuto diffu¬ 
so. C'è un disagio. Pensiamo alle 
manifestazioni contro le «tasse». 

11 Veneto èunaregionedi faci lei n- 
fiammabilità». 

A parlare così non è un «leghi- 


dunque nella concreta difficoltà di 
ricostruzione delle capacità offensi¬ 
ve adeguate al livello imposto dallo 
scontro nelle nuove condizioni, 
questa ripresa dell'iniziativa com¬ 
battente si qualifica nella logica 
strategica della lotta armata e nel ri¬ 
lancio del processo rivoluzionario. 
Conseguentemente nel rivendicare 
I 'i ntera stori a del I e Br, è al I '0 rgan i z- 
zazione in attività che in quanto 
prigionieri ci discipliniamo». 


NORD EST, INCHIESTA 
SULL'EVERSIONE 


Gli intellettuali 
descrivono 
con lucidità 
il nuovo disagio 

DALL'INVIATO_ 


■ MESSAGGIO 
DA NOVARA 

Per cinque 
irriducibili è finita 
«la discontinuità» 
con le azioni 
degli 
anni 80 


Rilievi della polizia scientifica in via Salaria sul luogo deH’omicidio D'Antona 


Lepri/ Ap 




L'allarmedi Steliini, dirigenteda Dsa Verona 


contravano allo Stadio, la dome¬ 
nica, e decidevano tutto: dalla 
bancheagli appalti allappiticaal- 
lenominedei direttori dei giorna¬ 
li. Oggi a Verona non comanda 
più nessuno. E questo è un dato 
positivo. Ci sono grandi presenze. 

11 potereeconomico, lebancheso- 
prattutto, hanno una loro globa- 
lizzazione.Ci possono esserealcu- 
ni aggregati interessati al Piano re¬ 
golatore. Ma la veri tàèchequesta 
città, e anche questa regione, or¬ 
mai sono orfane di potere vero. 
Dopo I afasedel si sterna eh i uso si è 
tolto un coperchio. Ora siamo in 
unafasedi transizioneche proba¬ 
bilmente sarà lunga. Anche per 
questo fondamentale motivo, se¬ 
condo me, gli estremismi sono de¬ 
sti nati adurare» 

In che direzione cercate di muo¬ 
vervi? 

«Se vuoi ricostruire un potere le¬ 
gittimo, però meno monopolista, 
devi agi re su molti piani della ta¬ 
sti era: c'él'economia,c'èlapoliti- 
ca e c'è la cultura. Insisto molto 
sullacultura:èunadellechiavi per 
capire il Veneto. Non è un caso 
chelastragrandemaggioranzade- 
gli intellettuali veneti siano di¬ 
stanti dal lo Stato. Sono questi che 
ti possono traghettare verso un di¬ 
verso futuro per questa città e per 
questa regione. Per noi èassoluta- 
mente necessario riuscire a co- 
stru i reu n rappo rto con I o ro. » 


sta» e nemme¬ 
no un giovane 
di qualchecen- 
tro sociale. È 
Silvano Stei li¬ 
ni, cinquan¬ 
tanni portati 
benissimo, 
cancelliere al 
palazzo di giu- 
stiziadi Verona 
e componente 
del «triumvira¬ 
to» che guida 
in questa fase la Federazione DS 
del la città scaligera. Definiscecosì 
lesueorigini : «sono venetodage- 
nerazioni infinite». Mi sonorivol- 
toalui per capi requanto scentra¬ 
ta in profondità la ferita rappre- 
sentatadal rapporto fraquestepo- 
polazionieloStatoitaliano.Lasua 


■ ORFANI 
DI POTERE 

«In questa città 
e in questa 
regione ormai 
non comanda 
più nessuno 
da tempo» 


messo. Dalla crisi della DC, dalla 
crisi del la cultura cattolica, siamo 
passati, nel giro di dieci anni, ad 
unapolverizzazionedei centri de¬ 
cisionali. Il puntoèquesto. La cul¬ 
tura dominante è una cultura 
chiusa chenon haimparatoacon- 
viverecon il resto d'Italia. È una 
cultura che ha subito, volta per 
volta, o il monopolio del partito 
politico o quello della Chiesa o 
quellodell'economia.Unaconce- 
zionecomunquetotalizzante. E il 
razzismo è l'altra faccia di questa 
eterna subalternità. Insommaqui 
non si riesceatrovareunamodali¬ 
tà parteci pativa per rappresentare 
i propri disagi, giusti o sbagliati 
chesiano» 

Estremismo, malattia infantile 

del«venetismo»? 

«S eno.Ci sono tanti intellettuali 
molto lontani da noi e dei quali 
poi ideamente non condividiamo 
niente. Ma quando ti descrivono 
queste forme di disagio, le loro 
analisi sono solo da sottoscrivere. 
Purtroppo l'estremismo è una 
modalità d'essere che non rispar¬ 
mia nessuno, un comune deno¬ 
minatore fra tutti noi veneti. È la 
reazionead un mondo cheèchiu- 
so, rimane chiuso e non si apre 
mai. E di cui il sistema politico è 
l'espressi on epi ù el evata. » 

Chi comandaoggi a Verona? 

«Ai tempi dellaDC,c'eraunadeci- 
nadi persone, non di più,chesi in¬ 


è una diagnosi 
lucidaenon in- 
clineallaretori- 


ca. 

D i ce Stei lini : 
«Qui, a Verona, 
negli anni 70, 
abbiamo avuto 
la lunga stagio¬ 
ne del l'Auto¬ 
nomia, eoggi la 
Lega. I due fe¬ 
nomeni,sebbe¬ 
ne diversissimi 
fra loro, hanno 
in comune la 
voglia di faredasé. Lo Stato ècon- 
siderato nemico, nessuno hainte- 
ressea difenderlo. Vieneconside- 
rato una struttura incapace di ri¬ 
solvere i problemi. So bene che 
questaèuna percezi o n e sbagl i ata, 
malapercezionediffusaèquesta». 

E il terrorismo? 

«Sono assolutamente sicuro che 
in Veneto ci sia una attività di 
emulazione. Con questo tasso di 
infiammabilità, è quasi normale 
pensare che ci sia un gruppo di 
personechecostruiscono la bom¬ 
ba, assaltano le sedi, scrivono "W 
I e BR". Si i n seri sco n o i n u n terren o 
di colturachedagli anni 70in poi 
non si è mai modificato. Ma dob¬ 
biamo evitaredi commettere l'er¬ 
rore madornale di identificare 
estremismo con terrorismo, erro¬ 
re che in passato abbiamo com¬ 


«Il Veneto distante dallo Stato 
fa da culla all'estremismo» 


«Palermo diventi una scuola di legalità» 

Al congresso intemazionale l'intervento del cardi naie Salvatore Pappalardo 


SEGUE DALLA PRIMA 


MASSIMO, NOI 
CONTINUEREMO 

della concreta promozione sociale 
e civile del mondo del lavoro. Pat¬ 
to per lo sviluppo e sua trasposi¬ 
zione parlamentare, legge sugli 
straordinari, legge sulla rappresen¬ 
tanza, dialogo e concertazione tra 
le parti sociali, nuovi equilibri tra 
diritto di scioperi e diritti di citta¬ 
dinanza, riforma del mercato del 
lavoro e flessibilità contrattate, 
emersione dal sommerso e nuovi 
diritti sociali e di civiltà per milio¬ 
ni di lavoratrici e di lavoratori «in¬ 
visibili». Su tutti questi temi Mas¬ 
simo ha lavorato al ministero del 
Lavoro, e su tanti altri prima, nel 
sindacato e in altri ministeri. Su 
tutti questi temi continueremo a 
lavorare con ancora più determi¬ 
nazione e passione riformista: co¬ 
me governo, come moderna sini¬ 
stra, come movimento sindacale. 
Per tutti noi Massimo è un simbo¬ 
lo del lavoro, della sua dignità e 
del la sua valorizzazione. 

ANTONIO BASSOLINO 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PALERMO Città del «nuovo co¬ 
raggio», così definisce Palermo 
Salvatore Pappalardo, l'arcivesco¬ 
vo delle storiche omelie contro 
Cosa nostra. «Anche la gerarchia 
ecclesiastica aveva sottovalutato 
I 'i nci denza del I a mafi a - afferma - 
evi erano stati, addirittura, casi di 
tolleranza». «Palermo come mo- 
dello»ri pete Leoluca Ori andò rie¬ 
cheggi andò leparolepronunciate 
venerdì da Hillary Clinton. Paler¬ 
mo come «spunto di riflessione», 
affermacon menoenfasi Giancar¬ 
lo C asei I i. Fa u n certo effetto vede¬ 
re i I card i n al e, i I si n daco e i I procu¬ 
ratore seduti l'uno accanto all'al¬ 
tro sul palco del Teatro Politeama. 
Sono passati setteanni dallestragi 
di mafiadel 1992 eadesso, davanti 
ai congressisti di Civitas interna- 
tional arrivati in Siciliada80paesi 
diversi, davanti al ministro degli 
Interni tedesco Otto Schilly e al 
procuratore generale spagnolo 
BaitasarGarzon Reai, i protagoni¬ 
sti della stagione «della ribellione 
delle coscienze», come la defini¬ 
sce Caselli, spiegano al mondo 
quello che è stato fatto e quello 
cheancorarestadafareaPalermo. 


Ri ta Bo rsel I i n o, dal I o stesso pai co, 
ri corda eh e i I fratei I o «amava q ue- 
stacittàin modo viscerale»elade¬ 
finiva «bellissima e disgraziata». 
«Vederelui e Fai con e cadere vitti¬ 
ma di tanta ferocia - afferma - ha 
fatto sentirei palermitani in col¬ 
pa. Ecosì ognuno, nel suo piccolo, 
hacominciatoafarelasuaparte». 

Molte cose sono cambiate, ma 
guai ad illudersi, e ad illudere il 
mondo: la mafia non èstata scon¬ 
fitta. Ne è consapevole il sindaco 
Orlando: «Seèvero eh e Cosa no¬ 
stra non èstataancora battuta - di¬ 
ce- èaltrettanto vero cheabbi amo 
vinto una battaglia culturale: le 
cosche non controllano più la te¬ 
sta del la gente». Neèconsapevole 
il procuratore Caselli: «Abbiamo 
lavorato sodo - ricorda -. Dopo le 
stragi del 1992 tutto sembrava 
perduto, si pensava che stessimo 
precipitando in un baratro senza 
fine, chei mafiosi fossero più forti 
di tutti. Oggi, setteanni dopo,sia¬ 
mo qui ad offrire la nostra espe- 
ri en za. M a ci so n o an cora m i I i ard i 
di cosedafare, la strada da percor¬ 
rere è ancora piena di ostacoli e 
difficoltà». Egli ostacoli sonotan- 
gibili: sono i commercianti, trop¬ 
pi, chein questa città continuano 
a pagare il pizzo in silenzio; sono i 


boss ancora latitanti che fanno 
senti re la loro presenza; sono certi 
rapporti tra mafia e politica che 
non si sono mai interrotti. «Paler¬ 
mo è d i ven tata I a capi tal e del I 'an¬ 
timafia-ha detto ieri nel corso del 
suo intervento il vicesegretario 
dell'Onu Pino Arlacchi - ma que¬ 
sta non può essere considerata 
una conquista definitiva». La sto¬ 
ria di questi anni, nella sostanza, 
d i mostra eh e I a repressi on e da so¬ 
la non basta. Cheoccorrecambia- 
re rad i cal men te men tal i tà e cu 11 u- 
raperfarein modoche«larivolu- 
zione» diventi stabile. Per questo 
si punta tanto sui bambin i, sulla 
scuola, sul l'educazionecivica tan¬ 
to cara a Civitas international eal 
vice presidente americano Al Go¬ 
re cheieri hafatto giungereil suo 
saluto ai congressisti riuniti a Pa¬ 
lermo. L'istruzione scolastica, 
qui ndi, la stessa che, secondo l'as¬ 
sessore alla Pubblica istruzione 
pai erm i tan o, AI essan d ra Si ragù sa, 
«costi tuiscelachi ave per ricostrui¬ 
re un'identità condivisa che la 
mafiaci avevastrappato». Lascuo- 
la, quindi, chesecondo Luigi Ber¬ 
li n gu er, d eve d i ven tare pai est ra d i 
«democrazia, cittadinanza e lega¬ 
lità». Nessunatolleranzaèammis- 
sibile contro la violenza, contro 


un certo «bullismo»giovanilesul 
quale devono intervenire senza 
tentennamenti gli stessi inse¬ 
gnanti, sostiene il ministro. Le 
prediche? Non servono, afferma 
Berlinguer, «anche qui valgono, 
più di ogni altra cosa, i comporta¬ 
menti dell'istituzione, il rispetto 
delleregolejacapacitàdi prospet¬ 
tare e praticare modelli culturali 
alternativi». Mail piano dell'edu¬ 
cazione, non vadisgiuntodaquel- 
I o del I a repressi on e. E seèvero, co- 
mediceil ministro tedesco Schil¬ 
ly, che «è stata Palermo a dimo- 
strarechel'unico modo per vi nce- 
re la mafia consiste nel rendere la 
società civile partecipe in prima 
persona di questa lotta», è anche 
vero che poliziotti e magistrati 
non possono essere «depotenzia¬ 
ti». 

Garzon Reai, il giudice spagno¬ 
lo chehaavviatol'istruttoriacon- 
tro Augusto Pinochet e ha messo 
sotto inchiesta Silvio Berlusconi 
perii casoTelecinco, auspica più 
cooperazione internazionale tra 
giudici e investigatori e ricorda, 
riecheggiando un dibattito italia¬ 
no, chein Spagnai molteplici at¬ 
tacchi in alcuni casi costringono 
gli operatori della giustizia ad ab¬ 
bandonami I campo». 


«QUI BIEN AIMETARDILOUBLIE» 
Christiane, Emiliano e Paolo annunciano, 
mestamente, l’awenuto decesso dell’impa¬ 
reggiabile 

CLELIA GORETTI 

Castenaso (Bo), 20 giugno 1999 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

ALDO CIAMPI 

ringraziano sinceramente tutti coloro che 
hanno partecipato numerosi al loro dolore. 
Un ringraziamento particolare al personale 
medico e infermieristico dell’Istituto dei tu¬ 
mori per la loro professionalità, gentilezza e 
disponibilità. 

Milano, 20 giugno 1999 


6° ANNIVERSARIO 

AGOSTINO TESTA 
(Dorando) 

Lo ricordano la moglie IdaBellesiacon i pa¬ 
renti tutti. Sottoscrivono per l'Unità. 

Reggio Emilia, 20 giugno 1999 


Il 17 giugno ricorreva il decimo anniversario 
dellascomparsadi 

DOMENICO BARALDI 

Il fratello, la sorella, i loro familiari lo ricorda¬ 
no in questa triste ricorrenza ricordano an¬ 
che la madre 

LINA MERLI 

e il padre 

ANTONIO BARALDI 

Bologna, 20giugno 1999 


ANNIVERSARIO 

EUSONIO MANTOVANI 

Atre anni dalla scomparsa la moglie, le figlie 
e le nipoti lo ricordano con affetto. 

Soliera, 20 giugno 1999 


GIOVANNA TINARELLI 

A cinque anni dalla scomparsa resti sempre 
nelcuore di quanti ti vollero bene. 

Bologna, 20 giugno 1999 


In occasione del 3° anniversario della 
scomparsa del caro 

MARIO MACCAFERRI 

Antenisca, Beppe, Piera, Lorenza, Claudia, 
Severino e Anna lo ricordano sempre con af¬ 
fetto. 

Bologna, 20 giugno 1999 


ANNIVERSARIO 

19 giugno 1998 19 giugno 1999 

Ricordiamo con infinito affetto il nostro 
caro 

MASSIMO ZINI 

la moglie Maria, Marco, Claudia e Andrea. 
Bologna, 20 giugno 1999 


17-6-1984 17-6-1999 

I genitori, la moglie, la figlia con infinito 
amore ricordano l’adorato 

MAURO ATTI 

Bologna, 20 giugno 1999 


Ricorrre martedì 22 giugno il 18° anniversa¬ 
rio della morte di 

LUIGI MAZZOLA 

Con affetto lo ricordano le figlie, il genero e 
nipoti. 

Novate, 20 giugno 1999 


Il figlio Guido ricorda il padre 

MARIO PERAZZI 

compagno dal 1921 spentosi il 4 giugno 
1999. 

Lavagna, 20 giugno 1999 


Ricorre il 22° anniversario della scomparsa 
del compagno 

ROMILDO RONCAGLIA 

Lo ricordano la moglie Renata, la figlia Mile¬ 
na, il genero ed il nipote Alessio. 

GaggiodiPiano,20giugno 1999 
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Coca-Cola Italia e le società 
di imbottigliamento in Italia 
rassicurano i consumatori italiani. 

NON ESISTE ALCUNA RELAZIONE FRA LE BEVANDE DELLA THE COCA-COLA COMPANY PRODOTTE IN ITALIA 

E GLI INCIDENTI ACCADUTI ALL’ESTERO. 

RICONOSCERE UNA BEVANDA DELLA THE COCA-COLA COMPANY PRODOTTA IN ITALIA È MOLTO SEMPLICE. 
TUTTE LE INDICAZIONI SULLA CONFEZIONE ORIGINALE SONO IN ITALIANO ED IL PRODUTTORE ITALIANO, 

CON IL SUO STABILIMENTO DI PRODUZIONE, SONO UGUALMENTE RIPORTATI 

SULLA CONFEZIONE COME SOTTO INDICATO. 


VERIFICARE che lo STABILIMÉNTO 0! PRODUZIONE SIA IN ITALIA 


1 



VERIFICARE CHE LO STABILIMENTO 
DI PRODUZIONE SIA IN ITALIA 



VERIFICARE CHE SIANO 
RIPORTATI SULLA CONFE¬ 
ZIONE LE INDICAZIONI 
IN LINGUA ITALIANA 




VERIFICARE CHE SIANO 
RIPORTATI SULLA CONFEZIONE 
LE INDICAZIONI IN LÌNGUA ITALIANA 


Le istruzioni qui riportate valgono per tutti i prodotti della The Coca-Cola Company: 



in tutti i formati compresi quelli realizzati per gli impianti alla spina. 

Il numera 5-4 dei codici a barre indica il paese di registrazione del codice stesso e non il paese di produzione delle bibite. 



S.R.L. 


E LE SOCIETÀ DI IM SOTTI 6 LI AMENTO: 

COCA-COLA BEVANDE ITALIA S.p.À. Stabilimenti di Negar a (VR), 
Gaglianico (SI), Modena, Cortinio (AQ), Olitola (AQ), Udine. 
5NIBEG s.r.L Stabilimento di Marciasse (CE). 

50BI8 s.r.L Stabilimento di Bari. 

SOCIB S.pA Stabilimento di Pellaio (RC), 

SIBEG s.r.l. Stabilimenti di Catania, Palermo. 

SOSIB s.r.l. Stabilimento dì Cagliari. 


Per quaLsiasf informazione è a disposizione il Servizio Relazioni con i Consumatori Coca-Cola Italia 


C H jT=fm’pirtt- 

800-836000 
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L’UNITÀ CRESCE 


SCORSI, RICERCA SC IEJVr/^ 

*09 


%/. 


'innn.ìl 


Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


Trinità 


n il mi ih hi mi 








